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Hua Kuo-feng a Belgrado 

Due morti a Londra | 

dopo i colloqui 

in un attacco j 

con i dirigenti romeni 

a un pullman israeliano 1 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Spaventoso attentalo ad Abadan con i segni di un’infame provocazione 


Quattrocento arsi vivi in Iran 
n cinema dato alio fiamme 

I cadaveri accertati sono 377 - Pocliissiini superstiti: gli esecutori lianno agito per uccidere • La strage compiuta nel XXV del san¬ 
guinoso rovesciamento di Mossadeq da parte dello scià - Himhi, anziani, donne, intere ramiglie tra le vittime - La caccia scatenata 
dalla polizia - 11 governo infierisce coiitn» Topposizione democratica - 11 massacro ha sconvolto la vita nella città del petrcdio 
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Carri armati prasidiano la via di Ufahan, una dalla eliti iraniana dova i tuttora In vigore la 
legga maralala, dopo la grandi manlfaitaiioni popolari contro il langulnario regima dallo teli. 


Una strage che 
fa il gioco dello scià 


Il barbaro e criminale at¬ 
tentato, che ha colpito centi¬ 
naia Itti innocenti, ha reso 
ancora più drammatica la si¬ 
tuazione dell'Iran a venticin¬ 
que anni dal colpo di Stato 
che abbatteva il governo po¬ 
polare nazionale di Mossadeq 
e riportava ni potere l« san 
Quinaria dittatura dello sciò 
Reza Pahlevi. 

Il regime dello scià, che nel 
suo .sinistro declino si è reso 
quest'anno responsabile di 
.sanguinosi mas.sacri nel vano 
tentativo di arrestare un ini 
petuoso movimento di massa 
che rivendica le libertà ile- 
mocratiche, ha subito attri¬ 
buito la responsabilità di que¬ 
sta orribile strage a e fanati¬ 
ci musulmani >. ad < agitato¬ 
ri comunisti • e a cosiddetti 
* marxisti islamici >. Chi sia¬ 
no i criminali attentatori non 
à noto: si sa .solo, dalle te¬ 
stimonianze dei pochissimi su¬ 
perstiti della .strage, che e.ssi 
hanno agito con cinismo disu¬ 
mano e spietato, assicurando¬ 
si minuziosamente di togliere 
ogni po.s.sibilità di scampo a 
centinaia di vittime innocenti 
provenienti dai quartieri po¬ 
polari di Aluidan. grande cit¬ 
tà industriale dt.l'lran. 

L'immediata attribuzione di 
responsabilità che t’ .stala o- 
perata dal regime, ancor pri¬ 
ma che veni.s.se annunciata 
una qualunque inchiesta uffi¬ 
ciale, la.scia adito a non po¬ 


chi dubbi. Come non ricorda¬ 
re — ad psenipio — che quel¬ 
li che lo scià, in questi anni, 
ha definito come « musulmani 
fanatici > ed < agitatori co¬ 
munisti » .sono stati le centi¬ 
naia di migliaia di opposilort 
del regime, che hanno dato 
vita a un im/fetuo.so movi¬ 
mento demfK'ratico di ma.ssa. 
un movimento iKtcifico e di¬ 
sarmato che ha coinvolto 
grandi masse nel Paese e che 
ora è certamente il primo ad 
essere colpito da questo bar¬ 
baro attentato? 

L'ìfrole.si di una criminale 
azione preordinata non può e.s- 
.sere e.sclu.sa. visti i melodi 
spietati e di.sumani ttliiirznit 
dalla polizia politica dello 
.scià, la famigerata SAVAK, 
specialista in pogrom e 
in provocazioni tcrrori.stiche. 
Provocazioni che. naturalmen¬ 
te. po.s.sono .sempre trovare un 
terreno fertile e un fruttuo.so 
campo di azione anche fra fa 
natici religiosi. Resta cornun 
que il fatto che, chiunque sia¬ 
no i criminali re.spon.sabili. la 
.strage fa il gioco dello scià. 

Ma non è certo il t fanati¬ 
smo religio.so a. da .sempre a 
gitalo come spauracchio di co 
modo dal regime dello .scià, 
alla ba.se del movimento di 
mas.sa di opposizione, di cui 
fa parte come una delle gran¬ 
di forze il movimento .sciita, 
che da decenni si batte in 
Iran contro gli scià per il ri 
.stabilimento delle libertà de¬ 


mocratiche. E' nelle moschee ! 
sciite che t* partito il ntofi- 
mento popolaj §. di quest'anno, 
'prima a Tamiz e a Qum, poi 
a Isfahan nei giorni .scorsi. 
Le moschee .sono rimaste gli 
unici luoghi dove po.s.sono es- 
.sere ancora tenute riunioni 
pubbliche, proibite in tutto il 
Paese, soprattutto dopo la 
chiusura delle università da 
parte del regime. Contro le 
folle riunite nelle mo.schee 
hanno fatto fuoco ancora nei 
giorni scorsi gli agenti del re 
girne. 

E' proprio questa saldatura 
Ira l'op/Mr.sizione democratica 
e il movimento religioso pro¬ 
gressista il principate obiet¬ 
tivo da colpire per lo scià. 
E' una saldatura che si è at¬ 
tuata nelle .strade e nelle piaz 
ze. .sotto il fuoco dei carri ar¬ 
mati del regime (.solo a Ta- 
briz vi .sono stati oltre un mi 
gliaio di morii); essa può es¬ 
sere un primo pas.so verso 
quella più larga unità demo¬ 
cratica che può infliggere alla 
dittatura un colpo decisivo. 
Questa unità mette in perico¬ 
lo il regime dello scià e con 
tro di e.ssa pos.sono e.s.sere 
messe in atto provocazioni di 
ogni specie. Ecco perchè le 
forze progre.ssi.ste iraniane, 
nell'esprimere esecrazione e 
condanna, chiedono, a.ssieme 
ai demrKTfllici di tutto il mon¬ 
do. che sia fatta niena luce 
sull'atroce .strage. 


Come si è giunti ol centro-sinistro nel comune morchigiono 

Non è accaduto proprio nulla 
a San Benedetto del Tronto? 

Era possibile costituire un’Anintinistraiione di vasto intesa o una Giunta di si¬ 
nistra ma si è preferito scegliere il quadripartito con l’esclusione dei comunisti 


DALL'INVIATO 

S. BKNEDETTO DEL TRON¬ 
TO — l.'n netto, brutto, .sal¬ 
to all’indictro. Questo, .sostan- 
7ia1mentc, si è \erificato a S. 
Benedetto nella formaiionc 
della Giunta comunale .segui¬ 
ta alle elezioni del H mag 
gio. 11 salto all’indietro è rap 
presentato dal ritorno al cen 
tro - sini.stra. a quella formu 
la politica chiusa che ha il 
suo cardine nella pregiudi 
ziale anticomuni.sta. 

L’analisi delle situazioni che 
sì .sono verificate in vari co¬ 
muni d'Italia nei quali si è 
votato il 14 maggio si presta 
a molte considerazioni. Que¬ 
ste elezioni — svoltesi come 
è noto sotto remozione del 
barbaro assa.vsinio delVon. 
Moro e della sua scorta — 
hanno fatto regi.strare. quasi 
owinque. una più o meno net¬ 
ta perdita di con.sen.si del no- 
.stro Partito e un altrettanto 
significativo recupero della 


IX* e di altre formazioni po 
litiche. 

Dopo quc'te elezioni nei sin 
goli comuni do\e .si è \otato 
laltirità politica ha dovaito 
fare i tonti tun il risultato 
elettorale. Non \i è stato in 
tutti i comuni un atteggia 
mento uniforme; in alcuni 
centri runit.i delle forze de 
mocratiche. e in particolare 
dei partiti di sinistra, ha ret 
to alla pro\a; in altri questo 
non è as'xenuto. E’ il cas<^ di 
San Benedetto del Tronto, 
con il suo bni.sco ritomti alla 
formula del centro sinistra 
più chiu.so. che negli anni 
parsati ave\a fatto fallimen¬ 
to sia in questo comune che 
nel resto del Paese. 

Eppure nelle elezioni dello 
scorso maggio i partiti di si¬ 
ni.stra — rci c PSI — 
vano mantenuto le p^izioni 
che avevano nel vecchio Con¬ 
siglio comunale, dato che il 
PCI aveva conquistato un 


segghi in più (passami*! da 
14 a là) recuperando la per 
dita del PSl. che era sce.vJ 
da 4 a 3 .seggi. 

Cerano state, naturalmente, 
sensibili differenze ris|X‘tto al 
voto delle elezioni politiche 
del 20 giugno: il PCI a\e\a 
jierso il 6 per tento dei \oti. 
attestando.>i sul 35 per cento 
(una pt'rcentiiale. comunque, 
sufierkire a quella registrala 
nelle amministraiixe del '72); 
e que.sta fle.ssione ateva fa 
\orito soprattutto la DC e il 
PRI (die tradizionalmente 
nelle elezioni ammini.stratixe 
si avvantaggia della presen¬ 
za di candidati locali di pre¬ 
stigio che gli consentono di 
raddoppiare i voti rispetto al¬ 
le politiche). Lieve era stato 
Vincremento del PSI rispetto 
alle politiche mentre nei con 

Bruno Enriotti 
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TEIIHK.-W' — Lo spaventoso, 
criminale inceiulio di un cine 
ma — nel quale hanno perdo 
to la vita circa quattrocento 
persone, compresi hainhini. 
an/ianì, donne, intere fami 
glie die vi si erano recate a 
trascorrere la serata del .sa 
bato — è rultinio tributo di 
sangue pagato dal po|Kilo ira 
niano alla tirannia dello .scià, 
che ha precipitato il Paese 
in un gravissimo stato di ten 
sione sociale e civile. 

La .strage è stata commes 
sa —; si fa notare — nel 25" 
anniversario del sanguinoso 
rove.sciamento. da parte dello 
.scià, del premier Mossadeq 
-- «colpevole» di averlo in¬ 
viato in esilio dopo avere de¬ 
cretato la na/ionaliz.zazione 
degli impianti petroliferi — e 
a iMiclii giorni dall’attesa vi 
sita di Ilua Kuo feng. 

Nel clima in iiK|uietudine e 
di .so.spetto instaurato dal ti¬ 
ranno di Teheran, ogni equi¬ 
voco. ogni provocaz-ione è iws- 
sibile. compresa quella della 
sua polizia segreta, la Savak. 
Mu cerchiamo intanto di ri¬ 
costruire. attraverso i dispac¬ 
ci di agenzia, quanto è avve¬ 
nuto nella città di Abadan. ai 
conlìni con l'irak. L'arma del¬ 
la strage è stata la benzina, 
che ottimamente .simlxileggia 
le principali ragioni — il |)e- 
trolio —- che stanno alla base 
delle contese imperialistiche 
nel Golfo Persico. 

Le vittime accertate lino al 
momento in cui scriviamo so 
no .'177. Non più di una deci¬ 
na i feriti ~ ciò che confer¬ 
ma la spietata sistematicità 
tesa a uccidere con la quale 
Tattentato era stalo prepara 
to —: soltanto quattro sono 
stati ricoverati in ospedale e 
i rimanenti sono stati dimessi 
dopo la medicazione. Il loca 
le attaccalo dai terroristi è 
il cinema < Re\ ». \'i si prò 
iettava un film di produzione 
locale < Il Cervo * in lingua 
iraniana: ciò che jKirterebbe 
ad escludere che tra le vitti¬ 
me vi siano stranieri. Un'al¬ 
tra circostanza che ivirtereb- 
be ad escludere tale presen¬ 
za è che l’area residenziale 
dove vivono i dipendenti stra¬ 
nieri della National Iranian 
Oil Company (.NIDO, cui ap 
parteiigoiio la grande raflìne 
ria di Abadan e altre attrez¬ 
zature petrolifere, dispone dì 
un proprio cinema che dista 
sei chilometri dal centro del¬ 
la città. 

I morti — ha infonnato la 
|)olìzia — .sono ridotti ad un 
tale ammas.so di carne car¬ 
bonizzata che nessuno jiotrà 
e.s.scre identificato. Ieri sera, 
appena si è .sparsa la noti¬ 
zia deirinimane delitt*i. cen¬ 
tinaia dì cittadini i quali .sa¬ 
pevano di avere familiari o 
amici tra gli .s|)eltatori del 
« Re.\ ». si sono river.sati ver¬ 
so il locale. Quindi hanno lei 
feralmente preso d’as.salto 
commissariati ed ospedali, al¬ 
la ricerca dei propri cari. In 
base a quanto risulta alla 
biglietteria, nel cinema dove 
vano trovarsi 427 iier.sone: di 
una quarantina non si sa as¬ 
solutamente nulla. 

.\ quanto pare .ali scampa¬ 
ti hanno potuto essere davve 
ro ixx’hi in quanto le porte 
del locale erano state chiù 
se daH'estenvo. Tale ciri«» 
stanza è sp.egata — alnien«i 
jH*r il momento -- t*in il 
fatto thè il tu-tode del ci 
nema. llaniid Payan. le av«- 
va serrate < temendti un at 
tacco di terroristi ». cosi io 
ine pare 'ia già avvenni*! due 
mesi fa. In quest*) mo*"!*) |>er 
gli spettatori non c’è stata 
possibilità di .scannw. Gli uni¬ 
ci a salvarsi son*) stati una 
decina di giovani che. altra 
verso il liKernari*). sono riu¬ 
sciti a ra.ggiungere il tetto 
del locale. Payan. un altro 
custode e il direttore del ci 
nema s«)no stati arrestati. 

I terrori.sti hanno agito po 
co dopo rinizio deH'ultimo 
spettaixvlo. quando la piccola 
.sala era affollata in ogni or¬ 
dine di posti. Si .sono avvi 
cinati al locale e ne hanno 
abbondantemente cosparso di 
benzina tutto il perimetro e- 
.stemo. quindi hanno atteso 
che il liquido raggiunge.sse. 
attraverso la porta e grazie 
ad una sufficiente pendenza, 
l’interno della sala. La qua¬ 
lità del combustibile ha fat¬ 
to il resto. Quando le fiam¬ 
me hanno cominciato a di¬ 
vampare il panico si è impa¬ 


dronito degli spettatori. Nella 
inutile ricerca di una via di 
Uscita la gente ha fatto re.v 
sa di.sordiiiata vt*rso la |X)rta 
bloccata. .Molti .s*iiio stati 
dapprima travolti dalla folla, 
e quindi finiti dalle fiamme. 

Secondo il racconto di un 
te.stiinone — Golaii Hussein 
.Nemayandeh. 20 anni — gli 
spettatori hanno visto improv¬ 
visamente « quattro pareli di 
fuoco ergersi intorno a loro ». 
un fenomeno che. a suo av 
viso, aveva presumibilmente 
richie.sto il rov e.sciaiìitaito di 
grosse quantità di benzina 
senza che ne.ssun*) se ne ac¬ 
corgesse. Un vero lavoro da 
esperti. 

Sulla circostanza clc-lle jMir 
te serrate daH’c.sterno vi .so 


no. però, anche altri- vi-rsio 
ni. 

Secondo alcuni degli scani 
pati, le {xirte del « Rev > sa 
rebhero state chiuse dagli at 
tentatori, e sarebbero |k»ì ri 
nia.ste bloccate per Io scitigli 
mento del metallo delle iute 
laiature a causa della elt-va 
ta temperatura. 

La imli/ia ha dato imme 
diatamente inizio ad una 
massiccia caccia aH’uomo .n 
cerca degli attentatori. Secoli 
do alcune voci non conferma 
le. sarebbero già state fer 
mate alcune persone, tra cui 
alcuni di()endenti del cinema. 

.Anche nella città di Shi 
raz. a metà strada tra .-\ba- 
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la prima 
doineiiica 
del grande 
rientro 


I.;v gioì nata di leii ha 
l'oiiu'is*) l'on i! rientro di 
leiitinaiu di migliaia di vil¬ 
leggianti e tuiisti I.e citta 
si vanno ripopiàando, un- 
i he se con lente/za maggio- 
le rispetto agli anni scor¬ 
si 11 naftic*! sulle slracle 
luiii e stato patticolarnieii- 
te intenso dinante la gioì- 
nata, ma ni serata, ai la 
selli autostradali delle 
iiiggioii citta. SI stillo for¬ 
mate le iraiiizionali codt- 
ili automobili. Notevole, al 
coni rai io, lai folliuiientt) 
tlelle stazioni ferì ov lane, 
eaiticolarnientt- gieiniti. 
già da sabato seni, i tic 
111 di lungo percorso e 
cpielli internazionali. l’un 
te eccezionali ha latto le 
gistrare il rientro lungo la 
autostrada del nreiiiiero. 
con il passaggio al confine 
it.ilo - austrir,co ci; circ.i 
S(H) macchine uir*)ni. Fra 
no quasi tutti tiiiisti tede 
selli che tornavano al lavo 
ro dopo le va .'111170 sulle 
spiagge italiane. 

(.A l’.UHNA 2) 

NELLA FOTO, cod» al cavallo 
di Malagnano dell'Autoiole. 


Per lo sciopero di 24 ore proclamato dagli « autonomi » 

Da stasera alle 21 treni in difficoltà 

Le Ferrovìe prevedono ritardi - La FISAFS ha pre.sentalo riehie.sle rLe roinporlerehhero un onere di 200 miliar¬ 
di - La questione dei inaeeliini.sti - Una dichiarazione di ValeQ*:.iuz/.i, segretari») nazionale dello SI*I-(.(»IL 


(li - La questione de 

ROM.A — Il rientro dalle va¬ 
canze sarà più difficile del 
sulìtu. Ui .sciopero di 24 ore, 
da .stasera alle 21 alla .stes.sa 
ora di domani .sera, procla¬ 
mato dagli < autonomi ». pro¬ 
vocherà quasi certamente ri¬ 
tardi nei treni. noiiCKstaiite le 
Ferrovie abbiano approntato 
un « piano di emergenza » e 
i ferrovieri aderenti ai sinda¬ 
cati confederali abbiano pre¬ 
so inifiegrio a fare il po.ssi- 
bile j)er annullare gli effetti 
cleiragitazione. 

Comunque, anche .se le ade¬ 
sioni non saranno molte, la 
particolare delicatezza del ser 
vizio ferroviario e il fatto che 
niolti seguaci della FlS.Ah'S 
siano maccbiiiLsti. fanno dire 
alle FS che « jiotrebbc render¬ 
si necessaria la soppressione o 
la limitazione di qualche tre¬ 
no viaggiatori » e che * si |) 0 - 
tranno verificare .s|)o.stamentì 
di treni tra le .stazioni dei di¬ 
versi centri urbani ». Il sin- 
dacatiiio < autonomo ». inol¬ 
tre. minaccia nuove proteste 
Iier la fine del me.se. proprio 
in coincidenza con gli ultimi 
scaglioni del « grande rien¬ 
tro ». 

Ma co.sa vogliono quelli del 
la FIS.AFS? Perchè hanno in¬ 
gaggiato questo braccio di fer¬ 
ro? Una nota diffu.sa dal mi¬ 
nistero dei Trasporti rico 
struiscc in tutti i particolari 
que.sta intricata e sospetta vi 


tenda. E’ vero, il trattamento 
dei ferrovieri non corrisixinde 
a quello di altri .settori di pari 
importanza, ammette il mini¬ 
stero. Tuttavia, in questi ul¬ 
timi me.si sono stali falli im 
portanti pa.ssi avanti. A giu 
gno è stato i.stituito un premio 
di pr«lu7.iouc (con un onere 
di circa 80 miliardi l'unno) 
collegato a una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro, per dare 
più funzionalità ai .servizi. 
Inoltre ai primi del me.se è 
-Stata raggiunta l’ipotesi di ac- 
cortlo per il contratto, che 
comporterà un ulteriore one 
re di circa 75 miliardi annui. 

L’inte.sa. com’è ormai noto, 
è stata firmata sia dai sin¬ 
dacati aderenti a CGIL CISL 
UIL. sia dalla FlS.Ah'S. ma 
que.sl’ullima. qualche giorno 
dojM). ci ha riiH-M.sato. Gli vau 
tonomi ». in un incontro riscr 
vaio con \’ittorino Colonilio. 
tornato venerdì dalle ferie nel 
tentativo di .scongiurare lo 
.sciojien). hanno rilanciato la 
palla. pn?scntando ricliieste di 
carattere economico che prò 
durrebbero. secondo ì conti 
del mini.stero. un maggior one 
re finanziario di circa 280 mi¬ 
liardi. E’ evidente che una 
rivendicazione del genere non 
la si può nemmeno prendere 
in con.sidcra7.ionc: anzi, il mi¬ 
nistero ha fatto sapere che 
« ogni tentativo di forzare la 
j mano al governo per ottenere 
j modifiche al contratto (anche 
I se ulteriori perfezionamenti 


saranno iMissibili) non farei) i 
be clic ritardare la defÌRizio- 
Ile del contrattò slffi-Stf e |)o 
Irebbe proT iicare notevole pre-. 
giudizio alla possibilità di rea¬ 
lizzare la riforma deU’azienda 
ferroviaria ». 

Lliitc.sa jK'r il contratto (che ! 
da oggi sarà al vaglio delle i 
as.seniblee di base) è stata 
giudicata coniplc.s.si\irniente 
(Misitìva dai sindacati confe 
dorali, ma ha lasciato un cer¬ 
to .scontento in alcune rate 
gorie. come i macchinisti, che 
si sentono non sufficieiilcmen- 
te gratificati sul piano .sala¬ 
riale. E’ su questo che sta 
giocando la FISAFS, con l’o- 
hiettivo di creare confusione 
e rendere ingovernabile un 
servizio tanto imiiortante co¬ 
me le ferrovie, dando così una 
mano a chi vuole regolamen¬ 
tare autoritariamente il dirit¬ 
to di .sciopero e creando ulte 
riori difficoltà alle Confede¬ 
razioni. che -Stanno discutendo 
(anche se a rilento e con fa¬ 
tica) un progetto jier autocii 
-sciplinare lo scio|X-ro nei ser 
vizi. 

I .sindacati unitari sono sen¬ 
za dubbio < preoccupali del 
malcontento che serpeggia nel 
per.sonale di macchina — co¬ 
me ci ha dichiarato ieri il 
cnmiwgno Giovanni Valenti 
nuzzi. .segretario nazionale del 
lo SFl CGIL — e che viene 
pe.santemente .strumentalizzato 
dalla FIS.AFS. .4t giusti e reali 
problemi esistenti in qiie.vtn 


settore produttivo importante 
e altamente qualificato — ha 
'aggiunto — noi rispondiamo 
noti con il .solito potrerone di 
ricUìe.ste o con il gioco al rial¬ 
zo caraneristico degli autono¬ 
mi, ma con projmste serie che 
partono innanzitutto daU'e.si- 
genza di aprire immediata¬ 
mente una vertenza che af¬ 
fronti contestualmente la nuo¬ 
ra organizzazione del lavoro, 
preredenilo Ira l'altro la pre 
senza in macchina di due mac¬ 
chinisti (oggi sono un macchi¬ 
nista e un aiuto, che però bau 
no mansioni uguali, ndr). e 
una nuova normativa .sull'ora¬ 
rio dì lavoro che riduca le 
punte di 9 o persino lì ore 
oggi e.s'i.steiiti e renda più omo¬ 
genee le ( ondizioni di lavoro. 

< Ciò con.sentirà — ha .sotto- 
lineato Valentiriuzzi — di am¬ 
pliare l'organico del macchi¬ 
nista al quarto lirello. con il 
IMssaggio in quest'area prò- 
fes.sionale di circa 1.100 aiuto 
macchinisti che già operano 
come macchinisti, nonché di 
altri. previo accertamento 
professionale ». 

Non regge, dunque, l’nrgo- 
mentaz.ione che i sindacati 
Cfinfederali abbiano .sacrifica¬ 
to i macchinisti. E |)er capire 
più esattamente, al di fuori 
di oEni polverone demagogico, 
il valore dell intcssa anche dal 
punto di vista .salariale, ve¬ 
diamo in sintesi i migliora 
menti eeonomiei previsti; 


Gli eroi 
della domenica 


I disviiìili 

I.o sfXìrt è preso dalla 
frenesia nello stesso mo¬ 
mento SI stanno svolgendo 
I campionati mondiali di 
ciclismo, quelli di nuoto e 
quelli di motiK'icltsmo men¬ 
tre stanno per lomim-iare 
la Copimi Europa d'atletica 
e quePa Italia di calcio, 
insomma, ce ne per tut¬ 
ti. compreso Adriano Pa¬ 
natta che ormai è stato in¬ 
serito nell'elenco delle O- 
pere Pie. Il bel giocane le 
sta buscando dovunque ra¬ 
da negli • States • del nord 
e in quelli del sud. in quel¬ 
li del Pacifico come in 
quelli dell .Atlantico, sia 
che giochi sut campi d'er¬ 
ba che su quelli in terra 
battuta, di cemento o di 
materiale sintetico, sia che 
affronti assi celebrati o 
anche solo giovanotti che 
si trovavano a passare di 
lì mentre andavano in uf¬ 
ficio 

E' deprimente che per lui 
le poste italiane, notoria¬ 
mente sofferenti di disgui¬ 
di. abbiano funzionato in 
modo ineccepibile portan¬ 
do con tempestività a de¬ 
stinazione le sue domande 
di iscrizione ai vari tornei. 


E .v) che di domande il Pa¬ 
natta dere averne fatte al 
cune centinaia dato * ht 
solitamente viene elimina 
to alla prima partita, e \u 
bito disponibile ad andare 
in un'altra citta per j/erde 
re immediatamente anche 
li e .{Uindi trasferirsi in 
serata da un altra parte. 
Sono quelli che i incoio ad 
essere fregati' detono per¬ 
nottare e non possono 
quindi partecipare a tutti i 
tornei che invece Panatta 
/verde 

Per lui le poste hanno 
funzionato, per ciclisti e 
motociclisti no uno dei no 
stri inseguitori dilettanti 
non ha potuto partecipare 
ai mondiali perchè la do 
manda di iscrizione con il 
suo nome, innata dalle 
competenti autorità cicli¬ 
stiche. deve essersi ferma¬ 
ta dalle parti di Tortona, 
COSI come la documenta¬ 
zione relativa ai motocicli¬ 
sti che dovevano partecipa¬ 
re alle gare del Suerbur- 
gring: anche quella non è 
arrivata (poi però la cosa 
è stala arrangiata) ma 
sembra che tn questo ca¬ 
so le poste siano innocen¬ 
ti: la documentazione non 
è arrivata perchè non era 




Il pistard asiurro Battianall* col ■ c.t. Lavorda prima dal 
m mltlorioM » abbandono. 


partita e non era partita 
perche, gente, a Ferrago¬ 
sto SI chiude. SI va in fe¬ 
rie e l'ultimo che è usci¬ 
to. quando ha spento la 
luce, non si è accorto della 
lettera che era sul tavolo e 
ce l'ha lasciata Effettiva¬ 
mente non si può preten¬ 
dere che con questo cal¬ 
do uno rada anche ad imbu¬ 
care la posta. 

Con questo caldo chi sta 
bene, ovviamente ,. sano t 
nuotatori, che passano il 
tempo in piscina. Peccato 
che gli italiani sono stati 
subito eliminati — tranne 
Guarducci, il quale più che 


un nuotatore è un pensato¬ 
re — e quindi devono re¬ 
stare all'asciutto a farsi 
delle sudate terrificanti. 
Tutti tirati a secco, i no 
stri, anche quelli che pun¬ 
tavano alle medaglie, come 
Ijìlle. che dere essere a- 
mico dt Panalta perche an¬ 
che lui ha cominciato a 
buscarle con imparzialità 
da chiunque lo affronti. 

I nuotatori, se riuscisse¬ 
ro a non farsi eliminare 
tmrnediatamete. starebbero 
benissimo, tutto il giorno 
a mollo: chi è fregato, co¬ 
munque si regoli, sono i ci- 
clisti. che oltre tutto do 


1) dal primo nltolire i la¬ 
voratori verranno in(|uadrati 
in nuovi livelli retriliutivi. 
conglobando nella paga base 
lo .sti|K‘ndio. rassegno pcnsio 
nabile. gli .scatti e 45 mila lir** 
di r elemento distinto della re 
trihuzione ». e con raggiunt.i 
di 10 mila lire uguali per tut 
ti; 2) una piò adeguata v.ilu 
ta/ìone deirniiziamt.i, sen/.i 
creare* spaccature, perù, tra 
giovani e vecchi; .3» un ven 
taglio retributivo * he v,i d.i 
mia iiaga base di 1)17..VKl lin' 
mensili della prima categorM 
(ojieratnre comune) alle .375 
mila della sest.i (vertici* elei 
dirigenti ilc'Il i'serei/io) ; 4) un 
elevamento elei minimi label 
lari e* una erescita ceonomiea 
elle garanlisee dal primo hi 
glio elei l!>7!t iin aumento del 
l’B pc*r ee*nto elei minimi, (m t 
tutti 1 dijxndi-nti; 5) una som 
ma niedi.i prò capite* eh !<• 
mila lire mensili eeime* pre¬ 
mio inehistriak*. Tutto ciò solo 
per guardare* aitli asjietli 
«quantitativi» del contratto 
L’agitazione elell.i FCS/Xb?!, 
dunque, appare* arie or piò in 
giustificata dal punto eh vi 
sta strettamente rivetHlicativei 
e assume s<‘nza eliibhio il sj 
gnificato di una sfida jxilitiea 
al gove*rnn e all.i Feder.iznme 
CGIL CISL UH. (•<• . vieicn’t 
mente qualcuno che* vuole ,tr 
j roventare* suhito il ehma del 
} l'autunr.o 

! s. ci. 


vrcbhcro correre anche in 
assenza di tento Comi*, 
que I nostri ciclisti, jiarlo 
(lei dilettanti. SO’.') stati 
bear usimi si sono corri 
jiortati da seri professioni 
sti. Intendo dire che c'e 
staff) i! T’.oslro unico fina 
lista nella gara dietro mo 
tori che ad un certo pia¬ 
to ha incrociato le brac¬ 
cia — nel .suo taso si trat¬ 
tava di gambe — perche a- 
I «’i a delle dii ergenze nella 
delerminazifvne della cifra 
(he deic percepire uno rhe 
corre da dilettante: anche 
tra gli inseguitori a squa 
dre et sono .state perples 
sita di questo tipo comun 
que sono stali eliminati e 
quindi gli ta bene se li ri 
jjortancf a cas.n. Potrebbe¬ 
ro anche lasciarli li e che 
SI arrangino c'e sempre lo 
autostop 

.Ma a consolare l amhien- 
te ha provveduto ur: gioia 
ne prodotto del ciclismo 
nazionale Octavio Dazzan 
il CUI nome e cognome de 
nunciano la chiara origine 
dalla Basilicata. Octano 
Dazzan. figlio tì: friulani e 
nato tn Argentina, fino al¬ 
l'anno .scorso era campione 
mondiale juniores dt reio 
cita ma era sempre argen 
tino: quest'anno è italiano 
e quindi ha dimostrato la 
validità dt una scuola che 
aveva prodotto .Maspes e 
Gaiardoni. Insamma, è una 
specie dt Fiasconaro che 
fidala Speriamo che non 
faccia la stessa fine. 

kim 
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PAG. 2 / vits itsiiana 


dalla prima pagina 


Iran 


dai) e Tclicr.in, sono stati ap 
piccati incendi dolosi a(i nn 
cinema e ad un ristorante. Il 
cinema, situato nella zona tu 
ri.stica della città, è andato 
completamente distrutto. Se 
condf) le primo notizie. .soÌ(i 
un dipendente del ristorante 
sarebbe rimasto ferito. 

I/incbiesta ordinata dallo 
scià è iti pieno svolfiimetito. 
Ne.ssuno finora lia rivendica 
to l'attontato. Tuttavia a 
corte, noftli ambienti vicini al 
governo e alla |)oli/ia si indi 
cano .senza esitazione né di¬ 
stinzione quali jiresunti re 
s|X)nsabili «abitatori (timtini 
sti *. «grupjii contrari al re 
ftime dello scià e soprattut 
to i musulm,ini sciiti, definì 
ti c antimodernisti * e ostili 
al presunto » riftirmìsmn * 
tleirimperatore. e « fanatici 
religiosi *. Si tnitt<i invece dì 
un movimento die non ba 
niiii fatto ricorso iilbi ciò 
lenza e che rivendita con 
lor/a il ripristino tlelle lilier 
là democratidie. 

fili esiMinenti del governo 
hanno accusato ropposi/.ione 
» inlernii * di aiiprofittarc 
tiella « liberalizzazione demo 
cratica » offeriti dallo scià, 
e delle sue prome.s.se circa l.i 
reìntrtMiiizìone della libertà di 
stiimpa: ropiMisizione - os 
sia .sette de|iiitali — lui n 
sjMisto con una mo/ione ili 
censura, e lui accusato il 
primo ministro. Jamsbid A 
mou/.egjir, di azioni illegali 
' die liimiin portiito all'attua 
le stato di disordìiK' ». I 

Circa l’attentalo. l'opiKisi 
zioiu* lui espressti il suo (tir 
doglio per le vittime di .Aba 
dall e lui respinto ogni resimn 
sabilità neiraccadutn. Karim 
Sanjabi. jiorlavnce del « Krnn 
ti* na/inruile» (n|iposizinne fni' 
mata da seguaci di .Mossa 
deq) ha dello ieri nll'.AFf' di 
essere « sconvolto e ili ver 
gognarsi a nome degli irania¬ 
ni die un simile attentato ab 
bia ixituto fsM-rt' comme.sso 
nel Paese ». Kgli ba aggiunto 
di non ixiter immaginare tpia 
le iiossa essere il griip|)o n la 
organizzazione clie abbia ixitii 
to commettere una simile aziii 
ne contro dogli innocenli. 

Non vi .sono dubbi che go 
verno e corona cercberannti 
di .sfruttare al ma.ssimo a 
proprio vantaggio e contro gli 
ojipositori rìnfame attentato 
di Abadan. Contro gli oppo 
Nitori .si cbietle già « più ener 
gin ». pene più sev'cre dello 
assassinio e della tortura già 
ampiamente praticati dalla 
|K)lizia .segreta. 

La città di Al)àdnn-.-dovc il- 
ma.ssacro è avvenuto, conta 
circa -lOf) mila abitanti cd è 
il maggior centro per la prò • 
duzionc iraniana di petrolin. 

Vi è situata una delle più 
grandi raffinerie del mondo, 
che dà vita ad un‘im|X)rtantc 
industria pctrolchiiniea. K’ 
una città circondata da torri 
di trivellazione e da auto 
strade, con una temperatura 
che. in questi giorni, si ag 
gira sui Tà gradì airombra. 
e un tasso di umidità molto 
elevato. 

Simbolo, dairinìzio dì que¬ 
sto secolo, della produzione 
petrolifera. .Abadan è pu.ssata 
alla storia quando In sua 
raffineria divenne la |x».sta in 
gioco tra l'Iran e la « Anglo- 
Iranian Oil Company ». do(xi 
la nazionalizzazione del pe 
trolio iraniano decisa da 
Mossadeq nel 11)51. 

La città .si e.stende tra il 
golfo, in pro.ssimità dello 
Sliatt-EI Arab. e il deserto. 

«“d c ricca, in alcune zone, di 
\ egetnzione. particolarmente 
di palme da dattero. In tut¬ 
to l'Iran è stato proclamato 
d lutto nazionale. 

S. Benedetto 

fronti delle precedenti animi 
nistralive. tenute nel llTTi. d 
P.SI aveva subito una fles 
sione, perdendo appunto un 
consigliere. 

Si verificava cosi nel Con 
siglio comunale di San Bc 
negletto una situazione non 
molto diversa da quella che 
si aveva nel Consiglio prece ! 
dente: una .sinistra che di 
s|)oneva di 18 voti su -10 che 
da .sola non poteva certo co 
stituirc una Giunta, ma che 
aveva forza .sufficiente fxt 
gettare le basi per la crea¬ 
zione di una più ampia uni- 
liì delle forze democratiche. 
Cera soprattutto, alle spalle, 
i'espcrìenza di u la Giunta 
democratica, formata nel ’Tl. 
proprio sulla ba.se del falli 
mento della formula del cen¬ 
tro sinistra. che aveva g»» 
vernato per tanti anni a San 
Benedetto c che era stato 
travolto, appunto quattro an 
ni or sono, da torbide vicen 
de edilizie, legate al tumul¬ 
tuoso svilupix» della città do 
vute alle sempre più forti ri¬ 
chieste turistiche. 

I-a fine di quel centro sini¬ 
stra aveva portato alla for¬ 
mazione di una Giunta for¬ 
mata da PCI. PSl e rappre- 
■scntanti dcH’Unione civica 
(un gruppo staccatosi dalla 
DC) che aveva avviato un.-» 
difficile politica di risana¬ 
mento della città. Non è cer¬ 
to qui il caso di elencare il 
lavxiro compiuto, tra il c 
il 1978. da quella Giunta. 
Certo è che e.s.sa aveva prato 
un freno alle speculazioni e- 
dilizìe anche a costo di do¬ 
ver scontentare alcuni strali 
della popolazione che traggo 
no il loro reddito appunto da 


un aumento indiscriminato 
del luri.smo. 

Nelle elezioni dello .scorso 
maggio — e soprattutto nel 
calo del nostro Partilo rispel- 
to alle elezioni politiche del 
l!)7fi - • vi t'rano non .^olo i 
riflessi della situazione na 
zioiiale e anche il clima ec¬ 
cezionale in ( Ili quelle elezio 
Ili si svolsero, ma anche la 
non totale comprensione, da 
parte di alcune fasce (lell'ele. 
turato, dello sforzo che ave¬ 
va compiuto la Giunta dì do 
tare la città di un < piano per 
i servizi » e non limitarsi — 
come era avvenuto nel pas 
salo - ad incrementare in 
condizionatamente la coiices 
sione dì licenze edilizie. Kra 
uno sforzo che doveva vedt* 
re impegnate tutte le forze 
deinocraliclie — indipendente 
mente dal fatto che fossero o 
meno rappre.scntate in Ginn 
la — e che non poteva essere 
interrotto da un brusco sal¬ 
to aH'ìndìetro. rappresentai.) 
appunto da una riedizione 
del vecchio centro sinistra. 

Invece, le vicende comiina 
li di San Benedelto liann i 
avuto proprio questo tor.Mi 

Le trattative per la forma 
/ione della nuova Giunta .so 
no durate oltre tre mesi. Il 
PCI ha portato avanti con 
insistenza la proixistii dì una 
Giunta a cinque tdemocristia 
Ili, cnmunistì. stK-ialisti. re¬ 
pubblicani e socinidemocrati 
ci), definendo con questi par 
liti anche un programma che 
costituisse la continuazione 
dell'attività della Giunta pre- 
ccslonte. .Al di là di queste 
pro|»oste. comunque, i comu¬ 
nisti hanno posto l'esigenza 
(li trovare soluzioni fKiliticIn- 
che consentissero la più am 
|)ia collalxirazione e conver 
gonza fra tutte le forze de 
nmcraticlie. 

A lutto ciò la UC ha rejili 
iato con una netta chiu.^^u 
ra |X)litica nei confronti del 
nostro Partito. K a questa po 
si/.ione (li di.'.crimina/inne 
verso il PCI si sono associati 
anche il P.Sl. il PSDI e i rap 
pre.scntanti del Pili. (Jnesln (’• 
il v(*rn ((‘litro della qiiestio 
nc. il fallo nuovo c grave do 
|Hi la svolta maturata con le 
elezioni del M giugno. Svol¬ 
ta che non sta solo nel dif¬ 
fondersi su tanta (larte del 
Pae.se di Giunte di sinistra, 
rese iiossibili dai nuovi rap- 
{Mirti (li forza, ma .soiirattut 
(o dalla lotta, che ha regi 
strato un sostanziale succe.'- 
so. contro ogni forma di di 
.scriminaziono politica antico 
munista nella formazione del 
le Giunte e nella vita degli 
Knti locali. Questa lotta a S. 
Benedetto non è-.stata fat 
ta dal PSI. dal PSDI e dal 
Pfll. 

Si (• cosi giunti, nei giorni 
immisiintamente precedenti il 
Ferragosto, al varo di una 
Giunta clic ri()eteva meccani¬ 
camente lo .schieramento e 
la concezione de! vecchio 
centro sinistra: sindaco socia 
lista, cinque a.s.se.s.sori de. due 
del Pili e uno del PSDI. 

.A San Benedetto l'attività 
(xilitica |)arrebl3e ritornata a 
quella che era prima del '74. 
■Ma la realtà è ben diversa. 
Lo è soiiraltulto per la |)re- 
-senza c l'attività del PCI che 
non ha certo jicrso la pro¬ 
pria ca|)acità di « fare {Militi 
ca ». Si .sono dovuti superare 
certo, momenti di .scoramento 
e rischi di chiusure .settarie, 
come quella ehe si pu(» na¬ 
scondere dietro il mitico de 
sidcrio di un ritorno puro e 
semplice airopjMi.sizionc. Il 
non brillante risultato elei 
torale del l-l maggio non Ita 
certamente affievolito l'attivi 
tà del no.stro Parlilo, né il 
suo impegno unitario. Lo ,si 
è visto nelle lunghe trattati 
ve per la formazione dcll.'i 
Giunta, anche se la pregiudi¬ 
ziale antii^omunista ha bloc 
calo la possibilità di raggiun 
gere un accordo fra le forze 
democratiche. H lo si è vi 
.sto neH'attività quotidiana del 
Partito, che non ha mai avii 
to battute d'arresti». 

Non è certo un caso se nei 
refi'rcndum dell’11 giugno a 
San Benedetto i « NO * han 
no vinto sia i>er la legge Rea 
le .sia {jer la legge del fi 
nanziamento (Hibblico dei 
{Xirtitì. Il nostro Partito si • 
è trovato — come in altre par 
ti — praticamente .solo a do 
ver condurre una difficile 
cam()agna elettorale e proprio 
nei quartieri dove la preseti 
za del PCI è più forte mag¬ 
giori sono .stati i « .NO » ai 
due referendum. 

Io si è visto alla Ke.sta del 
I f nitó che .si è tenuta prò 
prio attorno a Ferragosto e 
che. per il succe.sstv che ha 
regi.strato. è .stata prolunga¬ 
ta oltre le giornate .stabilite 
dal programma. Una fe.sta di 
grande significato non .sol.» 
[XT il numero dei {>arteci|>an 
li. ma for-ie ancor |mi {X'r il 
grande numero di conir»agni. 
in prevalenza giovani, che v. 
hanniì lavoralo. Segno della 
vitalità di nn partito che la 
vora per superare la b.ututa 
d'arresto del H maggio. 

.Anche per questo è facile 
prevedere che la riedizione 
del vecchio centro sinistra 
non avrà vita facile. Con es 
.sa si è voluto far fare alla 
città un salto airindietm. m.i 
molte cose sono cambiate a 
San Benedetto e in Italia ne 
gli ultimi anni e que.sta {»- 
litica finirà molto presto con 
lo scontrarsi con esigenze 
della città delle quali — per 
la parte che gli compete — 
anche il PCI è un elemento 
determinante. 


Affollati incontri nei festival deir«Unità» 


I temi del socialismo 
e della crisi italiana 
nei comizi del PCI 

Hiil)l)i: lu |)i'ii)ia\’t‘ra <)i I*ra{;a iu)ii r stala mia .'^pfraiiza pt*r<lu- 
la - Arieniiiia: .«iii|H‘raiT iiip)ricienzf v aniliigiiità ilei uovtMim 


In tutta Italia Ieri si siiiio 
tenuti centinaia di Fe.sti. 
vai |)er la stampa conni- 
nista. Decine e decine di 
migliaia di ciltadlnl han¬ 
no {ire.su parte alle niuiii- 
festuzluiii, |iartecÌ|)aiido ai 
dibattiti, alle Iniziative po- 
litiche e culturali. Diamo 
qui di seguito i resoconti 
(lei eomlzi dei eomiiagni 
Antonio Kuiilti a .Monteca¬ 
tini e di Iginio Arlemmu, ud 
.Angliiari, in {iroviiicia di 
.\rezzo. 

Dei muggiori probicini m 
ternazionali del iiujinento ed 
in partu(ilarc degli av’vetu- 
menti cecoslovacchi del IDf.ìl. 
ha {larlato in un comizio al 
Festival deirf//n/a di Moine 
catini, il compagno Antonio 
Ritbbi. del Comitato centi a 
le, viceresponsabile della Se¬ 
zione esteri del PC’I. 

A dieci anni dairmtervento 
delle truppe del Patto di 
Varsavia contro « la prima¬ 
vera di Praga ». il giudizio di 
condanna che in quella drani 
malica circostanza esprimem¬ 
mo re.sta un punto ben fer 
mo. N(» avrebbero potuto ino 
diflcare la {losizionc dei co¬ 
munisti italiani i fatti che .si 


.sono succeduti dairmtervento 
militare fino ad oggi. 

A parere nostro, l.i situa¬ 
zione ni (.'ecoslovaci'iiia non 
.si (‘ « normalizz.iia » e la fe¬ 
rita allora infeita riinuiic tut¬ 
tora dolorosamente ajieita. 
-Non rtconipo.sta. infatti, e la 
{irofonda lacerazione che si 
e creata nel partito e nella 
società cecoslovacchi; irrisol¬ 
ta l'esigenza di fondo che a- 
veva sollecitato il nuovo cor¬ 
so. e c:oe un tinnovamento 
fondato siiirallargainento e lo 
svilupiio della (k-itiocra.'ui nel 
{troccsso di coslru/ione del 
so(-i!il!.smo .A tutto quc-,to 
c aegiuiua uii.i iiuov.i con 
li addizioiie de: ivano» dalla 
peiduiiinic hnutazHini' dell’'.n- 
(i:|)i‘nden/a e deila sovianita 
nazionale 

It.igiom di ptiiK-ipio e di 
l.itto, quindi, non solo non 
CI iuiiiiio tatto mutate opi- 
iiHJiie, ma oggi possiamo ag 
giungere che da questi avve¬ 
nimenti Il nostro partito ha 
tratto nuove sollecitazioni {ler 
{torture iivaiiti la riflessione 
e la ricerca critica sulle e- 
siierienze di (‘dificazionc so 
cialista e nuove motivazioni 
jier accelerate l'approfondi 
mento teorico e l'elahorazio- 



Ki^onoiììia 


4 * lavor<» 

Per alcune categorie 
• tras{K)rto aereo e nmor 
chiaton» sono prevnstlque 
sta settimana incontri de 
cisivT. Per il tra.sporto ae 
reo. al ministero del Iji 
voro. incontro con iTnter 
sind per discutere la que 
stione delle festività .sop 
pres.se. .Anche per il nn 
novo del contratto degli 
assistenti di volo e pre 
vista una riunione il .tu 
agosto, ma in prejjarazio 
ne di questo incontro sia 
gli autonomi (.ANP.AV*. 
sia la FUL.AT (confedera 
In riimiranno alla fine 
della settimana le proprie 
segreterie per stabilire 
una linea di condotta da 
seguire. Sempre domani, 
al ministero della Marin.» 
mercantile, si svolgerà un 
incontro tra il sindacato 
imitano dei marittimi e 
le associazioni degli ar¬ 
matori, per la vertenza 
del personale dei rimor¬ 
chiatori. 

A livello federale, la se¬ 
greteria nazionale unita¬ 


ria tornerà a riunirsi ton 
molta probabilità verso la 
fine del mc.se. Pnine que¬ 
stioni da affrontare: pia 
m di settore, autorego'.a- 
menTazior.e. iiintratti. 

INilìtìi'ii 

ìiil<*rii«i 

1.3 (hiusura del Parla¬ 
mento. in que^'a fine ago 
sto. SI fa particolarmen¬ 
te sentire per Tattiviia 
luna, la ^iisa estiva, se 
investe la Camera e li Se 
nato, non tocca {jcraltro 
certe .situazioni liKal; Do 
inani, infatti, u Trieste, si 
riunirà il Consiglio comii 
naie che dovrà decidere 
sulla formazione della 
Giunta, anche se e pro¬ 
babile che. per il manca¬ 
to accordo finora delle 
forze politiche, si dovran¬ 
no registrare le dimissio¬ 
ni del sindaco Cecovini. 
della Lisia per Trieste, e 
quindi la ripresa delle trat¬ 
tative. 

Venerdì, a Roma, i Ili 
cardinali si riuniranno in 
Conclave i)er reiezione del 
nuovo {pontefice. 


Al Festival di Genova 
meglio con il treno 

GENOVA — Mancano dodici giorni aH’inizio della festa 
nazionale deìVUnilà e ieri è cominciato lo sforzo ma.ssimo 
affinché, dal 2 al 17 settembre. pos.sa decollare questa straor¬ 
dinaria manife.stazìone politica e culturale. Gli spazi del 
Festival sono al coi>erto per il .se.ssanta per cento; e questa 
è una garanzia contro la pioggia, anche se tulli .scommet¬ 
tono che settembre sarà splendido. Al ii la della Fw-e e del 
quartiere fieristico, nel {jorto di Camogli, la fe.sta ha una 
sua coda: è la coda della balena Moby Dick che tornerà, 
insieme al capitano .Achab. riprofjosta da Mano Ricci in una 
riduzione teatrale del romanzo di Melville dopa» le prime 
esperienze di una derma di anni or-sono a Roma. Intanto gli 
organizzatori rinnovano un invito a lutti gli spazi del Fe 
stivai sono ampi e razionali, ma j»er il lesto Geno\a è stret¬ 
ta tra il m.irc e i mon'i: venite con .1 'reno, perche parcheg 
giare non sarà facile. 

NELLA FOTO: compagni al laroro par innalzar# un'impalcatura. 


Gli appuntamenti 
della settimana 


ne politica volti ad indicare, 
{lei il nostro I’ae.se e {ler la 
Europa occidentale, una via 
uutonoma e originale di a 
vanzala cciso il socialismo, 
nella democrazia e nella li- 
bei ta. 

A colmo — come e staio 
scritto in questi gioim — che 
sembrano ravvisare nella vo 
Ionia di « migliorali- il socia¬ 
lismo » quasi una mammissi- 
)nle pretesa. ns|>ondiamo che 

I aiiahs! ciii.ca delle espeilen¬ 
ze coinpuile e in effetti lino 
dei maggiori i-ompni che seti 
tiaino di dover affrontare e 
(ile e neirintetcS‘-e di tutto 
il movimento opeiaio inier- 
nazionalc svihipi>:(re. >e al 
la iK-uia cr-.si aperta tieile so- 
ciela capitalistii he inleiidiamo 
offtire uno sbocco m una jiro- 
sjjettivii nuova, credibile e 
atti.((‘lite 

Se. iiifaiti. vogliamo supe 
laie gli offusiamenii di cui. 
dopo una fase .st(»rica di po 
delusa crescita ed es})ansio- 
ne nel mondo intero, soffro¬ 
no m (piesti ultimi tempi i 
grandi valori ideali del so¬ 
cialismo; gnudagnart* ad e-.si 
nuove masse lavoratrici e {)o- 
polari. le nuove generazioni; 
dobbiamo far leva sulle ca- 
{laciià del movimento ope¬ 
raio e delle diverse esperien¬ 
ze socialiste, di sapersi corag 
giosainente e creai ivaincnte 
rinnovare per corrispondere 
ai nuovi bisogni iiiateiialì ed 
ideali, ad insopprimibili dirit¬ 
ti innani. alla crest-enie ed 
oggeiiiva nchie.sta th {jarte- 
cipazione democratica e di 
maggiori bberlii individiiuìi e 
colletfive. 

1 comuni.sti Italiani — ha 
conclusi» Ruhbi — inienduno 
avan/.ire su onesta str.-ida. e 
-sentono unmdi. anche a die¬ 
ci anni di distanza, che « la 
primavera di Praga » non è 
stata, per questi obiettivi, una 
speranza {leiduia. 

-*■ 

Della recente iu»ta della pre¬ 
sidenza del Consiglio su due 
anni di attività governativa 
SI è occupato il compagno 
Iginio Arienunii. membro (lei 
CC del P(T. che ha {larìato 
ad Anghuiri. in {jrovincia di 
Arezzo. 

Si tratta — ha rilevato A- 
rieinma — di un bilancio se¬ 
rio. punttuile, su CUI è difli- 
cile non c.s.sere d'accordo. 
Qualche giornalista ha rile¬ 
vato qijalche omi.ssione, ma 

II bilancio com{iles.sivo è le¬ 
dete 

Non crediamo che questo 
biIancK» fosse rivolto a noi 
comunisti. Da mesi noi di- 
-scutiamo, nei nostri organi¬ 
smi, nei no.'tri attivi e pub¬ 
blicamente. con la stessa putì- 
tiglio.sìtà della nota governa¬ 
tiva. le cose fatte e le cose 
non fatte di questo governo, 
quanto è stali» attuato del 
programma c'onc(»rdato e 
quanto resta da attuare. .A 
diflerenza di altri noi n(»n ab¬ 
biamo mai dato una valuta¬ 
zione ininimizzatrice o nulli- 
.sta dell'attività svolta; anzi 
abbiamo senifire valorizzato 
ciò rlie di {M>sitiv(» è .stato 
realizzati» attraverso l’intesa 
dei partiti deinocrafiri. 

Né si può dire che non 
abbiami» tenuto conto delle 
difficoltà. delle resistenze, 
delle tensioni die « hanno con¬ 
corso a rendere meno tran¬ 
quilla l'atmosfera {jolitica e 
parlamentare ». Non siamo 
certamente tra quelli che, ab¬ 
baiando aH'acrordo di regime 
tra PCI e DC, si dimentica¬ 
no, In buona o cattiva fede, 
che esiste una forte opfjosi- 
zione .sociale e {xilitica ai pru- 
ces.so di rinn(»vamento del 
Paese. 

Detto ciò la nostra valuta¬ 
zione sulPattivita di governo 
di que.sti due anni non può 
(-ssere analoga a quella che 
emerge dalla tiota. Il {arche 
e presto detto. 

L'attuazione delle pur im¬ 
portanti I(*ggi approvate, gra 
Zie a un'intensa attivila par¬ 
lamentare. lascia mollo a de¬ 
siderare. e ancora nuert.i. 
s{>es.su (ontraddiiioria. m (er¬ 
ti casi persila» incoerente F.r- 
< (» 1; punto se ,-.1 pilo dare 
una valiiia/ione pusitiv.t sul 
clima {xi'iTico. sulFattiviia le 
gislatua delie due ramerc. 
meno {>osiiiv<» e li giudizio 
suiraTtivita del g(»veriio. sul¬ 
la gestione dell'ammini.st razio¬ 
ne pubblica. .Anche m q srste 
set tintane som» stau offerì : e 
.sempi di inefficienza, di iner¬ 
zia. di ambiguità la v oinpar 
s.t di due brigai IMI rossi da; 
luoghi dove erano siali rele 
ga’i. e la sempre piu disordi 
nata rirena delle piste » he 
conducora» agli assassini del- 
l'on .Morf»; i! silenzio del go¬ 
verno sul 'errenioio nioneia- 
no conseguente alia I adula 
del dollaro che può avere 
conseguenze {>esanii Millri'o 
nonna italiana 

F' su questi argoiner.ii ihe 
SI appunta la nostra enti, a 
Sp>ecialmente vn problemi 
delTordine democratico, della 
difesa e dello sv:lup}jo della 
democrazia, e sui problemi del 
risanamento e del rilancio 
deH'eronunna. delio sviliipfMJ 
deiroccupazione. particolar¬ 
mente del giovani e del Mez- 
zi»giom«». noi saremo estre¬ 
mamente esigenti col gi»\er- 
r.o, come dimostrano le r.o 
sire iniziative di queste set¬ 
timane. 

Naturalmente non manche¬ 
remo di rilevare che a tale 
riguardo r'é una contraddi¬ 
zione che va sufjerata se si 
vuole affrontare in modt» a- 
deguato la grave crisi del 
Paese: il fatto di avere un 
governo formato soltanto dal¬ 
la Democrazia cristiana, men¬ 
tre ci sarebbe bLsogno di im 
governo con la partecipazio¬ 
ne di tutti I partiti che com- 
{xmgono la nuova magttioran- 
za parlamentare, compreso 
quindi ti PCI. 
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Regolare in ttttt*Italia l'ondata di ritorno 

Senza troppe difficoltà 
il rientro dalle ferie 





■ .'"Vi 


I.'h onti.ua di ntoiiu»» dt 
questa pemili lilla iloiiunua 
di agosU) (' stala mtenoie 
alle ))re\ is’onl l’n {io' i»': 
(-he sono stali molli ad a:i 
licipaie. duiaiut* la .scorsa 
scttiinana, il nentio in cii 
là. un jM)’ {jerclu* grandi 
complessi indnstnal;, come 
la FI.-Vl’ di Tdiiuo, riapri 
ialino la {Jiossiina seiliniana 
Il t.-aflico, ({U.isi ovui'.qvK . 
iiùii t' stalo paiticoianncnlt* 
intenso Que-si'.inno. m parti 
colare, e notevolmente aii 
meniato il ninnerò di (pian 
li hanno {ireh'iito sjiostaisi 
in tifilo. Alla stazione Tei 
mini di Roma i iiriini uf 
follaineiiti si sono registrati 
già sabato sera. Pnrlicolai 
mente gri'iinii i tieni micr- 
nazionah e a lungo {lercor- 
so ilellu notte. Pei l,i ciipi 
tale (pie.sta dunienic.i e sta 
t.i tome nn seconilo Fena 
gosio. Molti di qu(‘lh. fra i 
romani, che erano stati co 
stretti al lavoro o in casa 
nelle giornate di metà ago- 
.sto, hanno invece la.sciuto. 
sia pure {)er qualche ma, 
lu citta per raggiungete le Io 
calità marine e colliivan. lai 
capitale è rimasta m mano 
ai turisti, che hanno affolla¬ 
to le zone monuinenlali. i 
Fori imperiali, il Colosseo. 

La giornata, calma ed as¬ 
solata. ha favorito una sorta 
di « e.sodo minore ». che si 
è iiu^rociato con il rientro 
di una parte di coloro che 
einno andini in ferie. Chi a- 
veva scelto le prime ore del 
mattino per mettersi in viag¬ 
gio in auto, infatti, .si è im 
battuto, alle porte di Roma, 
nelle colonne di automobili 
dei « pendolari de) mare ». 
Le strade consolari e il gnin- 
de raccordo anulare hanno 


Le città si stanno ripopolando neirimminen- 
za della riapertura dei luoghi di lavoro • Gre¬ 
miti i treni di lungo percorso - Una ventina 
di feriti per un tamponamento sull'Autosole 


vi-ito diminuire il traffico nel¬ 
le Ole {nii calde (‘d una cer- 
t,i ripiesa. m seguito, nel 
pomeriggio. -Sulle autostia- 
de. specialmente sulla Ro 
mu-Napoli e sulla Roma Fi- 
lenze. la circolazione e 
stata s(‘m|)re jiiuitosto con'-i- 
stente, senza tuttavia rag 
giungere {uoporzioni piaii- 
colarmentc notevoli. 

Ordinato il rientro dei vil¬ 
leggianti e degli ìmmigruti 
a .Milano, m {irossimità del- 
I.i ri.tpcrtura dei glandi (oin 
{ilessi iiulustriali duix» le fe 
ne. 11 traffico .suU'aiiioslr.i 
da del .Sole, in direzione 
•Nord, durante la inatimata 
di ieri SI e andato gi adirai 
menit‘ intt'nMficando. .Alle 
ondici, al casello di uscita 
di .Melegn.ino. si er.i fui inafa 
lina colonna di veicoli Itmga 
circa ire chilometri, che al¬ 
le tredici ha toccato la {)iin- 
ta masMina di (piattri). l’oi. 
in {loco tempo, rautostrada 
si è qu.csi svuotata ed il tiaf 
fico e tornato :.i livelli in¬ 
feriori alla mi'dia. Sulle al¬ 
tre autostrade invece movi- 
mento di auto piuttosto lon 
tenuto, fino a larda sera. 

Chi ha scelto di tornare 
a Milano in treno ha avuto 
il disiX'Si/ione undici convogli 
straordinari provenienti dal 
•Sud. 1^1 maggior parie di 
questi sono arrivali alla sta¬ 
zione Centrale con ritardi o 
sc-illanti tra un’ora e mezzo 
e due ore. Il movimento dei 
viaggiatori in arrivo e stato 


pari a quello che si era avuto 
negli anni scoisi nella do 
monÌ('a .sticces.siva al Feria 
guato. 

In Piemonte il glande iien 
111) dalle iene avverrà alla li 
ne di quest.I seltimaiui, in 
coincidenzu con la iiaiiei 
tura della FIAT e delle al 
Ile maggiori fabbriche To 
lino e le altre città, conmn 
que, .SI stanilo ripo|)oluiulo 
u piK'o a {Mico. Ieri in se 
Ulta le vie centrali di To 
uno eiaiio 1)10 animate dtd 
solito .Sulle auioMiadt* i! 
trai fico. i»ifssoihc inesisten 
te jier unto il gioino, si t- \i 
vaciz/ato iu*!l(‘ ori* sei.di 

n {Jorto (h Genova lui te 
gisirato uiui delle punte mas 
.-iint* della stagione, nel ino 
vimcnio viaggiatoti Circa ot 
tianilii {leisoiic sono sliarcam 
nel maggior scalo maiiitimo 
nazionale dai tragheiti piove- 
nirnii dalla .Saulegna, dulia 
Corsica e d.illii .S|>agnu. Il 
I raffilo Mille Miadc i* le itti- 
lostradc liguri e risultalo m 
tenso, ma nei comiilesso scoi 
levole. durante tutta la mai 
tinaia, si>ecialint'nte in ihu* 
zione di .Milano a Tonno. Co 
de di p(x he cenlhuua di me 
tri si sono nvuie'alle b.irnc 
re (Il Savona-Zinola e di .Se 
stri Lc’/ante. la* punte di 
iiafftco pm Intenso .si .sono 
avute sulla • Vizltri-zUessiiii- 
drin, dove la [Xilizfu strada 
le ha registrato un inovi 
mento di circa qiiaranhi 
macchine al minuto. 


Movimento massiccio di 
turisti, ma tiaffici» ordinato, 
anche se generalmente su{>e- 
liore alla m(*dia, al Sud. Chi, 
dalla Siciha, doveva ragglun- 
geie rilalia .settentrionale o 
lecarsi oltre (onfinu lui tra- 
gliettalo con aiiticipu, par¬ 
tendo già .Mibnto mattina. 1 
tu ai dal all luinno preso i tra¬ 
ghetti del pomeriggio e co 
'i. (tu dalla sera di sabato, 
gli imbarcaileri delle Kernx 
vie dello .Stalo sono stari 
jiiaticainente de.serti. Ieri, 
(luindi, le u{)(*iMZioni di ca- 
iu (i e si-arico degli autovel 
(oh SI sono svolle con rapi¬ 
dità 

1 . unica it*gione che lui re¬ 
gistrato un notevole movi¬ 
mento per II 1 lenirò dei tini 
sii e stala rKmihii-Riuna- 
giia II Ilatini», iiolevolmen 
te iiilenso. e ci»muiu{ue Ma¬ 
io pei tutta la giornata scor 
IrViile i* con «lode» solo In 
1)11 .(smne di alcuni i.iiiijxina 
menti .-Appunto {>er ima se 
rie (Il tumixin.unentt Milla 
1 oi'M.i Noid deirAutosule nel 
{)rt*ssi di Ponte Taro, a una 
decina di chiloiiietii d.i Pal¬ 
ma. SI I* lemnto che il Hai 
f.co {MUessi* rinian(*ie ii hiii- 
gi) bloccato Per gli inciden 
ti una ventina di i>ersone .so 
no rimaste feiile. e dodici di 
queste soni» state ricoverate 
aH’o.sjiedale di IMim.i Per 
due feriti t nu'dirt si sono ri¬ 
servati la {irognoM. Il iraitsi-, 
IO. iimiisto {M*r qualche lèni- 
{50 fermo MI due corsie. 6 co- 
niiinqiie {xituto pio.segulre 
Milla terza, {iruvocando quin 
di solo brevi rallenlamentl. 

NELLA FOTO; una colonna di 
roulelU» menlra aliando di 
immtitart» nall'autottroda. 


laU Regioiit* alle |>r4‘S4‘ il ilisseslo i<lro« 5 colo^ì<*o 

In 30 anni il mare ha «mangiato» 
200 metri di litorale romagnolo 

Due impriiiciili opere ifiraiilielie. il Cullale eiiiìliaiio-roina^iiolo e riiiyaso 
ili Knlracoli., per risolvere i probli'iiii di un eorretto ii.^o delle actpie 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Il mare si e 
mangiato in 30 anni qualcosa 
come dueiento metri di spiag¬ 
gia a Lido Adriano di Ferra 
ra. meno — ma di {xx'o -- in 
parecchi altri ptinl; de! !;!(» 
rale emiliano romagnolo, da! 
Ja foce del Po .i Cattolica 
Sempre ’.n -iti anni Ravenna 
(•(•n I s’ioi visiiatis-ini! iiu»n’i 
menu, il suo jx>ri(» inierna 
rionale. I.i s-,ia glande zona 
industriale e ci>n gran parte 
dei stili terniurio coinuna’.e. 
posto fra !a iilta e i’.Adr.jt; 
cu. sullo scivolali ver.so i'.A 
driaiito: m un anno questo 
obbassameni-i t.x.a anc.he i 
6 centimetr; I.e mareggiate e 
l alternais; deiie marce, n.en 
Ire l'erosiui.e sta sigmlicaiuìo 
una progressiva ileva.siaz.vu.e 
di amliienti fra i p.u be!!! de. 
!a costa adnatxa. fanno .! 
rrs't-- ;e ai.q:ie 'traripar.o dai 
{jorto. ai'.agar.o gran par'e de! 
cimitero monumentale, riap 
paiono per i’.inghi {leruzdi dei- 
l'anuo nel!» bastia a dt San 
Vitaie e in quella di .Sari Fraii- 
( es-o per vis.tarc la v.:a viip 
la Insogna servirs: di uti go.n.- 
mune Sian.o a cer.’o metrt 
da! cuore di Ravenna e que 
s'e s(,no le ( onseguen/e p'u 
macroscopu he. dirette e in 
direiie. della subsidenza che 
(oipisic ia citta e i suoi din 
tomi. ii.;mpies<* le famose p. 
liete aggredite a:» be rìall ir. 
qutiianiento 

Come leniiare {ter tenifx» 
il g.'ave fenomeno’ Ir.tar.’o 
bisogna (jassare ad una ridu 
rione anche dra.sTica della 
« mungitura » indiscnmtna’a 
delle acque di faUU. jjcrclie 
— da{>o l’e.strazione di erair- 
mi quantità di metano — que 
sta e la causa pr.ncqiale del 
lo sprofondamento. 

Non di itr.j sola « rlduzio 
ne » delle estrazioni d'acqua 
SI deve. |>ero. parlare biso 
gna {ja-s-sare — come profxx 
ne il piano Regione-ENI. un 
« {lezzo » della programmazK» 
ne prossima a decollare in 
Emilia - Romagr.a — ad una 
revisione deU'impiego attuale 
dclFacqua, di superficie come 
di falda. Da alcuni anni Re¬ 
gione ed Enti Icxnli aff-Tin- 
tano il problema (Ximplessiro 


delle ri-sorse idriche e dogli 
studi sono uscite due soluzio¬ 
ni: Io prima, già in fose di 
al inazione, si chiama CER. 
cnx* Canale cimliano romagni» 
lo. è alimentato d;il Po. nel 
rÀito ferrarr.se. e arriva fino 
a Rimini. n*»! fiume l’so doix» 
•iver ottraver.sato quattro |jro 
vini e, (■ l itigo l'iR chilometri, 
.s»; de-, q-iali già losirmii e 
.:i fu:i,-;(*ne 

1.0 seiond.i s< elt.i si i lu.iin i 
inveì f. Ricir.ii ol:. il groiulc 
inv.iso fle.i'.ii ipied'itto di Ko 
magno lu > ui e -.ihi.i ovviata 
la ( i,'»i’i/i<ine .--ii!! .\pi>enninu 
ti>rlivei»e e i iit- »■ clestin.i'o 
agl; nsi rivi.;, ;><>:.'» die .s/el- 
te ugualmente ;i>'.l;.s;>ensobiIi 
C'è (in -lìMler.e - ne bl'-J-gr.f 
iein»e r:nun< ure od n:’.o di 
questi- s»elle (■ lo la magari 
in mtxlo maldestro, fjer ai- 
ia(-care Regione ed Enti lixa- 
!.. « traM urand'» *• i esigenza 

fondair.ent.i’e <n un rieci-.nli 
hr.o idiu-.» 


Sicuramenie il costo delle 
due ofiere e alto, ma il com 
plctameiito sia di « Ridrac(»- 
Ìi u che del » CER ». o del- 
Funi» (» dciraltro. ni»ii jjuò 
essere inierroUo (» {leggio .in¬ 
cora abbandonati., cntrarnlu 
.s: collix-.irio. {jerfeitamcnie. 
.tcr-jnto al Po nella lunzione 
( ile devono avere (pieste {ire- 
zio.se font; nei i»n>cessi di 
jirozrainino/Kine legionitle. ni 
:erreg-.or.:ile e na/ioir.de 

Del (-omiJ’.etoiiK I.'. I rieU'.i'- 
quefìotio (l; Romagna s; e tor 
noto ad ixi'qxire :1 Consiglio 
regK.nale insieme Id I. IK'. 
P.-sI. P.SDI e PHI hanno no 
pegna'o la Giunt.i a {ireinere 
sul governo e sul Paimmentt. 
{»er • verifx are ie {xissibilita 
ri definire uu {Juino f-.nnn/i:; 
r;o fongniiiio S'aio - Ree.oni- 
Flit! l'xali per 1.1 realizzazio 
ne deir.uxiuedotto ». 

Intanto .a Regione lia im nt- 
to nei proprio hil.ini io rii (ine 
.si anno 9 miliardi {xt ia sua 


.\<‘l roniiiiK* «li l "«‘iitfi. sul Mar Joiiìu 

Scoperta nel Salente 
tomba di 2500 anni fa 


LECCE — Cna 'omba ossa 
:ui mes*sap.ia daha vruttu 
ra onginaie k (imposta oa 
d'ue tnar.goli ;sov ei; uniti 
{»er : vertali e stata vof>er- 
la ad Fgento. rum.me ali'e 
strenutà deila {jemsola saien 
una. su una coll.na enr d<e 
mma il mar domo 

La sepoltura, rive risale al 
sesto-quarto secolo avanti 
Cristo. SI trova in rtmtrada 
a Crorefissi » aH iniemo del 
grande {>enmetro di mura 
megalitiche che circondavano 
la citta sviluppandosi per oi 
tre nove chilometri Nella 
zona soiK» venuti alla luce 
altri imfiortanti resti archeo¬ 
logici — ira cui una statuet¬ 


ta brorizea de. dio Poseid.» 
T.e — r.salenti aii'epsx a della 
.Magr*a Grecia 
La t(.mba. composta da la¬ 
stroni di pietra tufacea, fu 
violata una sessantina d; an¬ 
ni fa. ail'epzjca deiFimpianto 
del vigneto nel quale m trova 
attualmente. D.irante i lavfx 
ri di scavo. cz*mpiuti con la 
collaborazione dell'.Ammini- 
st razione comunale di Ugen- 
to. sono tuttavia venuti alla 
luce una moneta broruea. la 
(rimatoi. frammenti di vasi 
ed anfore verniciati, chiodi 
in ferro, un teschio ed altre 
ossa umane residue di cre¬ 
mazioni. 1 re{>eni sono cu¬ 
stoditi nel museo comunale 
dt archeologia. 


{lariix-ipazione alio svilupix» 
dei lavori, autorizzandone su¬ 
bito la .s{»esa. Da questo im 
fjegno ne é subito scaturito 
un altro; in una lettera el 
minestro Stammati. il presi¬ 
dente della Giunta, comfjajjno 
Igtiifranco Turci. sollecita una 
ripresa, a settembre, del con¬ 
fronto già avviato nei mesi 
M-orsi e altrettanto ha fatto. 
su< cpssiv'iiniene, il sindaco di 
Ravenna Aristide Canosam. 

l. imerventi» {»iu volte richie 
sto al.o Stato — dei isivo {)er 
la reahzzAzJone di (luc.sla im 
p<»tiirit(- o{jera ~ relativo al 
(-(jmpie'itrricnti» del {ir.mo lot¬ 
to. dii »• in 'ostan/.a Torci, {x» 
'rebbe ricntr.ire fra gli Inter 
venti urgenti i he il tninistro 
.S'ainmai. ha {ireamiunciato 
{»er i! {irosMino mese nel set 
ture d<-i I.ivon {xibbiu-t mille 

m. .lardi s{>endlhUi in fempi 

rapidi per opere straordinarie 
utili dal {Minto di vista ecijno- 
im< o 'e Ridrai (»li Jia esatte 
q.ieste iaratti-risti-'he e funzio¬ 
ni». lapati di servire Fobict 
fivo del!'C>ccnpazior.e In cifre 
sf chiede un immediato in.se 
rim.en'o del con'rihut.» dello 
■St.-.to jjer 11 {jrimzi lotto, per 
(irta :ii mi.lardi (mi aria spe 
sa K.tal.- prevista m 2 fs 0 mi 
bardi I. nel pacchetto degli i;i 
ves’imenti urgenti, mentre il 
f'EK «- finanziato dal * Qua 
drifogl.f» » ,irtravers<> hi Re¬ 
gione. e<>m{)lesslvo' 10 »» 

miliardi 

De! ru(»i(» del gninde acque 
dotto e del ( ER. il segretario 
deha Federazione ct»munisfa 
d: Ravernia. Mauro Dragoni, 
dice « Sappiami» r he {jer la 
Ro.magna una v.»lu2lone del 
pr(»b’.errai dell’acqua e forxla- 
men'aie. Io e {»er le atuvita 
produttive, agricoltura in pn- 
mo piano, e lo e f)er la lotta 
alla subsidenza, fenomeno di 
venuto sempre piu dramma¬ 
tico. Pertanto ti fatto ciie la 
Regione, m stretto rapporto 
con 1 Comuni e le Pnovince 
stia affrontando, in temnni 
globali, di programmaziorM^ 
questo problema con un pia¬ 
no è di grande im{X)rtanza. 
per l’immediato e per il fu¬ 
turo ». 

Gianni Buezai 
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La crisi del dollaro ha infranto lo «splendido» isolamento 

La Svizzera toma 


DALL'INVIATO 

LUGANO - E' il venerdì 
manina, 18 agosto, Il lago 
biancheggia di una nebbioli- 
na trasparente, illuminata da 
una giornata che si annun¬ 
cia splendida, carica di un te¬ 
pore prezioso in questa esta¬ 
te avara di sole, di luce, di 
caldo. Ma per il cittadino 
della Confederazione, cite 
c sorseggia » sulla riva il ra¬ 
ro miscuglio di profumi c co¬ 
lori, la gioia di trovarsi pro¬ 
tagonista di una cosi intensa 
emozione è turbata dalla noti¬ 
zia, straordinaria c insolita, 
che contro in crisi monetaria 
che sta sconvolgendo l'econo¬ 
mia del Paese ii governo nul¬ 
la può. ' 

Orgoglioso ' delle proprie 
tradizioni: forte di una storia 
che aveva sempre conferma¬ 
to, nnclic nei momenti più 
drammatici, l'indipendenza e 
l'autonomia del Paese; sicu¬ 
ro dietro i bastioni finanziari 
cretti tu^i attorno, dove le 
banclie Itanno assolto la me¬ 
desima funzione delie niù mu¬ 
nite casematte, lo svizzero si 
è sentito improvvisamente al¬ 
lo scoperto. Le parole del co¬ 
municato del governo, emes¬ 
so dopo una seduta durata ol¬ 
tre dicci ore, lianno avuto 1* 
effetto psicologico di un ter¬ 
remoto nella sua coscienza 
tranquilla, abituata a guarda¬ 
re alle vicende dell'Europa 
e del mondo come a quelle 
di un altro pianeta. 

t Un Paese come il nostro, 
ancorché integralo nell'econo¬ 
mia mondiale, ben poco può 
per in/tuemare una situazio¬ 
ne dovuta a fattori interna¬ 
zionali »; la dichiarazione dei 
governo di Hcrna è risuonata 
come una re.sa di fronte alle 
dilflcoltà provocate dal crol¬ 
lo del dollaro c dai movimen¬ 
ti speculativi sviluppatisi con 
frenesia attorno ad esso. Non 
era mai accaduto nel |)assa- 
to. Sempre l dirigenti con¬ 
federali, anche davanti a si¬ 
tuazioni ben più drammati¬ 
che. avevano trovato le pa¬ 
role e gli accenti per riaf¬ 
fermare il ruolo c particola¬ 
re ». < specifico », « autono¬ 

mo ». < unico * della Confe¬ 
derazione. 

Anche durante rultima 
guerra, in una F^iropa scon¬ 
volta dalla tragedia, con i 
nazisti alle porte, la bandie¬ 
ra bianco crociata aveva con¬ 
tinuato a sventolare per se¬ 
gnalare la convenienza |)cr 
tutti a salvaguardare, per 1 
ogni eventualitò, queste ca- | 
ratteristiche. Pure l’anno j 
scorso, quando gli scandali j 
bancari rivelarono le prime 
grosse crepe nel sistema fi¬ 
nanziario elvetico, il governo 
si preoccu|;<ò di ricreare ra¬ 
pidamente attorno ai capisal¬ 
di economici e morali della 
Confederazione l’antica fidu¬ 
cia. 

Gli interessi, compromessi 
dalle allegre operazioni di al¬ 
cuni grossi banchieri che ave- j 
vano rastrellato i capitali in i 
fuga dalia vicina Repubblica | 
italiana, furono messi al ripa- • 
ro rapidamente. I risparmia¬ 
tori elvetici, in particolare, 
ottennero una larga assicura¬ 
zione circa il destino dei 
franchi depasitati nelle ban- 
cltc travolte dallo scandalo. I 
tre più grossi istituti di cre¬ 
dito del Paese fecero lega 
per garantire la copertura di 
una parte della voragine pro¬ 
dotta in alcune filiali del 
Canton Ticino. 

fx violente poicmiebe che 
si svilupparono sulle respon¬ 
sabilità politiche c morali dei 
sistema bancario, il quale pur 
di favorire l’afflusso di de¬ 
naro entro i confini della Con¬ 
federazione aveva chiuso tut¬ 
ti e due gli occhi sulla sua 
provenienza, vennero rapida¬ 
mente bloccate. Ai socialisti, 
che reclamavano una inchie¬ 
sta parlamentare sulle cau¬ 
se più profonde dei guasti c- 
mersi con lo scoppio degli 
scandali, si rispose con il lin¬ 
ciaggio feroce di alcuni re¬ 
sponsabili. indicati come la 
fonte unica di tutti i guai. 

Gli uomini, secondo questa 
interpretazione dei fatti, po¬ 
tevano sbagliare: il sistema 
mai. Bastava, dunque, toglie¬ 
re di mezzo coloro che ave¬ 
vano operato fuori dalia tra¬ 
dizione di c serietà ». c rigo¬ 
re ». c onestà » assicurate da 
secoli dal più grande forziere 
europeo, per rimettere ogni 
cosa a posto. La punizione di 
alcuni uomini, ancorché du¬ 
ra e senza appello, ubbidiva 
al sentimento diffuso in un 
Paese abituato e regolarsi 
secondo il principio calvinista 
che chi sbaglia deve pagare. 

Dentro questa ottica, pote¬ 
vano cosi trovare riposo an¬ 
che i tormenti di qualche co¬ 
scienza più sensibile. Purché 
l'immagine della patria non 
fosse offuscata; purché i va¬ 
lori sui quali la Svizzera ha 
costruito la sua credibilità in¬ 
temazionale non \*enissero 
mes.si in gioco: purché l’in¬ 
tero sistema di difesa collau¬ 
dato nel passato contro ogni 
tentativo di coinvolgere il 
Paese nei drammi degli « al¬ 
tri » non risultasse compro¬ 
messo. il cittadino elvetico era 
pronto a sacrificare anche 
una parte dei propri dubbi 
sulla giustezza delle decisioni 
governative. 

Ma proprio questa sicu¬ 


sul pianeta Terra 

Per la priinu volta il governo elvetieo si è cliehiuruto ()re8.sochò im¬ 
potente u tur Irotite atte eoiiHeguenzc del terremoto monetario 
AmineHiia IVsigenza ili una politica programmata mondiale 


rezza di essere al riparo dal¬ 
le vicende del mondo, c di 
cui l monti clic circondano 
il lago sembrano dare una 
rappresentazione lisica, è sta¬ 
ta violentemente .scassa la 
mattina del 18 agosto. f,a 
Svizzera è piccola; In crisi è 
mondiale; il governo può far¬ 
ci ben poco. 

Di cot|) 0 , con uno strapi» 
psicologico a cui era impre¬ 
parato da una esistenza con¬ 
dotta sul leit moliv di un Pae¬ 
se diverso da tutti gli altri, 
fuori dalle correnti turbolen¬ 
te della storia, il cittadino 
di qui .si è .sentito addasso 
tutti i problemi e i drammi 
di coloro che, por antica abi¬ 
tudine, riteneva fos.sero solo 
gli abitanti del pianeta Terra. 

La crisi del dollaro ò di¬ 
ventata cosi una faccenda in¬ 


terna del Paese, lùi .so<Ìdisfa- 
zione |)cr la forte rivalutazio¬ 
ne del franco ha ben presto 
lasciato il |)osto ul timore. 
Anche i più diffusi giornali 
delta Confcdcra/ionc hanno 
corniciato a (Kirsi inquietanti 
interrogativi: che casa fare 
di tanti dollari? Dove collo¬ 
carli? K come, soprattutto, 
rccuiwrarc la concorrenzialità 
dei prodotti elvetici e l'inte¬ 
resse dei turisti |)or lo bellez¬ 
ze del Paese? 

Lugano appare in questi 
giorni sorprendentemente de¬ 
serta. Luogo di villeggiatura 
fra I più famosi, caro a ge¬ 
nerazioni di curo|K'i in corca 
di tranquillità, esso offre una 
cornice qua.st .i|)oglia. I vii- 
teggianti sono ikìcIiì; i turisti 
di |)assnggin forse ancora 
mono. Molte vetrine appaiono 
docile, illuminate spe.sso dal¬ 


la scritta « afìlttosi > che an¬ 
nuncia l'intenzione del pro¬ 
prietario di disfarsene. A clic 
.serve, d'altra parte, una ve¬ 
trina so i prodotti che si c- 
stxmgono non interessano nes¬ 
suno? 

I prezzi .sono diventati trop- 
|X) alti con il franco che si ri¬ 
valuta ogni giorno. I.a salu¬ 
te della moneta internaziona¬ 
le .segnala cosi in crisi dram¬ 
matica deH’industria, del com¬ 
mercio, del turismo elvetici. 
liU Svizzera, dunque, soffre le 
vicissitudini degli altri? I ma¬ 
li dell'Europa, .scussa da una 
crisi profonda, l'iianno con¬ 
tagiata. 

lai antiche difc.se, orgoglio 
di tante generazioni, sono 
crollate di fronte a sconvol¬ 
gimenti die stanno inve.stendo 
il mondo intero. Anche il go¬ 
verno lo ammette, l giornali 


lo registrano con un pizzico 
di angoscia c tanta malinco¬ 
nia. I drammi di una uma¬ 
nità che spesso è apparsa 
lontana, più rappresentazione 
letteraria che realtà fisica, 
hanno fatto irruzione con vio¬ 
lenza nelle coscienze stupite di 
U milioni di svizzeri, i quali si 
vedono invitati dai loro rap¬ 
presentanti uflidali a pren¬ 
dervi parte direttamente. 

« L'eliminazione dette per¬ 
turbazioni — si poteva infatti 
leggere nei comunicato del 18 
agasto — esige un program¬ 
ma d'azione economica mon¬ 
diate... ». Molti commentatori 
hanno scritto, dopo avere let¬ 
to le parole del Consiglio fe¬ 
derate, che non era stata pre¬ 
sa nessuna dcci.sfòne, che nul¬ 
la di nuovo era accaduto. Mai 
|)crò cronista risultò più disat¬ 
tento. A Lugano, in molti, la 
mattina del 18 agasto. di fron¬ 
te ad un lago che annuncia¬ 
va una giornata carica di so¬ 
lo e di colori, hanno avver¬ 
tito che si era chiusa una 
intera fase nella .storia del 
Paese. f,a Svizzera, dopo il 
lungo viaggio negli spazi infi¬ 
niti dcU'iMlamonto, tornava 
in Europa e nel mando. Una 
Svizzera forse meno mitica 
ma certamente più vera. 

Orazio Pizzigoni 



III 500 mila alla tomba di Paolo VI 


CirrA’ DEL VATICANO -- Con la cole 
bruzlune doirultimo « no’.emdiiilo » (S|)eclu- 
II riti in suffragio dei l^ipa, ripetuti per 
nove giorni) la Chic.sa cattolica ha da ieri 
smesso ii lutto, fi'attenziono generalo 6 ora 
rivolta uirormai imminente miertum del 
Conclave, dal quale uscirà il nuovo Ponte 
flce. Uv conclusione del riti .solenni non ha 


però nillentato il massiccio afllusso di fe¬ 
deli che rendono omaggio alla tomba del 
Pjipa scomparso. Fonti vaticane calcolano 
in circa mezzo milione i visitatori della 
tomba di Paolo VI. 

NELLA FOTO' Tilla foli* i»rl matlln* all'lngreiio 
di San Pietro. 



fiidagine sui diretti interessati, dai produttore al eoiisumalore 

Perchè la frutta costa tanto? 

Tra le ragioni non solo la speculazione - A Bologna, conversando con due esperti del settore - Il contadino, un tempo mal pagato, og¬ 
gi si è conquistato una nuova dignità -1 costi di produzione e il ruolo del grossista - Ultimo anello dello catena, chi fa lo speso 


In Giappone eocomeri 
a forma di cubo 


TOKYO — A rivoluzionare frnttu c verdura si .son già ci¬ 
mentati in molti. Oggi 6 la volta dei cocomeri a forma di 
cubo: Tomoyukl Onu, che vediamo qui rinraso con duo 
esemplari del nuovo frutto c che di profcs.slonc fa il dLso- 
gnatore grafico, ne ha esposta un’intera collezione in una 
galleria .sulla via Ginza, a Tokyo. Come faccia a coltivarli 
non si sa. Pare che utilizzi .strgomc d'acciaio c speciali fer¬ 
tilizzanti chimici. E inoltre, hn già chiesto al governo di 
brevettarli. Dopo l’esposizione l cocomeri .saranno messi 
in vendita a circa Z') mila lire l’uno. 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA - Perché il caro 
frutta? La domanda ò legit¬ 
tima. ma la risposta non 
semplice. Additare una oau- 
.sa, r-si a bruciajxìlo, ò pra- 
ti(?u.''"ntc impossibile. Di cau¬ 
se ce ne .sono infatti più di 
una. f.o po.ssiamo tc.stimonia- 
rc anche noi clic abbiamo 
seguito ()asso passo (e illu- 
.strato in un precedente arti¬ 
colo) il percorso fatto da una 
cassetta di pesche di ottima 
qualità, pagata ul produtto¬ 
re 550 lire tara merco, of¬ 
ferta ul coiLSumatorc a 800 
lire nel mercatino rionale di 
via Albani e a non meno di 
1.000 lire nel negozio di via 
' Orcllci. cioè in pieno centro. 

Pure noi ci oravamo mas¬ 
si, lo confc.ssiamo, convinti di 
.scoprire manovre sixjculative 
in ogni dove. E tanto |)cr 
non .sbagliare ci eravamo in- 
.stnllati nel mercato più im- 
|)ortantc d'Italia, quello di 
Bologna, punto di riferimen¬ 
to di gran iKirtc della pro¬ 
duzione ortofrutticola centro- 
meridionale, oltre che emilia¬ 
na. E alla (ine ci siamo con¬ 
vinti elio il fenomeno del ca¬ 
ro frutta vn ridcflnito. abban¬ 
donando spiegazioni, tutte va¬ 
lide magari un tempo, ma ora 
troppo .sompUcLsticlie. In que- 
.sto .scaso ci .sono stati molto 
utili anche le delucidazioni 
che due esperti del settore - 
il compagno Gabriele Sarti, 
presidente dell'Azienda .servi¬ 
zi annonari municipalizzati, c 
il doU. Cc.s.sari, vice diretto¬ 
re del mercato - - ci hanno 
fornito. 

Il mercato niringro.s.so, an¬ 
che .se gestito in maniera de¬ 
mocratica come quello di Bo¬ 
logna. è tutt'altro che immu¬ 
ne da pecche, l controlli con¬ 
tinuano ad o.s.scre ncco-s.sari 


|x;rch6 Io .s|x;culatore è sem¬ 
pre in agguato. 

Tuttavia il contadino pro¬ 
duttore di frutta c di ortag¬ 
gi In generale, oggi 1978, ò 
diverso dal contadino di ieri. 
Ila maggiore iMtcrc contrat¬ 
tuale, si è conquistato spazi 
importanti c .su gestirli con 
molta accortezza. Ciò è un 
iKjnc. è .segno di progrc.s.so, di 
avanzamento democratico. Ma 
costa. Prima la frutta .si com¬ 
perava con |X)co. innanzitutto 
perché il produttore era mal¬ 
pagato. Di questo bisogna ave¬ 
re piena coscienza. 

La tara 

Un discorso iioi andrebbe 
fatto sui costi di produzione. 
Trattandosi di frutta, un one¬ 
re non trascurabile viene dal¬ 
le operazioni di raccolta in 
virtù di un altro fatto di pro¬ 
gresso c di giastizia .sociale: 
il bracciante ora viene paga¬ 
to moglto, non è a .sotlosala- 
rio come un tempo. quiiHli co¬ 
sta di più. Naturalmente que¬ 
sta nastra affermazione non 
esclude che ci aia ancora chi 
paga ii lavoro del raccogli¬ 
tore di frutta in maniera non 
adeguata c chi sia costretto 
alla lotta per il rispetto di 
sacrosanti diritti, clic sono 
validi - vaie la peni» ri¬ 
peterlo - .sia per Topcraio 
dell'Industria mctnlmcccnnica 
che per quello dcirazicndn 
agricola. Ulteriori discrimina¬ 
zioni non .sono sopportabili. 

Eppoi ci sono tutti gli al¬ 
tri costi di produzione, quel¬ 
li dei mezzi tecnici fomiti da 
un'indu.stria che .sulle condi¬ 
zioni della nastra agricoltura 
ha castniito le sue fortune; 
c .se non le ha costruite ò 
perché troppi soldi .sono stati 
buttati dalla finestra in ope¬ 


razioni sballate. Il prixlultorc 
agricolo, di fronte a questa 
industria, ò eomiilctumenle 
indife.so, non ha capacità di 
contrattazione. 

E veniamo al mercato. La 
presenza del produttore agri¬ 
colo, in maniera singola o at 
traverso le sue forme asso 
eiativc. oggi ù senza dubbio 
maggiore. E il ruolo del coin 
missionario, che una volta era 
il protagonista a.ssoluto, si ò 
di molto ridotto. Oggi anello 
lui .si ò fatto più impren¬ 
ditore, ò meno avventurista, 
aneto iicrché le .condizioni 
non sono più quelle del tem 
po in cui iiotcvn lasciarsi an¬ 
dare in o|x:razioni siicculativo 
colos-sali. 

Tutto regolare allora? A.s 
.solutumcntc no. Spazi ili .s|)c- 
culnzionc ce nc sono ancora. 
Il compiigno Gabriele Sarti 
ci fa il caso dei |)C|)eroni .si¬ 
ciliani. All'apparenza il com 
missionario sembra ci rimcl 
ta. Bo.ssibilc? E’ (lo.ssibiie e 
non è nemmeno un gioco di 
prestigio. A 100 compra sul 
camijo. |X)i lavora il prodot¬ 
to, tira fuori una prima qua¬ 
lità extra clic veiiile a 150 
c il re.sto dell’affare lo fa con 
la tara merce, grazie alla 
quale con un quintale di (le 
peroni ne confeziona 115 chi 
li. 120 e anche LIO (basta 
prendere cas.scttc di legno di 
faggio c bagnarle ablwndan 
temente): e. come se non ha 
.sta.s.sc, gli resta la risorsa del 
la lavorazione c a farfalla » o 
* a coppatura > o » coperta », 
il clic in pratica .sigiiinca 
mettere sopra la prima qua 
lilà c sotto lo scarto. Quo 
•sto c lavorazioni » rendono e 
.sono fuori da ogni controllo. 
C^si dicasi per la tara mcr 
ce, coasentita nella misura 
del 15 per cento jicr frutUi 
c nrUiggi senza fogli.!, del 20 


iwr cento iwr gli ortaggi con 
foglia. L’osa signillca lutto 
CIÒ? E’ presto dotto. Un oc 
cesso di tara del 5 |)er cento 
è pan (e ci riferiamo solo 
a Bologna) a una s|)esa di 
9 miliardi |H>r acquistare le 
giio al |K).sto di frutta: in cam- 
|)o nazionale i miliardi diven¬ 
tano 170, calcolando solo i 
prwlotti clu» iiassano attr.ivcr 
.so i mercati orlofrutticoli e 
che iK'r ((uaiito riguarda l’or- 
tofrutta sono soltanto il .*30 
|)er cento della produzione 
nazionnic (1.50 160 milioni di 
quintali). .< 

Il mercato 

Quello (Iella tara resta 
(|uindi il problema più spino¬ 
so: (xitisenlc speculazioni, non 
stimola la ricerca di nuovi 
sistemi di imballaggio meno 
costosi (il legno oltretutto 
dobbiuino iin|)ortarlo dall'e¬ 
stero e non è riciclabile co¬ 
me invece iiotrelilie cs.scrc la 
plastica), si rijicrcuotc sul 
le six,'se di lras|)orto: basti 
jicasarc clic almeno il 15 per 
cento di qualsiasi carico è le 
gno. 

Fuori dal mercato, sia in 
entrata che in ascila, c'è la 
figura del grossista, clic svol 
gc pure lui un .servizio non 
certamente gratuito c che |xi 
Ircblie tranquillamente essere 
soppiantato nella misura in 
cui l'associuzionlsmo si diffon 
desse sia alla prcxluziono che 
al dettaglio. E veniamo al 
dettaglio, |x.'iiultimo anello 
della catena. I punti di ven 
(liUi sono troppi e hanno iio 
chi clienti: nel .solo settore 
alimentare sono oltre ^00 mi 
la. il clic vuol diro die per 
ogni mille abitanti ci .sono 7.3 
negozi ai quali vanno aggiun 
li gli ambulanti. E ixnchè ci 
.sono casti Fusi clic .sono cu 


stanti, la dimensiono piccola 
lì assorbe meno e sul prcz 
zo linaio capita di avvertirlo. 

C’è |)oi una grave assenza 
di professionalità. Coiniwra- 
re uni licenza non basta, bi 
sogna anche saiier vemloro, 
ristrutturarsi, as.sociar.si, avo 
re una coscienza .sociale, prò 
muovere campagne di vendi¬ 
ta, d’accordo magari con i 
mercati all'ingrosso clic dove 
sono amministrati con crite¬ 
rio danno utili suggerimenti. 
Dicono, ad esempio, quel che 
conviene com[)erare. K iiive- 
C(' tropiKJ siiesso al dettaglio 
si preferisce vivere alia gior¬ 
nata e involonlariamente con 
tribuire al caro vita. I.a que¬ 
stione non è semplice Oc 
corre, non c’è dubbio, una 
legge organica di rifonna. 

Ultimo anello, il consiiina- 
lore. Anche lui ha qualche 
* colpa ». Sarti c Cessari ci 
raccontano quanta fatica è co 
.stala loro iwrtarc a buon fi 
nc, l’anno .scxirso, una campa¬ 
gna (Il vendita a buon prez 
zo di patate e citwllc. Non 
sempre il consumatore sa 
comiierare (lUcl che costa ine 
no; battersi (>er la qualità, 
pretendere di C5.scre orienta 
to quotidianamente, tenere di 
più conto che le firimizie 
stanno diventando una di.sgra- 
zia per la stcs.sa priHluzione 
agricola. 

Pur di accelerare la ma¬ 
turazione di prodotti fuori sta 
gione. infatti, si stanno fa 
ccndo co,se incredibili. Pomo- 
dori c melanzane .subi.scono 
ima .sessantina di traltamen 
ti, la mela una trentina. Si 
asano ormoni in maniera in¬ 
controllata, oppure (xintrolla 
ta .soltanto dalle industrie che 
hanno tutto rintere.s.se a ven 
dorè quel clic serve per la 
crescita rapida. 

Romano Bonifacci 


In corso in Geòrgia (UKSS) la partita per Palloro femminile 


Negli scacchi, dopo gli uomini 
è la volta delle «campionesse» 

A collo((iiio eun ratinale «leteiitriec del primato, Mona Gapriiula.svilì (38 anni), c con 
la sfidaiitc 1 Tenne Maja (ahnrdaiiitl'/e - Sn 54 «grandi maestri» sovietici, 13 sono donne 


DAL CORRISPONDENTE 

MORC.A — Per gli scacchi 
è la rolla delle donne. Se 
a Baguju) City, nelle Etfip 
pine, si disputa il campio¬ 
nato mondiale < maschile > 
che vede di fronte Karpov 
e Korcnoij, a Pitsunda. in 
cantefHtIe localitA balneare 
della Georgia (URSS), si 
scontrano per l'alloro mon¬ 
diale < femminile » l'attuale 
detentrice del primato No 
na Gaprindasvili (3S anni) 
e Maja Ciburdanidze (17 an 
ni). Uno scontro in famiglia 
in tutti i sensi perché sono 
entrambe sovietiche, di na 
zionalità georgiana e si .so 
no formate alla scuola di 
Tbilissi che vanta una note¬ 
vole tradizione in campo 
scacchistico. 

Secondo il regolamento il 
campionato si soolpe nell'ar¬ 
co di sedici partite e la sfi¬ 


dante. Maja, per vincere do 
vrà ottenere otto punti e 
mezzo mentre Nona, per con 
servare il titolo, xi potrà ac¬ 
contentare di un pareggio. 
Il torneo si presenta quindi 
- - anche a Pitsunda - estre¬ 
mamente interessante non 
solo dal punto di vista del 
sistema di gioco, ma anche 
per le personalità delle due 
giocatrici. 

Di Nona Gaprinda.sth(i (è 
laureata in linguistica) si 
parla molto nell'URSS. Ra¬ 
dio. giornali e TV ne hanno 
fatto da tempo un personag¬ 
gio pur se Nona è riuscita 
a restare sempre ancorata 
alla figura di una donna *che 
si diverte giocando a scac¬ 
chi ». Niente di più. Si sa 
comunque che ha comincia¬ 
to giovoTiissima: anzi è lei 
stessa che conferma di aver 
conosciuto già le prime mos¬ 
se all'età di cinque anni. 


Poi. a poco a poco, ha affi¬ 
nato il c sistema » sino a 
raggiungere il vertice della 
carriera. Ool 1962 è campio¬ 
nessa del mondo. Titolo che 
ha puntualmente riconqui¬ 
stato in ogni torneo dove si 
è dovuta battere con avver¬ 
sari di valore. 

Ricordiamo le partite a 
Riga (fLettonia) quando .si 
confermò, per la quarta vol¬ 
ta, campionessa mondiale 
battendo l'altra sovietica Al¬ 
la Kusnir (ora citUutìna i- 
sraeliana dal numento che 
ha abbandonalo l'URSS). Do¬ 
po la slrabiliante inttoria pii 
esperti dissero subito che 
nessuna scacchista era riu¬ 
scita ad accumulare un nu 
mero casi alto di successi 
nel giro di pochissimo tem¬ 
po. 

fi c mracolo » è stato spie¬ 
gato da lei stessa più voUe. 
tSono forte - ha detto ai 


giomaiisti - nella tattica 
concreta, ma ali'irrizio della 
mia carriera adoperavo una 
tattica pura. Ora. accumu 
lata una certa esperienza, 
apprezzo le partite strategi 
camente coerenti e trono 
molta soddisfazione quando 
riesco a stingere un mio 
piano. Noturatmente, non ri 
nuncio. laddove è possibile, 
né agli attacchi né alle com 
binazioni ». 

hr sempre lei. a tal pro¬ 
posito. che ricorda come nel 
la partita con la Kusnir a 
Riga fece il primo passo 
verso la vittoria socri/lcan- 
do una figura, ma non fece 
poi il secondo passo perché 
temeva di sacrificare un al¬ 
tro pezzo. E a commento di 
quella < mossa » ha detto più 
volte; 4 .scacchista deve 
perdonarsi qualche lacuna 
nelle partite: non esistano 
scacchisti che non sbaglia¬ 


no mai. Ci .si può perdonare 
una grossa distrazione, un 
minuto di deltolezza. Ma non 
ci -si può perdonare un er 
rote che guasta una partita 
ben congegnata, lo ho com 
mes-so proprio un errore del 
genere... ». 

Casi Nona, attenta aglt 
sbagli, ma pronta a scatta 
re ver.so l'attacco. Di altra 
pasta Maja Ciburdanidze. Di 
lei, in particolare, i e gran 
di maestri » ricordano come 
nei 1973 - allora aveva ap 

pena 12 anni - - riiLsci a bat 
tere, nell'incontro URS.S Ju 
goslaria, la migliore .scac¬ 
chista jugoslava. Kalkhhren 
ner, che era considerata in 
vincibile tanto più da una 
c ragazzina ». Il < grande 
maestro » Rorislav Jivknv 
l'ha definita * ta Eisher fem 
minile » per mettere in evi 
demo il suo carattere, la 
maniera di muoversi di fron 
te atta scacchiera, il modo 
di agire. 

Maja, che è attualmente 
« maestro di scacchi » (è la 
più giovane del mondo in 
•seiuo as.soluto) è, quindi, 
considerata un * fenomeno ». 
Si ricorda che all’età di 8 
anni si presentò da sola al 
< Palazzo dei pionieri » del 
la città di Kutalsi (Georgia) 
e chiese di es.serc ammessa 
al campionato < maschile » 
per ollenarsi con i mipliori 
giocatori. Un fenomeno, 
quindi. Poi - sono sempre 
i ricordi dei « grandi tnae 
stri » - giunse a Tbilissi, 


capitale della Repubblica 
caucasiva, per .studiare alla 
scuola dei maggiori e.sperti. 
Fu qui che tutti compresero 
di trovarsi di fronte ad un 
« mostro » che .si caratteriz 
zava per la forte volontà, 
una logica ferrea, una fan 
tasta inestinguibile. .Mentre 
seguiva i corsi di scacchi si 
allenava anche in atre di 
scipline: dal tennis al ptng 
pong, dal nuoto alla corsa 
A 13 anni era < maestro in 
lernazinnale » con una lau 
rea ottenuta al torneo di 
lìrasov in Romania 

Ora - dopo aver battuto 
l'Israeliana Kusnir per 7,5 a 
6.5 sfida la campionessa 
mondiale proprio nel mo 
mento in cui la febbre degli 
scacchi sta salendo notevol 
mente. Se ne ha chiara firn 
pressione qui a Mosca dove, 
nel < Club degli scacchisti » 
si raccolgono notizie che 
danno il sen.so dell'ampiezza 
del fenomeno. Si apprende 
che in tutta l'URSS ri sono 
oltre 3 milioni di .scacchisti 
inquadrati in carie colepo 
rie. I 4 prandi maestri » so 
no 54 (13 le donne), i 4 mae 
.stri » 700 (60 donne), i » con 
didati a maestro» 20.000. 

Per quanto riguarda t 
4 grandi maestri interruuio 
noli > i .sovietici .sono 9, men 
tre nei campionati di scac 
chi per corrispondenza l'U 
RSS conta, attualmente, 30 
• maestri ». 

Cario Benedetti 


Alla 61* mossa 

IXella .sfida 
4*0n Ktirtdiitoi 
Karpov vince 
e ora coiidu4!4* 

p4*r 2 a I 

HAGUIO (Filippine» — Si 
e enne; usa inaspettatamen 
le alia 61* mossa (x»n la 
vittoria di Anatoly Karpov 
la tredicesima partita del 
mondiale di siraixhi tra il 
campione in canea e Vik- 
tor Korchnol. Karpov (in¬ 
duce cosi per 2 a I. 

Korchnoi, che secondo 
gli esperti, avrebbe dovu¬ 
to aggiudicarsi la partita 
è stato ancora tradito dal¬ 
la sua .scarsa dimestichez¬ 
za con l’orofogio e dalla 
precipitazione. Pressato 
dal tempo ha sbagliato al¬ 
la 56* mossa ed In questo 
modo ha consentito a Kar¬ 
pov di recuperare e met¬ 
terlo in condizione di do¬ 
ver rinunciare a prosegui¬ 
re il gioco. 

Korchnoi si è trovato a 
dover fare le sedici mos- 
se previste per la prima 
ora di gioco Li venti mi¬ 
nuti appena. Prima di fa¬ 
re la 41* mossa con la qua- 
' le ha ripreso il gioco ave¬ 
va, infatti, fatto trascor¬ 
rere ben quaranta minuti. 


Filatelia 


Aumenti 

moderati 


nei nuovi 
eataloghi 

11 26 agosto, a Riccione, i 
cataloghi Sassone e il Calalo 
go unificato presenteranno le 
loro edizioni 1979. E' dunque 
il momento per dare una pri 
ma occhiata alle quotazioni 
die sono sempre l’elemento 
(li maggior attrazione dei ca¬ 
taloghi. Tenuto conto dei tre 
cataloghi che ho potuto esa¬ 
minare (Sassone, Unificato e 
Bolaffi) posso dire che, salvo 
l)oche eccezioni, le quotazioni 
(lei francobolli della Repubbli¬ 
ca italiana sono sostanziai 
mente .stazionarie: moltissime 
le quotazioni invariate, il che 
corrisjxinde a una riduzione 
del valore renio pari al tasso 
di svalutazione della lira. Au 
menti sensibili por numerose 
serie di San Marino emesse 
negli anni immediatamente 
.successivi alla .seconda guer 
ra mondiale (alberoniana, i)ae 
.saggi, ritirata di Garibaldi, 
ccc...); in leggero aumento o 
addirittura stazionarie le quo 
tnzioni delle emissioni siicces 
.sive. Modesti o nulli gli au¬ 
menti delle quotazioni dei 
francobolli del Vaticano che 
fanno registrare anclie qual 
che diminuzione |)er le serie 
più inflazionate. 

Questo il quadro generale, 
pur con qualche discrepanza 
fra catalogo e catalogo, per 
quel che riguarda i settori più 
po|H)lari della nostra filatelia. 

LA FIERA DI RICCIONE - 

j La XXX Fiera internazionale 
I del francobollo si svolgerà a 
I Riccione (palazzo del Turi¬ 
smo) nei giorni 26. 27 e 28 
agosto. Con l'adesione del Por¬ 
togallo e della Bolivia ii nu¬ 
mero dei Paesi partecipanti 
è salito a 38. Negli stand del 
le nazioni partecipanti che oc 
cuperanno lutto il piazzale an¬ 
tistante il palazzo del Turi- 
I smu. saranno usati bolli spc- 
I fiali di vari Paesi e .saranno 
I venduti i francobolli emessi 
I per l’occa.sione da alcuni di 
I e.ssi. 



I 


j PRAGA 78 -- DairS al 17 
1 .settembre a Praga si terrà ta 
es|X}sizione inondinle del fran¬ 
cobollo € Praga 1978 ». La mo¬ 
stra si annuncia fin d'ora di 
grande importanza per il nu¬ 
mero e la qualità delle |)ar- 
tecipazioni. In occasione di 
que.sta ini|)ortantc manifc.sta- 
zione filatelica sono stale or- 
I ganizzate numcro.so gite turi- 
.sticlie di 4. 5 c 8 giorni. Per 
informazioni ci si può rivolge¬ 
re alle linee aeree cecoslovac- 
die (via Bissolati 33, Roma) 
c alla Futurviaggi (via Cnstel- 
fidardo 82, 00185 Roma). 

BOLLI SPECIALI E MANI¬ 
FESTAZIONI FILATELICHE 

Dal 20 ago.sto al 3 ottobre è 
in uso presso Tufficio po.stalc 
di Saluzzo (Cuneo) una tar¬ 
ghetta di propaganda della 
quarantesima mostra naziona¬ 
le deH'artigianato, del venti] 
nesimo concorso ippico nazio¬ 
nale c della XIII mostra fi 
latelicn e numi.smatica. 

II 22 agosto sarà usato pres- 
.so il Palazzotto dello Sport di 
Roseto degli Abruzzi (Tera¬ 
mo) un bollo speciale figura¬ 
to in (Kcasionc della cerimo¬ 
nia di apertura dei campionati 
europei di basket juniores. 
Nella .stessa sede, il % agosto 
sarà usato un altro bollo spe¬ 
ciale in (xxasionc della ceri¬ 
monia di chiasura dei campio 
nati .stessi. 

Il 25 ag(}sto. presso le scuole 
cicmenlarì di Boiano (Campo¬ 
basso) il secondo Festival del¬ 
le arti e tradizioni popolari 
del Molise sarà ricordato con 
un bollo speciale. 

Un bollo raffigurante San 
Martino, patrono di Riccione, 
i sarà usato dal 26 al 28 agosto 
presso il palazzo del Turismo 
della città adriatica in occa¬ 
sione della trentesima Fiera 
intemazionale del francobollo. 
Nella stessa sede, il 26 ago¬ 
.sto un bollo speciale ricorderà 
la trentesima Giornata filate¬ 
lica San Marino Riccione. 

II 27 agosto, bollì speciali sa- 
I ranno usati presso il palazzo 
municipale di Asiago, in oc¬ 
casione della Marcia verde; a 
Trecate (Novara) nella sede 
della quinta Mostra filatelica, 
numismatica e mtrteralogica 
(corso Roma 58); presso le 
scuole elementari di Carpene- 
dolo (Brescia) che ospiteran¬ 
no la terza Mostra filatelica 
locale. 

Il 28 agosto a (Castelfranco 
di fiopra (Arezzo), presso la 
Badia di Soffeira. sarà cele¬ 
brato il terzo centenario della 
nascita di Antonio Vivaldi: un 
bollo speciale sarà usato per 
l’occasione. L’illustrazione del 
bollo raffigura la Badia di 
Soffeiia. 

Giorgio Biamino 
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Sei vittime della ’ndrangheta in dieci giorni nella zona di Palmi | Grav. Iuho i kll q Reslstenm 





Due «esecuzioni» in Calabria 
Uccisi un boss ed un giovane 

Il primo è sfato abbattuto mentre tornava nella casa di Melicucco - li secondo, un ventunenne, assassi¬ 
nato nella piazza di una contrada - In due anni più di seicento morti nella «guerra» maliosa 
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In pallone sul lago Michigan 

CHICAGO — Nessuno, sinora, si era azzardato a irasvolare il lago Michigan 
in pallone, o quantomeno nessuna gara del genere era mai stata indetta. Ci 
hanno provato ora; 16 in tutto i partecipanti al momento del via, da una piazza 
di Chicago. NELLA FOTO: Cjualche indecisione prima di prendere quota. 


DALLA REDAZIONE 

CATANZARO - On’aUra not¬ 
te di agiati manosi e di 
morto nei paesi delia plana 
di Oloia Tauro. Altri due mor¬ 
ti a lupara, a poche ore di 
dlstat\za. A MeUcucco, verso 
la 5 di sera, è stato (ulml- 
nato Salvatore Somlnnra, di 
39 anni. A Palmi, a 23 chi¬ 
lometri di distanza, la vitti¬ 
ma 6 Domenico Cutrl, disoc¬ 
cupato di 21 anni che aiutava 
saltuariamente il padre con¬ 
tadino in una piccola pro¬ 
prietà di famiglia. 

Senzii grossi precedenti pe¬ 
nali — ex sorvegliato specia¬ 
le, ora In libertà vigilata —, 
il « boss » di Melicucco ora 
riuscito gradatamente a sca¬ 
lare posizioni di rilievo nel¬ 
la « malu » locale: lo mazzet¬ 
to, l'imposizione della guar- 
dianla o, al momento giusto, 
luogotenente o supportcr del¬ 
lo più grosso cosche che ope¬ 
rano in grande stile nella pla¬ 
na, nel controllo degli appal¬ 
ti, del sequestri di persona e 
del contrabbando. 1,0 iinnno 
abbattuto sulla strada provin¬ 
ciale che congiungo Mollcuc- 
co n Clnquofronti, noi pressi 
della sua abitazione. Mentre 
camminava a piedi, in un 
tratto deserto, e stato avvi¬ 
cinato da una macchina dal¬ 
la quale sono partiti nume¬ 
rosi colpi a lupara. Accorsi 


sul posto, 1 familiari, richia¬ 
mati dagli spari, lo hanno 
trasportato aii'ospcdato civile 
di Pollstorw, ma I medici non 
hanno potuto faro altro che 
constatare li decesso. 

f,e caratteristiche dell'omi¬ 
cidio rientrano neirambionto 
dello tipiche esecuzioni ma¬ 
liose. fncorto invece rimano 
il movente che ha spinto 1 
« killer » a uccidere Semlna- 
ra. 

Mentre I carabinieri di Tau- 
rlanova battevano lo campa¬ 
gne circostanti e istituivano 1 
posti di blocco, si voritlcava 
il secondo agguato mortalo 
che ha falciato li giovane Cu¬ 
trl. 

Nella frazione S. I,conar- 
do, alle porto di Palmi, un 
gruppo di giovani b riunito 
come al solito davanti al bar; 
lo quattro chincchicro, gii 
scherzi, poi lentamente, intor¬ 
no alla mezzanotte, la com¬ 
briccola si scioglie, alla spic¬ 
ciolata i giovani rientrano a 
cosa. Quando Cutrl saluta i 
pochi rimasti o si allontana, 
da un uliveto di fronte par¬ 
tono In rapida successione 
cinque colpi da un’arma au¬ 
tomatico: Domenico resta ful¬ 
minato sulla strada. La mor¬ 
to del giovano, sostengono gli 
inquirenti, potrebbe e.ssero 
collcgota alla falda in corso 
tra « clan » rivali, che avreb¬ 


be già visto l'eliminaziono 
dello studente Alfoi\so Gal¬ 
lico, ucciso a Palmi poco plii 
di una sottinwnu fu. 

I due omicidi di tori si ag¬ 
giungono agli altri quattro 
consumati in Calabria noi gi¬ 
ro di dieci giorni: dei sei 
morti, quattro orano giovani 
ai di sotto del 22 anni o in¬ 
censurati. Se ripercorriamo a 
ritroso questa lunghissima ca¬ 
tena di delitti — sono più di 
seicento in tutta la regione 
in duo anni -—, troviamo un 
e.sercito di giovani o giovanis¬ 
simi stretti nella ragnatela 
della delinquenza mnllo.<ui: 
vittimo, come Domenico Cu¬ 
trl 0 Alfonso Gallico, di 21 
anni. Rocco I-’urull di Uosar- 
no, di ‘22 anni, assassinato con 
una grugnuola di panettoni in 
testa qualche giorno prima; 
ma vittimo, in un corto sen- 
.so, pure quando lmbrncclani> 
la lupara por pochi soldi e, 
guidati da « uomini di rispet¬ 
to », tendono agguati o uc¬ 
cidono con una spielnto-zza 
degna di sicari consumati. 

Questa esplosione di violen¬ 
za nwllosa segnala un nuo¬ 
vo proce.sso di assestamento 
c di equilibrio tra lo baiulc 
che operano nel Reggino. Al- 
rintzlo dell'estate il giudico 
Agostino Cordova, dì Reggio 
Calabria, ha dopasltato in 
cancelleria un a do.ssier » di 


quattrocento pagine che rap¬ 
presenta un’esplorazione ca¬ 
pillare nell’universo matioso. 
I risultati sono stato sessan¬ 
ta ordinanze di rinvio a giu¬ 
dizio por altrettanti noti ma 
llosi; vi sono lo giovani re¬ 
cluto 0 i « l)o.ss » più temuti, 
i capi incontrastati delle zone 
dove più virulenta ò la dclln- 
quoiua organizzata- Dietro il 
volo di omertà lacerato dal 
magistrato reggino ò appanso 
un giro vorticoso di denaro, 
di interessi, di proprietà ac¬ 
quisite dal nulla, di alleanze 
tra una co.sca o rultra. I ca¬ 
pi d’imputazione vanno dal 
contrabbando all’ estorsione, 
dalla rapina airomicidio. 

L’islrutlorla del giudico C*)r- 
dova b un momento impor¬ 
tante della lotta alla delin¬ 
quenza, ma il lavoro della 
magistratura c delle forze del¬ 
l’ordine dove e.ssero nillanca- 
to da un impegno dello for¬ 
zo politiclie per realizzare 
quello condizioni di sviluppo 
economico, sociale c civile 
che possono debellare alla ra¬ 
dice la malia che dalla Cala¬ 
bria allunga 1 suol tentacoli 
su tutto 11 territorio nazio¬ 
nale. 

Roberto Scarfone 


È deceduto 
a Torino 
il compagno 
Nicola Grosa 

Le condoglianze dì Longo e Berlinguer - Oggi i fune* 
rali < Pecchioiì terrà la commemorazione ufficiale 

1 del comragm Luigi Longo o 
Enrico Derllnguer; * Il pnr- 






Ripescato 
un cadavere: 
è un naufrago 
dei «Gionata»? 

LA SPEZIA — Rimasto Im¬ 
pigliato nelle reti, il cadave¬ 
re di un uomo è stato re¬ 
cuperato l’altra notte da un 
peschereccio al largo della 
Spezia. Probabilmente, Il cor¬ 
po ò di uno dei due marit¬ 
timi dispersi nel naufragio 
del motopeschereccio genove¬ 
se «Gionata», affondato nel¬ 
la zona il 7 agosto scorso: 
nella disgrazia, due altri mem¬ 
bri dell'eqtiipagglo morirono 
e altri due vennero salvati 
dopo aver trascorso oltre 
trenta ore in balla delle on¬ 
de. 

Il cadavere ò stato recu¬ 
perato dal peschereccio « Giu¬ 
seppe Primo u iscritto ni com¬ 
partimento di Savona, che 
aveva calato le reti su un 
fondate di novanta metri al 
largo del golfo della Spezia, 
fra le Isolo del Tino e delia 
Gorgona. Vicino al corpo, c’e¬ 
ra una valigia con una tar¬ 
ghetta sulla quale erano scrit¬ 
ti due nomi « Domenico o Ro¬ 
salba ». 


14 comunicazioni 
giudiziarie 
per lo scandalo 
di Ugnano 

UDINE — Quattordici comu¬ 
nicazioni giudiziario sono sta¬ 
te inviate dal giudice istrutto¬ 
re dei tribunale di Udine dutt. 
De LIddo In merito alla vi¬ 
cenda dello scandalo edilizio 
di fjignnno, per II quale .so¬ 
no già stati emessi otto man¬ 
dati di cntlurn (sei e.scgtiitt, 
due latitanti) nel riguardi di 
setto amministratori comuna¬ 
li della località balneare trlu- 
lana (tm cui il sindaco, il 
democristiano Emilio Zatti) o 
di un mediatore. 

Ix! comunicazioni giudizia¬ 
rie sono state inviate ad al¬ 
trettante persone che sareb¬ 
bero più o meno implicato 
nella vicenda clic riguarda 200 
mila metri di terreno dichia- 

r-' .vnrde c ivil reso 

cditicnbllo con una delibera. 

Per gli arre.stnti II reato ad¬ 
debitato 6 di interc.ssc priva¬ 
to in atti d'ufficio, jier le 14 
persone si potrebbe configu¬ 
rare l’accusa di concorso nel¬ 
lo stes.so rOiito. Infatti i quat¬ 
tordici convocati dal giudice 
istruttore potrobijoro aver ac¬ 
quistato parti del terreno che 
.sarebbero state poi rivendu¬ 
to n prezzi notevolmente su¬ 
periori. 


Napoli: 

ucciso a lupara 
mentre va 
al cinema 

NAPOLI — Un commorclan- 
lo di San GliLscppo Vosuvla- 
no, implicato in traillci poco 
chlurl di prodotti tessili, 6 
stato uccLso, l’altra sera, con 
duo colpi u « lupara » spara¬ 
ti da un kiltcr clic era a 
iKirdu di un’auto di gros.si\ ci¬ 
lindrata. 

Iit\ vittima -- Luigi Allocca 
di (>3 anni, aliitantc in via 
XX Settembro 3 • stava en¬ 

trando noi cinonia « Odeon > 
quando un’auto di coloro scu¬ 
ro io ha afllnncato. Dalla vet- 
turo si b sporto un uomo cho 
ha chiamato por nomo il 
commerciante o, prima che 
questi potcs.se girarsi, gli ha 
esploso contro in rapida suc- 
cc.ssiunc due colpi di « lupa¬ 
ra». Mentre Luigi Allocca si 
accasciava ul suolo in una 
[xrzza di sangue, l'auto del- 
riusso-s-slno accelerava c spa¬ 
riva in direzione di Ter/Igno. 
TnusiKirtatu ail’osiicdale Nuo¬ 
vo Ixireto di Napoli, Luigi 
Ail(x;ca vi b giunto ormai ca¬ 
davere. 

Ix! indagini si annunciano 
dlITlciti in quanto si ritiene 
clic si tratti di un delitto su 
commissione. II killer potreb- 
Ile quindi anche non cs.se- 
re del luogo. 


Scoperta a Castelvetrano In provincia di Trapani 

Anto nel lago con dne corpi crivellati 

La morte risale a circa sei mesi orsono • Proprietario della vettura era quel Vito Vannutelli, 
implicato nel sequestro Corleo, assassinato in marzo a Palermo * Dodici omicidi in tre anni 


TRAPANI — L’abbassamento 
estivo delle acquo noi lago 
Trinità di Castelvetrano ha 
portato ieri alla scoMrtn di 
un duplice omicidio. Si tratta 
quasi sicuramente di un nuo¬ 
vo atto della falda trapanese 
dio, dal sequestro dell’esatto¬ 
re Iiulgi Corleo, noll'agosto 
del '73, ha già mietuto 12 vit¬ 
timo. 

I corpi di due uomini, in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione, .sono .stati trovati dal 
carabinieri .sommozzatori nel 
bagngllnlo di una « Fulvia 
coupé » nei lago della c Tri¬ 
nità». lui vettura, che porta 
le tracco di una sparatoria, 
era di proprietà dei pregiu¬ 
dicato trapanese Vito Vonnu- 
tolli, implicato noi sequestro 
dell’esattore Luigi Corleo, cd 
as.sa.ssinato a Palermo ìl 7 
imrzu scorso. 

II lago della « Trinità » ò 
un inva.so arttliclnle sui Rumo 
« Della »: è lungo tre chilome¬ 
tri, largo 800 metri, o, nel 
mesi invernali, contiene circa 


26 milioni di metri cubi di 
acqua. Netta parto centralo 11 
Ingo ha una profondità di 25 
metri, che diminuisco graduai- 
menta verso le rive. Attorno 
ul bacino c’ò una .strada che 
accede alla diga e permetto 
al personale di controllare 
la superficie dell’acqua. Du¬ 
rante i mesi estivi l preleva¬ 
menti d’acqua per la irriga¬ 
zione delle campagne fanno 
abbassare il livello dei lago 
di dieci centimetri al giorno. 
Sabato il guardiano delia di¬ 
ga, Saverlo Palco, di 48 anni, 
ha notato, in un punto poco 
distante dalla riva, una mac¬ 
chia scura, ha creduto di in¬ 
travedere una vettura ed ha 
avvertito l carabinieri cho ie¬ 
ri hanno recuperato l’auto. 

Il medico legato Alfonso 
Verde, che ha compiuto un 
primo esame esterno del cor¬ 
pi, ha detto cho si tratta di 
duo uomini .sul 40 anni, ucci¬ 
si circa sei mesi fa. 

Secondo gli Investigatori le 
due persone uccLsc, probabil¬ 


mente legato da rapporti di 
iunteizia con Vannutelli, sa¬ 
rebbero .stalo attirate in un 
agguato sulla strada elio co- 
.steggia il lago, forse con il 
pretesto di un uppuntamento. 
fxi fiancata sinistra della 
« Fulvia », it parabrezza, I ve¬ 
tri laterali e una parte del 
tetto sono infatti crivollutl da 
raffiche di mitra. Gli assassi¬ 
ni, quindi, hanno messo i duo 
corpi noi bagagliaio della vet¬ 
tura. fxx piccolezza del vano, 
però, non ha coitsentlto loro 
di chiudere il coperchio, ciré 
è stato agganciato al paraur¬ 
ti con un pozz») di fll di fer¬ 
ro. Fuori du) bagagliaio, 
stretta fra li coperchio ed il 
lH)rdo po.sterlore, ò rimasta la 
gantlia di una delle vittime. 

l duo corpi sono pratica¬ 
mente Irricono.sclbili: gli in¬ 
dumenti .sono stati quasi com- 
plclamento macerati dal pro- 
ce.S30 di decomposizione, men¬ 
tre Intatte sono rimaste le 
calzature. Uno dogli uccisi 
portava mocas-slni, l’altro pe¬ 


santi .scarpe da campagna. 

Lo indagini sono diretta dal 
so.stlluto procuratore della 
Ropul)bllca di Marsala Gio¬ 
vanni Cardella, che ha dispo¬ 
sto li trasferimento del corpi 
nell’obitorio del cimitero di 
Castelvetrano per l’autopsia. 
Il ritrovamento della voltura, 
in pratica, 6 stato reso pos- 
siinle dall’abbassarsl del li¬ 
vello dell’acqua, che negli ul¬ 
timi due mesi b calato di qua- 
.si .sei metri. 

Gli lnve.stigatorl, pur non 
formuiaudo alcuna Ipotesi, vi¬ 
sto che non si conosco l’iden- 
tità dolio due persone ucciso, 
non escludono cho si possa 
trattare di altre duo vittimo 
di una « falda » cho cominciò 
nel Tmpane.se dopo il seque- 
.stro di Corico, uvvenuto il 17 
agosto del 197.5. Dopo lu .scom¬ 
parsa del facoltoso c-sattore, 
cho non fu più rltrovoto, 12 
persone ritenute implicate nel 
rapimento .sono state ucci.se e 
di quasi allreltante non si 
hanno più notizie. 


Nicol* Gros* In un* rec*nl* foto. 

TORINO — E’ motto Ieri not¬ 
te a Torino, dopo una lunga 
malattia, 11 compagno Nicola 
Orosu, una dello più lumi 
uose figure della Resistenza 
torlne.se e pletnonte.se. Nicola 
Grosa aveva 74 anni Artigia¬ 
no stuccatore, aveva militato 
nel PCI sin dalla fondazione 
Perseguitato dal fascismo, 
aveva subito condanno e rap 
prc-saglie. Durante In guerra 
di Liberazione ora stato uno 
del pili noti comandanti del¬ 
le furmu/.lnnl garibaldine che 
operavano nelle valli di Ixm- 
zo. Dopo hi guerra era stato 
consigliere comunale di Tori¬ 
no (Ino al 1975. 

Ciò cho potò aveva reso 
popolare Nicola Gro.sa era sta¬ 
ta hi sua decisione, assunta 
nel 1955, di ritornare nello 
vallato che vissero hi guerra 
partigiiinu a ricercare le sal¬ 
me del caduti per In Libertà 
seppellite nei boschi. Nicola 
Grosa assunse questo c»>mpi- 
to come una missione e nel 
volgere di qualche anno recu¬ 
però 1 resti di decine e de¬ 
cine di caduti che ricompose 
poi nel cimitero generalo di 
Torino dove creò il Campo 
della Gloria, un monumento 
o.ssurlo partigiano che conse¬ 
gna alla storia 11 sacrificio 
(il centinaia di patrioti. 

Nel corso di que.stn attività, 
compiuta con assoluta dedi¬ 
zione, Nicola Grosa fu colpito 
dn una pericolosa Infezione 
che lo ha fatto soffrire sino 
alla morte. 

La notizia della sua scom¬ 
parsa ha suscitato vasto cor¬ 
doglio In tutti gli ambienti 
doihi Resistenza e fra l tlomo- 
crutlci torinesi. Nella giorna¬ 
ta di ieri decine e decine di 
ex comandanti partigiani, di 
esponenti politici, di sempli¬ 
ci cittadini cho conobbero e 
stimarono Nicola Grosa per la 
sua dirittura morale e la sua 
profonda umanità si sono iv- 
catl all’abitazione dello seonv 
parso in piazza Don Albera a 
rendere omaggio òìhi sidrna. 
Anche il sindaco di Torino, 
Diego Novelli, .si ò recato Ieri 
alia casa dello scomparso por 
e.sprimere il cordoglio della 
città. 

Alla famiglia Grosa è per¬ 
venuto il seguente telegram¬ 
ma di condoglianze da parte 


Enrico Derllnguer; * Il par¬ 
tito tutto partecipa con vivo 
cordoglio al doloro del comu¬ 
nisti e del democratici di To- 
rinb e del Piemonte per hi 
morte di Nicola Grosa, com¬ 
battente cunumistH dal 1921 
per il progresso sociale, la 
democrazia, la libertà u l'in¬ 
dipendenza d'Itulla. La sua fi¬ 
gura popolare e di assertore 
conseguente di questi grandi 
ideali è un esempio da addi¬ 
tare alle giovani generazioni ». 

I funerali del compagno Ni¬ 
cola Grosa si svolgeranno og¬ 
gi pomeriggio alle 14,.'10, par¬ 
tendo dall’abitazione. 

Ixi commemorazione avrà 
luogo davanti al Campo del¬ 
la Gloria iCimltero generale); 
l’oratore utliclnle sarà li com¬ 
pagno on. Ugo Pecchloli del¬ 
la Direzione del IK:!. 


I partlnUni o «H antUiuclstt del 
k'uinilaU ANl’l di Tonno e ch-l Pti> 
monte partecipano al dolore del 
{annuari iM-r la perdita dellTniU. 
nienllcabtie 

NICOLA GROSA 

già commls.«iarto dolio llrlgate Oa- 
ribaldi delle Valli Ut loinzo n pre¬ 
sidente provinciale dell’ANPl di To¬ 
rino, luminosa figtiru di combat¬ 
tente antUascista che, con munita 
deillzlone e meraviglioso seicso di 
umanità, per oltre vcnt'unnl, non 
badando al sactKlcl ed al iierlcull 
j-vr la propria salute, scpiie rltro 
vare e raccogliere nel Campo della 
Gloria di Torino I martoriati corpi 
di limtl partigiani c-ndutl. 

SI Invitano le sezioni a parteci¬ 
pare con le bandiere al umerali 
cho .si svolgeranno oggi alle 14,30, 
partendo dall'iibllitzlone In plaziza 
Albera 9 

Torino, 31 agosto 1978. 


Il Comitato (iHterale, la Com¬ 
missione (cdernle di coni rollo del¬ 
la redazione torinese dell'* Unità ■ 
la Kedatlono torinesi) dell'* UiUià a 
esprintono II loro profondo cor¬ 
doglio |>«r la .scomtmrsa del com- 
|)«gno 

NICOLA GROSA 

liimlnos.t tigiiru di mlUtanle co¬ 
munista e di combattente antifa¬ 
scista, esemplo di dedizione e di 
unumità e |)orgono al famtUart 
le loro fraterno condoglianze. 

Torino, 31 iigostu 1978. 


Felli-e Minitlnu .Monti piange lu 
morte terrena di 

NICOLA GROSA 

Ne esalta 11 valoroso parUglano 
L- fuonv) Illustre. 

. Tonno, 31 agosto 1979 ■ • 

fji cootK-ratlvn Astra, servizi dt 
onoranze funebri, txjrge lo più sen 
Ilio ctrndogllanze alla famiglia. 


avvisi economici 
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Da stamane a Belgrado dopo gli incontri romeni 


Hua Kno-fenfl in Jugoslavia 


per 


ìnsita di nove giorni 


Nella giornata i collo(|iii ufficiali con Tito • Pi'cvìhIc visite a Skopje, Zaga« 
bria, Fola e nclPìsola di Hrioni - 1 principali argoincnti delle conversazioni 


Do porte di due terroristi con mitro e bombe o mono 

Attentato a Londra 
contro un pullman 
israeliano: due morti 

t 

1 

Nel torpedone si trovava un equipaggio della El Al < Tra le vitti¬ 
me una hostess - La sparatoria è avvenuta nel quartiere di May Fair 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO — Il Praalclento 
del partito comunista o Pri¬ 
mo ministro cinese Hua Kuo- 
lene Kiunge stamane in Ju¬ 
goslavia per restituirà la vi¬ 
sita effettuata nel lontano 
Paese asiatico dal marescial¬ 
lo Tito — Presidente della 
RSPJ e della Lega del co¬ 
munisti — esattamente un an¬ 
no fa. Il leader cinese arrive¬ 
rà all'aeroporto di Snrein al¬ 
le 10,30 e mezz'ora pKi tardi 
sarà accolto — come avviene 
sempre con gli ospiti illustri 
— sul piazzale del Palazzo 
Bianco sulla collina di Tadi- 
nje dal Presidente Tito rien¬ 
trato sabato da Orioni. 

Hua Kuo-feng — che ò ac¬ 
compagnato da Chi Teng-kuel, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCC e vice primo mini¬ 
stro, da Chao 'rzu-lan, mem¬ 
bro supplente dall’Ufficio po¬ 
litico e nrlmo segretario del 
partito dello Szechuan e da 
Jirnng Hua, membro del Co 
mitato centrale o ministro de¬ 
gli esteri — rasterà in Jugo¬ 
slavia novo giorni ed oltre 
Belgrado visiterà anche altri 
centri del Paese. 

Per questa sera — dopo rinl- 
zlo del colloqui tra l due Pre¬ 
sidenti — è previsto un pran¬ 
zo ufficiale offerto da Tito 
in onore dell’ospito durante 
il quale vi sarà li tradizionale 


scambio di brindisi. Domani 
mattina i duo leaders effettue¬ 
ranno un giro attraverso Bel¬ 
grado e quindi nel Palazzo 
del governo proseguiranno l 
colloqui uinciali. Mercoledì 
Hua visiterà un comple.sso 
agro alimentare o una fabbrica 
alla periferia della capitale e 
in serata .sarà aspito ad un 
pranzo del presidente della 
Serbia Dobrlvojo Vldlc. Giove¬ 
dì Il Presidente cinese sarà a 
Skopje, venerdì a Zagaiiria 
ed in serata raggiungerà la 
isola di Brionl rluvo tro-scor- 
rerà un week end senza pro¬ 
gramma ufficiate che sarà de¬ 
dicato al proseguimento del 
colloqui con Tito. Lunedi 2B 
Hua visiterà i cantieri Ulianik 
di Fola ed il mattino .succes¬ 
sivo, semjire da Fola, ripar¬ 
tirà in aereo alla volta di 
Telieran dove è prevl.sln una 
sosta (il due giorni. 

La Jugoslavia si appresta 
a tributare all'ospite ima ca¬ 
lorosa accogllon/a anche .se 
— come viene .sottolineato a 
Belgrado — (pic-sta non potrà 
avare il carattere di mussa 
di quella riservata a Tito in 
Cina. Gli jugoslavi però acco¬ 
glieranno « Il rispettato ospi¬ 
te di un Pac.so clic conta un 
quarto della popolazione mon¬ 
diale a cuore aiiorlo con ca¬ 
lore, cordialità e rispetto u. 

Sia a Facilino die a Bel¬ 
grado ci .si attende che dal 


colloqui sullo questioni bila¬ 
terali si abbia un contributo 
allo sviluppo generate del rap¬ 
porti tra I due Paesi. 

Durante i coltorpU di Bel¬ 
grado 0 di Urloni i duo Pre¬ 
sidenti affronteranno l pro¬ 
blemi della .situazione mon¬ 
diale e naturulmonto, secon¬ 
do gli osservatori, non po¬ 
trà e.s.s3re obeso uno scambio 
di opinioni por quanto ri¬ 
guarda li movimento comu¬ 
nista internazionale dal mo¬ 
mento <;ho si troveranno di 
fronte il Presidente del Parti¬ 
to comunista i:lne.sc c quello 
della ItCgu dei comuni.sti. 

Per quanto riguanbi i rap¬ 
porti liilatorali motto si ò 
fatto. L’interscambio — die 
no! '71 era compro.s.so a soli 
7 milioni e mezzo di dolla¬ 
ri — quest'anno dovrobiie 
sfiorare l 200 milioni (il dop¬ 
pio dell'unno .sconso) ma le 
pos.sil>ilità sono ancora tali 
per cui .SI prevacic cho que¬ 
sti nei giro di qualche an¬ 
no dovrdiliero loci.are il 
mezzo miliardo di dollari. In 
ciò Ila un peso determinante 
andie la decisione dnesa di 
effettuare una rivoluziono tec¬ 
nologica a tempi stretti. Tra 
lircvc infatti ù prevista la 
firma di un accordo di col- 
labonizlono economica a lun¬ 
go termine, mentre ci si b già 
accordati .sulla croazlouo di 
un comitato iiiLsto per gli 
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scambi commerciali — a li¬ 
vello di vico primo mini¬ 
stro — cho entro l’anno do¬ 
vrebbe concretizzare lo pro¬ 
posto esistenti per questa col¬ 
laborazione, alla quale attual¬ 
mente sono Interessate quasi 
200 imprese Jugoslave. Da no¬ 
tare che sono in aumento lo 
commcs.so cinesi ai cantieri 
Jugoslavi mentre Belgrado 
conta molto sullo sviluppo 
della produzione petrolifera 
cinese o la materie prime 
di cui ha bisogno lu sua in¬ 
dustria petrolchimica. 

Tito o Hua affronteranno la 
situazione internazionale sul¬ 
la bo-so della convinzione che 
le dlffcreiuo non devono o- 
stacoluro la collaborazione, 

Cina c Jugoslavia sono con¬ 
cordi tra T’altro sulla neces¬ 
sità di uiiminare nello rela¬ 
zioni Internazionali lutto ciò 
cho porta alla creozlona o al 
mantenimento della inegua¬ 
glianza tra l iKJpoll o allo 
stabilimento di diverse for¬ 
me di dominazione o di ege¬ 
monia. Analoghi sono 1 pun¬ 
ti di vista .su certo situazio¬ 
ni di crisi (come quella dot 
Medio Oriente), sulla lotta 
aU’lmporlallamo ed al colo¬ 
nialismo mentre differenti so¬ 
no le posizioni .sulla dlston- 
.siono, sulta paco o sulla guer¬ 
ra o sul disarmo. 

SlIvSnO GorUppi Londra — Un» panoramica d«l luoQO dove è avvanuta la sparatoria. 
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Intransigenti dichiarazioni israeliane 


Begin lespingerà quahimiiie piaiio 
di pace presentato dagli USA 

In vista del vortice di Cuiiip David, aiuiiiiiciatc anche « nuove lUÌMure » dal 
governo israeliano • Dayan: «Non è possilnle un eoiiiprotiie.sso territoriale» 


TEL AVIV — Il Primo mini¬ 
stro israeliano Begin ha an¬ 
nunciato ieri, in una intervista 
al quotidiano in lingua araba 
di Gerusalemme At A/iba, che 
al prossimo vertice di Camp 
David « respingerà ogni pia¬ 
no di pace americano per il 
Medio Oriente». Egli ha con¬ 
temporaneamente messo in 
guardia gii Stati Uniti da ogni 
pressione su Israele perchè, 
ha detto, u essi non sono par¬ 
te del conllitto ». 

Begin ha anche detto che 
prima del vertice di Camp Da¬ 
vid, che è previsto per il 5 
settembre (vedrà riuniti oltre 
aito stesso Begin anche Car- 
. ter c Sodai), Israele prenderà 
« nuove deci.sioni ». 

Conversando con i giorna¬ 
listi, Begin non ha voluto pre¬ 
cisare quali potrebbero essere 
queste nuove decisioni che 
potrebbero essere prese al ter¬ 
mine dei dibattito attualmen¬ 
te in corso nel governo israe¬ 
liano e che dovrebbe conclu¬ 
dersi domenica prossima. Egli 
ha però ribadito che se la 
conclusione di un accordo glo¬ 
bale e definitivo di pace do¬ 
vesse dimostrarsi impossibile, 
Israele sarebbe pronto a di¬ 
scutere a Camp David circa 
K accordi di pace permanen¬ 
ti c parziali ». h Quantunque 
non equivalenti a una pace 
piena — ha precisato Begin 
" tali accordi non dovranno 
essere come quelli del passa¬ 
to. limitati nei tempo, .ma do¬ 
vranno essere permanenti ». 

Intanto, in un discorso pro¬ 
nunciato nel pressi di Tel 


Aviv, il ministro dogli Esteri 
israeliano Dayan lia c.scluso 
che allo stato attuale del fat¬ 
ti possa e.ssero trovato un 
compromesso por l territori 
arabi occupati, a Se sarà ac¬ 
cettabile por gli arabi, — lia 
detto — non potrà essere va¬ 
lido per gli Isnielianl». 

* 

IL CAIRO — Il giornale dei 
Cairo Al Abram ha scritto ie¬ 
ri che il documento contenen¬ 
te la i)03Ìziono egiziana che 
sarà presentato al prossimo 
vertice di Camp David inclu¬ 
derà garanzie di sicurezza per 
Israele. 

Il giornale aiTcrnm elio 
l’Egitto sta elaborando pro- 


Ancora grave 
il giovane ferito 
da Vittorio Emanuele 

MARSIGLIA — Sono ancora 
gravi, nonostante l'operazione 
chirurgica, te condizioni di 
Dirk Jeerd Hammer, il dician¬ 
novenne studente tedesco al¬ 
l'università di Ruma ferito 
con una fucilata dal princi¬ 
pe Vittorio Emanuele di Sa¬ 
voia durante una rissa in ma¬ 
re. 

Laiversiono della potizia non 
ha subito modillche: il col¬ 
po è partito dal fucile del 
principe italiano nella notte 
fra giovedì e venerdì .scorsi, 
anche so Vittorio Einanuclo 
afferma che il rollio 6 partito 
per errore. 


poste prutlclie che garantisca¬ 
no anello il ritiro di Israele 
dai territori tirai)! occupati o 
permettano di giungere a una 
.sotu/inne globato. Il docu¬ 
mento sarìi presentato al ver¬ 
tice di Camp David previsto 
l>er il r» settembre. 

Il giornale .scrivo: « Iz) pro¬ 
posto egiziane suruimo basato 
su garauzie di sicurezza per 
tutte le parti lutores-satc e 
.sul principio di permettere ni 
palestinesi di partecipare nel 
determinare ii loro futuro » e 
aggiunge cho gli accordi di si¬ 
curezza erano inclusi nel pla¬ 
no egiziano in .sci punti pro- 
.scntato durante i colloqui av¬ 
venuti il mese .scor.so in Onin 
Brctugiia tra i ministri degli 
Rsterì di Egitto. Israele c Sta¬ 
ti Uniti. 

n progetto egiziano, .scrive 
Al /Uirarn, sarà liasato sulla 
ri.sotuzionc ‘242 del Consiglio 
di Sicurezza doll’ONU che au¬ 
spica il ritiio di Israele dai 
territori arabi occupati. Esso 
terrà anche conto della di- 
eliiaiazlonc fatta dal Presiden¬ 
te Carter ad A.s.suan nel gen¬ 
naio scorso, elio enuncia tre 
principi |)cr una soluzione di 
pace nel Medio Oriente. li 
Prc-sldentc Carter aveva det¬ 
to che la pace deve essere ba¬ 
sata su norniaii relazioni tra 
lo iiarti interessate, che de¬ 
ve cs-servi un ritiro israelia¬ 
no dai territori occupiiti nel 
19tì7 e che deve esservi una 
soluzione del problctna palc- 
stinc.se che permetta ai pale¬ 
stinesi di stabilire il loro fu¬ 
turo. 


Pescatori baschi 
chiedono misure 
contro la CEE 

BILBAO — I pescatori ba¬ 
schi hanno chiesto al governo 
spagnolo di ostacolare 11 pas¬ 
saggio, attraverso io stretto 
di Gibilterra (e nel ciclo so¬ 
vrastante) alle navi ed agli 
aerei delia Comunità europea; 
la misura dovrebbe rapprc- 
.seiiturc una rappresaglia per 
la <1 durezza » con cui le au¬ 
torità comunitarie applicano 
r&strizlunl in fatto di pesca 
entro l limiti delle 2(X) miglia. 

Recenti fermi di pescherec¬ 
ci baschi in ncque comuntUi- 
rie hanno suscitato In rea¬ 
zione del pescatori del Uto- 
rnlc settentrionale della Spa¬ 
gna che da oltre una setti¬ 
mana sono in agitazione o 
prolrabllmcntc domani inizie¬ 
ranno uno sciopero a tempo 
indellnito. 

I/) sciopero vuole essere an¬ 
che una protesta per un te¬ 
legramma indirizzato at pe¬ 
scatori dal sottosegretario al¬ 
la pesca spagnolo il quale fa 
presente che la vertenza non 
può os.scra risolta unilateral¬ 
mente o bilateralmente, ma 
soltanto attraverso negoziati 
con gli organi comunitari. 


In conseguenza delle torture inflittegli 

È morto Carlos Chassale, giovane 
combattente antifascisfo deir Uruguay 

Aveva 33 anni - I/arre.stn, nove ine.si di inaltrattuinenti, la fuga da iMontevideo 
Gli ultimi mesi airAvana • Il suo intervento al l'e.stival mondiale della gioventù 


DAL CORRISPONDENTE 

L’AVANA — E' morto all’A¬ 
vana il comunista uruguaya- 
no Carlos Chassale. Aveva so¬ 
lo 33 anni e dal 1971 soffri¬ 
va del morbo di Hopkins. 
Ma se questa è la causa 
ultima della sua morte, «Car- 
lito», come lo chiamavamo af¬ 
fettuosamente qui airAvana. 
non ha scontato solo questa 
terribile malattia. 

Chassale era comunista da 
poco meno di 30 anni, prima 
nell’organizzazione giovanile, 
poi nel partito. Era stato di¬ 
rigente degli studenti. II per¬ 
sonaggio di «Carlito» è dif¬ 
fìcile da raccontare, perchè 
vi è sempre il pericolo di 
sconfinare nella retorica e 
perchè lui stesso non amava 
parlare della sua terribile e- 
sperìenza. Ma è un perso¬ 
naggio che va raccontato, 
perchè la sua tolta non può 
essere dimenticata. 

Dopo il colpo di Stato del 
giugno del 1973 che aveva 
precipitato nel fascismo niù 
aberrante l’ex «Svizzera del- 
rAmerica Latina », Carlos 
Chassale aveva continuato il 
suo Insegnamento in \m quar¬ 
tiere popolare di Montevideo 
e la sua attività politica, que¬ 
sta volta clandestina. Nono¬ 
stante le difficoltà della nuo- 


\-a, pericolosa situazione c le 
cure periodiche cui dorava 
essere sottoposto, « C-arlito » 
fu un quadro prezioso nella 
ricostruzione del partito c 
del fronte antifascista. Ma il 
7 novembre del 1975 un grup¬ 
po di militari armati fino 
ai denti fece irruzione nella 
scuola elementare dove stava 
insegnando ai bambini c lo 
arrestò davanti ad una scola¬ 
resca terrorizzata. Per 9 me¬ 
si Chassale venne torturato 
nel modo più brutale. Cfli 
venne tolta la possibilità di 
curare il suo terribile male, 
minacciarono di colpire la 
sua famUIia. ■ Carlito » mo¬ 
desto maestro comunista, non 
ha ceduto mai. Nemmeno da¬ 
vanti ad un tribunale mili¬ 
tare che con un processo far¬ 
sa lo condannai ad una pe¬ 
na dal 7 al 18 anni per il 
solo fatto di essere comuni¬ 
sta. Ma dopo un anno i tor¬ 
turatori imigunyani pensaro¬ 
no che per Chassale non ri¬ 
manevano che poche ore di 
vita e lo misero fuori dal 
carcere. 

Semioaralizzato. ’n fu di 
vita. «Carlito» si rifugiò nel¬ 
la ambasciata del Messico e 
da qui venne a Cuba. Era 
ancora una volta una scelta 
di lotta. Contro la morte per 
poter continuare la sua bat¬ 


taglia ctintro 1 fascLsti che 
insanguinano e martirizzano 
il suo l’acsc.* Iz> cure del me¬ 
dici cubani, l'.affctto della 
gente di qui, dei compagni, 
parvert» dargli nuova forza e 
questo pezzo di vita stran- 
palo col denti « Girlito » lo 
impiegò per denunciare la si¬ 
tuazione deli'Uruguay, per es¬ 
sere. come aveva scritto In 
un .suo opuscolo, « la voce 
di quelli che sono ancora in 
carcere ». Izi avevo intervista¬ 
to a maggio per un audlo- 
vi.sivo che i comunLstI uni- 
guayanl stanno preparando. 
In un 1 u n g o colloquio 
« Carlito > non parlò di sè. 
Espose la situazione tragica 
del suo Paese e insieme le 
lotte antifascLstc che nono¬ 
stante la terribile repressio¬ 
ne si sviluppano nelle fab¬ 
briche e nelle scuole. Rac¬ 
contò dcU'assoluto dLsorezzo 
per i diritti umani e civili che 
oggi è regola nell’ex «Sviz¬ 
zera latinoamcricana». Alla fi¬ 
ne i compagni ci rimprove¬ 
rarono affettuosamente; a me, 
perchè non avevo .saputo far 
parlare Cha.ssalc della sua e- 
sperienza terribile nei luoghi di 
tortura; a • Carlito », perchè 
ancora una volta aveva evi¬ 
tato rargomento. E’ anche 
questo un elemento di lotta, 
dicevano: « Bisogna che il 


mondo sappia con esempi 
concreti ». c lo avevano, alla 
fine, convinto. 

Cosi, il 4 agosto scorso 
Chassale. più piccolo c ma¬ 
gro del solito, era salito sul 
banco dei testimoni del Tri¬ 
bunale internazionale che si 
formò durante II Festival 
mondiale della gioventù. Ave¬ 
va raccontato torture orribi¬ 
li. Aveva terminato con un 
bilancio della sua vita e un 
atto di accusa contro la dit¬ 
tatura iiruguayana: « Credo 
che la mia vita sia stata uti¬ 
le. E’ trascorsa in funzione 
dei mici idcaU. Ero esatta¬ 
mente cosciente del perìcoli 
cho correvo. Se non mi aves¬ 
sero arrestato sarei ancora 
nella mia patria a lottare 
contro i fascisti». 

« Accuso l'attuale regime 
uruguayano di avermi seque¬ 
strato, torturato ferocemente 
per 9 mesL di avermi minac¬ 
ciato di morte, di aver mi¬ 
nacciato la mia famiglia, di 
torturare centinaia di urugua- 
yani. lo accuso di assassinio e 
di violazione di tutti 1 diritti 
umani ». 

tl giorno dopo, «Carlito» 
entrava in ospedale per l’ul¬ 
tima volta. 

Giorgio Oldrini 


f.ONDIlA - Due lerrori.sti ar¬ 
mati di mitra c iMimlie a ma ' 
no liannu aperto improvvLsa- 
mcnte it fuoco contro l’intero 
equipaggio di un aereo di li- ! 
ncn i.Hrncliano clic .si accin¬ 
geva a salire sul pullman del¬ 
la compagnia per raggiunge¬ 
re l’aeroporto londinese di ; 
Ileathrow. Il bilancio di que- i 
sto episodio terroristico ò di 
duo morti ed otto feriti, 'fra 1 
le vittime c’ò una liaste.ss i- 
.sractiana. | 

Il commando appostato nei | 
prc-ssi dcli'Kuropu Hotel nel 
quartiere di May Fair, ò cn- i 
(rato in azione non npiicna il 
personale della Kl. Al. è u-scl- 
to dall'albergo per salire sul 
mezzo cho. parcheggiato da¬ 
vanti aii'nliwrgo, li avrchlie | 
imrtati all’aeroporto loiultnc.se 
di Henthrow. Piloti, hostess e i 
steward avrebiKjro dovuto da¬ 
re infatti il cambio airoqut- ^ 
paggio del volo «016» delia 
ICI. Al,, un « Jumbo 747 » par¬ 
tito da New York c diretto a 
Tel Aviv, con .scalo a l,ondra. 

Contro il pullmino i due ter¬ 
roristi hanno diretto svcnUi- 
gtìatc di colpi c lanciato quat¬ 
tro bombe a mano: .sono .sta¬ 
te almeno quattro le asplosio- 
ni avvertite infatti da alcuni 
testimoni oculari c da abiluuti 
della zona. 

Suiridcntità delle iKrrsonc 
ferite, tutte ricoverate al vi¬ 
cino Middlescx Ifaspital c'è 
per ora ri.scrbo. A conferma 
re che tra le due vittime c’ò 
anche una giovane l)astc.s.s 
della compagnia israeliana è 
sUito Ychuda Millo, portavo¬ 
ce dcirambasciata Isracliaiui 
di [x)ndra. 

Dal Middlescx Ifaspital si 
è npprc.so clic le condizioni di 
cinque degli otto feriti sono 
piultasto gravi. Non corrono 
alcun pericolo gii altri tre 
raggiunti da frammenti di ve¬ 
tro. 

Immediatamente dopo in 
sparatoria, la polizia ha prov¬ 
veduto ad i-solarc la zomi cir- 
castante l’Europa Hotel. 

Julian IlarrLs. un ragaz/xi 
che vive in un appartamento 
adiacente aH’albcrgo. ha rife¬ 
rito clic il pullmino della EI. 
AI, è sUito Icttcrnlmcnlo cri- 
vclhito di colpi. 

« Ho visto un uomrf .sdraia¬ 
to a terra vicino ad un taxi 
parcheggiato fuori l’albergo, 
con un fucile. Vicino ai pulì 
man c’era una donna clic 
perdeva molto sangue dalle 
gambe mentre un’altra ra¬ 
gazza era poco distante. Ho 
udito almeno quattro csplosin 
ni ed il crepitio delle armi. 
Dappertutto c’erano corpi, ma 
non ho potuto capire la gravi 
là delie loro condizioni ». ha 
dichiarato r(Iarri.s. 

(.a violenza dcH’attacco è 
stata tale che dirarsi altri 
veicoli in .sosta nelle vicinan¬ 
ze sono rimasti danneggiati: 
inoltre le rafllchc c le esplo¬ 
sioni hanno causato danni in 
un vicino bar. 

(.a polizia londinese ha .su¬ 
bito circondato la zona, tnen 
tre sono state rafforzate le 
misure di sicurezza negli ae¬ 
roporti. Un uomo ò stato fer¬ 
mato. ma secondo la pras.si 
britannica non ne .sono .state 
ancora rivelate le generalità. 
Sembra che gli agenti stia 
no ora cercando una vettura 
grìgia con a bordo tre perso¬ 
ne la quale sarebbe stata vi¬ 
sta allontanarsi dal luogo flcl- 
l’attcntato. 

L’odierno attacco anti-israe¬ 
liano non è il primo compiuto 
nella capitale britannica do¬ 
ve si sono avuti negli ultimi 
anni vari attentati dinami¬ 
tardi. 


Il difficile negoziato Angolo-Zoire 


Ottimismo a Kinshasa 
intorno ai colloqui 
tra Noto e Mobutu 

Un vasto contenzioso che ha avvelenato Tatmosfera nella 
regione • Problemi economici e pressioni internazionali 


KINSHASA — Doix) la trion 
falò ncc:oBllcnza ricevuta .sa¬ 
bato ol suo arrivo nella ca¬ 
pitale zairese il Prc.sldcnte 
angolano Agustinho Ncto hu 
iniziato con Mobutu colloqui 
che proseguono circondati da 
uno stretto riserbo. Il conten¬ 
zioso tra 1 duo Paasl è molto 
vasto c i)cr .sistemarlo oc¬ 
correrà tempo c buona volon¬ 
tà. Corto non .saranno sufll- 
clcnti gli attuali colloqui, an¬ 
che .se significntivamcntc la 
delegazione angolana è coni- 
po.sta da un centinaio di pcr- 
•sonc. 

Il problema più rilevante 
ò indubbiamente quello delle 
«■•entrali di provoc''’^'')ne con¬ 
tro l’Angola che Mobutu ha 
non .solo finanzialo, ma orga¬ 
nizzato per molti anni. Mo¬ 
butu ha infatti tentato ogni 
carta per impedire al MPLA 
di giungere al potere e poi 
per abbatterne il governo. Il 
Prc.sìdcnlc zairese fu 11 pro¬ 
tagonista di quella famigera¬ 
ta riunione all’Isola dei Saie 
dove, con il generale jarrto- 
ghe.se Spinola fu progettata 
la spartizione dcII’AngoIa; In 
provincia petrolifera di C’a 
binda allo Zaire, i’Angoln *■''•- 
tcntrionnle a suo cognato Hol- 
don Roberto, presidente dei 
FLNA, che pretendeva di es- 
.sere un discendente del re del 
Congo, una parte all’UNITA 
di Jona.s Savimbi c al Sud 
Africa, suo padrino. Fu Mo¬ 
butu, con Iloidcn Rolrcrto. ad 
organizzare l’Invasione merce¬ 
naria alla fine del 1975. E’ a 
Kin-shosa che hanno sede sia 
il FNIJV che PUNITA che il 
FI.EC, un gruppo che riven¬ 
dica la secessione di Cabin- 
div. L’Angola, poi, chiede al¬ 
io Zaire la restituzione del 
treni rubati dagli zairesi du¬ 
rante 1’aggrcs.sionc del 1975: 
aerei, autocarri ccc. 

Per quanto rlP’iarH,-» {i nrn- 
blema dei profughi zairesi 
che hanno dato vita al FNIX;, 
il quale ha tentato due volte, 
nel 1977 c nel 1978, di abbat¬ 
tere il regime di Mobutu. il 
governo di Luanda ha preso 
unilateralmente delle misure 
distensive trasferendoli in zo¬ 
ne lontane dal confine c di- 
•sarmandotl. 

Ma proprio questa comples¬ 
sità dei problemi pendenti 
r^nde iasolito 11 rapido rove¬ 
sciamento della situazione che 
ha reso possibile questa vi¬ 
sita. Neto c Mobutu hanno 


avuto n)odo di parlarsi a 
Kharlum a metà luglio in oc¬ 
casione del vortice dcU’OUA 
( l'Organizzazione i)cr Punltà 
ulricuna) do|K> anni di ten¬ 
sione e pochi giorni dopo, il 
29 luglio, Angola c Zaire han¬ 
no allacciato relazioni diplo¬ 
matiche. Neanche un mese più 
tordi ha avuto luogo la visi¬ 
ta ufficiale In cor.s«). 

Il latto è che la grave cri¬ 
si economica dello Zaire ha 
costretto Mobutu a misurar¬ 
si con la realtà ed In questo 
.senso sembra lo àbbiano spin¬ 
to gli stessi Stati Uniti come 
condizione i)cr il rinnovo de¬ 
gli aiuti economici. Iz) Zaire 
era infatti diventato per i suoi 
stessi alleati un grosso proble¬ 
ma c il Fondu monetario in- 
tcnurzionalc avcv;i definito Io 
Zaire un Paese .« ad alto ri- 
.schio per gli investimenti » 
ed imposto un suo control¬ 
lore alia Banca Nazionale Zal- 
re.se. Uno del problemi più 
importanti di cui i due Cupi 
(t -sUinno infatti discu¬ 

te: io ò quello della ferrovia 
di Bcngucla che dal Katanga, 
attraverso io Zambia e l’In¬ 
tero Angola, porta all'Atlanti¬ 
co il rame d^lla ■ Gop|)er 
Bell ». l,a ferrovia di Benguc- 
la è essenziale {)er l’cconomiu 
dello Zaire c malgrado sia 
già stata riparata dal donni 
della guerra del 1975 resta 
ancora inslcura per gli attac¬ 
chi c le provocazioni delie 
bande dcll'UNITA finanziata 
dallo .stesso Zaire. La disten¬ 
sione tra i due Paesi a la fine 
di ogni sostegno al secc.ssioni- 
sti angolani ò dunque ia con¬ 
dizione per Io sviluppo eco¬ 
nomico dello Zaire oltre che 
dell'Angola. 

SuU’andamcnto dei colloqui 
per ora ci sono solo le bre¬ 
vi dichiarazioni dei due Ca¬ 
pi di Stato nel corso di una 
cena ufficiale c sono defini¬ 
te ottirriistiche. Mobutu si è 
detto felice di vedere i due 
Paesi « gettare le basi di una 
coesistenza pacifica nel rispet¬ 
to della sovranità c dcH’inte- 
gritò territoriale » ed ha au¬ 
spicato « lo stabilimento di 
rapporti adeguati » tra i due 
r^esi. Neto ha definito la 
sua visita a Kinshasa ■ uno 
del più felici avvenimenti » 
dopo la proclamazione dell’in¬ 
dipendenza angolana, aggiun¬ 
gendo che si tratta di « un 
pa.sso importante per la tran¬ 
quillità del continente ». 


OfstnMrono vofontiiii di « Anmesty IntenNitioiNil » 

3 orturati dalla polizia 
brasiliana due studenti 


BRASILIA — Due studenti 
brasiliani hanno accusato la 
polizia di Brasilia di averli 
sottoposti alle più feroci tor¬ 
ture. liberati ^ovedl .scorso 
dopo essere stati detenuti di¬ 
versi giorni, i due giovani 
hanno rivelato durante un in¬ 
contro con alcuni giornalisti 
in presenza del loro avvocato 
«di essere stati sottoposti ad 
ogni forma di sevizie per 
trenta ore consecuiive ». 

Alcides Bartolomeu e Fla¬ 
vio lojclo de Farla, arrestati 
Insieme ad altri ovattro stu¬ 
denti mentre distribuivano vo¬ 
lantini della sezione brasilia¬ 
na di « Amnesty Internatio¬ 
nal ». hanno dichiarato di es¬ 
sere stati portati dopo il lo¬ 


ro arresto in un luogo «non 
Identificato». F^l hanno ag 
giunto che gii agenti voleva¬ 
no indurii a confessare che 
appartenevano a una organiz¬ 
zazione filocinese. 

Gli altri quattro studenti 
dal canto loro hanno detto di 
essere stati portati nella se¬ 
de della sicurezza nazionale 
e di non essere stati oggetto 
di alcrm maltrattamento. 

L'avvocato da parte sua ha 
detto che 1 sei giovani sono 
accusati dalla polizia di Bra¬ 
silia di aver violato la leg¬ 
ge sulla sicurezza nazionale 
secondo cui ■ la distribuzione 
di volantini, riviste, bolletti¬ 
ni od opuscoli equivale a pro¬ 
paganda sovversiva • c costi¬ 
tuisce reato. 




e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


C’è una regola 
(di correttezza) 
anche per 
i controlli 
medico-fiscali 

Cari compagni. 

vorrei un ixirere su un que¬ 
sito personale ma credo che 
possa interessare anche altri 
lavoratori. Sono occupalo 
presso le f'S dal 1971 coti 
qualifica iniziale di manovale 
e dal 1972 con qualifica di 
gestore. In entrambi i casi 
per concorso esterno. 

Mi è successo di ammalar¬ 
mi, e nel 1974 ho fallo 110 
giorni di assenza, nel 1975 
74 giorni, nel 1976 57 yiorrii 
e nel 1977 31 giorni- la causa 
delle assenze ù malattia per 
bronchite e bronco/tolmonile. 
c un intervento chirurgico li 
nostro 'regolamento prevede 
che a riara j giorni rii fi--.-,*"'-- 
per maialila sia il medico di 
reparto (cioè la pnriiea ri me 
dico fiscale). Nella maggior 
ixirte del casi venni chiama¬ 
lo al controllo dell ispettorato 
satinarlo di Milano: tutte le 
volte mi sembrava di essere 
un delinquente in attesa rii 
essere giudicato per chissà 
quali crimini, e noti mio che 
ha avuto la sfortuna di am¬ 
malarsi. 

Vengo visitalo e se trovato 
appena ristabilito rimesso in 
.servizio; ttaluralmetile mi vie¬ 
ne fatta la predica c li conto 
dei giorni di assenza da quan¬ 
do sono stalo assunto e fini¬ 
scono col dire che se conti¬ 
nuo ad ammalarmi prenderan¬ 
no dei provvedimenti, non ul¬ 
timo di essere messo in quie¬ 
scenza. Ovviamente tutto ver¬ 
balmente. 

Ora io mi chiedo, dal mo¬ 
mento che tutti t medici da 
me interpellati dicono che 
questa malattia rientra nella 
normale morbilità, e che ci 
spettano ISO giorni all'anno rii 
malattia- perché i medici fi 
scali si comportano in que¬ 
sto modo? Le strutture socio¬ 
sanitarie all'interno dell'azien¬ 
da dovrebbero essere usate in 
modo allerto e democratico, e 
non da sjxiurucchio per gli 
ammalati. 

OariomcHfe come ' comixi- 
gno impegnalo, attivista sin¬ 
dacale ma soprattutto come 
imlrc di famiglia, ho la co 
.scienza Iranquilla di non es¬ 
sere un assenteista; ma vor¬ 
rei sapere come devo com¬ 
portarmi in futuro, in quanto 
per vari motivi, compreso 
quello dell'orgoglio, desidero 
restare In scri’izio con la 
stessa qualifica e nello stesso 
impianto. 

PASQUALINO PINNA 
(Pcrogallo di l4}sino - Milano) 

La .situazione che cl sognali 
non è nuova, nel senso cho 
molti lavoratori che hanno 
avuto la sfortuna di ammalar¬ 
si vengono sottoposti u con¬ 
trolli medici fiscali, nel quali 
si abusa «li ntteggiamenti pa¬ 
ternalistici, e talvolta vengo¬ 
no avanzate afTcrmaziuni che, 
anche per lo stato dell’am¬ 
malato, non possono non es¬ 
sere sentite come minacce. 
Intendiamoci l>ene; la legge 
riconosce al datore di lavoro 
tl diritto di .sotUiporre a con¬ 
trollo medico ii proprio per¬ 
sonale ammalato, controllo 
tanto plii doveroso nel caso 
di azienda pubblica come la 
tua. 

Non c’è dubbio dunque che 
quando un lavoratore si di¬ 
chiara ammalato sorga il di¬ 
ritto del datore di lavoro di 
procedere al controllo, anclie 
per stroncare certi fenomeni 
di abaso di a.ssenzn iier ma¬ 
lattia. Il controllo medico do¬ 
ve es.sero però rivolto ad esa¬ 
minare la malattia del lavo¬ 
ratore, a valutarne la durata, 
a dichiararne la guarigione; 
deve essere cioè un controllo 
rigorosamente medico, c non 
un’occasione per umiliare il 
lovoratoro e per rimprove¬ 
rargli di essersi ammalato. 

l.a polemica .s;iira.s.scnteIsmo 
è stata strumentalizzata dai 
datori di lavoro in misura 
certamente eccessiva: anzi, 
non c’è dubbio .su qualco.sa 
di più. La filosofia dell’* a.s- 
scntelsmo » è stata fatta pro¬ 
pria dal padronato per qual¬ 
cosa che va ben oltre ii pro¬ 
blema della legittimità o me 
no dell'assenza dal lavoro. Chi 
tra i lavoratori non è stato 
ammalato, ammalato davvero, 
e ciò nonostante non ha avu¬ 
to paura (non è un termine 
esagerato) delle conseguenza 
che avrebbe potuto subire per 
non essere andato a lavorare'* 
In sostanza allora quello del- 
r« assenteismo » è stato ed è 
spesso ancora uno strumento 
per il condizionamento psico¬ 
logico dei lavoratori, in ulti 
ma analisi per conservare e 
ralforzare uno stato di sogge 
zione del lavoratore che il pa 
dronato si è costantemente 
preoccupato di portare ben 
oltre i limiti di una subordl 
nazione correttamente intesa, 
in termini cioè di legalità 

Ciò non esclude — ma su 
questo per quanto ri riguarda 
non cl sono mai state incer¬ 
tezze — che da parte di al¬ 
cuni lavoratori la tutela ap- 


0«f«*t« rubrica i curala da un 
gr u ppo di «iparti; Cvglialmo 
SimonatchI, giudica, cui è af¬ 
fidalo ancho il coordinamanto; 
Piar Giovanni AlWva, atrvocato 
CdL di Bologna, decanta uni- 
voraitario; Gitnappo Barrd, 
giudica; Nino Cedono, avvoca¬ 
to CdL Torino; Satvatera Sa¬ 
nato, giudico. Alla rubrica e- 
diurna ha collaborato l’aw. 
Corrado Bocci di Kronn. 


prestata dal contratti di lavo¬ 
ro sia stata intesa nel senso 
che tl contratto di lavoro « dà 
il diritto » di assentarsi anche 
in mancanza di una seria, va¬ 
lida causa medica giustifican¬ 
te. 

Chi si comporta in questo 
motio non merita la solida¬ 
rietà della classe lavoratrice, 
la quale si batte perchè ven¬ 
gano elflcacemente tutelati i 
lavoratori ammalati, non cer¬ 
to iiorcliè venga permesso a- 
gli assenteisti di non lavora¬ 
re. L’assenteista è colui cho 
si appropria del sacrifici del- 
rinlera classe lavoratrice, cho 
la discredita, elio induce per 
ritorsione il padronato a sot¬ 
toporre ad umilianti visito di 
controllo l lavoratori realmen¬ 
te ammalati. Da qui la neces¬ 
sità di controlli che siano se¬ 
ri. rigorosi, ma evidentemen¬ 
te svolti in chiave medica e 
basta. 

Per quanto attiene 11 tuo 
caso personale, tl consiglia¬ 
mo di esporre al tuo sindaca¬ 
to la situazione che ci hai 
descritto, conc«)rdando le mo¬ 
dalità di intervento yietchò il 
controllo medico non esca 
dal rigorosi binari die gli so¬ 
no propri. 

Sciopero, interdi¬ 
zione dal lavoro 
pre-parto e inden¬ 
ta di maternità 

Egregio direttore, 

ero occu/ìata da circa cin¬ 
que anni con una ditta di 
maglieria. Prima vi è stato 
uno sciopero contro i licen¬ 
ziamenti, poi le maestranze 
sotto state costrette ad occu- 
fxirc la fabbrica perché il pro- 
prìelarìo intendeva chiuderla 
completamente. Durante l'oc¬ 
cupazione la sottoscritta si è 
messa in licenza di puerpe¬ 
rio in base alle leggi vigenti. 
Il periodo normale è scadu¬ 
to quando la fabbrica aveva 
chiuso. 

Iai sottoscritta ha inoltrato 
domanda alVlNAM per rlot- 
tenerc l'Indennità di puerpe¬ 
rio. Ma l'INAM ha respinto 
la domanda addneendo il fat¬ 
to che per il periodo di oc¬ 
cupazione con sciopero non 
spetta la indennità atte lavo¬ 
ratrici durante II periodo di 
gravidanza. Mi sembra un'in¬ 
giustizia Potrete darmi una 
risposta trama ' la rubrica 
It Leggi e conti (.'.ti »? 

FILOMENA CAUTINI 
( Cosenza) 


Il ca.sn proposto dalla la¬ 
voratrice è il seguente: du¬ 
rante un lungo periodo di 
.sciopero e.ssa raggiunge il ter¬ 
mine di interdizione dal la¬ 
voro (due mesi prima del 
parto); inoltrata domanda al- 
riNAM per ottenere la rela¬ 
tiva indennità giornaliera, 
ristituto risponde che, essen¬ 
do 11 periodo di interdizione 
sopravvenuto durante un pe¬ 
riodo di sciopero, non v’è di¬ 
ritto alla richiesta indennità. 

A nostro avviso l’INAM è in 
errore. Como è noto la inden¬ 
nità per il periodo di asten¬ 
sione obbligatoria, cosi come 
quella per il periodo di asten¬ 
sione facoltativa, è ammessa 
non solo quando il relativo 
termine sopmggiiinga durante 
il regolare svolgimento del 
rapporto, ma altresì se detto 
termine intervenga allorquan¬ 
do le lavoratrici si trovino so- 
spe.se, assenti dal lavoro sen 
za retribuzione, ovvero disoc¬ 
cupate (art. 7 legge .30 dlcem 
bre 1971, n. 1204). 

In que.stl ultimi casi la 
legge dispone che le indenni¬ 
tà spettano solo se, fra il mo¬ 
mento deH’inIzio della sospen¬ 
sione, dell’assenza e della di¬ 
soccupazione e quello dell’a¬ 
stensione obbligatoria, non in¬ 
tercorrano pili di ses-santa 
giorni; la legge prevede, in¬ 
fine, che nel computo del ses 
santa giorni non si calcolano 
quelli passati in malattia od 
Infortunio. 

Come si vede, in effetti, la 
disposizione legt.slativa non 
contempla espressamente il 
caso dello sciopero, a n«)stro 
parere, peraltro, tale caso rien¬ 
tra in alcuno di quelli indi¬ 
cati nell’art. 17, essendo al 
contrario, parificato al rap¬ 
porto di lavoro che stia svol¬ 
gendosi regolarmente. L’art. 
17, infatti, con il termine « so¬ 
spese » si riferisce sicuramen¬ 
te alla Cassa integrazione gua¬ 
dagni; col termine « assenti 
dal lavoro senza diritto alla 
retnbuzlone » si rtlerisce ai 
casi di aspettativa non retri¬ 
buita o di altre sospensioni 
concordate del rapporto, il 
termine ■ disoccupate » è chia¬ 
ro ed inequivoco. 

La situazione che si verifi¬ 
ca in caso di sciopero è di¬ 
versa da quelle di cui sopra; 
durante Io sclowro il rap¬ 
porto di lavoro e sospeso u- 
nicamente in riferimento alla 
prestazione lavorativa e alla 
retribuzione: ogni altro dirit¬ 
to ed obbligo permangono in¬ 
tegri. Oltre a ciò devesi con¬ 
siderare che lo sciopero è 
esercizio di un diritto e co¬ 
me tale non può portare pre¬ 
giudizio ulteriore rispetto a 

S uello, generalmente previsto. 

ella perdita della retribu¬ 
zione 

Nessun elemento contrario 
P'uò ricavarsi dall’art. 16 stes¬ 
sa legge, tl quale afferma che 
agli effetti della determina¬ 
zione della misura della in¬ 
dennità si fa riferimento al- 
rulttmo periodo mensile di 
paga « percepita »; non solo 
m caso di sciopero, ma an¬ 
che negli altri casi previsti 
daU’art. 17. può non esservi 
percezione di retribuzione nel 
periodo mensile precedente e 
ciò nonostante la Indermltà è 
riconosciuta; ciò significa che 
l’art. 16 riguarda solo tl cal¬ 
colo matematico deU'tndenni- 
tà e non il diritto a perce¬ 
pir la. 
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Il programma al Festival nazionale dell’c Unità» 

’ ' j 

Classica, leggera, jazz e pop 
purché sia musica di qualità 

Dai concerti vivaldiuiii alle canzoni di lotta popolitri italiane e americain; - I legami Ira espres- 
sione artistica, scienza e industria saranno dibattuti in un laboratorio creato pe‘r Piiccasione a Ceiiova 


DALL'INVIATO 

GENOVA — 11 Festival na¬ 
zionale cleiri/niltì apro con 
un « concortono » dello bande 
miulcall della Liguria, il pu- 
meriggio del 2 settembre e 
chiude la sera del 17 con la 
orchestra Casndel. In mezzo 
cl mette un concerto vlvaldla- 
no della Fenice di Venezia o 
il Ueder di Schuberl del duo 
Fumi-Romano, a celebrazione 
del due Centenari; dieci giorni 
di laboratorio di musiche elet¬ 
troniche, tre giornate Jazzi¬ 
stiche con Enrico Rava; ricer¬ 
che sul folklore musicale nel 
soltentrione, nel contro o In 
Liguria; una rassegna di can¬ 
tautori (non a caso il genere 
è nato a Genova e in (.igurla); 
lo canzoni di lotta popolari 
Italiane e americano, di Giglio- 
la Negri o Deborah Kooper- 
man; concerti del pianista 
Massimiliano Damerini, del 
flautista Severino Gaz/ellonl e 





% 




S*v«rlno Giiitllonl 


di musiche da camera. E for- 
•se dimentichiamo ancora 
qualcosa. 

La disputa u quale musica 
al Festival? » ò stata ormai su¬ 
perata da un po'. C'è stato 
un momento in cui l sosteni¬ 
tori della musica popolare si 
scontravano con quelli delle 
w canzoni di lotta ». E forse I 
loro duelli accaniti, in una 
determinata fa.se, sono stati 
utili contro un corto cedimen¬ 
to alle mode più correnti del 
con.suinlsmo discografico o te¬ 
levisivo. Finclni Modena, l'an¬ 
no scorso, non ha posto un 
punto fermo. Un grande avve¬ 
nimento di miussa come II Fe¬ 
stival deU’f/aifd non può pro¬ 
grammaticamente privilegiare 
un genere musicalo rispetto 
ad un altro. Anche a .staro al¬ 
le detlnlzlonl, non 6 detto che 
basti l’etichetta «popolare» 
per guidare una .scelta, t'orso 
la /Volta di IJeelhoven o una 
romanza di Verdi non po.sso- 
no considerarsi nuLslca « po¬ 
polare » so partiamo dal con¬ 
senso che incontrano? 

In verlth, una .scelta è stata 
fatta, la sola possibile: quella 
di ospitare al nostri festival 
della buona musica. Classica 
e folklorlstlca. Jazz, ed elettro¬ 
nica, leggera e pop purché 
valida .sul niano della ispira¬ 
zione o rlell'esccuzlono. L'In¬ 
tento, come abbiamo detto, è 
quello di non privilegiare d'au- 
torltii un - genere piuttosto di 
un altro, di rispettare l gu¬ 
sti di una platea vasta, nume¬ 
rosissima, composita, come 
quella che accorre allo mani¬ 
festazioni della stampa comu¬ 
nista. Soprattutto, l'idea è di 
consentire a questo pubblico 
di accostarsi allo divor.se ten¬ 
denze, di far la conoscenzji 
anche con l generi c le espres¬ 
sioni considerati « pKi difllci- 
U », rompendo cosi circoli 
chiusi o pigrizie coltivate o 
preordinate. 

In questa chiavo di lettura, 
l'Intenso programma dello 
sedici giornale genovesi appa¬ 
ro rl.goro.so o coerente pur 
nella sua etcrogenolth. Usso 
porta ulteriormente avanti il 
dl.scorso della sperimentazio¬ 
ne, del « laboratorio musica¬ 
le » giù positivamente avviato 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 


1.1 

K 

10,10 

19,20 

10,45 

20 

20,40 


22,30 

23 

23,.10 


13 

13.15 

17.45 

18.15 

18.40 
18,50 
19,10 

10.45 

20.40 


MARATONA D’ESFATE (colori) - Ras.segna Internazio 
naie di danza - u Ivan II terribile » 

TELEGIORNALE 

SULLA ROrTA DI MAGEI.l.ANO (colori) 

OUEL RISSOSO, IRASCIilILE, GARLSSIMO HRACCIO 
DI FERRO - <1 Sulla nave .scuola » 

ROBINSON CRUSOE 

ALAIANACCO DEL GIORNO 1)01*0 (colori) 
TELEGIORNALE 

L'AUTUNNO DELLE SFIE - Film di spionaggio - «Sul¬ 
l'orlo della paura» - Interpreti: Umrenco llarvcy, 'l'om 
Courtenay. Mia Farrow, Harry Handrews - Regia An¬ 
thony Mann 

L'AVIAZIONE NEL AIONDO (colori) - « Il muro del 
suono » 

TELEGIORNALE 

GERMANIA FEDERALE: Campionato mondiale di 
ciclismo su pista 


liete due 


TG 2 ORE TREDICI 

INFANZIA OGGI (colori) - Carbonia; Crc.scere nella 
speranza 

I.ISSONK - Ciclismo; Coppa Ago'.toni 

TV 2 RAGAZZI - Pcn.sicrini 

ROSSO E BLU (colori) - « Ui tromba » 

TG2 SPORT SERA (colori) 

I REGALI DELI,^Ì NATURA (colori) - « Il .seiLSO della 
realth » 

TG 2 STUDIO APERTO 

IL SESSO FORTE (colori) - Trasmi-sslone a premi 


OGGI VEDREMO 

lAiviaxtoiie nel inondo 

(Rete uno, on* 22,!R)) 

Il muro ilei suono questo il titolo della settima e ultima 
puntata della trasmissione di Daniel Costello. Si parlerò del 
primi caccia a reazione: i Messerschmltt 282. i Bcll-Aircomet 
c i Ctlosser E '28-39. Verranno ricordale le prime vittime 
del «muro del suono». Seguir.*) inoltre una intervista a 
Charles « Chuck » Yeager, il primo pilota che abbia .su¬ 
perato la barriera del suono. 

Siiirorlo della paura 

(Rete uno, ore 20,40) 

Per il ciclo a L'autunno delle .spie ■ va in onda questa se¬ 
ra sulla Reto uno il film di Anthony Mann: Sull'orlo della 
paura. SI tratta di una pellicola realizzat.a una decina di 
anni fa e che Mann — il quale aveva raggiunto il successo 
con Winchesier '73 interpretato da James Stewart -- non 
potè vedere poiché mori airimprowLso 

Geografie del ^ 90 ttosvilllppo 

(Rete (lue, ore 21,40) 

Tali El Zaatar. la collina del limo è il titolo della tra¬ 
smissione di questa sera in onda sulla Rete due a cura di 
Sergio Beliisai e Francesco Cadin. rc.alizz.'ita da Carlas San- 
chez. La rievocazione di una delle tragedie più crudeli 
del nostro tempo — la battaglia di Tali EI Zaatar che tra 
luglio e agosto del TS vide II massacro di migliaia di pale¬ 
stinesi uccisi premeditatamente dalle forz^ libanesi —, si 
basa sul materiale di un documentario castituito da filmati 
prodotti dallTstituto del cinema palestinese e daU’Unitelefilm. 



Enrico Riva 


a Modena. Il criterio del la- 
boratorU), del re.sto, è all'ori¬ 
gine del centro « Mitslca-.sclen- 
-/.a-indu.stria » aperto durante 
I dicci giorni nel cor.so del 
Fe.stival; dicci giorni di audi¬ 
zioni. di dibattiti, di cunfronti 
aperti al pubblico fra i più 
importanti autori ed I gruppi 
che in Italia ed in Europa si 
dedicano a musica c scienza 
cd In particolare alia ricerca 
sulla musica prodotta con gli 
striimonli dell'industria elet¬ 
tronica. 

.Sono previsti interventi di 
musicisti come Berlo, Nono, 
Zuccheri, Manzoni, Razzi, 
Chiaruccl, di .scienziati o tec¬ 
nici come Gerace, Grossi, 
Giugni, i quali si avvarranno 
anche di collegamenti con il 
calcolatore IBM di Pisa. Izi 
.Studio di fonologia di Milano, 
l'IRCAM di Parigi, gli analo¬ 
ghi Istituti spcclaliz'/atl di 
Stoccolma, Utrecht, Barcello¬ 
na 0 Bruges, studiosi di psico¬ 


fisiologia della percezione del 
Paesi socialisti fiumo iLssumc- 
re, con la loro presenza, ul- 
rappuntaiuento genovese 11 
carattere di un avvenimento 
senza precedenti in Europa. 
Alla ricerca pura si accompa¬ 
gna un Importante Incontro 
dedicato al momento applica¬ 
tivo. Una tavola rotonda Inti¬ 
tolata UiprodticlbllUà tecnica 
della musica, mezzi radio te¬ 
levisivi, industria discografi¬ 
ca: scelle culturali e commer¬ 
ciati. Anche questo al prosiiot- 
ta come un incontro di pri¬ 
mario Interesse, al quale è giù 
prcunnunciato l'intervento di 
esperti della HAI-TV, di diri¬ 
genti di ca.se discografiche, 
di musicologi cd uomini di 
teatro, come tl sovrintendente 
alla Scala di Milano, Carlo 
Maria Budini. 

AirARCI di Genova, che cu¬ 
ra l'Intero programma nutsl- 
calo del L^stlval si afferma: 
« Il toma gonomic della cen- 


21,15 .lERRY LEWLS SHOW - «Follie del cinema» 

21.40 GEOGRAFIE DEL S(yiT'0SVILUPI*O (colori), «'nui El 
Zaatar: Iz» collina del timo » 

22..5<) PRO'I’l-^i'l'ANTFailMO 
•2;l,30 TG ’i .STANO'lTE 


Svizzera 


Ore 19.15: Ufficio crateri; 19,20: Blm bum barn - Ixi avven¬ 
ture dcH'Arturo: Da Girano; 20,10: 'rolcglornalo; '20,'25: Obictti¬ 
vo siiort; 20,55; Joe. Il delfino; 21,30; Telegiornale; 21,45; Encl- 
cloiicdla TV; 22,40; Campionato mondiale di clclLsmo su pista; 
23,40: Telegiornale, 


Capodhitrìa 


Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21,35: I ,|X!- 
.scccaiii mangiatori di uomini o sono favole?; 22,05: Iz; nozze 
di Figaro; 22,55: Telosport. 

Francia 

Ore ir»; Il ladro di Monopoly; 16,55: Sport; 18.-10; E' la vita; 
19,15; Top club; ’JO: Telegiornale; 20,.10; Zlzl Jcanmalre; 2l,.T5: 
liCggcrc è vivere; 22,.15: Catch; '23,05: Telegiornale. 

Montecarlo 

Ore 19.30; Disegni animati; 19,45: Telefilm; 20,10; Notiziario; 
'20,25: Telefilm; 21,15; Ammutinamento nello spazio. Film, re¬ 
gia tll Ungo Grimaldi con William Izislle, Dolores Failh; 
22..50; Notiziario; '2.1: Montecarlo sera. 



Mi» F»fT«w 4 tr» gli Int»rpc*tl d»t fini <fl Anthony Mann: « Sull'orlo 
doli» p«wr» > (Rato uno, oro 20,40). 


PROGRAMMI RADIO 


liadiouno 

GIORNALI RADIO; ore 7. 8. 
10, 12, 13. 14. 17. 19. 21, 23; 6: 
Segnale orano stanotte stama¬ 
ne; 7.20; Stanotte stamane; 
7,47: Stravagario; SJO. Inter¬ 
mezzo musicale; 9. Radio an¬ 
ch'io; 11,30; Saluti e baci; 
12,05: Voi ed io 78, 13J0: Voi 
cd io 78; 14,05. Musicalmente; 
14,30: Edith Gassion in arte 
Edith Piaf; 15: E... siate con 
noi; 16,40; Trentatrè giri; 17,05; 
Cromwell; 17,IS: Gli ultimi uo¬ 
mini; 18; Ln canzone di auto¬ 


re; )8,.15: L’um.-miUi che ride; 
19.15: Un'invenzione chiamata 
disco; 19.-50. Obicttivo Euro¬ 
pa; 20.25: La Scala è sempre 
la Scala; 21,05; Chiamata ge¬ 
nerale; 2145; Estate del fesU- 
v.!!; SalLsburgo 1978; 23,10: Og¬ 
gi al Parlamento; 2340; Buo¬ 
nanotte d.slla dama di cuori. 

liadiodue 

GIORNALI RADIO; ore 640. 
740, 840, 9..10. 11,30, 124», 
1340. 1640, 1840. 1940, 2240; 
6; Un altro giorno musica; 
7,40: Buon viaggio; 7..50; Un 


pensiero al giorno; 74-5: Un 
altro giorno musica; 8,45: Il si 
c II no; 942: Romantico trio; 
10; GIU estate; 10,12: Incontri 
ravvlcinatt di .sala F; 11,32: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radioduo; 
1740: Uno tira l'altro; 1745: 
Spazio X. 

Uadiotre 

GIORNALI RADIO: ore 6.45, 
7,-10, 8,45. 10,45, 12,45, 13,45, 


18,45. 20.45, 22; 6: Colonna 
musicale; 6,45: Il concerto del 
mattino; 8,15; Il concerto del 
mattino; 840; Il concerto del 
mattino; 10: Noi voi loro esta¬ 
te; 1140: Operistica; 12,10; 
long playlng; 1245; Musica 
per due; 14: Il mio Prolcoficv; 
15,30: Un certo discorso esta¬ 
te; 17: Musica e mito; 1740; 
Spazio tre; 19,15: Spaxiotre; 
21: I musicisti della rinascita; 
21,45: Libri rwvitù; 22: lii mu¬ 
sica; 23: Il Jazz; 23,40: Il rac¬ 
conto dt mezzanotte. 


tralltù operaia cl paro ritro¬ 
vare qui un suo preciso col¬ 
legamento. Per In prima vol¬ 
ta, a questo livello, al ricerca 
il rapporto tra la musica, la 
scienza o l'industria, cioè tra 
l'ospresslono artistica e cam¬ 
pi nel quali 11 ruolo della 
classo operaia 6 riconoschitu 
o tangibile. Cuinptumo uno 
sforzo verso la conoscenza e 
11 dominio di nuovi linguaggi 
In direziono della ricomposi¬ 
zione unitaria dell'universo 
musicale. Un’operazione cultu¬ 
rale di grandissimo lntorc.s.so. 
In cui emergo In capacltù nuo¬ 
va di direzione della classe 
operala ». 

Noi abbiamo inizialo con 
un elenco piuttosto eteroge¬ 
neo. Osservato da questo i>uii- 
to di vista, l'elenco appare us- 
.sul meno casuale. Avremo a 
Genova un contatto, quanto 
menu temporale, tra il centro 
« Musica scienza-industria » e 
tre giorni di laboratorio Jazz 
con Enrico Itava In program¬ 
ma nll'AudItorhim. .Sarò Inte¬ 
ressante ricercare un legame 
che vada oltre lu contompo- 
runoltù dt svolgimento tra le 
diverse Iniziative. 

Iàì stc:i30 discorso può far¬ 
si per quanto riguarda la ra.s- 
segna sul folklore setteutrlo 
naie, centrale o ligure In pro¬ 
gramma con la colliiboruzione 
dcll'fstUuto etnologico « Erne¬ 
sto De Martino ». Attenzione 
merita il medesimo tentativo 
di condurre un dl.scorso orga¬ 
nico per (|uanto riguiirdti la 
musica leggera, lu canzone 
d'autore, l’Inserimento molto 
prccLso dell'intervento iniLsi- 
cute noi programma teiitiale. 
sla nello serate dedicate a 
Brcclit, come in altri .spetta¬ 
coli. 

In dclinltivu, si offre molta 
e diversa muslcii ai pul)blico 
del Festival non solo iior as¬ 
secondare il suo bLsogno di 
a consumo » ma per proixir- 
gUeUi In un preciso conle.sto 
critico, titilla strarla di quel¬ 
la rlcomtMisIziono unitaria che 
costltuLsco condiziono o obiet¬ 
tivo di un'autentica culturu 
maslcalo. 

Mario Passi 


Le interviste del lunedi: 


Duccio Tessari 


Un regista che ama 
prendersi in giro 

L’autort' ili « AiTivano i titani» - Fa roniusiono tra rinenia popolare e eoinmercinle 


ROMA — Olicelo Tessarl è 
tornato da quatcho giorno 
dalla Germania Federale do¬ 
ve 6 stato pre.sentuto un suo 
film Inlerameiito girato nella 
RèT, Quinto comandamento 
(l distributori Italiani lo ri- 
buttezzonumo, con la .solita 
fantasia a spnghcttara »: //al¬ 
ba del falsi dèi). Il film, 
dice il regista, ha avuto ima 
buona accoglienza, ma e’ò 
qualco.sa che ha Irritato 1 te¬ 
deschi; Il fatto che a girarlo 
sia stato un regista italiano. 
In Quinto comandamento si 
narra iinu vicenda collocata 
sullo sfondo di una resisti 
lille o-sccsa delle SA, la fo¬ 
lcire milizia nazista che con 
Irlbul alla cont)ulsta del un 
tere da parte di Hitler fino 
a qiiaiuKi non tu e.s.sa .stes 
sa oliininata in ciuella che i'' 
passata allo cronache eoine 
« la notte del lunghi coltei 
1 * ». 

Ma perché un italiano, ile 
vomì e.s.sorsl chiesti, prc.s.saii- 
poro, l tcxloschl, deve andai e 
a indagale, e in casa nostra, 
nella nostra (o.scura) storni 
recente? Da qui, forse, la loro 
irritazione. Ma la domanda, 
naluralmentu con tutt'altru 
logica, la rivolgiamo a Tcs 
.sari ani:ho noi. .Semplice, è 
la sua risposta. Un proihit- 
tore tedesco che conosco II 
.suo cinema, abbastanza |io- 
polare nella Rl'T, gli lui chie¬ 
sto ili dirigere questo film; 
e lui ha accettato anche per- 
clió gli Intoro.ssava rociiiiora 
re un toma storico che pre- 
.sentava molte alflnilù con I 
temi del tempo in cui vivili 
ino, l’e.saltazlono e il dilagale 
della violenza, per esemplo, a 
eaviillo dogli anni V'entl e 
Trenta come m questi anni 
.Settanta. 

Ma non lutò u|iparlru un 
po', come dire, tncccanleo, 
ehtedo, questo recupero in 
parallelo di tematiche che 
liaiino solo qualche aUinltù 
fra loro? .Secondo Tessarl. 
oggi non è più proiumibile un 
cinema di stretta uttuiilltù. Oa 
una parto la orisi del einoma 
rallenta l tempi di produzio¬ 
ne, facondo irrimediabilmen¬ 
te Invecchiare le storie rac¬ 
contate; dall’altra II c:re.scen- 
te sviluppo della televisione. 


con il cui livello di docu¬ 
mentazione Iminediutu 11 ci¬ 
nema non può comiHJtore, liu- 
pixlLscono oggettivamente che 
si po.s.sano realizzare film si¬ 
gnificativamente legati alla re 
aitò odierna. E’ più opportu¬ 
no, allora, percorrere altre 
strade, afferma; o quella del 
cinema storico, imu un recii- 
jiero intolligento, più o me¬ 
no allusivo, pili o meno me¬ 
taforico, di temi attuali, o 
quella di un elnoiiia di « ever¬ 
sione » totale, che affonda lu 
suo radici o la sua ste.s.sa ra¬ 
gion d’e.ssero nel fanta.stico 
e nella fuga dalla realtè: dallo 
Squalo, por osemplo, a Incon¬ 
tri ravvicinati del terzo tifìo 


Pai'oclia 


1-1 eomunqui! il cinema ri¬ 
mano .sompro sostanzlalmon- 
to Improhabilo, quale die pos¬ 
sa e.ssere la metlcolositii pro¬ 
fusa nella ricostruzione cine- 
miitografieii della reultii. E’ 
questa una delle molle, pro¬ 
seguo Te.ssiiri, i he lo ha spio 
to a leiill/zare una seno di 
(Uni (per e.semplo quelli mi¬ 
tologici o quelli del filone del 
western aU’ltaiiuna) dio in¬ 
tendevano iHintestare una con¬ 
cezione seriosa l« e non .se¬ 
ria ») dot generi commercial 
mente più affermati facondo 
di o.ssi una parodia; degli 
u spiighotti-westorn » in parti 
colare. Sono il iiriino a iro¬ 
nizzare sullo cose die faccio, 
proponendomi di far ridere lo 
spettatore su so stesso. Quan¬ 
do ho girato Una instola per 
lungo non imteza certamente 
prendermi sul serio; die sen 
so comune iia 11 riHnqiero del¬ 
la tradizione western, die jwr 
gli americani può costituire 
uno .straordinario striiinonto 
di lottimi e di tntovprdazio- 
no della loro storia, mentre 
fatto riti noi non può che .suo¬ 
nare come una ridicola oìhj- 
razione, se pro.sa, come liiiii- 
no fatto aietini nostri cinea¬ 
sti, proprio sul .serio? Come 
fai II non ridere (u a non far 
ridere il pubblico) di fronte 
al recupero, In Italia, del miti 
di John Wiiyne o di .John 
Ford, oltrclulto a qualche de* 


In (iiiu (inlh; laiihr «Casi* della (àiltnra» di Riidape.st 

Giovedì sera: lezione 
di danza contadina 

iVellu {brande sala dtd Klid) si danno appiintunicnto duciinj di {'io- 
vant (die imparano i Falli eolleaivi riscopnMido F; tradi/.ioni 


SERVIZIO 

BUDAPEST (liovedi .sera: 
lezione di ballo al Kassàk 
Klub, una delle tante « Ca.se 
lidia Cultura > di.s.scminale 
Ilei 21 quartieri di Biida|)e.st. 
Ma ntteiizionc: qui non si 
piroetta in valzer c tanghi 
né si tralU» di ilanza iiwKlcr 
fia o balletto da.ssico. Nella 
grande sala ilei Klub. ilove 
ogni giovedì si danno appun¬ 
tamento decine di giovani dai 
H ai 30 anni, il maestro in 
segna a ballare, sul ritmo 
ili musiche aiiticho. le dan¬ 
ze contadine in voga ila .se¬ 
coli c tramandatesi pre.s,soché 
integre nella tradizione (io- 
polare. Ballarle non è davve 
ro facile. Occorre un |K;rio 
do abbasUtn/a lungo ili prò 
jKirazione c <li eserci/io .sol 
to la guida di un maestro 
prima di jioter pa.s.sarc nel 
la parte della .sala riservata 
ai giovani giA esperti. Quasi 
tutte queste danze .sono in 
fatti collettive, dove il sin 
golo lieve procedere sincro¬ 
nizzato alla iierfezioiie con i 
compagni. Se qualcuno .stia 
glia pa3.so, c'ò il rischio clic 
il meccanismo .s'inceppi. Il 
successo di questo ti|)o di 
ballo pre.Vio i giovani di Bu 
dnpest dura ormai da qual 
clic anno. 

Transilvania 

Tutto ebbe inizio nel 1370. 
quando due giovani laureati 
in architettura, ma con I.) 
pa.vs'ionc per la masica c ap 
passionati conoscitori del la 
vero di raccolta delle musi¬ 
che popolari di KodAly e 
Bnrtok. « riscoprirono » que 
-stc danze ancora vive c vi 
tali in Transilvania. presso 
gli « Szókcly *. la popolazio¬ 
ne ungherese di quella re 
gionc che fa oggi parte del 
la Romania. Armati di un re 
gistratorc. incominciarono a 
girare pac.se per |«e.se c a 
studiare l’esecuzione. gli 
strumenti. I pa.s5i delle dan 
zc. Con questo abbondante 
materiale tornarono a Buda¬ 
pest c lanciarono quella che 
div'cnnc presto una moda e 
una passione. 

I primi dischi del complcs 
so musicale « Sebo » (cosi 
chiamato dal nome del loro 
fondatore c « leader *) anda 
reno presto a ruba. InN>rag 
giati dal successo, i giovani 
del gruppo (che nel frattem¬ 
po orano via via cresciuti di 


luiincro, oggi .sono in cinque) 
continuarono .su qiie.sta stra 
da o furono (ire.sto imitali da 
altri .sorti .sulla loro scia. 
Ado-sso sono molto iiiiinerosi 
i complo.s.si « -sjiccializzali » 
ncircsccuzione di questo ti- 
l» di mu-sica. alcuni dei qua¬ 
li .si e.silii.scsino regolarmente 
una volta alla .settimana in 
diversi locali della città, fa 
eeiulo .sempre il « pieno ». 

Il più noto e apprezzato ri 
mane ancora tuttavìa il grup- 
IK) dei « .Sello ». il mi fon 
ilatorc. oltre a dirigere l’or 
ehe.stra da h.illo dilettante 
« Bòia Bàrtok > del .Sindaca 
to lavoratori cliirnici, svolge 
anche lavoro di ricerca prcs 
so ristitiito di ciluca/.ione |»o 
ixilarc e csillaliora alla for 
ma/innc di nuovi gruppi mu 
Sleali. In effetti, i « .Scilo » 
hanno tutte le carte in re 
gola: imparando dircttnmcn 
tc dai contadini ,i<l usare gli 
.slniinenti (alcuni ilei qu.ili ve 
ramonle originali e talvolta 
bizzarri, come !’« liUigardrm ». 
che ricorda nella fonna il 
violoncello ma è usato come 
slniincnbì a porruvsiorh': il 
tekcrnlant, rono.'eiuto in Kii 
roiia col nome di « organi 
striiin » lìn dal secolo c 
diventato, a (vartite rial -\VT. 
tipico strumento di contadini 
c girovaghi: il knl>oz. iivilo 
dagli antichi mcne.>trclli; il 
brróksip. slnimonto a due vo 
ci .simile .lU’obix? in auge 
anticamente presso i riticlli 
« kunic »; e infine Io .scac 
riapensieri c la viol.i della 
regione ungherc.*-c del .Mero 
scg). son<) nascili a pone 
Irare lo spinto della musi 
ca. al {Minto da poter an 
rive, quando non sia imsibile 
rintracciare le p.irtiturr- ori 
ginanc. errarne di nuove ri 
spettando roriginalo ispira 
zionc. Il loro rc|)crtorio è in 
fatti un misto di musictie rac 
colte allrascrso resccuzioiK 
di vecchi masicisti che ri- 
.specchia la tradizione popola¬ 
re dcU’Kuropa orientale risa 
lente alla fine del McdirKVO. 
c di « nuove * compo.sizjoni 
che danno un abito masica 
le ai tr.sti di famosi {wcti 
ungheresi, come JAz-sef AttiLa. 
Wcorc.s Sàndor, Nagy lAszIó. 
In tal modo, oltre a ricon¬ 
giungere. com'era anticamen 
tc. masica. danza c canto, 
rispolverano il genere dei me 
ncstrelli e dei liutisti del Me¬ 


dioevo che stava a metà stra 
da fra la musica ecclesiastica 
ili alto rango e quella (xiiio 
lare. 

Ciò ha suscitato ({iialclic 
{xilcmica da parte di alcuni 
studiosi (li etnografia cIk* li 
haiiiHi accusati di non svoi 
gerc un rigoroso lavoro di ri 
cerca. In ogni caso, il lavoro 
dei « S«'l)o » è riuscito .-.c non 
altro a rivitali/./.are |iros;,o i 
giovani la conoscenza c la 
passione |)cr ({iicsta musica, 
e a rccu(H'rarc c valorizzare 
il (latrimoiiio cultiirnle dogli 
uiiglicresi di Transilvania clic, 
a lietLi di molti, non viene 
sunicicnlcmciitc tutelato in 
Itoinania. * Itironquistare la 
Transilvania »; coti questo 
slogan i « Sello » riassume 
vano il loro {irogramma mi 
turale. mtcìKlendo (xin ciò re¬ 
cuperare e reiiisorire noi tcs 
Mito culturale dell’Ungheria 
questo p.itrimoni() clic rischia 
va (Il rimanere emarginato ol 
tre I confiiii o. addirittura, 
disfjervj ik'ì tempi lunghi. 

ViviHrìlà 

Al ritorno dei giovani un 
glicresi. o almeno di alcuni 
strati di giovani colti, a que 
.stc forme di cultura {xijmlare 
ha eonlnhuitn non solo Tal 
mosfera di vis.icitA ir.tcllct 
tuale c di ricxTca di .strado 
nuovo fra i giovani unghcre 
si illa fino degli anni Ses 
santi, ma anctie ramma .so 
stinzialmcnto contadina del 
l ungheria c il carattere col 
letti vo di queste danze, in gra¬ 
do {K'r quo.sto di fungere co 
me {wlo di aggregazione e co 
me una delle alternativo al 
la vita convul'-a della grande 
città. 

Naturalmente, in tutto ciò, 
ha inciv» fortemente la gran 
do tradizione di Bàrtok e Ko 
dàly. Non è raro incontrare 
oggi per la strada giovani 
vc.stiti € alla contadina » con 
.stivali alti da campagna o 
ragazzo con giubbetti di pel¬ 
le ricamata a colon vivaci, 
cosi come ancora oggi ve 
.stono i contadini traasilvani 
nei giorni di fc.sta. Segno. 
que.sto. che la pa.vsionc per 
le forme di cultura popolari 
si è tra.sme.ssa anche ad al 
tri settori. 

Toni Sirena 


coimlo di distanza? Ecco per¬ 
ché, se adoperi, nella letta 
ra di certi generi clnemato 
grafici l'arina deirironla. rie¬ 
sci Il fare anche nii'operazlo- 
ne culturale, oltre che spetta¬ 
colare. 

Non tl sembra, gli dico, che 
una concezione di questo tipo 
sla un po' azzardata so valli 
tlamo {Hii lu portata reale di 
slmili operazioni? No, non 
credo, è la risposta del cin- 
quaiUadiicnno regista. Primo 
dovere di un autore cineinn- 
tografleo, aggiunge, è quello 
di fare un discorso che non 
sia limitato solo a un certo 
numero di .s{)etlatoil, come 
fanno alcuni. Anche se. niitu 
ralinente. hl.sogna sture utten 
tl a non fare confusione fra 
cinema i) 0 {)olaro e cinema 
commoiciiile, che cpialmno 
considera « {sqioliire » solo 
perché attira grandi folle 
(.'osi eome non si può peli 
.saie di fare «cultuiau |>ro 
liiiuindo noia II einemii {io 
{loliire dovrebbe e.ssere come 
la televisione (almeno teori 
cainentc; da noi U discorso è 
dlver.so): deve rivolgersi in 
(lifferenteinente ii tutti gli 
strati .sociali e culturali, dal 
rmtellottuale all'analfabeta, 
ecrcando ul contempo, come 
cinema, di e.vsore divertente, 
{)ur senza rinunciare a quello 
elle con iiiiu brutta |>iii\)la si 
chiama « messaggio ». K' quel 
lo che ho tentato di fai e, per 
eseiiqiio, fin dal mio iirimu 
film, Arrivano i titani, del 'li'J, 
una parodia deiralloni Impe 
riinte genero inltologleo, nel 
quale v'erii un jiiociso sinin- 

10 ideologico iJolilieo. la pre¬ 
sa di coscienza da parte di 
lina cla.s.se subalterna del suo 
istinto di rilielilone. Un di¬ 
scorso che e andato avanti 
anche nel film successivo, Il 
fornaretto di Venezia, del '63. 
in cui, al rap{M»rto di dominio 
e.sercilato dal dogi, si con 
trapponeva la ribellione popo¬ 
lare vista atraver.so la ribel¬ 
lione dell'Individuo che tut¬ 
tavia corca di affermarsi non 
come iiidlvldiio i.solato ma 
come componente dt una col 
lottlvitù. Certo, uro.segue Tes¬ 
sarl, non è che questi obiet¬ 
tivi .siano .stati raggiunti, .se 
non forse al .50 per conto; ma 

11 tentativo andiiva in ({ite- 
.stu direzione. 

Fra alti c bossi sul piano 
qualitativo, gli nitri film di 
Tessarl, generalmente .soste¬ 
nuti dal .solido mestiere chi* 
al regista deriva dalla sua 
lunga esperienza di operatore 
0 di dociimentarlsta hanno con 
feiiimto, in {iurte questa ten 
(lenza, da Vivi v prefenbil- 
mente morti ii La morte ri¬ 
sale a ieri sera, da Gli eroi a 
Tomi Arzenta, da Uomini du¬ 
ri il '/.OTTO Ho fatto cinema 
faticosamente, sforzandomi di 
non affogare nel eominercin- 
le. Nel mio ambiente .sono 
.sempre stato un isolato, dico, 
e ho rischiato di diventare 
un u diverso » iin {io' elitario, 
un i)o’ snobistico. 

E’ un’autocritica? SI, ri 
sixinde, malgrado che, fatta 
i.-xilatamento. non Incida quan¬ 
to l’autocritica di grup{X», {iiir 
se (pic.st'ultima coiiqiorta, in 
(lualchc mudo, ima prevarl- 
ciiziono deirindividiio 

O’nlt ronde, questo gusto 
dcH'autocrltlca, aggiunge Te.s- 
san, mi deriva dalle mie ori¬ 
gini familiari. Figlio della rie 
ca iHirgheslii genovese, la min 
era imu fiuiiiglia di industria¬ 
li di acqiiie.scenza fiuscista 


La mia prima ribellione, da 
giovano, non è stata contro 
Il fascismo in quanto tale, 
ma contro tutta quella straor¬ 
dinaria carica di ridicolo che 
CS.SO esprimeva. Non ero an¬ 
tifascista, ero un «non fasci¬ 
sta » perché i fascisti mt fa¬ 
cevano ridere: erano grotte¬ 
schi. E forse quest'esperien¬ 
za ha contribuito a sviluppa¬ 
re un certo gusto deU’ironla 
e della parodia. E poi, chie¬ 
do? Poi, nel dopoguerra, ho 
aderito al Partito d'Azlone e 
infine al PSI, restando coe¬ 
rente nella misura In cui 11 
PSI è stato piti o meno coe¬ 
rente m ttitti questi anni. 

( j’isi di idee 

Un'ultima questiono; la cri¬ 
si del cinema Come .so no 
esce, secondo le? A Tessarl 
sembra che quella del cine¬ 
ma Ituliiuio sia Sviprattulto 
lina crisi di Idee, oltre che 
strutliirule. Il nostro cinema, 
dice, non può vivere di film 
italiani, abbiamo bisogno di 
esportare. Il cinema ameri¬ 
cano consente di coprire l co¬ 
sti, Il nostro no: nasce an¬ 
che da qui l’esigenza di nro- 
muovere dello co {irtxluzlonl 
internazionali: per garantire 
la circolazione del prodotto, 
tenendo conto del fatto che 
ormai (e pier fortuna) la gen¬ 
te va a vedere quel film e 
non un film Per quel che 
ci riguarda la soluzione idea¬ 
le, secondo me, sarebbe quel¬ 
la delle cooperative di lavo¬ 
ro, limitate nel numero del 
soci, nelle quali vi sia si ima 
dlvislotie degli eventuali uti¬ 
li. ma soprattutto delle respon- 
.sabilitù; cooperative forma¬ 
te non da prime donno, natu¬ 
ralmente ma fondate demo¬ 
craticamente sulla circolazio¬ 
ne delle idee e dello decisio¬ 
ni. Non è certo una scoperta 
straordinaria o inedita; nui 
può essere un modo {icr dare 
una mano al cinema nel ri¬ 
durre t tempi della crisi. 

Felice Laudadio 


K** morta 
Tattrire 
Vri’a Petroviia 

Maret^kaya 

• 

MOSCA — I.utto per il mon¬ 
do artl.sticu sovietico. Si 6 
siienta a 72 anni Vera Po¬ 
trò vna Marclskuya, stella del 
cinema c del teatro, o dal 
1940 elemento di primo piano 
del Mussovet di Mosca dove 
si olinentò In una gamma va¬ 
stissima di personaggi, pas¬ 
sando con estrema disinvol¬ 
tura e facllitù dal re{)ertoriu 
cliLssico a quello contempo¬ 
raneo. Nata nel dintorni di 
Mosca nel 1906 aveva studia¬ 
to alla scuola di recitazione 
del teatro Vakhtangov. 

NeH'clogio funebre firmato 
del Presidente del Soviet su- 
nremo I>eoni[l Breznev e dal¬ 
le altre (lersonalitù del go¬ 
verno la si definisce « attrice 
dt originale, vivo talento, di 
grossa porsonalltù il cui no¬ 
me è legato a molte pagine 
gloriose del teatro c del ci¬ 
nema sovietico ». 


[situazione meteorologica] 
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niMtfi» drlO^irap». l'IUlU r il l>»ciiM> del NMlllerraiieo «vao 

InUrrsutl d» on» «»sU arra di alta pmalanr atmoafrrlca, (« prrtar- 
baxtofU pmmirfill dall’Atlanlko al niaoaoiM lanca le latltodlnl arltrn- 
I rionali del rontlnesle. Con questa silaaaleiie il tempo contlnna a man- 
lenrT»! (eneralmente boono In lotta l'Italia ed t rarallertaato da cielo 
«caraamenlc noaoloao o •rrrno. Kventoall annoTolomentl p(A consMentt 
atrranno carattere Ineaie c temporaneo. Dnranic le ore pomecMIane al 
poaootM a*eie. aprcle In prosatmIU della (aacla alpino e della doroole 
appenninica, (ormatlonl nuroloae di tipo cnmolirocnie che apocadlca. 
mente poaioao «(orlare In qualche rplaodlo temporale a c o . I« planate 
del nord e le vallate del centro, cml come I litorali ■etlenlrlonall, tono 
Inte rr iate da roeehte abbaatama prrtlstentl cAe tendono ad Intenalfl- 
rsral dorante le ore noflornr rMocendo la TblbllltA. Ln tcmpcratora 
rtmarrS Invariata per quanto rlfuarda I valori minimi, mentre te nd er I 
ad aumentale per quanto r1(n»rda I valori maoaiml della ctornolo. 

Sirio 


Alfrédn Reichlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 

Condirettore 

Bruno EnrIolU 
Orviiore rcspceiaanuo 


Fdttoee SpA t ITluU • 


TipocraSa T E Ul ■ Viale Pulrio Testi, 7S XlOO Ullano 

lscntior.e ai n ISSO del Rartatro del rnbunalo di Ullano 

(vrriatune come giorr,alo murale nel Reftetro del Tribunale di 
Uitano numero 3SM del 4 l IMS 

nill»ai(lNK. IIKiMZ.IONK K AMMiMSTmAZIUNR: Ullano. naia 
Fulvio Testi, li . CAP aoioo Trletono MM ■ Roma, Ha 
del Taurini. 13 . CAP OOltS - Tel «Min3t3S4S • «MUSSI 314S 


e 










l’Unità / lunedì 21 agosto 1978 


libri / PAG. 7 


Abbiamo un debito 
con Jaspers? 

Tradotti in italiano i tre volumi della « b'ilosofiu»: una rifles* 
sione che si ' muove nciramhito del grande esistenzialismo e 

* ”■ t 

della quale oggi misuriamo insieme la portata e la lontananza 


Ultima tra le varie opere 
di Jaspers tradotte in italia¬ 
no compare ora, Filosofia, in 
tre volumi e con un Poscrit¬ 
to. La traduzione, a cura di 
Umberto Galimberti che in¬ 
troduce ancite il lavoro, è 
condotta sulla terza edizio¬ 
ne del 1955. E' il lavoro che 
Jaspers dichiarò essergli più 
caro tra tutti i .suoi scritti. 
E’ una affermazione che 
compare nella edizione del 
1955. ed è perfettamente com- 
prcn.sibilc poiché l’opera è la 
sitmma di un cammino nella 
lllosofia che Jaspers aveva ini¬ 
ziato Ircnt’anni prima, stu¬ 
dente in giurisprudenza. (Mi 
di medicina, quindi medico, 
psicologo, psiciiiatra c infine 
professore di lllosofia ad Hei¬ 
delberg. K’ il libro che con 
densa le domande inevaso di 
questo tragitto, domande che. 
quando diventano |)anc quoti¬ 
diano dciriii-scgnamento lìlo- 
soilco nH’università, im()ongo- 
110 una forma d’ordine e di 
istituzionalizzazione: una og 
gettivaziono che non voglia 
possedere una totalità o sta¬ 
bilire una scala del sapere. 
A|)|)untu; un lituo clic prorlu 
ce filosofia e ne vuole conqui¬ 
stare Lambito c, immediata¬ 
mente, mostrare il limite. Per¬ 
sonalmente di Jaspers preferi¬ 
sco la Psicologia delle visio¬ 
ni del inondo del 1919, ma cer¬ 
to i tre volumi di Filoso/ia 
sono • fondamentali (ler l’im- 
magiiic che (wssiamo farci 
del < pensiero * di Jaspers. 

Nella scrittura comune avrei 
qualche riluttanza ad usare la 
formula « il pensiero di ». co- i 


me se fo.ssc una ovvlctù o un 
modo di indicare pieno di evi¬ 
denza. Parlando di Jns()crs In 
prima casa da fare è rimuo¬ 
vere questa Incertezza, |>ol- 
chè filosofia, nel caso appun¬ 
to di Jas|)ers. ò una produzio¬ 
ne di senso che apiiarticnc 
alle radici medesime di una 
esistenza e nc (torta il se¬ 
gno, al punto che In critica 
filosofica o sfuma ncH’incom 
prensione e nella distanza o 
diviene canoni/zazionc incon 
scia, commento che reca su 
di sò il dominio del suo og¬ 
getto. Come leggere questo li¬ 
bro 0 che cosa pensarne? 

(.a fllosolla ha uno spazio 
interstiziale e nello stc.s.so 
tcni()o foiidanicntale. Essa na¬ 
sce sul limite della raziona¬ 
lità sciciitillca. Il lavoro scien¬ 
tifico (iroducc sa()ore cumula¬ 
tivo e (irogro.ssivo intorno al 
quale si esercita il lavoro di 
una comunità. Ma esso non 
produco il suo senso: c’ò sein- 
(ire al di là della nozione 
acquisita. Un « c.ssere » che 
non è castituito dalla somma 
dello nozioni, ’l'utlavin questo 
« essere * non deve venire 
considerato come se fasso un 
oggetto totale di cui la filoso- 
Ila ò in grado di offrire la 
conoscenza. f.’e.s,scre. al con¬ 
trario. ò una « assenza *: ciò 
che non com(iarc nelle con¬ 
fezioni deH’iiitelletto: il suo 
senso, la (lossibilità a()Grta 
che sfugge alla determinazio¬ 
ne del dato, il futuro che si 
n()re su ogni (hxsscsso tenqio 
rale. Se quo.sto 6 lo .s{)azio in¬ 
terstiziale della fllosolla, non 
di meno la lilo.solla mantiene 


la classicità del primato che 
le trasmette la tradizione pla¬ 
tonica. Como? Come compito 
dcircsisten/a, 

L’c.sLstenza può c.ssere pun¬ 
tualità opaca, puro t c.sscrol ». 
0 può diventare c tra.sccndcn- 
za », nel senso della costru¬ 
zione di un progetto « desi- 
tuantc », cioè non immobiliz¬ 
zato dalla congiuntura di 
()cn.sicro o d’azione, non im- 
(M)rta - - in cui si ò. K [)er 
realizzare questo risultato è 
decisivo non coiisegnarc la 
()assil)ilità di riflettere a qual¬ 
che norma assoluta dell’esi¬ 
stenza che immagini Tiascri- 
/ione del ()ro()rin iter in una 
storia totale, in una ragione 
assolutamente certa o in una 
trascendenza religiosa subita 
()a.ssivamcnte. Occorre accet¬ 
tare la dimensione finita, di- 
.s()er.sa tlell’csisten/a, so si 
vuole che da e.ssa sorga la 
(xissibilità di un (>easicrn ilio 
sufico. La condizione sogget¬ 
tiva ò. con finguaggio di .fa- 
.s()cr.s. il riconoscimento del 
()roprio € c.ssere nel naufra¬ 
gio ». [,a lilosolla, alla fine, 
nasce da questa interrogazio¬ 
ne di autenticità che l’esisten¬ 
za fltìita rivolge a se ste.ssa c 
la lilosolla riconosco che la 
< storia del mondo non ò il 
tribunale del mondo ». f.’azio- 
ne storica cosi ha il suo sen¬ 
so nel suo limite. 

Anche da quc.sti («)chl cen¬ 
ni il lettore avrà trovato gli 
indizi e.ssenzialì del vocalmla- 
rio esistenzialista. ,Ias|)cr.s nel 
1955 disconobbe questa appar¬ 
tenenza. ma secondo me a tor¬ 
to. anche se ò com()rciLsÌbile 


Di l.oii .S.iloinc li è limilo 
(i.irinlo Ilei (munto inverno, 
ina tutto il grilli (i.irlari) cliu 
«li lei si ò fatto era (>cr (o (liù 
inciliato ilnirinininginc clic nc 
aveva ricreato Liliana (invaili 
in .11 di hi del Itene e del 
mule e dal ililmtlitu clic era 
seguito al ftlin. La l.oii Halo- 
me lidia (iaviini era. tra rid¬ 
irò la l.ini rdnliviiiiirnic gìo. 
sane dei leiii|ii della « santa 
liìiiità », «lei suo tenqicstoso 
legame con Paul Itée c iN'ict- 
z-sclie. Kiscliia cosi di re.sinrc 
in secondo piniio la po*silii- 
litii di conosceii/ìi e riflessione 
intorno alla .Snionié matura, 
l'autrice dei liliri clic (inrc so¬ 
no liscili in (lidia: Il mito 
ili una duiinii (Unarnidi), Lo 
miiteriii erotica ( Edizioni «Iel¬ 
le donne) e / miei unni con 
Freud (.Vewion (ionqiloii). 

K intece si traila «li lesti 
clic nicrilano |iarlicat.irc iil- 
len/ione c Iclinr.i — al di là 
«ldranc«l«loiica personale - «L« 
lino specìlìco |innlu di vista: 
i(iicllo di lina visione critica 
«Iella «fonila e dei prnldeini re- 
(.Itivi ai muli sessuali. Posso- 
no servite agli slniliusi «li (itiv- 
fessione, ma anclic a i|iiellc 
iloiine die v.id.ino riflettendo 
sulle forme e le prospettive 
ili lina loto «liversa prc.scnza, 
Itd mondo. ^Soprallnlto dallu 
lelliirn «Idrnlliino lilirn Ira 
«(iidli citali si ricava una in- 
«iiiiirnlirnliilc c linipi«ln lesti- 
innnian/a storica «Id modo di 
fiin/ioiiarc «Idia cidliirn c dd- 
rintdligcnza «li «ina «loniia. 

Il mito di una donna infatti 
(anche se non iiiancnno tratti 
«Il osscrvazione sn se stessa c 
sugli altri die trascendono di 
mollo il puro dato liiogr.slìeo) 


Dietro lo specchio 

Il femminile 
e il maschile 


c csscn/ialmenic tuia antoliio- 
grafìa, con (i.iginc i|uindi le¬ 
gate all'esperienza iiulividnido 
di i|uesta creatura alilmslaiiza 
eccezionale «la molti |niiili «li 
vista: doti (lersonali, origini 
sociali, o(iporliinil.i storiche c 
cosi via. Nc /.(I mrili-rin ero- 
tica sono raccolti i testi «Idia 
.S,donni psicanalista, si tratta 
insomm.i di le.sii die vanno 
misurati alleile col nieiro spe¬ 
cialistico, c in rapporto al con- 
Irihiilo apportalo allo svi(n|i|io 
«(egli stilili psicoanalilicì. 

Ne / miei unni con Freud 
sono invece riproilotti gli ap¬ 
punti le note prese sul 

a lihrieeino di cuoio ros.so ■ - ■ 
«furante i suoi anni a Vienna 
(19I2-'I3). la S.doniii ha più 
«Il cini|«i.int'anni; ma proprio 
a cini(ii.nil'anni i- c<jmiiiciala 
coll’incontro con Eremi una 
fase nuova della sua vita. 

Khlicnc c «li ■-stremo intc- 
ressc seguire lungo il Ilio «li 
■|ncsli apimnti il mollo insie- 
ine iilfclliiiksi» e dislacealo con 
cui la Vaiolile svilnpix'i il suo 
rap|>otlo col meilico viennese; 
la Incidil.'i c il eoraggio iiilel- 
letln.de con cui, aveinto ri- 
vendicato nei confronti del 
maestro <lci preziosi mercolcili 
«Iella ltergstr.isso il diritto di 
eontinnare a frc)(ncntnrc i ilis- 
siilenti e in (larticolarc Adler, 
la Salomé arriva a premiere 
|»ysi/ìoni su i|uestioni intrica¬ 
te c a riconoscere la siipcriiv- 
riln lidia |>crsonalitn seicnlili- 


ea di Eremi non solo ris(ictto 
ad Aillor ina aiiehe ris(ietlo 
all'emergente e fascinoso Jung. 

fntreedata a «(iiesto proccs. 
so «li a(i|iniceio a una scien¬ 
za, negli a(ipunti «Idia .Saloinii 
si sviliqqia tenacemente una 
rifh-ssione sul niasdiile / fem¬ 
minili; elle non potremo qui 
anali/zare e giudicare, ma che 
resta una «Ielle più lìliere e 
aeiile che siano state fatte su 
questo tema. -Se non altro per¬ 
chè la .Salomé risultava c-ssere 
- e in parte risldtcrdilie an¬ 
cora oggi - lina delle poche 
«lonne che avesse a (irnticnio » 
la si-ssiialilìi vivendola con as¬ 
soluta disponihilità a tutte le 
e.sperien/o ma anche come mo¬ 
mento e oceasione di una (liù 
generale rifle-ssioiie sul moll¬ 
ilo, e aveinhi gli striimenti 
culturali pi-r farlo. Ne «leriva, 
in molte p.igine dì «(invito «ilia- 
rio», una serie «li notazioni 
snires()erienz.-i sessuale femmi¬ 
nile che, anche se datate c 
connotate in (larle dalla cul¬ 
tura «li nn'c|io<'a (e eonie (>o- 
trdilic «vesere altriiiiciitiV), iiio- 
.straiio (-Olile non di anatomia 
c fisiologia si tratti «(iianilo .si 
(■aria «li scssnalìtii feiiimìnìlc 
o nt.-isdiilc, ina nella donna 
come ndi’iiomo di comprcii- 
sione dell'intreccio Ira hiolo- 
gico, (isicologico e culturale. 

Questi «Ilari «-tniteiigono an¬ 
che alcuni esercizi di rifhvs- 
sioite SII altcggiaiiicnti, rsmi- 
(■orlanienli c |irolileiiii «li’gli 



Negli anni della NEP 

Le «Lotte di elasse in URSS 1923-1930» di Bettelheiin forniscono una ricostruzione sto¬ 
rica fortemente compromessa dal pregiudizio ideologico • Il problema deU’uso delle fonti 


Karl Jai()«rt In una d«ll» ultima immagini. 


il (lc.sklcrio (li non confinare 
il |)ro()r!u lavoro nella sequen¬ 
za tnotulana (ma non fu af¬ 
fatto .solo questo nemmeno al¬ 
lora: Erancla del (lo(X)gucr- 
ra) del eafé de L'Iore. Gli og¬ 
getti (wlcmicl di JaH()or.s .so 
no noti: tutte le formo in cui 
l’c.s.scre diviene oggetto intel¬ 
lettuale di a|)|)ro(]riazione. f.e 
mctalLsicho della pre.senza (co¬ 
me in Heidegger) c le .suo for¬ 
me laicizzate: il .sa()oro scien¬ 
tifico inte.so come esaastio 
nc dei di.scorsi, la strumenta¬ 
zione tecnica come auto-llnali- 
tà garantita, lo .<itoricismo co¬ 
me proprietà intellettuale di 
un de.stino ammac.strato ra¬ 
zionalmente. 

Una volta avremmo dotto 
clic queste sono immagini fi 
lo.soflche in cui gli intellettua¬ 
li come corporazione .separata 
daH'c-Li.stcnza sociale raccon¬ 
tano la propria ricerca di .sen 
.so. Ex sistem ultima spiaggia 
della metafisica, dove la ricer¬ 


ca rcligio.sa di Kierkegaard a|) 
(iroda al suo lido momlano. Og 
gi mi domando se non debbia 
ino qualcasa. magari indirct 
tamente. a queste filosofie e, 
se ci fo.sse questo debito, min 
sia il ca.HO di tentare di dir¬ 
lo. (lesta la fllosolla che in 
questo libro a|)|>are come un 
grande discorso dentro i temi 
tradizionali condotto secondo 
il nuovo (Hinto di vista: ed è 
questa la ragiono ()er cui in 
Jaspers c'ò una tradizione 
forte, una storia della filo.so 
Ila con un .suo (lercorso e un 
modo di interrogarla. E qui 
c'ò il segno induliitabile di un 
idealismo latente, di un desi 
dcrio di regalità intellettua¬ 
le. (jul misuriamo tutta la di¬ 
stanza c la seiiaraz.ionc da 
questo libro. 

Fulvio Papi 

Karl Jaspers, FILOSOFIA, 
Ulef, pp. 1190, L. 30.000. 


A pro(Msilo del .secondo vo¬ 
lume dell'opera dì licttelheim. 
Le lotte di classe in UUSS. 
1923-1930, .sono già .state avan¬ 
zate riserve c as.servazlonl 
(lertineiiti. Ma in generale so¬ 
no stati espressi a()prezzumcn 
ti ()cr l’ampia e accurata do 
cumcntazionc della ricostru 
/.ione degli eventi che lo ca¬ 
ratterizza rispetto al (irimo, 
in cui l'autore si era soffer¬ 
mato (irevalenlemente sulle 
enunciazioni teoriche e le tra¬ 
sformazioni ideologiche o(x>- 
ranti nel (lartito boLscevico, 
dalla Ilivoluzione d’Ottobre al¬ 
la morto di Lenin. 

La ricca bibliografia («.sta 
in ap(K'ndico e i numerosi ri¬ 
ferimenti in nota a documenti 
e fonti giornalistiche (limo 
strano a sufficienza il nuovo 
intere.s-se storiografico dell’au¬ 
tore. Ma. a una (liù attenta 
lettura del volume, ci si ac¬ 
corge che l’arricchimento do 
cumentario si riduce a (wco. 
dato che l’autore ha utilizza¬ 
to come fonte (irincipnle del 
suo lavoro quello di altri sto 
rici. in questo caso .soprat¬ 
tutto l’ampia c documentata 
«>(ìora di Carr e Davics, .s()cs 
.so senza indicare la fonte. 

(Questa ò almeno rim()rc.s 
siane che si ricava quando, 
ad e.senqiio, alta [)ag. IHl la 
citazi«)nc ri()r«xlolUi di un in 
tervento di Tomskij al VII con- 
grc.s.so dei sindacati è lette 
ralmcnte la medesima ri()n) 
dotta in Carr Davics (Le ori 
piai delta iiianificazione so 
vietica, voi. Il, Torino 197-1. 
(). HI), .senza che ()crò Hcttel- 
iicìm indichi in nota la prove 
nionza. Cosi, la citazione da 
un di.scor.so di Kujbyscv del 
novembre 192H. che dalla no 
ta 74 di (). 1(57 risulterebbe 


La donna 
di carta 


nmiri «li ««■.•mo iiiu-ichih: licll.i 
l.uo .Salomé chu (lotrclitHìro aii. 
cura iorvire cgregiamuntc a 
itio-Uraru «.'«ii.iu riiitclligoaza «li 
una iluaiia non .-nihalictna e 
non con-««;tvalrice f«inzionas.'««; 
non .solo coll fuliniiianto (ic* 
notraz.ton«', ma anche e scm- 
(irc con lina oo-itanzialc .'ioli'> 
«Inrictii. l/iia loliilnrictù fon- 
«lata iiillii «-«1111(1(011110110 «Iella 
comunanza «lei declino (iiir 
nella «lii(iariiii imicccllaliilc > - 
c infatti (la Iziti tenacemente 
c coriiKKionamciite rifiutata - - 
«Iella «-«miii/ìone sociale e i<v<. 
««mie; e ««dia conoi«;en/a, «i 
.mllo .ifor/o «li ciinoieenza, «li 
«(milito iniieme iiniicc e ie[ia. 
rn niiLichio e fcnimìnu, eiiitì- 
Inili comi; .lono unilicdue «la 
«111 intreccio «-aitante tra liio- 
logico e eiiltlinilc. «V.-euii (loco 
inoltra «li (icniare la .Salomé 
agli ai(i«-tli lociali e [Militici 
«lei (Kolilemi; ma non mi (la- 
re il c.-«.io «li fargliene «in rini- 
(inivcro (coli come «archile ai- 
inrdo rinqirovcrare al niovi- 
mrnto «qicraio »icnne,ic «li «(ne¬ 
gli anni «fi non c.i-<cre riinct- 
lo ad ini(->orii aU'altcnz.ìone «li 
((llt-ì circoli iniellctiiialì ). \ 

ogni c(io«-a il ino conqiìto. 
Quello che non (imi non enc- 
re rìconoiciiilo eonic conqiìlo 
«villanie c comune è lo .«Ire- 
n«io e.icrrì/i«i dello «(liriln cri¬ 
tico neiranaliii e della (iro- 
getlazione «lcires(icr’«cnza. K 
«(iicilo ccrlanicntc l^ni Salo- 
mc lo fece coti una forz..i clic 
la rende --a mio (larerc -- 
ancora oggi utile c attuale, 
(ler gli iioniini c (icr le don¬ 
ne, nelle nuove condizioni 
creale «Inll’cmcnione della (la¬ 
nda femminile. 

Rosa Rossi 


Grande rlicvan/ai ha acqui¬ 
stato, in questi ultimi tentpl, 
il problema del rapporto tra 
condizione fetntninllo o Infor¬ 
mazione. soprattutto nel mo¬ 
vimento dello donne, dove si 
Incomincia a dibattere sul 
ruolo femminile rls()etto al 
meccanismi tradizionali di 
produzione dairinforma-z.lime. 
Tcstlntonia questi» rinnovato 
interesso il convegno nazio¬ 
nale .sul tema « Donna o in- 
formn7,lono », che ha visto al 
centro del dlbaltlto rcslgcn- 
za di rldeflnlra I modi di 
produzione della notizia ri- 
siMJtto alla posizione clw la 
donna occuiJa nella società l 
taliana; a qucista deniincia « e- 
.sterna » si affi-anca qucll-a 
dello ste-s-sc gloritallsta «:he, 
noi XV congreaso nazionale 
(iella stum[ja (1977), haniu» 
cominciato a denunciare le 
discriminazioni che subisco¬ 
no sul posto di lavoro e a 
porre in discu-ssionc la qua 
iità dell'attuale prodotto gl«)r- 
nallstico. 

Il libro di Willy fiuominno, 
la donna nella slamjia, à ap¬ 
punto una indagine sui mec¬ 
canismi s le strategie della 
informazione in Italia, os-scr- 
vatl attraverso la lente del¬ 
la condizione femminile. VV 
(iroprio la |>osi/lonc, in gene¬ 
ro marginale e subalterna, che 
la donna occupa nel .settore 
doirinformazlone, sia <js.sa la¬ 
voratrice, oggetto del fatti di 
cronaca o lettrice, ch3 lascia 
intravedere più chiaramente 
le regole di funzionamento c 
le moidalltà di interazione do¬ 
minanti neH’amblente della 
produzione giornalistica e le 
sue contnui(Ìl7.toni interne. 

E’ esplicativa in questo sen 
.so l’analisi della situazione 
lavorativa delle donne glor- 
nallste, la cui marginalità ri 
spetto alla produzione del 
giornale c la discriminazione 
rispetto a un modello di prò- 
fc.vslonalità, che (»cr altn» .si 


chiede loro di inlerlorlzzarc, 
ha (Mirtato a una prc.sn di co- 
.scietvza e al rifiuto non solo 
delle dlsuguaglianzo lavorati¬ 
ve. ma anche di un modo di 
fare giornalismo e di un pro- 
d«)tto, il giornale, che trava¬ 
lica la realtà della c«)ndlzlone 
femminile. 

Il dato pili interes-sante che 
si tra.") da questa analisi sul 
rap()orto tra donna c starn¬ 
ila, ft ai>puntu che la realtà 
come è vissuta dalla donna e 
la realtà come 6 rappre-senta- 
ta dall’informazione si col¬ 
locano su piani (irlvi di (luti¬ 
ti di contatto. Non solo l 
problemi della condizione 
femminile trovano scarsa ri¬ 
levanza sulla stampa, ma le 
donno stesse non si rlcono- 
.scono in questa informazione 
«:lic « 6 sempre data in ma¬ 
niera (la occultare lo impli¬ 
cazioni a livello qu«»tldinnu, 
|)or.sonalc delle 'grandi scel¬ 
te" »: dai modelli (leirinforma- 
zione politica rimane comple¬ 
tamente asciusa la dimen¬ 
siono privata, che le donne 
maggiormente vivono. 

Se da una parte il (mrsi 
della donna come .soggetto 
(mlitico ha contribuito ad au¬ 
mentare il tas.so di lettura 
della stampa quotidiana e i»c- 
rifxiicn, dall'nltra .si è fatta 
stnuUi la cun.sap3Volcz./.n dcl- 
l'inadeguatezza dell’ informa¬ 
zione rls(»ctto alla condizio¬ 
ne della donna. L’ausplclo 
deU’aulrlce 6 che comunque 
questo fenomeno contestati 
VI) non ()ortl ad un rifiuto c 
quindi od un acuirsi della 
frattura tra donne e stom- 
(Ki, ma che pluttosh» .segni 
l’Inizio di un maggior con¬ 
trollo sull’Informazione c di 
una rinnovata rlchic.sta di 
mutamento. 

Annamaria Ruffo 

Milly Buonanno, LA DONNA 

NELLA STAMPA. Ediforl 

Riuniti, pp. 1M, L. 2200. 


A qualcuno piace giallo | Nel vasto mare 


I tiicccanisiiii ecoiuiiiiici, .sociiili c culturali .mu cui .si fonda la «letteratura tli massa» 


dell’avventura 


Che quella del giallo o de» 
romanzi di fantascienza o di 
quelli dcllorrore — («r non di 
re dei rclatoi fumetti — .sia 
oggi un’industria in continua 
espansione ò un fatto. Ed c 
un fatto che a dispetto dei 
collezionisti che nc curano il 
{X»s.sesso in forme quasi ma 
niacali sono questi i libri di 
maggiore « circolazione ». fn 
tutti i sensi: si comprano c 
una volta consumati si but¬ 
tano via. SI leggono in tren«». 
sotto rombrellonc. a letto pn 
ma di .'iddormcntarsi o in 
convalescenza, si prestano 
senza pensarci, qualcuno al 
la fine nc fa un paccxi per 
la bancarella dove ne rifila 
due m cambio di uno. Dai 
tempi delle pulp magazines 
americane, case editrici gran 
di e picoile nc hanno sfor 
nati milioni che hanno inva 
so librerie ed edicole, creato 
un nuovo pubblico di ma.ssa, 
raggiunto tirature alti.ssimc. 
Fenomeno intemazionale dai 
risvolti oltreché economici 
siKiologici c ideologici. Ep- 
(xirc... Eppure, come si legge 
nel secondo numero di Cali 
bono. rivista edita da Savel¬ 
li, che al « Nuovo e semprc- 
tiguale - Sulle forme lettera¬ 


rie di ma.vsa » dedica |>rcs- 
soché l’intero fascicolo, < sul¬ 
la letteratura di ma.s.sa ha 
pesato a lungo una strana 
maledizione: è stata Ietta da 
milioni (li iH»niini. ma non da 
chi si oc<ru(»nva. profo.ssiimal- 
mcntc o teoricamente, di let 
tcratura ». 

Ma intanto, casa intendo 
re per € letteratura di mas 
sa »? .-Mia qucstitine ò dedi 
cata la lunga prefazione re 
dazionale della rivi-sta, ricca 
di (Liti c .stimoli alla rifl(;s- 
si(»ne. (.cttcratura di massa, 
si legge, è quella che accen¬ 
tuando il (iroprio carattere 
di merce * intensifica la for¬ 
malizzazione delle (iropric 
strutture narrative, cui deve 
implacabilmente attenersi per 
raggiungere il .succes.so di 
vendite <mi a.s(»ira ». (.’ana 
lisi svolta - - di tipo (jreva- 
lentcmcnte sociolo(?ico prima 
che di strctUi critica lette 
raria - tendo a .sottolineare 
come la conclamata « evasio 
ne » offerta sia di fatto (»cr- 
meata di spirito di integra 
zionc alla .società capitalisti¬ 
ca. con cui del resto i gc 
neri citati .si .sono formati e 
sviliip{»ati. hi si cita accanto 
a To«iucvillc. SimmcL la 
scuola di Francoforte, anche 


David Rte.smnn che già nel 
*50 nc txi folla solitaria af- 
fcrmava clic * l’ovasionc 
|}romcs.sn dalla cultura di 
massa è in realtà ricercata 
per il motivo op{)«»sto; ()cr- 
ché tramite e.ssa la società 
invade c rassioira la sfera 
individuale congiiingcndo in 
modo ferreo, fino a renderli 
indistinguibili, individuo c 
ma.ssa. lavoro c svago », 

Tesi certo condivi-sibilc c 
che ()crò. (icr un altro verso, 
non rende |»icna giustizia a 
una letteratura i cui confini 
con quella cosiddctUi mag¬ 
giore 0 colta - come anche 
Calibano afferma sono dif 
ficiimcntc traixiabili. Iz» stcs 
.so dicasi di alcuni dei saggi 
siKxessivi dove rattcìuionc si 
rivolge più alEiasicmc dei 
meccanismi .««ociologici c cui 
turali che .sottendono la prò 
duziisnc c il «raasunv» di que¬ 
sta letteratura di ma.ssa. che 
non ai singoli autori. 

In parte complementare al 
l’indagine di Colibono prò 
prio perché, viceversa, estrae 
dal magma della produzione 
€ gialla > gli autori che (nù 
hanno contribuito a valoriz¬ 
zarla è II mondo del thriller 
dcU’amcricano Ralph Ilarpcr. 
Si parla qui di Dashiell Hnm 


met. (5iiandlcr. Elric Ambicr. 
Graham Greene. (>c Carré c 
pochi altri, (.a pa-ssionc del¬ 
l’autore per il .soggetto trat¬ 
talo è trasparente. Talvolta, 
a scapilo del rigore, gli pren¬ 
do la mano in modo eccc.s- 
sivo. (n o»ntra.sto (Mn Tana- 
lisi di Calibano, .s<»ticnc Har- 
pcr, già autore di testi sul 
rcsistenzialLsmo. che questi 
autori hanno offerto al l(;t- 
torc pretesti alla meditazione 
su quella che ò la propria 
vira interiore c il scaso del 
prot)rio destino. 4 fi thriller 
-- afferma — è un altro lu<v 
go in cui milioni di noi in¬ 
contrano .•iO .stessi a un livel¬ 
lo che ci preoccupiamo di 
negare in altre 0 (xasioni ». 

K’ una delle tónte inter¬ 
pretazioni (»ossibili. E’ più 
giu-sto, forse, dire che il 
thriller non dà risultati uni¬ 
voci 0 .sciwitóti. ma al pari 
di ogni altra forma lettera¬ 
ria il suo valore va definì 
to di volta in s'olta. 

Diago Zandal 

CALIBANO/2, Savtlli, pp. 214, 

L. 4iM. 

Ralph Harper, IL MONDO 

DEL THRILLER, Guida, pp. 

1*4, L. 2SM. 


flugo Pratt-Cotto Maltese è 
un binomio quasi ritmile per 
chi sa di fumetti. Il primo 
è l’autore. Il secondi» il (per¬ 
sonaggio centrale di non trop¬ 
po edificanti ma rcputatlssimc 
avventure a sttLsre. Non si s-a 
chi tra t due sta più fuori- 
tempo, fuori 5<tjcma, fuori- 
lutto. Hugo Prati, falso gras¬ 
so nato incidentalmente a Ri- 
minl nel *27 ma vemeziiini-s- 
simo gtram«)ndo, ha comincia¬ 
to a fare fumetti nel dopo 
guerra nella € storica » (jale- 
stra dell'Asso di picche. Poi, 
sbalestrato In mirabolanti tra¬ 
sferte (Argentina. Brasile, 
landra, Parigi) c in poro rne- 
comandabili csjjerlenzc, tor¬ 
na a casa, a VcnczU Malamnc- 
co. E si dtsl(xra quindi a Ge¬ 
nova dove, nel '67, pone mano 
a Una ballata del Mare Sa¬ 
lato. ET qui che compare per 
la prima volta Corto Maltese, 
un bastardo di rango, s Non 
il solito bastardo — scrive 
infatti Alberto Ongaro, btogra- 
fo-apologeta-compllce tanto di 
I»nUt (l'ha persino celebrato 
nel libro Un romanzo d’avxen- 
turaì, quanto di Corto — av¬ 
vilito daH’idea di essere fl- 
gito di n(»suno..., ma un ba¬ 
stardo contento della propria 
condizione... ». Nato indicati¬ 
vamente a Malta nel ISSO 
(quindi vissuto, c pur sempre 
giovane, prestante, pronto a 
correre orni rischio) da una 
gitana andalusa di dubbia re¬ 
putazione, NtAa di Gibraltar, 


e da un goncric»» scorridore 
dei mari scoxzese. Corto (ma 
ò alto 1J{3 e osKmta uno 
sguardo enigmaticamente pe¬ 
netrante) piu che un cit» o 
un antieroe è un marinaio 
YHi generis che, (}recchlno al 
lobo sinistro, incarna un’idea 
del mondo o, meglio, di un 
mondo abitato dairimmaglna- 
zione. (tal libero estro e, ov¬ 
viamente, dal gusto per le più 
spericolate avventure. Net Sta¬ 
ri del Sud «» altrove, non 
imporra- sempre mosso, però, 
come un «xmradlano «i gen¬ 
tiluomo di fortuna ». (Li un 
mai conf(ssato senso di giu¬ 
stizia c da una libertaria re- 
frattórictà al quieto vivere 
c al conformUsmo. 

Del binomio Hugo Pratt- 
Cnrto Maltese cscorw ora nel 
Tascabili Dompiani due vo¬ 
lumetti (L. 1200 l'uno) che 
nc rinverdiscono roriginalità 
grafica, le trascinanti gesta 
(ad cs.: Il segreto di TrUtan 
Bantam, Samba con Tiro Fis¬ 
so, Un’aquila nella giungla, 
ccc.) c Tambiguo fascino nar¬ 
rativo. Per gU a/lcionados di 
.sempre è, questa, una ritro¬ 
vata amicizia, per tutti gli 
altri {jotrebbe addirittura ol- 
rentare una folgorante sco¬ 
perta. 

Sauro Borolli 

Hugo Prati, CORTO MALTE¬ 
SE, Bompiani, 2 voli., tiro 
24M. 


essere tratta da uno s{)oglio 
operato daU'autorc della Tor- 
govopromyslennaja gazeta, é 
esattamente la medesima di 
quella riprodotta da Carr-Da- 
vic-s (ibid. p. 137). 

L’elenco di esempi di que¬ 
sto genere (Wlrcbbe continua¬ 
re. Mn qui intcre.s.sa sottoli¬ 
neare In scarsa utilità di la¬ 
vori che non nlinrgano in 
modo consistente le cono.scen 
z.e di storia dell'URSS, c non 
.sono in grado, quindi, di ali¬ 
mentare in modo proficuo o 
approfondire una riflcssiunc 
teorica In cui im(X)rtnnzn é 
oggi ricono.sciuta in modo 
()re.-i.soch6 unanime. 

Oggetto dichiarato di studio 
del lavoro di liottelheim é il 
problema dolhi NEP e, con 
e.sso. le diverse .scelte o()era- 
te (lai dirigenti lioi.scevichi. 
neU’nrco di tein |)0 che vn dal 
la morte di Lenin aH’uvvio 
dei piani di in(iu.striali//a/.io- 
ne e collettiviz./azionc del 
rUlLSS. Le conclusioni cui ap¬ 
proda hi .sua analisi si ()«v>s«» 
no ria.ssiimcro nell’affermazio 
nc .secondo cui la situazione 
esistente nel 1928 non lichie 
ilevn un dra.slico |>ns.saggiu 
alla collettivi'/.z.a/.ione delle 
cam(>agno, con la consegiien 
tc rottura della (lolitica di al 
leanza fra olierai e contadini, 
ina incentivi airosiiansione 
(irodiittiva sulla liase esistei! 
tc. Quella clic nel 1928 '29 era 
n|)|)nr.sa come una < crisi del 
la NEP ». sarcbljo .stala in 
rc'altà una crisi (inxlotta dal 
la .sua mancata attuazione. 

E questo fallimento avrebbe 
avuto origine nella (xilitica di 
induslrinli'z.znz.ionc ilei governo 
.sovietico e. in (larticolare, nel 
ti|H) (li industrializ/.a/ione (su 
vasta scalii. iirhana. con una 
concentrazione di investimenti 
ncll’induslriu (Msante) ausili 
cata sin dal 19215 da organi 
smi economici insensibili ai 
hi.sogni |X)|>olari e guidati 
.secondo rautore • - ila una lo 
gicu ca|»ilaUsliea. «Ixirghc.se». 
(ion la « grande svolta » del 
I928'’29, alla (xilitica di al¬ 
leanza tra Olierai e contadini, 
si .sarchlM .sostituita raUean- 
•za fra proletariato urbano e 
4 intcllighoncija tecnica ». la 
quale si era venula integran¬ 
do negli niiparati statali o di 
partito, .senza subire con ciò 
trasformazioni ideologiche .so 
.stanziali. I/avvio della collet¬ 
tivizzazione avrcblx) coincLso 
cosi con il (ircdominio, nella 
ideologia del (lurtito Ixilsccvi- 
co, di una componente 4 eco 
nomicistico tccnicLstica », clic 
.segna, a (larcrc dcH’nutore, il 
trionfo definitivo dcir4 ideo- 
l«)gin lKirghc.se » in seno ai 
inar.<l.smo. 

Da questa |)ur rapida .sin- 
Ic.si é |»os.sil)ile iivvcrtirc 
quanto |K)s.sa pregiudicare il 
potenziale intcre.ssc di un di 
.scorso ru.s«» di categorie e 
.schemi che, con la li>ro sla 
ticità, im|)cdisc«)no all’autore 
di cogliere tutta la comiiic.ssu 
realtà in rapida trasforinazio 
nc della Rassia degli atiìii 20. 
Come ha già notato Paul 
Sweo/.y (Monthlg Heview. no 
vcinhrc 1977). non si (niò non 
restare delusi da un.i oiwra 
zinne che riconduco tutto alle 
4 deformazioni economicisli 
clic » dciridoologia. mentre 
categorie quali 4 cla.vsc o()c 
rain » c 4 (Kirtito > tendono 
.sempre a indicare entità .s«» 
ciali c politiche astratte. A 
quasto pro()o.sito non .sor()rcn 
de che l’autore non .si (xinga 
neppure il problema (li spie 
gare (icrchó la cam(»agnn por 
l'autiKriticn o contro il biin» 
cratLsmo sia stata lanciata da 
.Sraiin proprio nel periodo in 
cui. .secondo i calcoli di Hot 
telbeim. la « burocrazia lx)r 
ghesia di Srato * si sarebbe 
im() 0 .sra, vincitrice, nella di 
rcz.ionc (lolitica del Pac.se. 

Altrettanto .superate (laiono 
lo rigide categorie di « de 
•slra * c di 4 .sinistra », utiliz 
zatc por rico.struirc In liatta- 
glia che negli anni 20 vide la 
direzione del parlit(» IjoLsccvi 
co lacerata da pmforxli con 
trn.sti. Che queste categorie 
fas.sero state 4 invcntólc > da 
gli stcs.si protógoni-sti di quel 
Io .sccmtro. ai propri fini di 
battaglia polemica, risulta ab 
I bastanza chiaramente dalla ri 
(istruzione ofierata da Carr; 
c recenti studi .su q-jegli anni 
(I<eMÌn) hanno avanzato un 
I diverso c più produttivo ap 
proccio che. superando quel 
le divisioni schcmiatichc, nc 
s<?c a spiegare molto di più 
di quanto riiLsclvscro a fare 
le enunciazioni dei protógoni 
-sU c. .sulle loro orme, lo .stcs 
■SO Rottclhcim. 

Mcrira infine .sottolineare 
quanto poco pttxluUivo ri.sulli 
ormai un ti(v> di approccio 
che. m«Htcndo defmitivamen 
le da parte i fattori di arre 
tratcTMi (Xtmomica c di citar 
do iniziale del proccs.so di 
indu.striaIizza/.ionc .sovietica, 
sottovaluti quella .spinta mo 
dcrnizzatricc che il partito 
boLsccvico pose fra i primi 
punti del suo programma ri 
voluzionario sin dal 1917 c 
che percorre (Mn le sue ten¬ 
sioni l'intera .storia della ri¬ 
voluzione ras-sa. 

Anna Di Biagio 

CharlGS BcHtlhtim, LE LOT¬ 
TE DI CLASSE IN URSS 

im/M, Et«« Libri, pp. 4S4, 
L. NM. 


Proposte di lettura 



JiUigi Filippo, una caricatura 
(* l'inimaginc della realtà 

Charles Phillpon, «'aricuturlsta, fu condannato nel secolo 
.scorso II una multa di 6000 franchi por la sua rapiire- 
sentazionc satirica del re Luigi Filippo, trasformato, sen¬ 
za perdere in nulla i tratti o i segnali fisionomici del ca¬ 
rattere, in (lera Mn — (iretcse di supere l'autore del boz¬ 
zetti nella .sua autodifesa —, per quale delle successivo 
trasformazioni veniva punito'? Domanda npi>nrentemente im¬ 
pertinente, dietro cui .si celano (jor dirla con Ernst H. Gom- 
brlch, storico d'arte, questioni ben più complesse e fonda¬ 
te. In breve, lo si i)uò definire il problema della perce¬ 
zione dello immagini. Subito dietro si olTollano gli Inter¬ 
rogativi su temi come ridentltà, lu verosimiglianza, il sen¬ 
so interiore delle dimensioni (che non combacia quasi mal 
con quelle reali: di qui anche il lavoro o l’arte del ca¬ 
ricaturista), In capacità di informazione cieli'immagine, il 
livello (i’nltcsa e di reazione individualo, sociale e storico, 
il tein[)o. Su que.sto e altro ancora si confrontano In Arfe 
percezione e realtà - come pensiamo le Immagini, lo stesso 
Gombrlch l« La maschera e la faccia: la percezione della 
fisionomia nella vita e nell’arte»», lo psicologo Jullan Ho- 
chborg (wLu rappresentazione di cose e persone») e 11 fl- 
lu.sofo Max Dlack (* Come rap{»rescntnno le Immagini? »). 
Singolare dibattito raccolto e pubblicato con una prefazio¬ 
ne di Maurice Mandelbaum e numerose Illustrazioni da Ei¬ 
naudi (pp. 164, L. 4.500). 

Tulta la narrativa 
degli ineontri ravvicinati 

Per chi ama la fantascienza due grosse antologie uscite di 
recente. La prima. Sonde nel futuro, b a cura di Robert Sii- 
verborg e raccoglie, spiega 11 sottotitolo, i migliori racconti 
della fantascienza di tutti 1 tempi scelti dai membri dcH’asso- 
ciazlono degli scrittori di SE' americani; 24 autori, da Orad- 
bury a Clarke, Sinmk, Sturgeon, Heinleln. Le brevi note bio¬ 
grafiche introduttive sono di Riccardo Valla (Editrice Nord, 
pp. 564, L, 9.000). Dradbury è naturalmente presento anche nel¬ 
la seconda raccolta. Questa notte attenti agli ufo, a cura di 
E'rultero e Lucentlnl (Mondadori, pp. 504, L. 7.000). Sette gli 
autori c i titoli, tra «’Ui « Invasione da Marte » e « Ufo per la 
coda n: (lerché come afiei inano ( curatori, « qui tutto ridiven¬ 
ta (KJ.sslbilc ». 


V ire'iize*: a 1 Topera 
con i Graia incili 


Marcello De Angelis, critico musicale e Insegnante pres- 
.so rUnlver.sltà di Bologna, ha raccolto In volume cinque 
unni di ricerche sulla vita musicale fiorentina nella prima 
metà deirOtt(x:ento (Im musica del Granduca - Vita musi¬ 
cale c correnti critiche a Firenze I800-IS55, Vallecchi, pp. 
X - "226 ( ili, L 15 000). Il (lerlodo preso In esame è sto 
rlcamenlc compreso fra la dominazione napoleonica e t 
succc-ssivi governi granducali di Ferdinando III e !.«)- 
()oldo II. 

Da un punto di vLsta mostralo, sulla baso di un’ampia 
d«x:unjentnz.lone di cronaca e di una ricca pubblicistica re¬ 
lativa ai co.stiime teatrale deH'epixra. Fautore spazia dalle 
nascenti stagioni delle Società concertistiche al pionieri di 
quella critica musicale che si caratterizzò per la vivacità 
dei dibattiti c Fcclcttica disiK»nibilUà alle aperture della 
cultura curoijea. In quest’ultimo settore troviamo uomini 
della levatura di Àbramo Ousevi, fondatore della famosa 
■ S(x;ietà del (^artetto » del 1861 e primo studioso. In 
Italia, di Verdi e di Wagner. C}uesta intensa vita musicale 
trova il .suo sbocco naturale negli s|}cttacoli rappresentati 
al Teatro della Pergola. 

Il volume b chiuso da u-.stimonianzc c ricordi su alcune 
celebri prime teatrali Fansina di Donlzetti, FreischUtz di 
Weber. Roberto il Diavolo di Meyerbeer. Macbeth di Verdi, 
Stahat Mater di Ro.s.slni. 


(tIì a|)|)rlli lanciati 
col Ic‘ssico spray 


Anche 1 muri (larlnno c non solo per la maestria del loro 
architetti c artefici I muri parlano da sempre anche grazie 
ad incisioni, targhe, .sculture, manifesti, scritte. Con il '68 
sLamo arrivali allo spray, che ha indubbiamente dato una 
scos.sa. almeno nella quantità, al linguaggio murale. DI que¬ 
sto singolare ed interessante fenomeno ci parla un giornalista, 
Cesare Garelli, ne II linguaggio murale (Garzanti, pp. 178, 
L. 2200). 

Il confronto corre tra epoche diverse. Dal fascismo di t chi 
si ferma è perduto », al '68 dell’* immaginazione a] potere », al 
giorni nostri di « aboliamo le feste, la festa è (x>ntinua ». Im¬ 
possibile, lo ammette Garelli, trarre dei bilanci. E’ certo al¬ 
meno che il linguaggio morto, tronfio, irreggimentato dei graf¬ 
fiti de] ventennio ha lasciato .1 posto alla Ubera ricerca del 
paradosso, pure grammaticale, nel superficiale tentativo di 
rompere con gli schemi linguistici dei mass media. 

con quali rLsultatl? Scarsi, (jens'amo. II lessico spray. Infla¬ 
zionato, si è sjieaso ridotto ad un gioco verbale, che può solo 
divertire, irritare, scandalizzare. CtorclU aggiunge alle scritte 
4 poiiticdic ■ quelle di « varia umanità »; appelli sentimentali, 
las(»gne, inviti pubblicitari. Un po' di confusione per conclu¬ 
dere sempUcisticamente che gli italiani hanno una gran voglia 
di («manicare 

1.0 siile letterario 

ilei «Malavoglia» vcrgliiani 

L’opera di Giovanni Verga (1840-1922) si («Iloca nel trava¬ 
glio poiltl(ro sociale delFItalta {«st-rlsorglmentale con un ac¬ 
cento inconfondibile. Impegno realistico e ricerca espressi¬ 
va SI intrecciano e si tengono in una soluzione narrativa 
per più versi esemplare e feconda. 

Dt Verga. Rizzoli ristampa ora un capolavoro, / malavo¬ 
glia (con un'introduzione di Giulio Carnazzl e un saggio di 
Izeo Spitzer, pp 432, L. 2.500), raffresco di una società ar¬ 
caica oppressa dalla miseria, in un universo senza PitTv- 
videnza e senza speranza di riscatto. 

Il saggio di Spitzer, intitolato L'originalità della narrazione 
net 4 Malavoglia », si Incentra appunto sul particolare stile 
narrativo usato (tallo scrittore stclIiaiM). 

« L’originalità della tecnica del Verga del Malavogtir — 
afferma Spitzer — consiste... nella filtrazione tisfemofico 
della sua narrazione di un romanzo intero, dal primo fino 
all’ultimo capitolo, attraverso un coro di parlanti popolari 
semi-orale... che si aggiunge alla narrazione a mezzo di 
distarsi e gesti. Verga non descrive per esemplo la morte 
di Bastianazzo sulla sua barca Provvidenza, ma il processo 
per cui questa morte diventa realtà per li vUlaggio e 
per sua moglie, attraverso i discorsi, i gesti e in generale 
le attitudini di tutti i membri di quella comimità». 
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Una prop osta della Regione Emilia-Romagna 


Come aggiornare 
i regolamenti 
comunali d’igiene 

Uno 8tituolo pei' gli Muti loculi ud intervenire su una complessa e 
purtroppo antiquata normativa die riguarda problemi di vitale 
impoi'tan/u quali la pure/.za deiracqua potabile, la salubrità degli 
alimenti, la profilassi delle malattie infettive, riiiquinamento 


N Le rapide e Incessanti mo¬ 
dificazioni nelle tecniche in¬ 
dustriali, edilizie, agricole, ali¬ 
mentari, del trasporti e in tut¬ 
ti gli altri settori della vita 
civile, che sono una delle ca¬ 
ratteristiche salienti della no¬ 
stra epoca, comportano pur¬ 
troppo spesso negativa riper¬ 
cussioni sulla salubrità del¬ 
l'ambiente e sull'Igiene pub¬ 
blica in genere ». Cosi si apre 
la presentazione degli asses¬ 
sori regionali Bolocchl (am¬ 
biente e difesa del suolo) e 
Trlossi (Sanità) alla propo¬ 
sta di aggiornamento dei re¬ 
golamenti comunali di igiene 
avanzata dalla Regione Emi¬ 
lia-Romagna e pubblicata re¬ 
centemente (Regione Emilia 
Romagna — Regolamento lo¬ 
cale di igiene — Ed. Calde¬ 
rina Bologna 1978).. 

L'Iniziativa, che non preten¬ 
de di costituire un punto de¬ 
finitivo di arrivo, bensì 
uno stimolo ad approfondire 
ulteriormente o ad aggiorna¬ 
re da parte del Comuni la 
complessa normativa della 
igiene pubblica, scaturisco da 
molteplici motivazioni. Vn 
precisato, innanzittutto, che il 
vigente testo unico delle leg¬ 
gi sanitarie del 193-1 prescri¬ 
ve l'adozione da parte del Co¬ 
muni di un regolamento lo¬ 
cale di Igiene o sanità II 
quale deve contenere, o nor¬ 
ma dell'art. 344, lo disposi¬ 
zioni richieste dalle condizio¬ 


ni locali per lu vlgilan/u .sa¬ 
nitaria, l'Igiene del suolo e 
degli ahltati, In piirczza del- 
l'ncqun potabile. In sulubrltà 
e In genuinità degli alimenti o 
delle bevande, In profilassi 
dello innlattio Infettive, l'igic- 
nc mortuaria e cimiteriale e, 
in genere, per l'esecuzione 
dello disposizioni di leggo in 
materia eli igiene pubblica per 
la prevenzione e il contre>llo 
di ogni causa di insalubrità. 
Questo regolamento, pertanto, 
al di là del fatto che deriva 
da un preciso obbligo di leg¬ 
go, costituisco per l Comuni 
un Indispensabile strvimento 
per poter .svolgere cfficuco- 
mento 1 compiti loro affidati 
dalla legislazione in materia 
di igiene pubblica; giova ri¬ 
cordare a questo proposito 
che tali funzioni .sono state 
anche recentemente richia¬ 


mate 0 puntualizzato dal D. 
P.U. 24-7-1977, n. G16, Il quale 
attribuisco allo Regioni 11 
compito di stabilirò l criteri 
di programmaziono o di or- 
ganlzznzlono del relativi ser¬ 
vizi degli Enti locali territo¬ 
riali a decorrere dal 1’ gen¬ 
naio 1979. 

La Regione Emilia-Romagna 
sta affrontando tale compito, 
noirambito del u .servizio sa¬ 
nitario regionale » ed in at¬ 
tesa del servizio sanitario 
nazionale, mediante una leggo 
per la ristrutturazione del 
.servizi di igiene i)ubblica; 
nello sles.so tempo, tuttavia, 
ha avvertito la necessità di 
fornire primo Indicazioni al 
Comuni per l'adozione o l'ag- 
glornamcnto di quel regola¬ 
menti che devono disciplina¬ 
re l .servizi attualmente esi¬ 
stenti. r.c carenze del .servi¬ 


zi comunali e consortili di 
igiene pubblica sono ben note 
ed evidenziato, tra l'altro, dal 
fatto che su 341 Comuni del¬ 
la Regione ben 44 non si so¬ 
no mal dotati del regolamen¬ 
to locale di Igiene, 22 fanno 
uso di un regolamento adot¬ 
tato prima del 1914, 65 prima 
del 1934; marginali o supera¬ 
to risultano te modifiche ap¬ 
portato da 213 Comuni al re¬ 
golamenti deliberati tra il '34 
e 1958; nessuno del regola¬ 
menti In vigore nei Comuni 
della Regione à risultato ag¬ 
giornato oltre 11 1972. 

Oltre allo carenze organiz¬ 
zativo, strutturali e di perso¬ 
nale di tali servizi, non vi ù 
dubbio che l'assenzu o il man¬ 
cato aggiornamento del rego¬ 
lamenti locali, t quali debbo¬ 
no contenere preciso disposi¬ 
zioni nell'ambito della norma- 


Non sempre garantiscono genuinità nei loro componenti 

Impariamo a conoscere meglio 
le «bevande dell’estate» 

Quante calorie forni.sce una birra - I.e bibite aclclizionate con anidride 
carbonica poRsono talvolta ri.Hultare daniio.se - I,e iii.sidie del caffè « lungo » 



Il quattro per cento delta ; 
spesa laminare è destinato in ; 
Italia atte bevande: una per- • 
centuate che sale a valori di/- • 
flciimente identl/tcablU in e- • 
stale, quando accanto all’abi¬ 
tudine deila bibita al bar sor¬ 
ge la necessità di introdurre i 
nell’organismo una maggiore I 
uantità di liquidi a causa 
ella temperatura ambientale 
elevata. Si consuma dunque 
pili ocqiia, ma, di pari pas¬ 
so, pili vino fai primo posto 
nella tt classi/lca » con quasi 
100 litri annui procacie/, 
birra, acqua minerale, cote, 
bibite di /rutta, succhi, ecc. 

Le bevande dovrebbero es¬ 
sere considerate un «alimen¬ 
to», liquido, quindi sostanze 
che dovrebbero rispondere al 
requisiti che in genere si ri¬ 
chiedono agli_ alimenti stessi: 

S rietà berìe/lche per l’or¬ 
mo, genuinità e « chia¬ 
rezza » nel loro componenti. 
Eppure — mentre si passano 
minuti interi al banconi del 
supermercato a valutare il 
pezzo di carne „ scelta » o si 
pre/erlsce una marca dì pa¬ 
sta all’altra dopo aver con¬ 
siderato il tipo di /orina im¬ 
piegata. il taglio e il peso — 
raramente conosciamo quello 
che beviamo. La scella del vi¬ 
no è spesso subordinala al 
prezzo, si acquista il latte 
«scremato» perché più dige¬ 
ribile senza considerare che 
solo la iMstorlzzazione lo pri¬ 
va del principali costituenti 
nutritivi, si scelgono bevan¬ 
de più o meno gassale affi¬ 
dandoci al gusto. E si com¬ 
mettono così errori che in 
molli casi le esigenze del com¬ 
mercio non si preoccupano 
certamente di evidenziare. 

Tra te « cantonate » la più 
dlt/usa e comune è quella 
del cal/è «lungo». Si crede 
cioè che spremendo più ac¬ 
qua sul /litro che il barman 
avvita sotto la macchina la 
tazzina contenga meno ca/lel- 
na. Il risultalo invece è esat¬ 
tamente l’opposto, perché col 
«caf/è lungo» si estraggono 
quantità maggiori non solo di 
ca//elna. ma anche di altre 
sostanze meno /amose e /or¬ 
se più dannose. E’ nota l'a¬ 
zione stimolante della ca/lei- 
na sul sistema nervoso cen¬ 
trale, il cuore, il rene e la 
muscolatura striala, tanto che 
la bevanda t severamente con¬ 
troindicata nei cardiopatici, 
negli ipertesi e nel disturbi 
neuro-vegetativi in generate. 

Stranamente inosservati so¬ 
no. invece, i prodotti diretti 
ed indiretti della « tostatura », 
come alcuni olii che certo 
possono danneggiare il lega¬ 
to ed altri che contengono 
Idrocarburi e quindi sono /or- 
temente sospettati di posse¬ 
dere azione cancerogena. Men¬ 
tre la percentuale al caffeina 
nel caf/è e finito» varia dal- 
Vi al 3 per cento, la presenza 
del tannini giunge sino al 5 
per cento, in forma Ubera a 
causa della torrefanne dei 
chicchi e non «legata» come 
nel tè e In altri alimenti. Il 
tannino del caffè non combi¬ 
nato chimicamente allaccia 
dei ponti chimici porticofaii 
con le proteine, con l'albumi¬ 
na del latte, per esempio, 
creando dei • complessi > 
scarsamente digeribili Di qui 
VlnopportunUù della miscela 
di caffè e latte, una bevanda 
la cui digestione risulta dif¬ 
ficoltosissima, specie nei bam¬ 
bini e nei mesi più caldi. Al¬ 
tra particolarità dei tannini 
è che possono dar luogo a le¬ 
gami chimici aspeci/ici con oli 
stessi enzimi digestivi, delle 
proteine anch'essi. come Ir. 
pepsina gastrica: una parziale 
inattivazione di questi limita 
indirettamente l'assunzione 
metabolica delle sostanze nu¬ 
tritive. E' dunque evidente 
come Tir rinunciabile «espres¬ 
so» non solo sia un non-ali- 
mento. ma addirittura un an- 
Uallmento. per il quale gli 
italiani spendono qualcosa co¬ 
me JSO miliardi l'anno. 


La bevanda estiva per anto¬ 
nomasia, quella che meglio ci 
compensa dalle aggressioni 
del caldo e la più consumata 
d'estate à la birra. I-e sem¬ 
pre più sofisllcale attenzioni 
che si dedicano alle « diete », 
a quelle che dovrebbero ser¬ 
vire a perdere li peso super¬ 
fluo, l'hanno stranamente ban¬ 
dita dagli elenchi dei cibi e 


delle bevande « jiermesst » ed 
essa ha ormai la nomea di 
pericoloso ingrassante. In 
realtà fornisce meno calorie 
di una limonala, anche se è 
blandamente alcoolìca. Ecce¬ 
derne nell'uso può procurare 
gonfiore gastrico e dilatazio¬ 
ne, fuìlché è un prodotto fer¬ 
mentato, ma nulla vieta di in¬ 
trodurla in (;iu.sta do.se anche 


nel più ferreo regime alimen¬ 
tare. 

Se la qualità è buona la 
birra aiuta a smaltire pasti 
pesanti, ma occorre saperla 
bere e conoscere alcune sue 
caratteristiche. La bevanda — 
come si è detto — è ottenuta 
dalla fermentazione di ingre¬ 
dienti naturali (acqua, llemti, 
orzo e luppolo). Nel Paesi 
in cui la sua lavorazione è 
tradizionale e II consumo ele¬ 
vato In tulio II periodo del¬ 
l'anno. essa viene servita «al¬ 
la spina», appena terminati 
i processi fermentativi. Nel¬ 
le botti la birra è « viva » e 
attiva è la sua carica enzi¬ 
matica, tanto che la sua con¬ 
servazione è di mallo limi¬ 
tala nel tempo — alcuni gior¬ 
ni — dopodiché inizia il depe¬ 
rimento, a scapito della qua¬ 
lità e degli effetti benefici. 
Cosi la birra confezionala è 
preventivamente sottoposta a 
paslorlzzazfone a 62* per con¬ 
sentirne la conservazione. Afa 
anche In questo caso, sebbe¬ 
ne vi sia stata una parziale 
denaturazione, è opportuna 
consumarla entro sei mesi, 
misura spesso Inattuabile per¬ 
ché nel nostro Paese non vi 
é l’obbligo di indicare sulle 
lattine o sulle bottiglie fa da¬ 
ta di produzione. 

L'altro grande j/rolagonista 
della sete estiva è la cosiddet¬ 
ta « bevanda gassata », la cui 
produzione è subordinala so- 
prattullo alle esigenze dei pic¬ 
coli consumatori e quindi jur- 
ticolare attenzione viene de¬ 
dicala all'aroma — spesso de¬ 
cisamente dolciastro e come 
tale poco dissetante — al co¬ 
lore. alla confezione, con tro¬ 
vate pubblicitarie di sottilis¬ 
sima e sempre più ricercata 
psicologia. La base di par¬ 
tenza per la loro preparazio 
ne è l’acqua addizionata con 
anidride carbonica, bicarbona¬ 
to e acidi « organici », quali 
il tartarico. Il citrico, ecc. In¬ 
fine vengono aggiunti gli sci¬ 
roppi, gli estraili e le e.isen- 
ze che ne definiscono il gusto 
e le caratteristiche. 

A parte i coloranti e i con¬ 
servanti, per t quali la legge 
ha ultimamente stabllllo delle 
limitazioni ben precise, le bi¬ 
bite così ottenute non dovreb¬ 
bero risultare dannose, se non 
in rapporto all’eccessivo ge¬ 
nerale uso di alimenti dolci¬ 
ficali e quindi assolutamente 
da evitare per i soggetti sof¬ 
ferenti o predisposi! al dia¬ 
bete. a malattie metaboliche, 
all’arteriosclerosi e al sovrap¬ 
peso. 

VI è tuttavìa un particolare 
al quale non è stata ancora 
ermeessa la dovuta allenzio- 
ne: I piccoli produttori di 
gassose, limonale, spume e co¬ 
te. usano come base t’acqua 
delTacquedolto e imbottiglia¬ 
no dunque anche il cloro, i 
metalli pesanti e gli impreve¬ 
dibili inquinanti sia di ori¬ 
gine batterica che chimica. 
La grande industria impiega 
invece l'acqua minerale, se ne 
è produttrice a provvede con 
un'adeguata serie di fillrl a 
purificare — salvo incidenti 
— la « materia prima ». Poi¬ 
ché non esistono controlli sul¬ 
l'acqua lavorata nelle aziende 
«arligìane», va posla atten¬ 
zione alle marche poco cono¬ 
sciute, che possono essere in¬ 
consapevole fonte di diffusio¬ 
ne dei più vari inquinanti. 

E’ certo che l'acqua pura 
è il migliore antidoto contro 
la sete ed è fuori dubbio che 
essa non può provocare al¬ 
cun danno, anche in un orga¬ 
nismo In condizioni non trop¬ 
po per/elle. E' comunque al¬ 
trettanto certo che si ha U 
diritto di consumare anche 
quelle bibite che «si fanno 
bere più volentieri ». basta sa¬ 
pere su di esse tutto ciò che 
è utile sapere ed accertarsi 
che quelle più artificiaH sia¬ 
no effettivamente sicure e in¬ 
nocue. 

Angalo Macon! 


Documento dei CdF Montedison 


Biossido di titanio 
per difendere 
gli argini dei fiumi 


OAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA — r,a tra¬ 
gica alluvione ebe ha col¬ 
pito la Val d’Ossola o la 
necessità di porre in atto 
una politica di riassetto 
del territorio che recupe¬ 
ri decenni di abbandono 
e di sfruttamento sono i 
temi da cut prende le mos¬ 
se un documento che il 
consiglio di fabbrica del¬ 
ta MontcdLson di Spinetta 
Marengo ha elaborato in 
questi giorni per ripropor¬ 
re att’attcnzionc dei pub¬ 
blici poteri la possibilità 
di utilizzo dei gessi di la¬ 
vorazione provenienti da¬ 
gli impianti di biossido di 
titanio c di acido fluori¬ 
drico, per opere di siste¬ 
mazione idrogeologica. 

L'interessante proposta 
è contenuta nel documen¬ 
to progettuale che sei con¬ 
sigli di fabbrica Montedi¬ 
son (Spinetta. Novara, Mi¬ 
lano. Castellanza. Rho c 
Scartino) elaborarono nel 
geniuiio scorso, neU'ambl- 
to della piattaforma nazio- 
imle del gruppo: tale pro¬ 
getto disuria, tra l'altro, 
l’interessante ipotesi rea- 
tizzotiva di un ciclo pro¬ 
duttivo integralo. Prendia¬ 
mo, ad esempio, la realtà 
di Spinetta: per essa 11 
documento rivendica, c- 
scludendone la prevista 
chiusura, una riconversio¬ 
ne del ciclo produttivo del 
biossido di titanio che, u- 
tilizzando le strutture esi¬ 
stenti. assicuri uno sfrut¬ 
tamento completo del sot¬ 
toprodotti di lavorazione 
attraverso II recupero ed 
il riutilizzo del residui de¬ 
gli effluenti: senza costi 
aggiuntivi si potrebbero 
in tal modo ottenere nuo¬ 
vi prodotti ricercati dal 
mercato, quali i pigmenti 
di ferro atossici c i ma¬ 
teriali magnetici, ponendo 
contemporaneamente solu¬ 


zione ai problemi di In¬ 
quinamento attualmente 
determinati dogli effluenti. 

Al documento di gen¬ 
naio si richiamano. In que¬ 
sta occasione, l lavorato¬ 
ri di Spinetta, sottolinean¬ 
do come i ges-si che co¬ 
stituiscono il residuo di 
lavorazione del biossido di 
titanio 0 dell’acido fluori¬ 
drico possano essere im¬ 
piegati, dopo trattamento 
di csslcazionc c disidrata¬ 
zione. per la fabbricazio¬ 
ne di grandi blocchi col¬ 
locabili ad argine di con¬ 
tenimento per te piene del 
fiumi u per blocchi im¬ 
permeabilizzati. utilizzabi¬ 
li direttamente come spon¬ 
de per 1 corsi d'acqua. 

« Il costo realizzativo 
del progetto, ci »icga li¬ 
no Balza, del CdP, verreb- 
l>e ad essere Infimo rispet¬ 
to ai materiali comune¬ 
mente usati per opere di 
questo tipo, per effetto 
della ■ viltà » del materia¬ 
le: in pratica esso sareb¬ 
be ridotto ai costi di fab¬ 
bricazione c trasporto dei 
manvifatti oltre, in taluni 
casi, a lievi otuiri da ri¬ 
conoscere alla Montedi¬ 
son ». Nè va dimenticato 
che la quantità di questi 
gessi (dai residui del ti¬ 
tanio si hanno attualmen¬ 
te circa 10 mila metri cu¬ 
bi di gcs.so aU’anno) per¬ 
metterebbe di fabbricare 
annualmente manufatti per 
chilometri di argini fluvia¬ 
li. fjt proposta sembra 
quindi costituire un effi¬ 
cace contributo all'elimina¬ 
zione dei residui industria¬ 
li in funzione della pub¬ 
blica utilità, ma porre in 
atto questo come gli altri 
progetti suggeriti signifi¬ 
ca anzitutto sciogliere al¬ 
cuni nodi legati al futuro 
produttivo del colosso 
chimico. 

e. f. 


Uva generole, ma possono 
contenerne anche « praeter le- 
gem» purché Analizzate alla 
tutela della salute neU'Interes- 
se mneraie, hanno ulterior¬ 
mente ridotto la possibilità di 
detti servizi di dare un loro 
contributo alla prevenzione o 
al controllo dei problemi na¬ 
zionali dell'Igiene pubblica, 
dall'inquinamento del suolo u 

a uello deil'arta e deU'acqun. 
ai rumori degli insediamen¬ 
ti urbani att’antlglenlcltà del¬ 
le costruzioni obltativo e di 
quelle destinate alle attività 
educative e lavorativo, dal¬ 
la insalubrità e dalla man¬ 
canza di genuinità degli 
alimenti e bevande tino 
alla mancata prevenzione 
delle ben noto catastrofi eco¬ 
logiche tipo Seveso, Manfre¬ 
donia, Marghera e aircutrollz- 
zazione deU'Adrlatlco. 

Non si intendo corto soste¬ 
nere che la presenza di validi 
cd eillcionti servizi di Igiene 
pubblica possa evitare 11 de¬ 
grado ambicntolc, essendo 
questo chiaramente 11 risulta¬ 
to di una mancata dife.sa dcl- 
Tamblento sul plano politico 
o quindi economico o s<}clu- 
lo; va tuttavia affermato che 
11 processo di pianifica/lono 
di Idonei servizi sanitari, so 
si realizza noU'uniblto di una 
corrotta filosofia dello svilup¬ 
po snnttorlo, ò in grado di 
dare notevoli contributi alla 
crescita economica o sociale 
In modo da poter trarre da 
questa vantaggi conto ha so¬ 
stenuto 11 direttore generalo 
doll'Organtzznzlono Mondiale 
della Sanità doti. Muhlcr. 

La Regione si è proposto 
anche un altro obicttivo, quel¬ 
lo di assicurare, pur noiram- 
blto dell'autonoma iniziativa 
dei Comuni noi rcgolnmonta- 
ro i più specifici problemi 
igienici In rapiiorto alto di¬ 
verse situazioni locali, la ne¬ 
cessaria omogeneità di impo¬ 
stazione per quelli più gene¬ 
rali che interessano l’intero 
territorio o di evitare, pertan¬ 
to, che in Comuni limitrofi i 
criteri Igienici fondniiicntutl 
(por esemplo, delle costruzio- 
«1, o quelli relativi al giudi¬ 
zio di salubrità degli alimen¬ 
ti) stano diversi, per non di¬ 
re contrastanti. 

La proposta regionale, che è 
Il (rutto dot lavoro svolto nel 
corso di due anni da un grup¬ 
po di esperti coordinati dal¬ 
l’Istituto per ta sicurezza so¬ 
ciale «Bernardino Rumazzini» 
e degli incontri che tali espor¬ 
ti hatmo avuto con umminl- 
strntort o tecnici del Comu¬ 
ni. tiene conto di tutto lo leg¬ 
gi In materia di igiene pub¬ 
blica emanate dallo Stato fi¬ 
no al giugno di quest’anno 
e si propone, tramite l'appo¬ 
sita commissione, di mante¬ 
nere costantemente aggiorna¬ 
ta questa proposta cho divie¬ 
ne, pertanto, un utile stru¬ 
mento di consultazione. I ca¬ 
pitoli del regolamento copro¬ 
no pressoché per Intero il 
campo dell'Igiene pubblica, 
con la sola eccezione del set¬ 
tore deU'lgicnc Industriale 
che è, tuttavia, già In fase di 
elaborazione c richiedo un ap¬ 
profondito lavoro anche te¬ 
nendo conto del tipo di atti¬ 
vità produttivo che maggior¬ 
mente contribuiscono, nella 
nostro regione, all’Inquina¬ 
mento ambientalo cd alla 
creazione di rischi por la .sa¬ 
lute del lavoratori. 

Particolare cura è stata po¬ 
sta nel definire hi normativa 
delt’igtene delle costruzioni c 
soprattutto dt quelle destina¬ 
to ad uso abitativo. Non 
sempre, infatti, accanto alla 
messa In opera delle più re¬ 
centi acquisizioni tecnlcoco- 
struttlvc e tipologiche, si è 
tenuto conto del fatto che « la 
saluto del cittadino inizia dal- 
rigtcne deirabitazlonc ». Poi¬ 
ché la costruzione della cosa 
è stata incentivata fondamen¬ 
talmente. oltre che dall’econo¬ 
mia di mercato, dallo ben no¬ 
te carenze abitative del nostro 
Paese, ia tutela della salute è 
apparsa spesso in secondo or¬ 
dine rispetto ad esigenze giu¬ 
dicate prioritarie con 11 risul¬ 
tato che molte delle attuali 
abitazioni, e particolarmente 
quelle più economiche, sono 
spesso carenti dei più elemen¬ 
tari requisiti igienici di illu¬ 
minazione, ricambio d'arto, 
microclima c isolamento acu¬ 
stico. 

Anche il settore della tute¬ 
la igienica della produzione c 
del commercio degli alimenti 
o delle bevande è stato appro¬ 
fondito, pur in as.scnza, ancor 
oggi, del Regolamento di ap¬ 
plicazione di una legge fonda¬ 
mentale (la l^ge n. 283), che 
è stata emanata (in dal 1962 
o che dovrebbe costituire la 
disciplina fondamentale per 
assicurare la genuinità e la 
salubrità degli aumenti; in 
tal caso le proposte contenu¬ 
te nel regolamento tendono a 
fornire alte amministrazioni 
locali precisi punti di riferi¬ 
mento per l’azione di vigilan¬ 
za e per la profilassi delle 
sempre più frequenti tossi- 
infezioni alimentari. 

Fbndamentali appaiono i 
capitoli dedicati aU’approwi- 
glonantento idropotablle, alla 
prevenzione dette malattie in¬ 
fettive e parassitarle (con il 
nuovo elenco delle malattie 
soggette a denuncia obbliga¬ 
toria e t nuovi periodi per hi 
profilassi contun,aciale). al 
servizio per la procreazione 
Ubera e responsabile, per la 
tutela sanitaria c sociale del¬ 
la maternità, dell'infanzia c 
delt’età evolutiva e per l'assi¬ 
stenza alia famiglia, oltre a 
quello che riporta ta più re¬ 
cente normativa in materia di 
Igiene mortuaria e cimiteriale. 

La impostazione di tale re¬ 
golamento, tn conclustonc. è 
tale da renderlo utile stru¬ 
mento non solo per regola¬ 
mentare l'attività degli speci¬ 
fici servizi, ma anche per la 
conoscenza della normativa 
igienica da parte della collet¬ 
tività. Un modo Insomma per 
mettere tn grado 1 ctttadtnt 
dt partecipare alla gestione 
del servizi stessi e alla dife¬ 
sa deU’ambiente. 

Antonio Faggio!! 

(Ufficiale sanitario 
del Comune di Bologna) 



Pud raggiungere i 90 km orari 
la Chevrolet Chevette a batterie 

Il prototipo è stato chiamato Electrovette • Con due passeggeri a bordo ha un'autonomia 
di 65-80 chilometri - Un dirigente della General Motors ha dichiarato che già negli anni 80 
la GM dovrebbe essere in grado di offrire ai pubblico vetture elettriche 


LjA GENERAL MOTORS, nella certezza che l vei¬ 
coli elettrici troveranno il loro .spazio nel futuro pa¬ 
norama del trasporti, ha a.sscgnato alla divisione 
Chevrolet 11 compito di sviluppare una vettura elet¬ 
trica per uso urbano. 

I.A prima di una nuova serie di vetture sperimen¬ 
tali è stata denominata Electrovette. Si tratta di una 
Chevrolet Chevette modillcnta, azionata da batterie 
al piombo. 

Anche se la CUievrolet ha la responsabilità di .spe¬ 
rimentare 1 sistemi di propulsione e di controllo di 
questo, come di altri prototipi futuri, altre divisioni 
e gruppi di lavoro della GM sono ampiamente coin¬ 
volti nel programma. Tra questi gli staff del design. 
Ingegneria e ricerca della GM Corporation, oltre alla 
Divisione Delco-Rcmy. 

La Electrovette, henchó pienamente operativa, ri¬ 
mane un veicolo sperimentale, un esemplare unico 
di cui non è prevista la vendita. 

PROGRESSI SIGNIFICATIVI sono stati compiuti 
nello sviluppo di batterie al piombo, di lunga durata 
e basso costo, c che non necessitano di manutenzione. 
Venti di questo batterlo da 12 Volt azionano l’Elcctro 
vette. Il loro peso è di 417 kg, e sono sistemate al 
posto del sedile posteriore. 

Molto vicino ad essere realizzate sono, comunque, 
le batterlo allo zinco-nichel, che dovrebbero raddop¬ 
piare o trlpUcaro l'autonomia di quelle al piombo. 

In un futuro plh lontano, forse tra 10 o 15 anni, 


a meno di scoperte sensazionali, cl attendono lo bat¬ 
terie al solfuro di litio ferro, piìi piccole, leggere e 
potenti di qualunque altra. 

La Electrovette può trasportare due passeggeri, 
pesa 1.340 kg, ha una velocità massima di circa 
90 km/h, un’autonomia di 65-80 km. e accelera da 
0 a 50 km/h m 8,2 secondi. 

Al posto del motore sono sistemati sette compo¬ 
nenti principali del sistema elettrico. Questi inclu¬ 
dono una centralina elettronica, che elabora gli im¬ 
pulsi di controllo ed ò il cervello del sistema; un in¬ 
terruttore rotante che controlla la potenza del moto¬ 
re; un limitatore di corrente avente il compito di 
do.sare renergla; un generatore a corrente continua, 
che aziona gli organi di trazione; una carica batterle 
a corrente alternata da 110-220 Volt; una trasmis¬ 
sione ed una batteria auslliarla da 12 Volt per azio¬ 
nare luci, segnalatori di direzione e tergicristalli. 
Una presa apposita consente il collegamento con la 
rete esterna. 

HOMAS A. MURI’HV, chalrman della General 
Motors Corporation, ha recentemente nffcrnrato cho 
la GM dovrebbe essere In grado di offrire al pubblico 
vetture elettriche già negli anni '80. 

Il primo modello ad essere immesso sul mercato 
dovrebbe e.ssere un vicolo commerciale leggero cui 
dovrebbero far seguito piccolo vetture passeggeri 
destinate a brevi percorsi urbani. 

NELLE FOTO SOPRA IL TITOLO: a tInUIra la EUclrov»ti» 1978, 
la vattura fp«rimtnlat» alellrka d«lla Caneral Molort darivala 
dalla Chavrolai Ch«v»lta; a datira una villa dal vano motora. 


Tutta la ganuna Chrysler per il 1979 
beneficia della tecnelogia Heiìzon 

Aggiornamenti anche per questa berlina della quale sono già stati prodotti 132.000 esem¬ 
plari - Nuovo sistema di accensione per la 1307-1308 - Cilindrata maggiore per la Bagheera 
Modifiche alla Ranch - Novità anche nei veicoli commerciali 


Nella .storia della Chry¬ 
sler France il 1978 sarà ri¬ 
cordalo come un anno mol¬ 
to importante. E' stato in¬ 
fatti l’anno delle Chrysler 
Simea Horlzon, già prodot¬ 
te al 31 luglio in 1.32 mila 
esemplari. 

In concomitanza con la 
loro prcscntaz.lonc. In Chry¬ 
sler France ha intrapreso 
un programma di ro/.lonn- 
lizzazione c di migliora¬ 
mento della gamma, c.stcn- 
dendo anche agli altri mo¬ 
delli radozione delle appa¬ 
recchiature di controllo c 
di sicurezza rcali/z.atc per 
In HorÌ7X)n. 

Tutti i modelli, natural¬ 
mente, beneficiano degli In¬ 
vestimenti cho In Chrysler 
France ha effettuato In oc¬ 
casiono dei lancio delle llo- 
rizon, quali radozione di 
metodi c mezzi produttivi 
che permettono di ottenere 
un alto livello di qualità In 
ogni fase della produzione. 

Come è orma! consuetu¬ 
dine la Chrysler Italia ha 
dirfu.so in questi giorni un 
dossier nel quale anticipa 
la composizione della gam¬ 
ma Chrysler per il 1979 o 
.si segnalano le innovazùinl. 
Vediamole, 

CHRYSLER SIMCA HORIZON 

.Sono disponibili i model¬ 
li: Horlzon ffi 1118 cm' 
60 CV DIN; Horizon GL 
1118 cm' 60 CV DIN; Horl 
zon GLS 1294 cm’ 68 CV | 
DIN. ) 

r.a Horizon l,S dispone ! 
ora di un motore con rap- ! 
porto di compressione ; 
9.6: 1 del tutto identico a 
quello della versione Gl., 
consentendo cosi, grazie al¬ 
l'incremento di potenza, un 
sensibile risparmio sul con¬ 
sumo; si è passati infatti 
da 7 a 6A litri per 100 km 
a 90 km,/h; da 9.4 a 8,7 a 
120 km/h c da lOA a 9,6 litri 
per 100 km nel ciclo urba 
no simulato. 

I tre modelli Horlzon a- 
vranno un monogramma 
sui parafanghi anteriori in 
dicantc la cilindrata (1,1 • 
i;t>. 

CHRYSLER SIMCA 1307-1308 

Sono disponibili i model¬ 
li: Simea 1307 Cf^ 1294 cm> 

68 CV DIN: Stmea IM7 S 
1294 cm* 75 CV DIN; SinKa 
1.108 GT 1442 cm' 8.5 CV 
DIN. 

liC tre versioni saranno 
dotate di un sistema di ac 
ccnsione transLstorizzata ad 
effetto HALL che rapprc 
senta un ulteriore migliora¬ 
mento rispetto airacccnsio- 
nc. sempre transistorizzata 
.senza puntine, che equipag¬ 
giava le Simea 1.307-1.308 .sin 
dal 15, anno della loro pre¬ 
sentazione. Anche queste 
vetture rioeveraniK) la presa 
centralizzata per il control¬ 
lo del motor .. 

I.a 1307 S modello 1979 
sarà dotata di un solo car- 


huralorc doppio corpo; que¬ 
sta .soluzione Iw permesso, 
penalizzando leggermente la 
potenza massima, di au¬ 
mentare la coppia da 10,9 
a 11,2 mdaN, di diminuire 
il regime di rotazione dn 
6.000 a 5.600 giri influendo 
cosi positivamente .sul con¬ 
sumo di carburante. 

fz; Simea 1307-1.308 saran¬ 
no inoltre equipaggiate con 
in spia livello minimo li¬ 
quido freni, in spia livello 
minimo olio motore, oltre 
alle .spie già esistenti di ca¬ 
duta pre.s.sionc circuito fre¬ 
ni c usura pastiglie. 

CHRYSLER SIMCA 2 LITRI 

I modelli sono: quello con 
motore di 1981 cm’, cambio 
manuale, HO CV DIN c 
quello con cambio automa¬ 
tico. 


Questi due modelli avran¬ 
no lo stesso livello di fini¬ 
zione e una ricca dotazione 
di base che comprende ve¬ 
tri azzurrati, tetto in vinile, 
predisposizione autoradio, 
interno completamente ri¬ 
vestito in velluto. 

Anche le Chrysler Sinica 
2 Litri avranno in dotazione 
la presa centralizzata con¬ 
trollo motore e le spie dì 
sicurezza che equipaggiano 
le Horlzon e le 1307-1308. 

MATRA SIMCA BAGHEERA 

La gamma si articola sui 
modelli: Bagheera 1442 cm’ 
84 CV DIN; Bagheera S 
1442 cm’ 90 CV DIN; Ba 
ghccra X 1442 cm’ 90 CV 
DIN. -' ' - ,-. 

Izi cilindrata della Ba- 
ghecra pas.sa da 1294 cm' a 


1442 cm' con un solo car- 
bur-atore doppio corpo; que 
sta soluzione consente di 
mantenere Inalterata la po¬ 
tenza utténcndo un notevo¬ 
le incremento di coppia da 
10,8 a 12,5 nidnN a 3.000 gi¬ 
ri contro I 3.200 preceden 
ti; il regime di massima 
potenza si abbassa di 400 
girl passando da 6.000 a 
5.600. Ne consegue una ul¬ 
teriore riduzione del consu¬ 
mo di carburante. 

Questo incremento di ci¬ 
lindrata — tra l'altro — 
consente alle Bagheera di 
(Kitcr viaggiare in autostra¬ 
da alla velocità massima 
con.sentita in Italia. 

MATRA SIMCA RANCH 

CjUGSta fuoristrada con 
motore di 1442 cm’ 80 CV 
DIN viene migliorata nel¬ 
l’equipaggiamento con l'ag¬ 
giunta delle spie di sicurez¬ 
za: minimo livello olio mo 
tore, minimo livello liquido 
freni, usura pastiglie. 

I sedili della Ranch sono 
ncopcril in tessuto scozze¬ 
se e quello del passeggero 
anteriore è a doppio ribal¬ 
tamento, al fine di consen¬ 
tire un migliore accesso ai 
posti posteriori. 

II tergilavavetro posterio¬ 
re è comandato da un siste 
ma a intermittenza. 

Anche la Matra Simea 
Ranch è equipaggiata ora 
con la presa centralizzata 
di controllo del motore. 

SIMCA 1100 

Articolata nella Simea 1100 
LE 3 porte; Simea UOQ LE 
5 porte; Stmea lino GLS 5 
porte; Simea 1100 GLS 
Break 5 porte, tutte vetture 
di 1118 cm’ di 58 CV DIN. 
la gamma Simea 1100 non 
beneficia di aggiornamenti. 
Anche cosi, sostiene la Chry¬ 
sler. questo modello man¬ 
tiene inalterata la sua vali¬ 
dità tecnica che ne fa una 
soluzione molto interessan¬ 
te per il problema della mo- 
tortnazione familiare, vista 
l'estrema versatilità d'im¬ 
piego e l'economia di eser¬ 
cizio. 

VEICOLI COMMERCIALI 

Iju Chrysler Italia dispo¬ 
ne di 4 rnodelli uno del qua¬ 
li. la Simea IlOO Furgonetta 
Canguro .sopraelevata, nuo¬ 
vo. 

la gamma di questi vei¬ 
coli è cosi composta: 1100 
Commerciale, furgonetta la- 
mlerata, 1118 cm* 54 CV 
DIN; 1100 Pick-up, camion¬ 
cino con telone. 1118 cm’ 
54 CV DIN; 1100 Canguro, 
furgonetta. 1118 cm’ 54 CV 
DIN con 2.600 dm’ di volu¬ 
me utile: 1100 Canguro, so- 
praelevau, 1118 cm’ 54 CV 
DIN. con un aumento di 20 
cm in altezza del vano di 
carico in rapporto alla ver¬ 
sione normale, con un volu¬ 
me utile di 2.950 dm*. 


Quattro versioni 
per ia Scout fìssero 





I.a .SI vede in giro con sempre maggiore frequenza ed è 
il segno più evidente del successo che la Saiut sta incon- 
trar>do — viene esportata m Svizzera, Germania. Austria e 
Francia e costruita su licenza in Grecia e in Spagna — an¬ 
che da noi. Si tratta di una vettura multm.so costruita dalla 
carrozzeria Flssore di Savigliano su meccanica della FIAT 
127 ed equipaggiata con motori di 903 c 1050 cm). 

Il successo della vetturetta deriva, oltre che dal suo 
aspetto gradevole c dalle prestazioni simili a quelle della 
• 127 », dal suo prezzo relativamente contenuto, fruito del 
particolare sistema di costruzione, a sezioni in lamiera di 
acciaio su ossatura tubolare, che cortsente una pronta di¬ 
sponibilità del pezzi di ricambio e la loro tnterscambiabi- 
lità nelle vane versioni. 

Le versioni della Scout di Fissore sono infatti quattro. 
I.a versione base (nella foto) ha capote impermeabile, 
finestrini porte con cristalli scorrevoli, .sedili con schienali 
regnlablh In fìnta pelle e panno scozzese. Omologata per 
trasportare cinque persone, dispone di un buon piano di 
carico con l'ablntUmento dei sedili nosteriori 
Una seconda versione è disponibile con tett4i ngido in 
due sezioni asportabili c tela laterale 
Una terza versione ha hard-top rigido in due sezioni e si 
presenta come auto per la città e per li lavoro, ma l'bard- 
top è smontabile in pochi minuti e la .Scout può essere 
utilizzala come vettura aperta 
C'è, infine, la versione autocarro con due posti in cabina, 
telone impermeabile, parete divisoria inferiore in lamiera 
c .superiore in rete, plano di carico in legno con po.s.stbilità 
di nvestimcnto tn lamiera o materiale plastico. Il vano di 
carico utile è di circa 1^3 m*. i 


,Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Il «Città di Milano» 
con Milan e Juventus 

MILANO ~ Anche 11 calcio Italiano ai ò lasciato contagiare 
dalla « moda » del tornei ostivi. Dopo auello dol « Tirreno a 
che si concluderà domani a Viareggio, r^puntamento è con 
Il torneo denominato « Città di Milano a. SI tratta di un qua¬ 
drangolare che promette spettacolo e tanti gol. Vi prende¬ 
ranno parte Milan, Juventus e le squadre braslhano del Fla¬ 
menco 0 del Botafogo. 

Il calendario dol torneo è cosi articolato: venerdì prossi¬ 
mo, 25 agosto, a San Siro al disputerà Milan-Plamenco men¬ 
tre a Turino la Juventus nllronterà il Botafogo. Domenica 
27 Invece si giocherà per tre ore Ininterrotto a Sun Siro: In 
finale por il ter/o e quarto posto precederà Intatti quella 
per l'osscgnaaiono del trofeo spettante al vincitore. Ricor¬ 
diamo che tra lo file del Flamenco giocano Tonlnho o Zlco, 
mentre noi Botafogo saranno presenti Rodrigues Ncto o Gli. 



Monaco: Inazzurro ridimensiona i velocisti giapponesi 


Turrini in semifinale 
Bronzo per la Bissoli 


Pietro Algeri e Vicino, grazie ai recuperi, guatlagtiano la liliale del mezzofondo - (1 titolo deiriiiHeguimento fem¬ 
minile alla Van Oosten Ilage per la terza volta (•on.setmtiva - Oro (con polcmiclie) al tandem tlella ('ccoslovacchia 



MONACO — Il c|U8rt8tto d^lta RDT^ In allo, niadaylla d'oro dairiniaguimantOf • una caduta santa constguanta di Dastan, sparania 
aixurra detta veloctU. 


DALL'INVIATO 

MONACO — Cera In minac¬ 
cia di quattro giapponesi In 
semifinale nella velocità pro¬ 
fessionisti, ma il vecchio Tur- 
rinl 3 un tedesco spilungone 
(Berkmnnn) hanno formato 
l'ondata, e cosi l nipponici 
che cominciavano n diventare 
prepotenti pur facendo tut¬ 
to con nrolta < grazia > sono 
stati ridimensionati. 

Giordano Turrini era anda¬ 
to ni recuperi perchè 1 sor- 
teggi gli avevano rifilato Na- 
knno (11 campione mondiale 
di San Cristohal) e rientrato 
dalla finestra, ha fatto la vo¬ 
ce grossa, ha compiuto il suo 
capolavoro. Tuninl è uno sti¬ 
lista: se madre natura lo aves¬ 
se dotato di maggior poten¬ 
za conterebbe pUi di una me¬ 
daglia d'oro, e Invece nella 
lunga carriera hn raccolto ap¬ 
pena una moneta d'argento c 
una di bronzo. Però e stato 
di parola. « Bisogna buttare 
un po' (l'acqua sut fuoco dei 
giapponesi. Ho in mente qual¬ 
cosa .. I). E quando si è misu¬ 
rato con Sugata (un brutto 
cliente, il secondo classifica¬ 
to del '77) l'Italiano, Impiega¬ 
to presso il Comune di Bolo¬ 
gna, era di una calma scon¬ 
certante, pKi calmo del com¬ 
missario tecnica Marino Vi¬ 
gna che sorride anche nel 
momenti difficili. Beno.- Tur¬ 
rini batte Sugata con una vo¬ 
lata fantasiosa, perfetta, e 


pur ccdondi) nella seconda 

f )rovn, si intui.scc che .sarà 
ui. Giordano, a passare il 
turno. E infatti nello spareg¬ 
gio. Sugata è costretto ulta 
resa dcfiultiva. Borkmaim Ita 
meno umblcml iiarchè Taka- 
hnshl tra uu capitombolo c 
l'altro si riduce con un brac¬ 
cio dolorante. E in .sostanza 
s'ò aperta una breccia: 1 giap¬ 
ponesi non riu.snÌrantto a col¬ 
lezionare il primo, il .secon¬ 
do c il terzo posto cotne U» 
scorso anno. 

I campionati termineranno 
questa sera o Turrini incon¬ 
trerà l’avversarlo pllt quota¬ 
to: Koiciil Nnkauo. mentre il 
tedesco affronterà Sugano. 
Via lll)era al due figli del Sol 
levante? E' da vedere. Tur¬ 
rini è un saggio, un viomo 
pieno d'entuslnsmo. di pius- 
slonc, un’altuta iimumornto 
delta sua disciplina, e perchè 
dovrebbe tremare? 

Sabato notte, quando l’ulti¬ 
ma edizione del giornale era 
già in rotativa, la Rl>T ha 
conquistato la terza medaglia 
d’oro imponendosi nell’inse¬ 
guimento a squadro con Wlc- 
gand, Winklor, Mortag o Un- 
terwaldor. Il tempo impiegato 
sulla distanza di quattro clii- 
iomctri (-I'l7’'.’i9) è eccellen¬ 
te. Invano l’I/nlono Sovietica 
(4’20"6-l) ila corcato di resi¬ 
stere, Terzo la Svizzera (con 
Dii! Blindi in cattedra), quar¬ 
ta la Ccco.slovacchla., E con¬ 
sultando l'iuteto film di que¬ 


sta competizione, abbiamo 
l'Italia in .sesta posiziono, 
un'Italia che si ò formata nel 
quarti. Izivorando seriamen¬ 
te, in profondità, pos.siamu 
migliorare. 

Ucllo, eccitante confronto 
fra il tcdc.sco Braun e l'olan¬ 
dese Schuilcn per il titolo 
dell'Inseguimento profc.sslonl- 
sti. Al colpo di pistola, Uraun 
s'ò riconfermato campione 
con una lieve dlffcroiv/Ji, co¬ 
me dimostrano lo cifre: 5'50''70 
por la medaglia d'oro .5’51'’fl6 
per la medaglia d'argento. 

Il programma di ieri (pc- 
miltlma riunione) ora piutto¬ 
sto deliolucclo pur c.s.scndo 
in palio due maglie iridato. 
Ottimo il ctlma: sole, cielo 
a-zzurrluo o aria fresca, aria 
di collina. Iniziamo con lo 
due etiminutorie dulia gara 
a punti che si .svolgo su 105 
girl del tondino o prevede 
traguardi parziali ogni cin¬ 
que caroselli con punteggio 
doppio a metà corsa. Vanno 
in finale l primi dodici. Nel¬ 
la prima .serie si afferma io 
olandese Stumsnljdor con di- 
ciotto lunghezza) sull'elvetico 
Kurzcler. Il nostro Blncolct- 
to con molta grazia sono 
ro, 6 sesto c quindi qualifi¬ 
cato. f-a seconda prova 6 do¬ 
minata dal polacco Jankio- 
wicz il quale lascia a uno e 
a due giri l'intera concorren¬ 
za. L'azzurro Caliarl hn più 
di un tcntcnnuincnto c, rim¬ 
proverato, chiamato alia real¬ 


tà dn Izivarda, termina otta¬ 
vo o ottiene in promozione. 

Tre gli italiani in lizza nel 
« repechage » dol mezzofondo 
0 tutti o tre col nervi a fior 
di pelle perché soltanto due 
sono 1 biglietti por la tinaie. 
E' una lotta in famiglia, vin¬ 
ce Pietro Algori al rullo di 
Do Lillo, secondo a centot- 
tanta metri Vicino, e perciò 
il sacrificato ò Avogadrl, ter¬ 
zo n duo giri. 

Verso sera ta padovana von- 
tiduonno Luigina Bissoli s’ar- 
rende in semifinale alta Van 
Oostcn Iloge, ma è ugual¬ 
mente da complimentare per¬ 
ché occupa un gradino del 
podio, il terzo gradino per la 
precisione. I,a Bissoil (3’.55" 
R7) ò Infatti migliore delia ca¬ 
nadese Strong (3'59"60) o ri¬ 
cevo la medaglia di bronzo. 
£’ lu prima medaglietta, il 
primo rlcono-sclmento dol 
campionati che spetta all’fta- 
lla. Felice, commossa, l'olan- 
deso Van Oosten Hage, cam- 
plonc.ssn mondiale delt'liusc- 

uimento per la terza volto 

opo il confronto con la con¬ 
nazionale Riomor.sma. un con¬ 
fronto cho dura meno del pre¬ 
visto perché la Van Oostcn 
è fermata dalla giuria cau.su 
un slngoiaro incidente: un 
pezzo di carta s'ò infilato nel¬ 
la ruota posteriore dell'olan¬ 
dese quando mancavano 7(W- 
flOO metri. In queste circo¬ 
stanze il regolamento a.ssegna 


la vittoria a chi si trova in 
vantaggio. 

Il tandem (dove Oazzan o 
Plnamore hanno recitato il 
ruolo dolio comparse) ha un 
momento drammatico segui¬ 
to da polemiche e proteste. 
Causa una scorrettezza dei cc- 
costovacchi Vymazal-Vackar, 
volano 0 finiscono sui proto 
gli statunitoiLsl Ash-Harczw- 
skt Q uno del duo (Asii) ri¬ 
porta la frattura della clavi¬ 
cola destra. Izv Cecoslovac¬ 
chia perde per .squalifica in 
prima prova della finale, ma 
rimano da disputare la secon¬ 
da, e a questo punto lu giu¬ 
ria prende tempo, poi avanzai 
due proposte: quella di rinvia¬ 
re a oggi ta continuazione del¬ 
la gara permettendo agii ame¬ 
ricani di sostituire A.sh c quel¬ 
la di a.sscgnaro il titolo ad 
cntramt)e le formazioni. I ce- 
coslovacclU accettano, gli sta¬ 
tunitensi s’opijongoao, o allo¬ 
ra scatta 11 regolamento. I ce¬ 
coslovacchi scendono in pista 
per duo girl .solitari, uno per 
pareggiare i conti c l’ultro 
per essere proctamatl aunplo- 
nl dol mondo. Terzo l’Olan¬ 
da, quarta ta HIT'. Il pubbli¬ 
co fischia, o qualcuno sostie¬ 
ne (ricordando episodi del 
passato) cho la giuria non do¬ 
veva as.scgnarc la maglia iri¬ 
data. 

Gino Sala 


Il eam|)ioiie del inondo in volata hii Battaf^lin e Baronehedli 


Valli»: si conferma Moser 
ma per Bitossi è una sofferenza 


Il to.scniiu co.strello ad aiTeiidei’Hi in Halita, 
cessione al ruolo di ri.serva • iVIolivato iiivee* 


iU|)erato persino <la un cieloaniatore - IVatieumente certa la sua retro- 
tla precisi traleoli tattici il ritiro di Saronni - Oggi la Coppa Agostoiii 


SERVIZIO 

VARESE — Alfredo Martini 
è confortato daH'ennesimo 
successo di Francesco Moser, 
campione del mondo in cari¬ 
ca e indiscutibile numero uno 
della pattuglia italiana al NUr- 
burgring. Confortato perché 
l’uomo di maggior spicco del¬ 
ia nazionale azzurra ha vinto 
alla grande anche la 58* edi¬ 
zione delia «Tre Valli varesi¬ 
ne* disputata ieri. Ma, no¬ 
nostante asserisca il contra¬ 
rio, Martini è anche un tan¬ 
tino contrariato dai ritiri di 
Saronni e Bitossi. Moser ha 
ribadito la sua supremazia c 
nella competizione che ha vi¬ 
sto primeggiare tutti gii az¬ 
zurri (l primi otto dell’ordi¬ 
ne d'arrivo figurano tra I con¬ 
vocati per i mondiali in pro¬ 
gramma tra meno di una set¬ 
timana in RFT) SI è mala¬ 
mente consumato il crollo psi¬ 
cologico di Barone, quello fi¬ 
sico di Saronni. mentre sono 
tornati alla ribalta Panizza, 
Crepaidi. Gimondl. ma so¬ 
prattutto Rlccomi. 

Sulla pista in cemento del¬ 
lo stadio Ossola di Masnago, 
In Varese, è sfrecciato primo 
Francesco Moser, abiliuimo 
nei regolare, in una volata 
lanciata da lontano. Battaglin. 
Baroncheili. Visentini e Cre- 
pa'.di. Un tantino più attar¬ 
dato il combattivo Riccomi. 
autore di una prestazione che 
ha fugato ogni benché mini¬ 
mo dubbio sull.a sua condi¬ 
zione fisica. Ha vinto Moser, 
dunque, e i galloni di capi¬ 
tano non potevano trovare mi¬ 
gliore conferma; indispettisco¬ 
no invece i ritiri di Saronni 
e Bitossi. 

Il giovane varesino, brillan¬ 
te vincitore della passata edi¬ 
zione delia «Tre Valli*, ha 
tirato i remi in barca quan¬ 
do è scoppiata la bagarre. 
quando le redini della corsa 
sono state prese dai migliori. 
Attardato sullo strappo di 
Brunello, Saronni anziché ten¬ 
tare li riaggancio nella suc¬ 
cessiva discesa ha preferito 
abbandonare, fiducioso forse 
di rifarsi oggi nella C^pa 
Agostoni o domani nella Cop¬ 
pa Bernocchi. 

- Avevano preso il largo Mo¬ 
ser. Baronchelli, Battaglin, 
Crepaidi. Visentinl e in fuga 
c'era un altro suo compagno 
di squadra. Riccomi. Tentare 
il ritmando in quei momen¬ 
to poteva anche significare 
fare il gioco degli avi-ersarl: 



VARESE — MoMr «freccia di forza «o Battafiin a Baronchadi. 


bisogna dunque cs.sere cauti 
nel pensare che Saronni ab¬ 
bia totalmente perso la sma¬ 
gliante forma messa in luce 
in primavera, anche .se in più 
occasioni ha dimostrato di 
soffrire le salite c di non 
tenere il pas.so del migliori. 
Saronni può anche essersi ri¬ 
tirato per dimostrare, nei ri¬ 
manenti due atti del trittico 
lombardo di avere sufficien¬ 
ti energie in corpo. Per con¬ 
sentire cioè a Martini, dome¬ 
nica prossima al NUrburgring. 
di giocare una eventuale car¬ 
ta in alternativa a Moser. 

Decisamente preoccupante, 
invece, il ritiro di Bitossi II 
« vecchietto * della compagine 


azzurra ha alzato bandiera 
bianca in .salita e soffriva 
talmente tanto in bicicletta 
che nemmeno .si è reso con¬ 
to d'essere superato da uno 
di quei clcloamatori che ogni 
domenica pedalano sulle no- 
.stre strade. 

Alfredo Martini dialogherà 
certamente coi due coriidori 
e chiederà loro spiegazioni 
sulle cause che ne hanno de¬ 
terminato i ritiri. So per Sa- 
ronnl l'abbandono può casie¬ 
re stato anche il Initto di 
una scelta, per Bitossi non 
vale lo stesso discorso. Il 
trittico lombardo doveva for¬ 
nire al commissario tecnico i 
nomi delle due riserve e già 


alla prima prova, la «Tre 
Valli varesine», appunto, ne 
ha snocciolato uno: quello di 
Bitossi. Esperienza c classe 
contano poco quando non so¬ 
no saggiamente sposate ad 
una buona condizione atletica 
e 1 tempi per Bitossi si sono 
fatti davvero brutti se si con¬ 
sidera che ieri Riccomi, Vi- 
sentlnl e Panizza hanno la¬ 
sciato Intrawedere ottime 
cose. 

Francesco Moser ha dunque 
rinverdito li trionfo di due an¬ 
ni orsono avendo ragione di 
un gruppetto di azzurri dav¬ 
vero plmpcuiU. Ha sfruttato 
le ottime doti di velocista per 
InfUaril al cinquanta metri 


Così al traguardo di Masnago 


Ordine d’arrivo uRlciale: l. FRANCESCO 
MOSER (Sanson-Campagnolo), km 204 in 
5 ore 6'50 ”, alla media oraria di km 39 c 
8S9; 2. Giovanni Battaglin (Florella-Cl- 
troen); 3. O. B Baronchelli (Sclc-Bottec- 
chia); 4. Roberto Visentinl (Vibor); 5. 


Ottavio Crepaidi (MagnlRex-Torpado) 
s.t.; 6. Riccomi a 39”; 7. Panizza a 3*23”; 
8. Lualdi s.t.; 9. Puchs a 3*39”; 10. Ma- 
sciarelli a 4'04"; il. Bertoglio a 4*14”; 12. 
Vandi s.t.; 13. Gavazzi a 4’52”; 14. Gimondi 
s.t.; 15. Landonl s.t.; 16. D’Arcangelo s.t. 


coronando cosi un tentativo 
di fuga propiziato da Crepaidi 
e condotto in porto con la 
prezio.sa collaborazione di Bat- 
taglln, Visentinl o Baronchcl- 
li. Il grande scossone alla 
corsa è stato dato nel corso 
del terzo dei cinque giri at¬ 
torno a Brunello, quando gii 
uomini di maggior spicco han¬ 
no decretato t'alt ad un ge¬ 
neroso affondo di un grippo 
di ardimentosi capeggiati dal 
vivacissimo Riccomi, in avan¬ 
scoperta dal tredicesimo chi¬ 
lometro di gara. E quando i 
primi cinque dell’ordine di 
arrivo hanno inghiottito Rie- 
comi, Di Federico e Amado- 
rl (t superstiti di un drap- 
,/elIo di undici unità che ave¬ 
vano tagliato la corda ben 
centorenticinque chilometri 
prima) gli ultimi due non so¬ 
no stati in grado di tenere 
la sollecita andatura dei nuo¬ 
vi compagni di fuga ed il so¬ 
lo Riccomi è riuscito ad ac¬ 
codarsi al quintetto. 

Tutto era ormai deciso? 
Non proprio, perché in cac¬ 
cia si sono lanciati Panizza, 
Laghi od altri sei uomini. Gii 
immediati inseguitori hanno 
assottigliato il disavanzo si¬ 
no al limite dei quarantacin¬ 
que secondi, ma hanno dovu¬ 
to arrendersi per poi sgre¬ 
tolarsi lungo lultima salita, 
quella che da Darasso con¬ 
duce e Masnago. t cinque di 
testa hanno reagito e stacca¬ 
to rormal esausto Riccomi, 
si sono presentati in pista 
con Creràldl impegnato a 
scandire li tempo. Poi Moser 
ha accelerato rondaturo. Io 
ha rimontato lasciandoselo al¬ 
le spalle con tutti gli altri. Il 
gruppo ha accusato un ritar¬ 
do di quasi cinque minuti ed 
è stato rNolato In volata dal 
tricolore Gavazzi che, proprio 
sulla linea, ha battuto Felice 
Gimondl. 

L'avventura in chiave azzur¬ 
ra continua. Archiviata la 
■ Tre Valli varesine », il • trit¬ 
tico > propone oggi il secon¬ 
do atto, la trentaduesima 
« Coppa Agostoni • con par¬ 
tenza ed arrivo a Lissone. 
Gii Unpegnatlvl duecentonove 
chilometn del tracciato rical¬ 
cano rormal classico percorso 
e sono costellati dalle ascese 
di Valbrona. Ghlsallo e Mon- 
tlcello. E' l'occasione buoru 
per un rilancio di Saronni, 
giacché Moser ha deciso di 
prendersi un giorno di riposo. 

Angelo Zom«gnan 


E la battaglia 
continua 


DALL'INVIATO 

MONACO ~ In questi 
mondiali ò cominciato il 
dopo Rodoni, ma chissà se 
le cose andranno meglio. 
Il pericolo di trorar.si an¬ 
cora in acque stagnanti e- 
.liste perchè molti sono i 
conservatori e irnchl gli 
innovatori. Adriano Rodo- 
ni s'avvicina alle ottanta 
primavere e siccome non 
gode buona salute, si ma¬ 
novra per la sua sostitu¬ 
zione. In novembre feon- 
gresso di Ginevra) il vec¬ 
chio presidente avvertirà 
gli assalti dei rivali. Si 
mormora che uno del pro¬ 
babili sostituti potrebbe 
essere il polacco Jeklel lo 
attuale segretario dell'uCl 
prossimo a lasciare la ca¬ 
rica. Dietro le quinte, a- 
gisce Felix Levitati, il /w- 
drone del Tour. K osser¬ 
va don Vincenzo Torrioni 
con falsa modestia, con 
l'aria del iiovercHo vitti¬ 
ma di tempi grami, co¬ 
me se II pericolo dette 
vacche grasse fosse fini¬ 
to. Balle. 

Rodimi non è stalo un 
comandante coraggioso, 
non ha rischiato, non ha 
lottato per portare ordi¬ 
ne nel disordine. Nel ti¬ 
more di perdere il cadre¬ 
ghino, ha usato l'arma del 
facile compromesso che 


non colpisce e non costrui¬ 
sce. Kppure, quante volte 
a quattr'occhi ci ha con¬ 
fidalo che la nostra batta 
glia era giusta, ma che 
purtroppo lui non poteva 
sostenerla perchè aveva le 
mani legale. Rodonl è un 
personaggio giunto al ver¬ 
tice do;)o aver superato 
vari gradini. Dalla socie¬ 
tà di periferìa al massi¬ 
mo trono, Irisornma, e per 
il suo lìassato. per la sua 
passione, per la sua com¬ 
petenza, avrebbe potuto 
lasciare un'impronta mag¬ 
giore, un segno tangibile. 
Non ha voluto bene al 
prepotenti, ma li ha sop¬ 
portali, que.sto il suo torto. 

Ixx nostra battaglia con¬ 
tinua, e proprio a Mona¬ 
co ha trovato un soste¬ 
gno neU’lntervcnto di Al¬ 
do Spadoni (portavoce del¬ 
la Federazione italiana) 
cui abbiamo accennalo 
giorni fa. In sostanza. Spa¬ 
doni ha messo i vari de¬ 
legati di fronte alla ne- 
ce.s.sità di nuove strutture. 


atta necessità di un cicli¬ 
smo che per vivere e pro¬ 
gredire deve cercare la 
qualità e non la quanità 
Perciò è urgente ridimen¬ 
sionare il calendario e sai 
vaguardare i corridori dal 
supersfrutlarnento. quindi 
gare a tappe meno lun¬ 
ghe, meno complicate, or¬ 
ganizzatori meno egoisti e 
più rispettosi dei regola¬ 
menti, quindi leggi e ri¬ 
forme adeguale al momen¬ 
to, il momento di uno 
sport che è cambialo e 
non può essere governato 
con melodi antichi, fuori 
dalla logica e dal buon¬ 
senso. E’ una vergogna, 
una resa lasciare il basto¬ 
ne del comando a gente 
che s'impunta, che minac¬ 
cia, che è contraria alla 
dialettica e alla democra¬ 
zia. Al minimo sbaglio, I 
corridori /lagano. mentre 
I prepotenti gongolano, ri¬ 
dono del tentennamenti, 
delta paura di chi dovreb¬ 
be punirli, -i. 

Troppi conservatori, di¬ 


cevamo, e c'è d pericolo 
che la voce di Spadoni 
non venga raccolta. Infat¬ 
ti s'è alzalo II lussembur¬ 
ghese Esch (presidente 
della Federazione interna- 
zionate professionisti) per 
sostenere che tutto va be¬ 
ne madama la marchesa. 
Zitti gli altri, in buona 
IMrte guidati dall'astuto 
l.evitan E allora, come 
I dobbiamo procedere per 
rompere il muro di colo¬ 
ro che per ambizione e 
per tornaconto personale, 
per mantenere o addirit¬ 
tura aumentare i guada¬ 
gni sulla pelle dei corri¬ 
dori (è il caso di Levitai! 
e di Torrianl) s'oppongo¬ 
no a qual.siasi mutamen¬ 
to? 

Dobbiamo insistere, dob¬ 
biamo unire le forze de- 
qU uotnirii di buona vo¬ 
lontà E i ciclisti che al¬ 
la vigilia del Nùrburgring 
hanno in programma una 
riunione per discutere i 
problemi di categoria, 
sappiano inserirsi nel di- 
1 scorso iniziato da Spado¬ 
ni. sappiano dire una pa¬ 
rola autorevole nella te¬ 
matica dei doveri e dei 
diritti Con l’unità e ta 
perseveranza, batteremo i 
prepotenti Sicuro 

g. $. 



Paolo R«v«in o Guarducci, a sinistra, con Giorgio Lall« gli alfitri d«l nuoto atiurro. 


« Mondiali » di nuoto a Ib'rlino 


Il «settebello» 
pareggia (5-5) 
con i sovietici 


SERVIZIO 

BERLINO - II « .vottcbcllo » 
pare proprio che abbia biso¬ 
gno di rodaggio per esprimer¬ 
si a buoni livelli. GII azzurri 
a freddo non funzionano mol¬ 
to bene c rischiano magre 
coloa.sali; poi col calore del 
la lotta .si trasformano c .si 
battono faccia a (accia, .sen¬ 
za timori, con le .squadre mi¬ 
gliori, Dopo il faticato )uc- 
ceaso sull’^Au.stralia (6 5, gra¬ 
zie ad un veemente ultimo 
tempo) la squadra di Marsili 
e De Mogistrls ha colto un 
prezioso pareggio (5-5) con la 
tcmibiILs.sima Unione Sovieti¬ 
ca, 

Il punteggio parziale dei 
quattro tempi di gara indica 
che ancora una volta la squa¬ 
dra italiana era in svantag¬ 
gio all'inizio deil'uiumo perio¬ 
do. Cresta è la sequenza del 
punteggio: I-l, 2-2, 1-2, I-O. 
Marcatori delle reti azzurre 
sono .stati Marsili (due voi- 
tc). De Maglstrls. Baracchini 
c Collina. I^r l’Unione Sovie¬ 
tica hanno .segnato due volte 
Kabanov e Gorshkov cd una 
volta Garganov. Ora nella 
cla.ssinca dei girone A Italia 
e Unione Sovietica .sono a 
pari punti (3), ma con una 
differenza reti a favore dei 
sovietici (lOA contro ll-lO). 
Questi gli altri risultati: nei 
girone B la Romania ha bat¬ 
tuto gli Stati Uniti 3-2; nel 
girone C la Bulgaria ha bat¬ 
tuto (sorprendentemente) la 
Olanda 4-3; nel girone D l’Un¬ 
gheria ha superato la Grecia 
6-3. 

Per quanto riguarda il nuo¬ 
to, è da registrale una nota 
positiva con Marcello Guar- 
ducci che si 6 qualificato per 
la finale del 200 metri craicl 
e le note negative delle elimi¬ 
nazioni di Paolo Ravellt, 
Giorgio (alle e degli altri az¬ 
zurri impegnati nelle gare di 
Ieri Guarducci ha vinto la 


prima .serie ic- .si trattara di 
una serie pericolosa perché e- 
ra molto debole e c’era il ri¬ 
schio di rimediare un tempo 
modesto) con l’ottimo re¬ 
sponso cronometrico di r52" 
e 23, secondo tempo di tutte 
le serie di cllminazlor.e. Il 
miglior tempo Io ha fatto re¬ 
gistrare lo .statunitense Wil¬ 
liam Forrester che ha nuota¬ 
to le quattro vasche (nella 
.sesta batteria) in rS2"09. 

Ecco gii otto qualificati per 
la finale- William Forrester 

l^lle ha 

M(Nto deludente anche Gior¬ 
gio Lolle ohe pare l’ombra 
del bell'atleta che l’anno scor¬ 
so a Jonkoeping, Campionati 
d'Europa, aveva saputo con¬ 
quistare la medaglia d'argen¬ 
to sul cento rana. Il lungo 
ranista romano quest'anno 
non è mai riuscito a nuota¬ 
re in maniera accettabile ed 
era as.sai dlflicUe che potes 
se centrare proprio durante 
l’appuntamento più importan¬ 
te della stagione una presta¬ 
zione tecni^ di rilievo. lol¬ 
le ha nuotato le due vasche 
a rana nel pessimo tempo di 
n)6”83, risultato che è as¬ 
sai lontano dall’ottavo tem¬ 
po, cioè l’ultimo utile per la 
finale. Il primatista del mon¬ 
do. il tedesco federale Gerald 
Moerken, si è qualificato per 


(Stati Uniti) r52”09; Marcello 
Guarducci r52'73; Rowdy Gai- 
nes (Stati Uniti) r52"29; P»* 
ter Szmldt (Canada) r52”65; 
Sergel Kop'iakm* (Unione So 
vietlca) r52"69; Andreas 
Schmidt (BPT) r53”08; Ron 
McKeon (Australia) r53"lfi. 
Andrei Krllov (Unione Sovle 
tlea) r53’'18 Paolo Revelli, 
dal quale ci si attendeva mol¬ 
to, si è piazzato secondo nel¬ 
la terza batterla In r53"62, 
prestazione che non gii ha 
consentito di qualificarsi per 
la finale per 44 oentestml 


deluso 

un soffio, realizzando l'otta¬ 
vo tempo (r()5"31). 

Elcco gli otto qualificati per 
la finale: Walter Ku.sch (RFT) 
r(0’'72; Nlck Nevid (Stati U 
niti) l’04”41; Shogehlro Taka- 
hashl (Giappone) l'(>4"48; 
Duncan Gooohew (Gran Bre¬ 
tagna) l’04”56; Graham Smith 
(Canada) l’()4”60; Steve Lund- 
Quist (Stati Uniti) l-GC-éS: 
Paik Decker (RDT) l'05"24; 
Gerald Moerken (RFT) l’OS" 
e 31. 

Eliminate le nuotatnei az¬ 
zurre Cinzia Rampazzo e Ma¬ 
nuela Dalla Valle nei XO mi¬ 
sti (Cinzia si è piazzata al se¬ 
condo posto nella seconda 
batteria in 2'24"35. mentre 
Manuela è finita qulnu nel¬ 
la sesta serie in 3'34"63. Qui 
si è avuta ima strepitosa di¬ 


mostrazione di efficienza del¬ 
la quindicenne americana Tra- 
cy Caulkins che ha nuotato 
in 2'16".30. distanziando la 
connazionale Mary-Joan Pen- 
nington di due secondi e 4 
centesimi. Alle spalle delle 
due .statumteasi .si sono quali¬ 
ficale per la finale Uirlke 
Tauber (RDT) 218"34. Petra 
-Schneider (RDT) ri8"95. Nan¬ 
cy Garapick (Canada) 2'19”86. 
Olga Klevakina (URSS) 2'20" 
e 40, Sharon Davtes (Gran 
Bretagna ) 2’20”46. Becky 

Smith (Canada) 2‘20"49. 

Eliminato anche Daniele 
Cerabino che sul 100 dorso è 
rimasto lontanissimo dalla 
prestazione minima richiesta 
r nuotare la finale. Daniele 
giunto quinto nella quinta 
batteria in roi"»? Si sono 
qualificati: Robert Jackson 
(USA) 56”95; Peter Rocca 
(USA) 57"43; Viktor Kuznet- 
sov (URSS) 57’Se, Gary Hur- 
rlng (Nuova Zelanda) 58”33; 
Rohìulo Arantes (Brasile) SS” 
e 66; Fred Eefting (Olanda) 
.S8"69; Glen Palchlnz (Austra¬ 
lia) 5.8”77; Conrado Porta (Ar¬ 
gentina) 58’T8. 

Disastrosa anche la presta¬ 
zione della sudfetta mista 
femminile che si è classifi¬ 
cata .solo al settimo posto nel¬ 
la seconda serie con un mo¬ 
destissimo 4’28"36. Ecco le 
otto qiuUlflcate per la finale: 
SUti Uniti 4’I4’'77; RDT'4’17'’ 
e 10: Olanda 4'17”24; R^ 
4'17’70; URSS 4'18"23; Cana¬ 
da 4’19’'ll: SvezU 4’iyi5; 
Australia 4'21”02. 

La prima medaglia d'oro di 
questi « mondiali • ae l'è ag- 
^udicata la sovietica Irina 
Kalinina, detentrice del tito¬ 
lo, nella gara dei tuffi dal 
trampolino di tre metri. La 
tuffatrice sovietica ha prece¬ 
duto le statunitensi Cinthia 
Potter e Jennifer Chandler. 

h. r. 
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Calcio: ultima intensa fase di rodaggio poi, con 


le Coppe, il «via!» ufficiale alla stagione 


Il Milan porta a Udine 
spettatori e bel gioco 


Due reti (a zero) nella ripre.sa ad opera di llaresi e Maldcra < Una partita utile auehc per la s(|uadra di 


easu 


Pnizzo anche a Pescara 
non trova la via del gol 









Btgoii « Rivira, amici In campo a fuori, lulla ttracla dalla forma migliora. 


1 

I 


Anche il basket prepara la stagione ’78-’79 



CUncurlQ Laiitri, uno d«i giovani più in villa <l«ila Parugina J«ans «, a dtiira, un curioio aitoggiamonto d«l virluiilno Bortololli toHo 
canfilro. 


A Bologna spira aria 
di ridimensionamento 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — La crisi ha 
investito anche l'ambiente 
del bushel e adesso un'a¬ 
ria di ridimensionamento 
spira sulle società bologne¬ 
si. Forse le tre squadre di 
Al Slnudyne, Amaro Harris 
e Forlìtudo (che dovrebbe 
trasformarsi in Mercury) 
confidano nette solide tradi¬ 
zioni e nella ixissione del 
bolognesi per II basket per 
conservare domenicalmen¬ 
te un folto pubblico Tutte 
e tre le squadre hanno 
cambialo molte cose risul¬ 
tando Indebolite rispetto 
alla ixissata stagione an¬ 
che se per due di esse (Si- 
titiayne e hortiiudo) deve 
essere defluita la ixtrlila 
del giocatori stranieri. 

Il primo dato chiaro ò 
che tutte hanno combinalo 
degli affari incassando pa¬ 
recchi milioni con la ces¬ 
sione di alcuni giocatori. 
C'è chi si ò presa la bri¬ 
ga di fare del conti e ri¬ 
sulta che i soduHti bolo¬ 
gnesi net giro delle ulti¬ 
me due stagioni hanno per¬ 
so numerosi cestisti di li¬ 
vello Internazionale Inca¬ 
merando la cifra di circa 
un miliardo e trecento mi¬ 
lioni Insomma le pretese 
tecniche dt qualche anno 
fa hanno lasciato d iHìsto 


aWesigenza di Incassare 
quattrini. 

Ecco qual ò la situazione 
In casa dei ire .sodalizi. 

NINUDYNE — Ha dato 
In prestito per .15 milioni 
Honamlco al Siena, il gio¬ 
vane e promettente nazio¬ 
nale non ha sfondato a 
Bologna. Il lalenla c'è, ma 
c'è anche una indiscipli¬ 
na nel suo modo di gioca¬ 
re. Honamlco è andato a 
Siena a rafforzare una 
.squadra che adesso ha am¬ 
bizioni e a fare esperien¬ 
za Balla Slnudyne se ne 
sono andati anche Antonel- 
li e Pedrotll (il loro prestilo 
ha consentito l'incasso di 
40 mlllonlj, Terry Briscoli 
è divenuto l'allenatore, Ro¬ 
che è tornato in America. 
Insomma, le novità sono 
ixirecchie. In arrivo cl so¬ 
no l due nuovi giocatori 
stranieri. Ma chi saranno? 
Si {xirla con Insistenza del¬ 
la « guardia » Owen Wells 
(m. 1,96), americano di co¬ 
lore. Per quanto riguarda il 
pivot è sialo fatto II no¬ 
me dello iugoslavo Cosìc, 
ma la notizia è tull’altro che 
confermata ami trova scar¬ 
sa attendibilità 

Balla Forliludo è rientra¬ 
to Iter fine prestito Valen¬ 
ti L'impressione comples¬ 
siva che .si ricava dai vari 
movimenti è che anche am¬ 
messo che arrivino due gio 


calori slranierl di latento 
la formazione presenta un 
lato debole: c'è una pan¬ 
china molto corta. Il quin¬ 
tetto base non è niente ma¬ 
le, sempre pensando al due 
stranieri di valore al quali 
si aggiungerebbero Berto- 
lottl, Cagtlerls e Vitlatla. E 
imi? Valenti, Generali e 
qualche altro aimnchlnaro» 
IMSsono bastare jìer punta¬ 
re a un titolo? 

AMARO HARRIS — De- 
poste le notevoli ambizio¬ 
ni di un anno fa la .socie¬ 
tà ha a giralo » alla Gabel¬ 
li Il nazionale Barlvlera 
Iter circa duecento milioni 
(milione più milione me¬ 
no ormai non fa effetto an¬ 
che in questo ambiente) 
confermando così di avere 
In concreto ridotto ogni 
pretesa. 

SI traila di una .società- 
squadra latta da scoprire. 
Ha cambiato la direzione 
tecnica con (jambertl che 
da allenatore è dlvcnulo di- 
rlqente e con un tecnico. 
Bino Bruni, che è alla sua 
prima esperienza nella 
massima categoria. Ijì so¬ 
cietà ha già sistemato U 
problema dei due america¬ 
ni Ha riconfermato il pi¬ 
vot Hayes il quale tempo 
fa segnalò alla società Slan 
Kos. rpuestl è venuto a Bo¬ 
logna a procare e ha con¬ 
vinto, per cui è sialo inseri¬ 


to In formazione In uri ruo¬ 
lo che imtrebbe essere 
quello che fu di Barlvlera. 
L'Amaro Harris ha un solo 
obiettivo: la permanenza In 
A l, ma non sarà una ga¬ 
ra agevole. E’ debolucclo 
.sotto canestro; deve spera¬ 
re Inoltre nel pieno recu¬ 
pero atletico di • France- 
schini (promosso capitano) 
il quale nella passala sta¬ 
gione troppe volto è rima¬ 
sto appiedalo per infortu¬ 
nio. Si ipotizza un qtdnlel- 
to base con Hayes, Kos, 
Sacchetti, Franceschinl, Di 
Hallo. 

FORTirUDO — Pole.seUo 
ha solo 21 anni e promet¬ 
ta bene, Luciano Conti, che 
è assai pratico di affari, 
lo cede per duecentocln- 
quanta milioni. Questa so¬ 
cietà puntualmente ad o- 
gnl estate soffre una crisi 
più o meno lunga. Ha pu¬ 
re perso l’abbinamento del- 
TAÌco che ora dovrebbe 
passare alla Mercury Assi¬ 
curazioni. Dall’America è 
rientrato l'allenalore Me 
MlUen che ha deciso di fa¬ 
re venire a Bologna in 
questi giorni un rimbalzi- 
sla per provare. Sarebbe 
un lungo da affiancare al 
confermato Cummings. Izi 
formazione sembra debo- 
luccia; cercherà di scopri¬ 
re qualche giovane, per in¬ 
tanto non si vede chi sarà 
l'elemenlo in grado di da¬ 
re un tono alla manovra. 
Al fianco di Cummings e 
di un secondo americano ci 
saranno nel quinletlo base 
Casanova, Benelli, Biondi 
oppure Arrlgoni. In attesa 
dt tempi migliori. Ma a 
quando"^ 

Franco Vannini 


A Roma invece la Perugina 
punta decisa allo scudetto 


ROMA — Sullo slancio del- i 
rultimo brillante campio- | 
nato, dove soltanto per un ( 
soffio è stato sfiorato l’in- ' 
gresso nei a play off >. un | 
traguardo alla vigilia nem- i 
meno preventivato, la Pe- ; 
rtigina Jeans, portabandie¬ 
ra del basket romano que¬ 
st'anno tenta la scalata allo 
scudetto. Un programma 
ambizioso, sul quale però > 
SI punta con decisione, sen- • 
za tentennamenti. 

A stuzzicare gli appetiti 
dei dirigenti biancorossi, 
senza dubbio ha contribui¬ 
to il largo seguito che la » 
squadra è riuscita a ere-ar¬ 
si intorno. Il basket a Ro¬ 
ma. dopo lunghi anni di 
anonimato, sta velocemen¬ 
te diventando una realtk. 

Il tutto esaurito non è 
piu una chimera, e l gio¬ 
vani sembrano preferirlo 
ad altri sport, compreso il 
calcio, che a Roma ò pur 
sempre molto seguito. A 
Roma inoltre non ci sono 
mai state grandi squadre. 
Pochi e scarsi l meul eco¬ 
nomici, quindi squadre tut- 
t'altro che forti e puntual¬ 
mente relegale a recitare 
In campionato moli secon¬ 
dari. se non addirittura di 
fugace comparsa. 

Poi, in punta di piedi, 
all'improvviso è arrivato 


il a txxmi » In un paio di 
anni sono stati bniciatc le 
tappe. I pnimoton di que 
sta « escalation » .sono stati 
due fratoni, appassionati di 
sport c soprattutto di lia- 
sket- I,uciano e Alberto Ac¬ 
ciari. Sono riusciti a tro¬ 
vare nella IBP uno spon¬ 
sor gcncniso e m breve 
tempo sono riu-sciti a bru¬ 
ciare le tappe, facendo co- | 
cosce re al pubblico roma¬ 
no il significato del Ba- 
-sket, inte.so non solo 
me sport, ma anche come 
spettacolo. 

Ora, con la Perugina Je- 
aas. Roma 6 riuscita a 
raggiungere una dimensio¬ 
ne tutta sua anche nel mon¬ 
do cestlsllco. dove ora go¬ 
de della massima coasl- 
derazionc c del massimo 
rispetto. 

Sulla scorta di questi 
successi sportivi ai quali i 
fratelli Acciari, di volta In 
volta hanno saputo accop¬ 
piare delle iniziative pro¬ 
mozionali. tutte rivolte ai 
giovanissimi (abbonamen¬ 
ti a prezzi speciali), per 
il prossimo campionato 
hanno voluto fare le cose 
in grande, con la chiara in¬ 
tenzione di iascrirsi con 1 
autorevolezza net discorso 
scudetto, un traguardo sen¬ 
za dubbio costellato d’in- 


stdie, ma tutt’aitro che im¬ 
passibile. 

Per prima cixsa ò stato 
riconfermato in panchina 
Valerlo Bianchini, un tec¬ 
nico intelligente molto pre¬ 
parato, artefice anche lui 
dei prestigiosi traguardi 
raggiunti dalla squadra 
binneorassa. 

I dirigenti quindi si so- 
I no prcocciiMti di acquista¬ 
re gente di prestigio, di 
grossa esperienza, da fon¬ 
dere In un corpo unico am 
i numerosi giovani di beile 
speranze gih in forza alla 
squadra. 

Freschezza giovanile a 
maturità tecnica, rappre¬ 
sentano gli ingredienti i- 
deali. per metterò in pie¬ 
di una squadra da prima¬ 
to. E proprio su questa ba 
se, su questo priiKiplo è 
stata imposta la nuova Pe¬ 
rugina Jeans, quella che 
vuote portare lo scudetto 
a Roma. 

Intorno a Sorcnson, pun¬ 
ta di diamante delia squa¬ 
dra. il a golezdor ■ principe 
per dirla In termine calci¬ 
stico, sono stati conferma* 
ti Cilardl, che a Porto S. 
Giorgio ha fatto parte del¬ 
ta squadra azzurro, Laz¬ 
zari, Masinl e Ricci. A que¬ 
sta rosa, che già di per so 
garantisce una certa sicu 
re zza , sono arrivati Salva- 


neschl dalla Gigi, un gigan¬ 
te ventiduenne alto 1,91. un 
ragazzo di cui si dice un 
gran bene, In grado di rive- 
tarsi determinante sotto ca¬ 
nestro sLa in chiave difen¬ 
siva, che offensiva. E' tor¬ 
nato inoltre dopo due an¬ 
ni di permanenza al Cinza¬ 
no Vocchlalo; un ritorno 
importante non soltanto 
per la squadra in se stes¬ 
sa, ma aiKhc per il giova¬ 
ne pivot Ricci, l’anno scor¬ 
so troppo soffocato da 
Moorc. Con Vecchlato ac¬ 
canto, nella funzione di 
spalla Ricci ha l'occasione 
per valorizzarsi e rivelarsi 
la sorpresa del campiona¬ 
to. 0>me secondo stranie¬ 
ro infine è stato Ingaggiato 
Courghnin. un giocatore e- 
sperto, validissimo in gra¬ 
do di aiutare Sorenson. sot¬ 
to canostro. 

Una squadra abbastanza 
couii'hrata In erodo oer- 
ciò di inserirsi con autori¬ 
tà nei giro delie m grandi ». 
Rispetto alle altre di « A » 
è la .squadra che più di tut¬ 
te s’è rafforzata. Conside¬ 
rando i risultati dei cam¬ 
pionato scorso, non è ere¬ 
sia cotlocare i biancorossi 
di Bianchini tra le grandi 
favorite del prossimo cam¬ 
pionato. Per centrare i’o- 
bietUvo occorrerà anche lo 
ausilio della buona sorte, 
cosa che net camoioiuito 
scorso raramente s’è verifi¬ 
cata 0 t'appoggio del suol 
tifosi. Ma su quest'ultimo 
fattore non dovrebbero e- 
ststere problemi. Sarà il 
giocatore in più, della nuo¬ 
va Periigina. 

Paolo Caprio 


MAUCAl-ORI: Nel h.ì. al i6‘ 
Baresi c al i9' Maldera su 
rigore. 

UDINESE: Della Corna (dal 
‘J3' del s.t. Marcatti): Sgar- 
hossa, Faneai; l.ieoiuirduzzi 
(netta ripresa Mazzciii), Do- 
iiora (dal 29* del s.t. Pagu- 
ra). Riva; De Bernardi (nel¬ 
la ripresa Vagheggi), Del 
Neri, Vris, Bllardl (nella ri¬ 
presa Bcticina), Ultvlcrl. 
tVIII<AN: Albertosi (nella ri¬ 
presa KlgamontI): Morinl 
(nella ripresa Maldera). Boi- 
dlnl; De Vecchi (nella ri¬ 
presa Capello), Del (dal 29* 
del s.t. Miiiola), Digon; llu- 
rinni, Novellino (dal 33* dei 
s.t. Caroitl), Aiitonclll (Sar¬ 
tori). Itlvera (nella ripre.sa 
MandressI), Chiodi (nella 
ripresa Baresi). 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

NOTE: ungotl 10 u 5 per il 
Mllnn. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE — Tra lo squadro di 
rango clic in questa prtinii 
fase di rodaggio .salgono in 
Friuli per coitaudnro lo pro¬ 
prio possibilità 111 vista doli* 
imminente avvio del campio¬ 
nato, quella del Milan ò corta¬ 
mente la più attesa con sim¬ 
patia a Udine, dove si trova 
una mossa dt tifosi in gran 
parto organizzati dai Milan 
Club in ogni angolo dolln pro¬ 
vincia. E allo stadio ò sem¬ 
pre gran festa, come in que¬ 
sta occasione che. anche gra¬ 
zio alla moravigilosn giorna¬ 
ta di sole, ila fatto «.saltare» 
lo più ottimistiche previsioni 
di presenza e di incasso. SI 
attendeva li prestigioso Milan 
che si dico in grado di dare 
fastidio u tutti, ma si vole¬ 
va vedere anche questa nuo¬ 
va Udinese, debuttante di lus¬ 
so in serio B, che l*uUro gior¬ 
no ò riuscita n formare l vl- 
cc-camptuiii d*Itatiu con un 
gioco organico di difesa c u 
creare non podio occasioni ni 
l’attacco (i maggiori dogi del¬ 
la stampa erano andati a Ter¬ 
raneo che aveva .saputo for¬ 
mare con prontezza lo spu¬ 
meggianti azioni della prima 
linea avversarla). 

Quasi 23 mila .spettatori, 
forse un record irripetibile, 
più di quanto no po.ssano o- 
spltaro tribuna e gradinato: 
quasi .‘i mila hanno dovuto 
sistemarsi alla lidiomegliu 
sul ripido pendio dclt'incom- 
piota scarpata che non si -sa 
ancora quando sarà pronta 
per lo gradinate di curva. Ab¬ 
biamo assistito addirittura al¬ 
lo sfondamento dei cancelli 
dell’entrata sud. 

f« premesse por lo spetta¬ 
colo sono stato risiicttatc in 
buona misura, non si poteva 
dot resto pretendere da due 
squadre ancora alta ricerca 
definitiva del modulo di gio¬ 
co e di una convincente si¬ 
stemazione dei singoli ruoli 
nulla di piti. 

L'Udinese addirittura è par¬ 
tita nel primo tempo con una 
formazione in gran parte an¬ 
cora sperimentalo c infatti 
non ila mancato di rivelare 
l limiti di una cosi palese Ini- 
prowlsazlono. Evidenlcmcnte 
Giacominl ha ancora I suol 
dubbi. 

il Milan c’è, non 6 una no¬ 
vità. c lo si è visto nel con¬ 
fronto con avversari tutt’nl- 
tro che intimoriti: peccato che 
Antonelil sia stato messo fuo¬ 
ri causa dopo solo venti mi¬ 
nuti, sostituito da Sartori. U- 
dincsc a gran ritmo fin dalle 
primo battuto, ma è proprio 
Antonelli a creare il primo 
lirlvido costringendo con un 
gran tiro Della Corna a sal¬ 
varsi di pugno. 

E’ comunque Albertosi il 
più Impegnato: se l'è cavata 
bene per tutto il tempo che 
ò rimasto in campo, ma ciò 
denota alcune sfasature (o 
troppa confidenza?) nei re¬ 
parto difensivo. Morini, ad c- 
sempto, si è ripetutamente 
fatto scavalcare dalt’lntraprcn 
dente Del Neri che, ai 15*. va 
vicino alla marcatura. Entra 
poi Sartori ni 22* e si orcscn- 
ta davanti ai portiere bianco- 
nero che con felice scelta di 
tempo Io anticipa di un sof¬ 
fio. Ulivlcri di testa costrin¬ 
ge Albertosi a un tuffo spetta¬ 
colare c quindi una buona 
azione corale dei padroni di 
casa trova pronto Riva, cui 
rispondo ancora Albertosi al¬ 
zando sopra la traversa. 

Il Milan non è stato certo 
a guardare: con Rivera gran 
regista, Buriani a fare da spo¬ 
la, Novellino mobllLulmo (an¬ 
che se poco altruista) o Sar¬ 
tori punta, pur subendo il 
disagio di marcature strette I 
e alle volte fin troppo ma- | 
schie nur senza uscire dai li¬ 
miti del consentito, ha mes.so 
In luce la sua classe. Ha fatto 
Diù gioco però nella ripresa e 
t risultati sono venuti su¬ 
bito: Sartori e Maldera si 
presentano rioetutamentc in 
arca avversarla ed è il pre¬ 
ludio alle due nurcatiire per 
gli ospiti. Ia prima è dell' 
intraprendente Baresi e na 
sce da un'azione apparente¬ 
mente Innocua che i difenso¬ 
ri bianconeri tentano di fre¬ 
nare con lo scherzetto del 
fuorigioco che cerò non rie¬ 
sce e il milanista infila di 
prepotenza In tx)rta. 

Tre minuti dopo Novellino 
fa tutto da sè sulla fascia de¬ 
stra e centra un pallonetto 
che corre’ verso l’angolo alto 
delia porta. Fanesi lo schiaf¬ 
feggia e Maldera lo scaglia 
con un forte tiro dal dischet¬ 
to. L'Udinese si disunisce no¬ 
nostante la buona volontà di 
Vagheggi; ma questo Milan | 
rivoluzionato è una grossa 
realtà. GII applausi del pubbli¬ 
co sono tutti per lui. L'uni¬ 
co Intervento del portiere Rl- 
gamontl è per frenare la cor¬ 
sa a rete di Vrlz che forse 
avrebbe meritato di diminui¬ 
re per ia propria squadra le 
distanze. 

Rino Maddaiozzo 


MAUCA'lXitti: All'U* del p.t. 
Pavone, ul 30* dei .s.t. Ber- 
larcllt. 

PESGAItA: Itccchl; Multa. 
(fUiiiha; /uccliliil, Aiidreuz- 
za, Pellegrini; Pavone, Pia- 
cciill, Ferrari, Nulilll, Ite- 
lictlo. 

llOàlA: Collii; Chliicllato, Spi¬ 
nosi; Boni, Suntarinl, l)e 
Nadai; Ugolottl, DI Dario- 
ionici. Pruno, De SIstI, 
Maggiora. 

AllDITItO: I.:uu.iriinic ili l’ti- 
runto. 

NOTE: Noi .secondo tempo 
sono ontrati por il i’o.senru: 
ul 40’ D'Aversa al posto di 
Pavone, Oertarelll al pu.sto di 
Ferrari, ul 25’ del secondo 
tempo Santucci al pasto di 
Gamtia, Cosenza al iiosto di 
Nobili, Mancin al iiosto di 
Ilopetto. Por la Roma: al l' 
del secondo tempo l’ccceninl 
ni posto d) Chinellato, ai 15* 
Scarnecclda al posto di Uio 
tolti, Faccini al posto di Bo¬ 
ni, KImccanti al posto tli Di 
Bartolomei. .Spettatori: venti 
mila cdrca. 

DALL'INVIATO 

t»i:sCAllA — Con un gol di 
Pavone nel primo temim e 
uno di Berlareltl nella ripre¬ 
sa il Pescara ha meritata- 
mente battuto per 2 0 la Bo¬ 
ntà nella amichevole disputa¬ 
la Ieri jìomerlgglo — presen¬ 
ti 20 mila spettatori — allo 
stadio Adriatico. 

A sette gionii dalt’luizio del 
torneo di Cop\xi Italia era 
una ixirtlto chiamata a dare 
un'indicazione sulle condlzloul 
delle due squadre e special¬ 
mente .m quella della Roma 
che nelle precedenti uscite si 
era esibita in maniera alquan¬ 
to abutlea, tra t'attro non riu¬ 
scendo mai a liberare in gol 
il nuovo costoso acquisto 
Pruzzo. 

A Pescara In cattedra ò .sa¬ 
lila la squadra locale e se 
nelle altre uscite la Roma 
aveva almeno in qualche mo¬ 
do rimediato il risultalo in 
questa occasione cl è scapiM- 
ta anche una rotonda, pesan¬ 
te sconfitta. 

E' successo che mentre il 
Pescara lui messo in eviden¬ 
za una buona forma utiellca, 
discreta velocità di e.secuzto- 
ne delie sue trame di gioco 



niente affatto Irascendenlalt 
ma pulite e tealizzale con 
molta decisione e precisione, 
la Roma è apparsa ferifissi- 
»in Incapace di abbozzare un 
gioco q»ulslasi, con grande 
jxirte del suoi uomini miglio 
ri abuliel, incajìael di un qual¬ 
siasi contrasto sugli avver 
sari. 

Ba una Roma tanlo strana, 
si da apiMinre inverosimile, 
non è mai venuto un mo 
mento, un momento solo di 
gioco accettabile Pruzzo non 
è slato da meno dei suoi 
eomixigni e, in ogni caso, che 
anche in questa /xirtlla non 
sia riuscito a segnare è ap 
Iktr.so assolutamente norma¬ 
le, visto che soltanto da utui 
circostanza fortunata {xileva 
ricevere in regalo tale soddi¬ 
sfazione. 

Ia) stesso Angelilio. aliena 
lare del Pescara, nel doim 
jxtrlila non poteva fare a me¬ 
no dall’assotverlo giudicando 
la Roma squadra ancora mol¬ 
to lenta e quindi al momen¬ 
to negala a svilup/Mre quel 
gioco veloce di cui Pruzzo ha 
Invece bisogno per potersi 
esprimere. 

La Roma insomma lui avu¬ 
to un’aufcnficd giornata ne¬ 
ra ed apimre del lutto hiull 
le elencare le cose che avreb¬ 


be dovuto fare e Invece non 
ha fatto a centiocampo o sul¬ 
le fasce, gli insentnenll ed 
I ripiegamenti che avrebbero 
dovuto dalie sicurezza in fa 
se difensiva 

Il Pescara di contro, ancor 
ché Ingigantito da questa Ro¬ 
ma, ù squadra che conferma 
le sue ambizioni circa il n 
torno in serie A. 

Costretto a rinunciare a Ca 
saroll impegnalo aH'OlimpIco, 
contro la ImzIo nella « mili¬ 
tare ». Giagnonl presenta un 
Ugololti ala destra e Maggio¬ 
ra ala tattica a sinistra. An 
genito da parte sua rinuncia 
a Bertarelti per a proibire » il 
piccolo centrocampista Piacen¬ 
ti passato dalla Roma alla 
squadra abruzzese assieme al¬ 
l'ala D'Aversa Mentre Spinosi 
è stopper su Ferrari e De Ha- 
dai dovrebbe incrociare Re¬ 
pello. dall'altra jxirte Andre- 
uzza prende in consegna 
Pruzzo c Motta Ugolottl 

Con Ferrari unica punta, il 
Pescara nelle prime battute 
appare molto sbilanciato e 
sembra offrire alla Roma va- 
.ile iMssibilitù di manovra 
Ben presto tuttavia le cose 
prendono invece una brutta 
piega per la Roma. Gli fuse 
rimentt rapidi di Pavone sul¬ 
la destra trovano De Nudai 


e Chlnellato sbilanciati ed In- 
capoci di recuperare la posi¬ 
zione Già dai 3' Paiwie salta 
Chinellato e minaccia la por¬ 
ta romaiiisla II goal arriva 
inesorabile aU'll', opera per¬ 
sonale dello stesso Pavone 
che ha avuto da De Nadai in 
regalo la palla fioco fuori 
area Entra solo e. freddo, 
insacca sul selle alla sinistra 
(il Curiti 

Un rnlnulo dopo Nobili lan¬ 
cia in verticale Ferrari il cui 
Ilio trova il porfiere romani¬ 
sta in vena dì prodezze e per 
poco non c'è scappato II rad 
doppio Una punizione di Di 
Bartolomei di poco a lato al 
20' segnala la Roma In at¬ 
tacco Ai 27' Pavone salta be¬ 
ne, anche Sanlarini e minac 
età nuovamente la porla di 
conti Al 'JS' Pruzzo In lotta 
con Andreuzza ottiene una 
punizione II Uro piazzato di 
Boni serve perfettamente 
Pruzzo li CUI destro è respin¬ 
to dal portiere Recchia e ri¬ 
battuto dal a libero » Pelle 
grilli, la replica dt Pruzzo è 
quiiuit sterile 

Al 35’ Conti fkira un gran 
tiro di Ferrari dal limite li 
/inale dt marca romanista con 
Ugololti che costringe Recchia 
in angolo al 37' mentre al 41' 
un fiato di prodezze del por¬ 
tiere abruzzese impediscono 
alla Roma di riequitlbrare il 
risuifato Pruzzo sulla linea 
di fondo riceve una eccellen¬ 
te palla, la serve a Ugolottl 
e da questo perviene a Mag 
giara. Il cui tiro è respinto 
da Recchia Replica di De 
Nudai c anche sul suo tiro il 
fiortlerc bianco - azzurro è 
pronto a deviare in angolo 
Si chiude così il primo tem¬ 
po con il Pescara in vantag¬ 
gio per 1 a 0 Ailti ripresa vi 
sono molle sostituzioni come 
riferiamo nelle noie 

Per il confuso centrocampo 
romanista la situazione si 
prospetta ora più lineare e 
le cose della Roma accenna¬ 
no a migliorare 

H raddoppio del Pescara è 
venuto al 30' su azione di Pa¬ 
vone che ha crossato per Ber- 
tarelli il quale sorprendendo 
Spinosi ha abilmenle infilalo 
la porta di Conti sparando di 
sinistro a mezza altezza. 

Eugenio Bomboni 


Apre Paolino Rossi ma 
replica (due volte) Sella 

; La Fiorentina botte (2-1) il Vicenza a Livorno: disputerà la finale con l’Inter 



Paolo Rotti gii a bortagllo. 


MAItCA'n>KI: KwMi (V) al 
V p.t.. Sella (F) al 31 p.t. 
c al 39’ del s.t. 
FIORENTINA: Galli; UIJ, 
Tendi; Galhlali, Galdiolo, 
Amenla; Rosi (Bruni al IS* 
del .S.I.), Restelll, Sella, An- 
tognonl, Pagliari (12 Car- 
inlgnanl, 13 Marchi, 13 lira- 
glia, 16 Sacchetti, 20 Deso¬ 
lali). 

VICENXA; Galli; Calllonl, Ma- 
rangon (Rosclll al 37* del 
.n.L); Guidetli, Prestanti, 
Garrera (MIanI al 31* p.t.); 
Orili!, Salvi, Rossi, Falop¬ 
pa, Rrlackcbl (Mocelllo al 16* 
del s.t.) (12 Bianchi, 14 Sic-' 
fanello, 16 Sandreani, 16 
/annone). 

ARBITRO: Mencgall di Roma. 

NOTE: Giornata di soie, 
temperatura estivo, terreno 
solllce. Spettatori 20.000 circa. 

DALL'INVIATO 

I.IVORNO — Toccherà olla 
Fiorentina incontrare l’Intcr 
nella finale di questa prima 
Coppa dei ’Tirreno In pro¬ 
gramma domani sera alle 21 
allo stadio dei Pini di Viareg¬ 
gio, Lo Fiorentina si è qua- 
Uficata battendo per 2-1 il Ia- 
ncrmsi-Vlcenza, la squadra 
che dopo poco più di un mi¬ 
nuto si trovava in vantaggio 
grazie od una prodezza di 
Paolino Rossi. Un succe.<wo, 
quello degli uomini di Garo¬ 


si, più che meritato poiché 
nonostante l limiti mes.sl in 
mostra. Io squadra viola ò 
apparsa .supcriore ai ionieri 
Mo la ragione per cui il Vi¬ 
cenza ha per.su la possibillUi 
di giocare ia (Inale di que 
sto torneo estivo 6 .stretta¬ 
mente legala alle decLslool 
dell’arbitro il quale, dO|>o a- 
ver cacciato dal cnmtxi A- 
inenta, ha rimandato negli 
sixigliutoi anche Guidetti elio 
6 una parte importante, .se 
non delermlnanlc, del motore 
hiimcorasso del Vicenza. 

Come abbiamo detto la 
Piorontlna si è meritata II 
3 Ucces.so poiché Sella ha ri¬ 
trovato la via del gol con una 
certa facilità. Il Vicenza, a- 
vendo perso questo incontro, 
questa .sera a I-ucca (ore 21) 
Incontrerà l tedeschi deH’Hcr- 
la di Berlino per il terzo c 
il quarto posto. 

Ma ondiamo per ordine di¬ 
cendo subito che all’ora in 
cui Mcnegall di Roma ha 
dato inizio alia partita face¬ 
va un gran caldo e che Pao¬ 
lino Rossi dopo appena un 
minuto ha fatto secco Galli 
con un tiro dal bas.so in al¬ 
to. li pallone, partito dal pie 
de sinistro di Cenili, è arri¬ 
vato al limile dell’area viola 
dove Briaschi, il nuovo gio¬ 
vane attaccante « biancoros- 
.so », ha agganciato ai volo cd 
ha battuto di sinistro. II pai 


Ione ha picchiato sul palo. 
all’Incrocio, ed è tornato in 
gioco Rossi, pur marcato du- 
rnmeiUe da Tendi, è stato 
svelto a colpire di sinistro. 
Galli, quello della Fiorentina, 
un po’ coperto, parte in leg¬ 
gero ritardo e riesce a ler- 
inurc II pallone ma non a 
trattenerlo. Rossi, il « rapimi 
toro * come abbiamo già ac¬ 
cennato non perde tempo li 
ra di destro e segna. 

Uno volta in vantaggio il 
Vicenza bada più a contene 
re il gioco che u raddoppiare 
mentre la Fiorentina arranca. 
.Si giunge cosi al 13* quando 
Pagliari viene afTerratu ni li¬ 
mite da Collioni. Punizione 
per i viola e legnata di An- 
tognoni: il pallone viene re¬ 
spinto dalia barriera bianco 
rossa. 

Al 16* Antognoni si fa nuo¬ 
vamente vivo ma il suo tiro 
iozzato è fuori misura. Su¬ 
llo dopo il capitano viola 
viene ammonito per gioco 
scorretto nel confronti di Car- 
rera. Al 23’ Mencgali ammo¬ 
nisce Guidetti, reo di avere 
colpito II diretto avversario 
che ò Antognoni. Due minuti 
ancora e Carrera da uno 
scontro esce malconcio c do¬ 
ve abbandonare il campo per 
una distorsione alla caviglia 
sinistra. 

Subito dopo una mancata 
realizzazione da parte di Pa¬ 


gliari, al limite dell’area vio¬ 
la si regLstra una mischia cd 
Amenta cerca di vendicare 
Galbiati. che ha ricevuto un 
calcio, prendendo per il col¬ 
lo Briaschi. Amenta viene al¬ 
lontanato dal campo. Quattro 
minuti dopo (43*) Guidetti, 
che era già stato ammonito, 
rifila un calciuiie a Rosi e 
l’arbitro Mencgali lo manda 
negli spogliatoi, a (are com¬ 
pagnia ad Amenta. Cosi le 
squadre riprendono le ostili¬ 
tà a ranghi ridotti. 

I viola insistono ad attac¬ 
care e al 14* Antognoni man¬ 
da un pallone a lambire la 
traversa. Al tiro del capita¬ 
no viola risponde Paolino Ros¬ 
si ma Galli è bravo a parare. 

Garosi e G B Fabbri a que¬ 
sto punto decidono di man¬ 
dare in campo della truppa 
fresca: Bruni subentra a Ro¬ 
si; Moccllin a Briaschi Gon 
le squadre che mostrano mol¬ 
ta stanchezza si giunge al 39' 
quando Antognoni parte dalla 
linea dei propri terzini at¬ 
traversa tutto il campo con 
li pallone al piede inseguito 
da tre blancorossi e al mo¬ 
mento opjxirtuno, cioè al li¬ 
mile dell’arca, serve Sella che 
avanza e fulmina Calli con 
un gran destro. E’ il gol del¬ 
ia vittoria più che meritata 
da parte della Fiorentina 

Loris Ciullini 


Buglione abbandona all'11* ripresa 


«Nonno» Zurlo resta campione 

Ia) sfiilanlG coslrptlo anelli; a .siihìrr un allerramento 


DALL'INVIATO 

ROCXlAMONTINA (Claserta) — Franco Zurlo, decano della 
boxe. « nonno » come viene benevolmente soprannominato, 
è confermato campione europeo dei pesi gallo battendo, per 
abbandono aH’inlzio dell’undicesima ripresa, lo sfidante Fran 
co Buglione. Una vittoria, tutto sommato, ptù facile del pre¬ 
visto per l'anziano pugile. Delusione a Roccamontina dove 
Buglione è di casa. Nella amena cittadina, rinomata per la 
bontà dei clima c per la bellezza del paesaggio che tkimina 
daH'alto dei suol ^ metri, il risultato, comunque, è stato 
accolto con sportività 

E passiamo alia cronaca Molto contratto nelle prime ri¬ 
rese, il campione Ia.scta allo sfidante l’iniziativa e la posst- 
illtà di andare a segno più volte con larghi montanti Bu¬ 
glione ò concentratissimo. Nel parco delle Terme domina 
li silenzio, si odono .soltanto i colpi che i pugili si portano 
a vicenda Buglione non soffre di alcun complesso reveren¬ 
ziale nel confronti dell'avversario e manovra molto bene con 
l’uno-duc. 

L’incontro, .soprattutto nelle fasi iniziali, è assai pregevole 
sotto il profilo tecnico e agonisticamente molto valido I due 
pugili sono bene impostati tecnicamente. Buglione recita con 
autorevolezza il suo ruolo di sfidante ma Zurlo, grazie alla 
consumata esperienza, è sempre preciso nel replicare al colpi 
deU’avTersarto. 

Si giunge al quinto round con una situazione equilibrata. 
Nel corso della ripresa, ti match si accendo per una mag¬ 


giore attività di Zurlo, che mette a segno precisi diretti. 
Buglione replica prontamente e anche con eflk^ia tanto che 
Zurlo è costretto a tornare aU'angolu con una leggera ferita 
alto zigomo sinistro Duro, invece, per Buglione 11 sesto tem¬ 
po Zurlo viene fuori con tutta la sua esperienza e, confer¬ 
mando Il suo notevole bagaglio tecnico, costringe rawer- 
sarto a subire dun colpi Buglione si scompone e la ripresa 
termina in chiaro vantaggio del campione. 

Dopo un round pressoché equilibrato, le parti si inver¬ 
tono ncli'ottavo round. Ripresa durissima per il campione 
che è costretto a subire le cariche deU’avvcrsarto che ma- 
novraixlo con larghi e repentini montanti costringe l’anziano 
campione ad accusare numerosi colpi. 

Parti nuovamente Invertite nel round successivo. àCentre 
si delinea 11 tema conduttore del match, vigoria fisica con¬ 
tro esperienza. Zurlo con un corto lab costringe Buglione 
al tappeto e a subire un conteggio. Alia ripresa del combat¬ 
timento il pugile capuano subisce anche un richiamo uffi¬ 
ciale per combattimento a testa bassa li match ormai sem¬ 
bra fungere alla svolta decisiva. La migliore condizione 
atletica, arma su cui aveva puntato Buglione, viene meno 
allo sfidante. Molto saggiamente consigliato dai suol secondi, 
il pugile capuan«> abbandona prima dell'Inizio dell’undice¬ 
simo round. 

Alle operazioni di peso, svoltesi nella mattinata. Buglione 
aveva fatto fermare l’ago della bilancia su kg 52,700, mentre 
Zurlo aveva (atto segnare kg 53,300. 

Marino MarquarcH 
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r; Dopo il successo sui tedeschi dell’Herta 


Inter col fiato corto 
l, scopre d*avere 
uri Beccalossi in più 


A colloquio <*on Jlcrselliiii - (^iic.sl'aniio la 
senza dubbio meglio - Domani sera altra 


DALL'INVIATO 

CARRARA — L’hotel Excel- 
sior di Marina di Massa, do¬ 
ve l'Inter « edizione 1978-’79 » 
ha piantato le tende per par¬ 
tecipare alla prima « Coppa 
del Tirreno » e diventato un 
po' la « Mecca » dei tifosi ne¬ 
razzurri che si trovano an¬ 
cora In vacanza nella Versilia. 
Una conferma della popola¬ 
rità di cui "(xle la .squadra 
milanese l'abbiamo avuta ieri 
mattina. L’Excelslor, di buo¬ 
n'ora, era già gremito; tutti 
volevano congratularsi per il 
primo vero successo della sta¬ 
gione ottenuto contro i mo¬ 
desti, quanto nervosi, tede¬ 
schi dcirilerta di Berlino nel¬ 
la gara di apertura di que.sto 
torneo estivo organizzato dal¬ 
la .stessa Inter. 

Un clima idilliaco, che non 
dispiace, ma che non è mol¬ 
to condiviso da Bersellini il 
quale, giustamente, per come 
la squadra si è intissa con¬ 
tro la nippresentativa di Ber- 
iino, deve provvedere a met¬ 
tere a punto diversi .settori 
e soprattutto deve far tro¬ 
vare ai giocatori una mag¬ 
giore resistenzii alla fatica. E 
Bersellini non ne fa miste¬ 
ro: «Nel primo tempo la squa¬ 
dra si è mossa con un certo 
ordine, mentre nella ripre.sa 
ha denunciato numerosi limi¬ 
ti tu fatto di tenuta. E ve¬ 
nendo a mancare la resisten¬ 
za, anche le idee si annebbia¬ 
no e il gioco va alla malora ». 

Come spietìa la sterilità del¬ 
la prima linea, visto che la 
sua squadra ha yiocato per 
quasi un’ora con un uomo 
in più per l'espulsione del 
mediano Weìner'f 


« Se vogliamo essere onesti, 
nei primi 45 minuti e vorrei 
dire anche prima che il si¬ 
gnor Menicucci decidesse l’e¬ 
spulsione (il giocatore del- 
l'Herta è stato pescato men¬ 
tre con le braccia faceva un 
gesto irriguardoso nei con¬ 
fronti del pubblico) di azioni 
da gol ne avevamo organiz¬ 
zate. Al 24', .se non sbaglio, 
Beccalossi dalla sinistra ha 
effettuato una perfetta cen¬ 
trala che Altobelli è stato 
pronto a girare a rete con un 
colpo di testa. Credevo che 
il pallone rmls.se in porta. 
Purtroppo abbiamtJ trovato 
un portiere in condizioni di 
forma splendide e solo allo 
scadere della partita abbiamo 
assaporato un succe.sso che 
ci saremmo meritati con mol¬ 
to anticipo ». 

A proposito di Beccalossi. 
che è risultalo il migliore 
in campo, cosa può dirci'* 

« Non scopro l’acqua calda 
se affermo che il giocatore 
c’è. Però nonostante la buo¬ 
na prestazione offerta, da lui 
pretendo molto di piti. Nella 
pritna parte è stato abilissi¬ 
mo, si è mos.so con intelli¬ 
genza ed ha effettuato tutti i 
assaggi smarcanti per Alto- 
elli, Àluraro e per lo stesso 
Orlali che ho preferito far 
giocare in avanti visto che 
Scanzinni non è ancora a po¬ 
sto fisicamente. Poi, nella ri¬ 
presa si è nascosto e solo al 
41' ha trovato l’estro e la 
freddezza per segnare il gol 
del succe.sso. Beccalossi, visto 
che possiede doti naturali non 
indifferenti, deve rendere an- 
{•he nel secondo tempo e so¬ 
prattutto deve svariare anche 
sulla fascia destra del campo 


.s(|ua(lru .si (iresfiita 
|)artita a Viaregj'io 


da dove può effettuare i suoi 
precisi cross. Se va .sempre 
a sinistra mi mette in crisi 
Muraro, il quale, proprio do¬ 
po un buon avvio è scompar¬ 
so dalla scena. Comunque per 
il momento Beccalossi è il 
giocatore ideale per rifinire 
il lavoro svolto dai reparti 
arretrati a. 

A proposito di re/ìarti qua¬ 
le giudizio dà su Pasinato'.* 
Non le sembra che il gioca¬ 
tore. nella prima parte della 
gara, sia rimasto troppo nel¬ 
le retrovie? 

H Pasinato, come Beccalossi, 
non si discute come giocato¬ 
re. Diciamo che in questa 
prima uscita è stato un po’ 
condizionato daU’esordlo. dal- 
l’aver trovato avversari (pri¬ 
ma Weiner e poi Nussing) 
molto scaltri e di non esse¬ 
re ancora nelle condizioni di 
forma ideali. Però, nel se¬ 
condo tempo, non appena ha 
trovato la migliore concentra¬ 
zione, si è visto di che panni 
sa vestirsi ». 

Quindi si può parlare di 
un'Inter in grado di presen¬ 
tarsi in campionato per vin¬ 
cere lo scudetto? 

« Non nascondo che partia¬ 
mo con grandi ambizioni ma 
prima di parlare di .scudetto 
chiederei cosa ne pensano 
Juventus e Torino. E’ certo 
che l’Inter di quest'anno è 
assai più omogenea della scor¬ 
sa stagione e che grazie a 
ciò è in grado di recitare un 
copione migliore. Insomrna il 
pubblico di S. Siro dovrebbe 
divertirsi poiché la squadra 
possiede 1 numeri per farlo ». 

Loris Ciullini 



^ Per ora sono lutti bravi 

In serie B non c’è 
un favorito sicuro 


Le iiiajsgiori ‘larairzie U* danno CJenoa, 
Pescara. Poggia e Pagliari, ina in .sede 
di pronostico non .si possono dimentica¬ 
re Sainpdoria. .Moir/a, Palermo e Pari 


Per adesso sono tutti [ 
bravi. Malgrado Canali, 
con un anno di esperien- j 
za in più che dorrebbe | 
giovargli, debba sciogliere i 
antichi inlerrogativi offen- i 
siri rinfrescati dall'arrivo ; 
di Chiarugi. e nonostante j 
Bernardini con la saggez- ! 
za del veterano tuoni con- i 
tro gli amati blucerchiati 
per stimolarne i bollori, 
ci riesce pure la Sampdo- ' 
ria. Esser bravi costa po¬ 
co. Per ottenere la licen¬ 
za si ù trattato vrevalente- 
mente di regolare squa- 
drette generose ma di ran¬ 
go inferiore. Somme meno 
provvisorie .saranno tirate 
fra otto giorni, quando i- 
nizierà la Coppa Italia, 
primo vaglio impegnativo 
della nuova .stagione di 
calcio 

ti Nuova » per alcune fac¬ 
ce fresche che pre.senierà 
in panchina iCiorgi e Già- 
camini, saliti con la sar- 
nrendente Nocerinu e con 
la rediviva Udinese, poi 
Ulivieri. Rumignani. San- | 
tifi. .J e per il meccanismo I 
che porterò da tre a quat¬ 
tro squadre il ricambio 
con il settore scmiprnfes- 
sionistico. Imprevedibile, 
invece, la sostanza tecnica 
deliimminente campiona¬ 
to. anche se pare fonda¬ 
ta l'opinione di quanti 
credono in un migliora¬ 
mento rispetto al medio¬ 
cre livello dell'ultima an¬ 
nata. 

I nomi n gloriosi » non 
mettono al riparo da sor¬ 
prese. ma un minimo di 
garanzia il Genoa e il Pe¬ 
scara. il Foggia e il Ca¬ 
gliari. senza scordare la 
Sampdoria, il Palermo, il 
Bari, il Monza, sembrano 
offrirlo. Mentre scriviamo 1 


queste righe è in corso 
qualche utile verifica (Udi¬ 
nese ■ Milan, Spai - Napoli. 
Pescara-Romat quindi im¬ 
pressione della giornata 
potrebbe modificarsi, tut¬ 
tavia nutazioni positive le 
ha appena suggerite il Ge¬ 
noa. nel quale Maroso ri¬ 
tiene d'aver scoperto nel ; 
romanino ventunenne Ar¬ 
mando Coletta l'erede di ' 
Roberto Pruzzo. Del mi- ; 
glior Pruzzo. s'intende, 
non di quello che già fa 
nascere perplessità nello 
ambiente romanista. 

Nell'ultima uscita il Ge¬ 
noa ha bloccato il Torino 
di Claudio Sala. Pulivi, 
Graziarli e compagnia 
bella. Un buon Genoa, han¬ 
no assicuralo i presenti, 
ma la prudenza vuole mi¬ 
sure prese con uu... me¬ 
tro elastico. Genoa, forse, 
già concretamente capace 
di farsi notare col passo 


Ijo squadra abruzzese 
sembra definitivamente ar- 
ritHita al giorno dopo. Re¬ 
trocessione e partenze di 
Grazi e Galbiati si direb¬ 
bero scritte su una pagina 
già consegnata all’archtvio: 
il Monza ha lasciato for¬ 
zatamente partire Pulici. 
De Vecchi e Gamba, ma 
con gli arrivi di Perno e 
Marconcini e con un in¬ 


dei protagonista, ma non 
è escluso che i contorni 
della sua figura siano sta¬ 
ti dilatati da un Tarino 
che fatica ad assumere 
giusta dimensione. 

Dalle sedi delle carie so¬ 
cietà giungono intanto no¬ 
tizie sostanzialmente jxisl- 
tire. Gaudino, a Bari, sen¬ 
te crescere giorno dopo 
giorno il proprio indice di 
gradimento, c Gigi Simo- 
ni. che e tornato a Bre¬ 
scia accolto da molli ami¬ 
ci, non lesina offirriislicbe 
previsioni. In regola con 
il refrain della fiducia lo 
sono anche il landetii sud- 
americano Puricelli-Cine- 
shitio a proposito del Fog¬ 
gia, sebbene l'armonia del¬ 
l'ambiente sia un po' tur¬ 
bala dalla questione dei 
reingaggi e dall'incertez¬ 
za sui portieri, e lo .sono 
il Pescara, il .Monza, la 
Spai. 


consueto disavanzo finan¬ 
ziario nella campagna ac¬ 
quisti - vendite, lo staff 
biancorosso è convinto di 
aver ottenuto un rafforza¬ 
mento della squadra brlan- 
zola. Le prove recenti non 
hanno diradato i dubbi, 
perciò l'opinione di Cap¬ 
pelletti e Sacchero vale al¬ 
meno fino alle più severe 
verifiche. 


j La Spai, come del resto 
! l'Udinese, arriva di siati- 
I ciò dalla serie C. ma a 
■ di//ercnza tiri .friulani che 
I /tanno dovuto prii'arsi di 
Pellegrini, ceduto al Napo- 
! li, dove tormenta già i 
sonni di Ca/ioue, la squa¬ 
dra di Caciagli ha man¬ 
tenuto (e forse rafforzato, 
grazie a Cavasin e Lariiii) 
la struttura dello sevrso 
campionato. E' rimasto coi 
ferraresi anche Tiziano 
Manfrin, una mezza punta 
di buona classe che po- 
j Irebbe enieryere fra i gio- 
I cani più interessanti del 
prossimo campionato. Una 
I carrellata, ad una seffirna- 
na dalla Coppa Italia e 
I mentre più o meno febbril¬ 
mente ci .<i impegna nel 
lavoro di rifinitura, nella 
riflessione sugli scherni, 
nella revisione di qualche 
ingranaggio, potrebbe prò 
.seguire cbintnatnfo in cau- 
s(i uu Cesena che solleva 
alcune incertezze, una Pi¬ 
stoiese che Nassi e RNco- 
mini hanno ricostruito fa 
cerido virtù delle necessita 
(finanziarie/ e che per il 
momento non entusiasma; 
un Rimitii largamente rin¬ 
frescato e meritevole di 
speciale attenzione: una 
Sambenedeffese. una Ter¬ 
nana ed un Varese che 
hanno dovuto ispirare « fe 
grandi manovre » estive 
alle esigenze di bilancio; 
un Taranto ed un Lecce 
che nella sfida del calcio 
pugliese aniiuiiciatto brac¬ 
cio di ferro contro le più 
pretenziose Bari e Foggia, 
ma, trattandosi di serie B. 
ci sarebbe il rischio rii 
scrivere sull'acqua. Alme¬ 
no oggi sono tutti bravi. 

Giordano Marzola 


Le grandi manovre estive 


Gigi Radiee ostenta fidiieia, anelie se qualche problema resta 


Intensa preparazione del Torino 


ma i risultati non si intravedono 



Gli incóntri in ^ vista 
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potrebbero fornire utili «te.st» per ulteriori verifiche - La polemica per i reìngaggì 


DALLA REDAZIONE 

'TORINO — 11 Torino di Gi¬ 
gi Radice è andato in bian¬ 
co ^ anche sabato - sera ( co¬ 
me a Udine) ma lo zero a 
zero col Genoa a sentire Ra¬ 
dice è da considerare un altro 
passo avanti. Se lo dice lui! 

si direbbe, ascoltare Ra¬ 
dice all'indomani della not¬ 
turna genovese, che l'ammala¬ 
to (ma è poi ammalato?) ab¬ 
bia preso un brodo e che il 
Torino stia veramente ritro¬ 
vando lentamente il « suo » 
antico gioco. La cosa più cer¬ 
ta (tutti i commentatori su 
questo punto sono d’accor¬ 
do) è che la presenza di Pec- 
ci, cervello pensante, ha im¬ 
mediatamente voluto dire 
qualcosa e la squadra ha bal¬ 
bettato meno, si è mossa me¬ 
glio che nelle altre due par¬ 
tite, è'apparsa meno lonta¬ 
na dal Torino-scudetto. 

Gigi Radice era intenziona¬ 
to a far giocare Pecci un 
tempo solo, essendo in con¬ 
valescenza e convalescente da 
tm infortunio, ma Pecci ha 
insistito e Radice gli ha con¬ 
cesso di effettuare un'ora di 
gioco. Anche Pecci si è det¬ 
to soddisfatto della sua pre¬ 
stazione: «Ora sono convinto 
di poter giocare una partita 
intera ». Pecci in questi gior¬ 
ni ha una sola grande preoc- 
cup^one e non è la sua ca¬ 
viglia. ma la giovane moglie 
che sta per regalargli il pri¬ 
mo figlio: è questione di una 
settimana. E' tanto giovane — 
dice Pecci — e poi con quella 
.sua vena scherzosa aggiunge; 
Ma quanti slamo nel mondo? 
Sono tutti nati nello stesso 
modo e chissà quanti in con¬ 
dizioni peggiori. Auguri! 



Graxiani • Radica non lambrano toddiifatli: il Taro ha ancora il fiatona. 


Torniamo alla partita. Pecci 
rifiuta il discorso sugli « indi¬ 
spensabili a e ricorda come 
dopo il suo infortunio a Bo¬ 
logna nel 1976 (quel maledet¬ 
to calcio di Rampanti che gli 
spaccò il perone» il Torino, 
senza di lui. in otto partite 
collezionò sette vittorie ed un 
pareggio: « Quando la squa¬ 
dra gira le assenze non sono 
determinanti, è quando tut¬ 
to va a ramengo che allora 
si notano di più quelli che 
mancano ». Sul piano atleti¬ 
co — os.serva Radice — si è 


. avvertito un lieve progresso 
I anche perchè il Genoa ci ha 
i impegnati sul piano agonisti- 
j co e queste gare un po' tira- 
: te sono preferibili a quelle 
; troppo amichevoli. Cos'è che 
! pili manca al Torino? Per Gi- 
■ gì Radice il problema princ:- 
j pale è quello di ritrovare ia 
} « verticalizzazione » del gioco 
. e infatti sabato sera ne.gli « a 
! fondo » il Torino ha denun- 
[ ciato il più rimarchevole ri- 
I tardo. 

Nella ripresa Radice ha an¬ 
che sostituito Pulici con lo- 


rio e Salvadori con Santini. I 
ma non si è trattato di un ! 
esperimento, Malauguratamen- i 
te i due si sono fatti male: [ 
Pillici ha picchiato sodo cxin i 
:1 collo del piede e Salvado- 1 
ri ha risentito del vecchio , 
malanno muscolare alla co , 
.scia. Questi due intopp: non i 
CI volevano — dice dispiu- ! 
cimo Radice — perchè mi i 
pongono nella situazione di ! 
provare più .schierament: e a 
me invece piacerebbe lavora 
re su quelli. Per ora. alme¬ 
no. gli .stessi giocatori p>o- 


trebbero essere considerati co¬ 
me titolari, anche se nessu¬ 
no è escluso dalla rosa. 

Mancano i gol e Gigi Radi¬ 
ce, pur senza lamentarsi, te¬ 
me ima campagna psicologi¬ 
ca che finisca col confonde¬ 
re maggiormente le idee del¬ 
le attuali ■ punte ». (^ando 
il gioco Sara meno lezioso, 
più sbrigativo; essenziale, (Ra¬ 
dice ce l’ha sempre con la 
verticalizzazione ). anche gli 
attaccanti si ritroveranno 
pronti ali'appuntamentu. Non 
esistono problemi con i no¬ 
mi di Graziani o di Pulici: 
esiste invece la necessità che 
guarisca in fretta Zaccarelli 
anche perchè, oltre alla «Cop¬ 
pa Italia» cui nessuno guarda 
come ad un incubo, il 13 set¬ 
tembre il Torino dovrà spin¬ 
gersi nelle Asturie per affron¬ 
tare il Gijon sul suo terre¬ 
no, allo stadio « E1 Mulinon », 
e anche se nessuno prende sul 
serio questa neo-promossa in 
A del calcio spasolo dovrà 
pur valere qualcosa se è fi¬ 
nita quarta lo scorso anno. 

Radice non nasconde le sue 
apprensioni. La guarigione di 
Zaccarelli (sì parla di dieci 
giorni) è importante e nel 
mentre Radice tenta di get¬ 
tare acqua sul fuoco non an¬ 
cora spento delle polemiche 
per i prossimi reingaggi. -Se 
condo l’allenatore del Torino 
(che a nostro avviso è volu¬ 
tamente vago» la squadra non 
risentirà di que.sto clima. I 
giocatori hanno avuto un pri¬ 
mo incontri» con Beppe Bo¬ 
netto giovedì sera a « Villa 
Sassi » I l’albergo collinare 
dove la sqiuidra e in ritiro» 
e la raccomandazione è sta¬ 
ta di non fare precipitare gli 
eventi, di avere pazienza. 
Ogni co.sa Sara sistemata a 
dovere. 


Maroso punta su una squadra grintosa e veloce 

n Genoa al lavoro per 
«entrare» in piena forma 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Il Genoa di -Ma 
TOSO ha confermato anche con¬ 
tro il Torino quelle che sa¬ 
ranno le sue caratteristiche: 
una notevole grinta in difesa, 
dove Garin sta entrando nella 
condizione migliore; qualche 
miglioramento a centro cam¬ 
po. anche se le assenze di 
Semi (affetto da duodenite 
e quindi costretto a diverse 
settimane di assenza) e dei 
militari Ogliari e Cresciman- 
ni pesano nel complesso: ed 
ancora molti problemi in at¬ 
tacco. 

• Abbiamo tuttavia lascia¬ 
to intravedere miglioramenti 
molto netti — commenta Ma¬ 
roso — operando con gradua¬ 
lità. Abbiamo infatti prima si¬ 
stemato la difesa e operato 
sul centrocampo ed ora do¬ 
vremo continuare con gli 
esperimenti in attacco ». Per 
la verità esperimenti sono sta¬ 
ti fatti anche in difesa (si era 
anche prospettata la possibili¬ 
tà di provare come coppia 
centrale Masi e Brilli nel ruo¬ 
lo di stopper). Il fatto è che 
al momento Masi sembra far¬ 
si preferire a Brilli, così co¬ 
me in attacco Colletta appare 
più svelto di Musiello. 

« Ma i titolari sono Brilli 
e . Musiello — ribatte Maro¬ 
so — c dovranno lavorare an¬ 
cora mollo per mettersi al 


passo con gli altri Non po.s 
siamo lanciare subito i giova¬ 
ni col rischio di bruciarli e 
nel trattempo aver demoraliz¬ 
zato i titolari ». Resfa però il 
fatto che in attacco le cose 
non ranno ancora per il verso 
giusto. « Abbiamo ancora mol¬ 
to da lavorare — prosegue il 
tecnico genoano — con più 
di un mese davanti a noi 
prima dell'inìzio del campio¬ 
nato e dobbiamo ancora ac¬ 
quistare in pieno la mentalità 
^usta ». 

Intanto Maroso continua a 
far giocare a ritmo incalzante 
i suoi uomini: sabato sera a 
Marassi è stato ospite il To¬ 
rino, mentre ieri i rossoblu 
sono andati a giocare a Va¬ 
do Ligure, impegnando per al¬ 
meno mezz'ora tutti i titola¬ 
ri. Occorre infatti trovare la 
via giusta in attacco dove at¬ 


tualmente manca la nece.-isa¬ 
rta intesa tra gli scambi. Da¬ 
miani gioca in una zona per 
lui inconsueta tal centrai, ma 
finisce anche per andare a 
far mucchio insieme a Musiel 

10 e a Conti 

« Sulla fascia laterale destra 
sappiamo quanto vale — è 

11 commento dell'allenatore ~~ 
e potremo sempre ritornare a 
questo gioco. Ora continuia¬ 
mo gli esperimenti con i nuo- 
ri schemi per favorire anche 
gli inserimenti di difensori ». 
£ ad esempio Magnocavallo. 
almeno nella prima parte, ha 
dimostrato di essere a punto. 

Mentre Maroso prosegue nel 
suo lavoro il clima della squa¬ 
dra è turbalo dalla questione 
dei reingaggi. Molto distanti 
sono ancora le posizioni di un 
gruppo di giocatori, in partico¬ 
lare si parla di Damiani, Odo¬ 


rizzi. Goria Conti e Musie! 
lo « Afa s' tnn m una fase di 
naturale ttàlxu 'ra — dice ten 
tondo dt smnrzjre la polemi 
ca il generai manager So 
aliano — anche se è eviden¬ 
te che la società manterrò la 
linea di fermezza che si e da 
ta. Se alla fine qualcuno non 
firmerà, rimarrà al minimo 
di stipendio*. F.' nel frattem 
po la prospettiva di Ghetti, 
per II quale Soglicno punta 
ad una cessione a novembre 
E per Basilico'* « Per noi — 
aggiunge Sogliono — il lo¬ 
catore è regolarmente ceduto 
al Piacenza. Se non accetterò 
la nuova destinazione, valute¬ 
remo il caso ed anche per lui 
ci sarà la prospettiva del mi¬ 
nimo di stipendio in attesa di 
un'altra cessione ». 

Sergio Veccia- 


NelJ’attesa del presidente 
Pianelli. :n vacanza^ sulla Co¬ 
sta -Azzurra con i familiari, 
ì giocatori attestati sul «brac¬ 
cio di ferro » attendono un 
primo ceruio p>er un avvio al 
ia riconciliazione Per garan 
tirsi un dialiigo — ha detto 
Radice — i gu>ca:ori sanni» 
qual e il loro dovere com¬ 
portarsi da proIessionisTi e la 
partita lii O-nova. almeno per 
quanto r.guarda l'impegno di 
tinti, e filata proprio su que 
sti binari- Chiediamo se t bra¬ 
siliani del Cruzeiro che mer¬ 
coledì affronteranno :I Ton¬ 
no in notturna, al « Comima- 
le » pcissono rappre.senlare 
un fesf utile, se cioè è ima 
partila che può rientrare nei 
programmi di Radice e l’al- 
lenatore annui.v'e. Da qual¬ 
che anno — secondo Radice 
— i brasiliani hanno aggiunto 
al loro - bagaglio tecnico la 
arma del ritmo e noi siamo 
proprio alla ricerca di quel¬ 
la condizione e della verti¬ 
calizzazione «pare quasi una 
mania!». 

Mirko Ferretti, Tallenatore 
in seconda, è partito alla vol¬ 
ta della Spagna per spiare il 
Gijon. impegnato in un qua¬ 
drangolare stasera e merco¬ 
ledì prossimo. Al meno da ini¬ 
ziare la «Coppa UEFA» col 
piede giusto, dice Gigi Ra¬ 
dice. 

Nelle Paci 



« SCENA MADRE » PER UN TITOLO 


Il pugii* a terra, loccorto dai propri ««condì dopo ««««ra 
finito k.o., è il w«lt«r auitriaco lo««ph Pachlar. L’tpliodio i 
accaduto a Villach, in Carinxia, dopo ch« ara gii tuonala la campana ch« metteva fine all’ollavo round d«l match tra il daicntora 
dal titolo europeo dalla categoria, il danese Joargan Hansan, a Pachlar, appunto. Nella foga dallo scontro, il danese aveva colpito, a 
round già ultimato, la testa dairaustrlaco: costui — stando alla stampa viennasa — non sì sarebbe lascialo sfuggire l’occationa: il acca¬ 
sciava a terra, convincendo in tal modo l'arbitro ad assegnargli la vittoria par squalìfica di Hanian. NELLA FOTO: quella che i giornali 
austriaci hanno definito ■ la scena madre di Pachlar ». 


Vittoria ilei centauro milanese al Niirlnirgring 


Nel giorno di 
Kenny Roberts 


Ferrari 

mondiale 


Le classifiche 


(4-A.S.SK M 

I. RUILHIM» TOHMO (Sp.). Bol- 
taco. In 3I'00'’3, media lim m.S«9: 

2. Antri .\lrto (Sp.». Ilullaco 31' 
Il"4: 3. Flufenlo I.aczarlni (K.l. 
Krridirr 3I'33"3: 4. .Strfan t>oer- 
ninicrr (Svi.). Krrldlrr 33'30"S. 

ClAS.SIFir.% .SIOVniALK 

I. TORMO (.Sp.) punti 69; I. 
Ijuzarinl (II.) 53; 3. Palrirk Pllscon 
(Fr.) Si; 4. noerfllnter (StI.) Z4. 



Virginio Ferrari in «olla alla sua Suiuki. 


CX.%S,SK Iti 

I. A\(;KI. NIFm» (.Sp.). .Mina¬ 
rmi. In 33-36 ". media hm I46.4<»l; 

3. TTiIrer» K»plr iFr.), Mnlnbrra- 
nr 33'33’-6; 3. lians Murllrr (Svi.). 
SInrbIdrIli WÌS 'S; 4- Maurieto .Ma»- 
vlmiani |ll.|. Mnrlildrlll 38-44 "9. 

( l.tSSIFKlL .MOMIIALi: 

I. I.%7X%RiM (il.) Ili punti; 
3. Melo (Sp.) 73; 3. HUnctil (II.) 
70; I. Kvple (Fr.) 63. 

C I.ASSK 3j« 

I. KORK RUXIM.TtlV (Sudaf.), 
Kawavalil 4I'4I"I. mrdU lun IM r 
3M: 3. firrtt ilansfard (.Aostral.). 
Kaivasaki 43*31 "3; 3. Tom llrrron 
un.) Yamalu SS-XSS: 4. Jean- 
Francois Balde (Fr.), Kavtaaaki 43' 
34"I. 


fJ.A.SSIFICA MONDIALt: - 

t. RAIJ.IMntIN' (Sudaf.). pon¬ 
ti Iti; 3. Kansford (Aostral). 91; 
3. Krnnr RolMTts (tsa) 54; 4. 

llriToa (Irl.l 48. 

43.8SSK 300 

I. ViRt.lMl) FF;RR.%RI (It.). .So- 
nikl. In 5I’3l "7. media km 160.653; 
3) Jolwnv (ciotto (3’m.|. Ta- 
niaha 5- Kennjr Roberts 

lisa); Tamaha 51'55't: 4 Barry 
Sàrele ((.B). Sonki 5r57"7. 


NUERBURC.RIXG — Sul et 
lobernmo anello dol Niierbur- 
gnng. uno dei circuiti piu 
spettacolari e pericolosi dei 
mondo. 11 Campionato mon¬ 
diale (li motociclismo ha a.s 
segnato il titolo più prestigio¬ 
so, quello delle 500. ha tinto 
ramericano Kenny Roberts. 
arrivato due anni fa in Euro¬ 
pa per imitare le gesta del 
collega delle quattro ruote, 
Mario Andretti. e riuscito in 
breve tempo ad arrivare ai 
vertici. Roberts, in questo 
Gran Premio di Germania, si 
è classificato soltanto terzo, 
ma ha potuto avere la certez¬ 
za matematica del titolo gra¬ 
zie al mediocre piazzamento 
del rivale, l’inglese Barry 
Sheene. giunto quarto. 

Rfvoluziooe. dunque, nella 


massima cilindrata del mon- \ 
diale: il binomio Suzuki- 

Sheene. per anni incontrastato 
dominatore della categoria, ha 
dovuto abdicare a vantaggio 
di Roberts e delia Yamaha. 
Di grande rilievo per i colori 
italiani la vittoria del mila¬ 
nese Virginio Ferrari, sempre 
nelle 500. in sella alla Suzuki. 
Dopo tante affermazioni man¬ 
cate per un soffio, il giovane 
centauro è finalmente riusci¬ 
to ad imporsi, a tanti anni di 
distanza dalle ultime afferma¬ 
zioni nelle mezzo litro di Gia¬ 
como Agostini. 

Nella classe 123 (nella qua¬ 
le si e già laureato campione 
del mondo il pesarese Euge¬ 
nio Lazzarinl. su Morbidelll). 
vittoria della Minarelli di An- 
gel Nieto. lo spagnolo specia¬ 
lista delle piccole ciUodrate. 


Titolo mondiale virtualmen¬ 
te assegnato anche nella cate¬ 
goria minima: lo spagnolo 
Victor Turmo. su Bultaco. con 
la vittoria ottenuto ieri al 
Nuerburgrlng ha definitiva¬ 
mente distanziato Lazzarini 
I giochi sono praticamente 
fatti anche nella classe 250; 
il sudafricano Kork Ballington 
(già iridato nelle 350» ha sa¬ 
puto sfruttare nel migliore dei 
modi la netta superiorità di¬ 
mostrata dalle nuove Kavrasa- 
kl, conquistando punti a ma¬ 
ni basse assieme al compiqtno 
di squadra, l'eustraliano 
Gregg Hanslord. una delle ri¬ 
velazioni della stagione. An¬ 
che ieri Ballington e Hans- 
ford l'hanno fatta da padro¬ 
ni. occupando, neirordlna, le 
dua prljne posizioni. 


n^s.siFir.t MONTUAix: 

1. KF.NNT ROBF.RTS (l»«». 
ponti II»; 3. Barry .Shrrw (fib) 
IM; 3. Jehnny rf««tt« (Vrn.) M; 
«. Itsrtoc rtà.i 65. 


30 anni dì aaparìanza 
28 tasi intarnaxionali 
par la vostra sicurazza 
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PRAHA>78 


In soli 
due giorni 
sei 

«mondiali» 

femminili 


A (Inltira II limbole dal cam¬ 
pionati turopal; a daiira le ila- 
die Evian Roticky di Pra 9 a cerna 
ara airinlilo dall'anno a cem'k 
adatto a lavori eenclutl. Sotto, 
a tinlttra: Il pattar ufficiala. 




Per l’atletica dei record 
appuntamento a Praga 

La rassegna cecoslovacca si aprirà il 29 agosto e sì concluderà il 3 settembre - Record di Gian 
Paolo Urlando (75,64 metri nel martello) - Gli azzurri non intendono far soltanto gli spettatori 


Dal HI agosto al 3 settem¬ 
bre lo stadio Evzen Rosiclcy 
di Praga, completamente rin¬ 
novata e capace di circa 400 
mila spettatori, ospiterà la do¬ 
dicesima edizione dei campio¬ 
nati europei di atletica legge¬ 
ra. Il l!ì7S è quindi un an¬ 
no importante e non solo a 
livello europeo perché poco 
prima dell'appuntamento ceco- 
slovacco si sono disputati i 
Giochi africani ad Algeri e i 
Giochi del Commonwealth a 
Edmonton. I-e gare di^^mon- 
ton, Canada, e quelle ai Pra¬ 
ga si intrecciano strettamen¬ 
te perchè a Praga i britanni¬ 
ci. protagonisti in Canada, sa¬ 
ranno anche protagonisti sul¬ 
la collina di Strachov. 

RAGAZZE SPLENDIDE — 
L'atletica leggera sta vivendo 
un momento magico. Dopo t 
grandi record del keniano 
Henry Rono (3 mila, 5 mila, 
10 mila, siepi) che ha con¬ 
fermato ad Algeri e a Edmon¬ 
ton di non, essere solo un uo¬ 
mo-cronometro ma anche un 
vincitore, dopo i lanci fanta¬ 
stici dei martellisti (Zaiciuk 
e Riehm), del pesista Udo Be- 
yer e del discobolo Wolfgang 
Schmldt (entrambi della RDTf, 
in due giorni, venerdì e sa¬ 
bato. l'atletica femminile eu¬ 
ropea ha migliorato 6 record 
del mondo. 

Evidentemente l'exploit bre¬ 
sciano di Sara Simeoni ha in¬ 
nescato una miccia che ha 


creato una pirotecnica defla¬ 
grazione di record. Venerdì 18 
Krystyna Kasperczyk a Ber¬ 
lino Ha migliorato il record 
mondiale del 400 ostacoli che 
upiuiricneva alla tedesco de¬ 
mocratica Karin Rossley con 
55"6.'t correndo la terribile ga¬ 
ra in 53"44. Ma la gioia del¬ 
la iiolacca è durata lo sjjazio 
di 24 ore perchè sabato la so¬ 
vietica Tatiana Valentsova ha 
abbassato, a Podotsk, il limite 
mondiale correndo in 53"31. 
Im specialità dei 400 ostacoli 
è nuovissima per le ragazze 
e quindi il margine di miglio¬ 
ramento è assai vasto. A Pra¬ 
ga è quasi certo che lo scon¬ 
tro tra la Kasperczyk. la Ross¬ 
ley e la Valentsova fin'irà per 
abbassare il limite a meno dt 
55". It record più importante 
del fine-settimana lo ha tutta¬ 
via ottenuto la sanatrice in 
lungo sovietica Vilma Bardau- 
skienc, una lituana venticin¬ 
quenne che si era messa in 
luce l'anno scorso con la mi¬ 
gliore prestazione mondiale 
stagionale (tì.82 a Krasno- 
dar). Vtlma ha saltato a Ki- 
shinev un abisso lungo 7 me¬ 
tri e 7 centimetri. E' la pri¬ 
ma volta che una donna sune- 
ra la barriera dei 7 metri e 
quindi si tratta di un balzo 
storico. La ragazza lituana, do¬ 
po il gran voto di Krasnodar, 
si era presentata quest'inver¬ 
no ai Campionati europei in¬ 
door di Milano dove aveva fal¬ 
lilo miseramente la prova con 
un modesto quindicesimo po¬ 
sto finale. Ciò potrebbe signi- 


I flcare che l'atleta è matura¬ 
ta sul piano del progresso 
senza riuscire tuttavia ad ac¬ 
quisire la mentalità vincente. 
Praga dovrà chiarire questo 
dubbio. 

Il quarto record mondiale 
del prodigioso weekend lo 
ha realizzato la tedesco demo¬ 
cratica Ulrike Brttns che ha 
vinto i 1000 metri a Berlino 
in 2'.12". Ulrike ha migliora¬ 
to il record che lei stessa ave¬ 
va ottenuto a Formia. in pri¬ 
mavera. di ti decimi. 

MARITA CONTRO IRENA 
— Quinto primato a Potsdam 
sui 400 metri. Qui Marita 
Koch. la grande rivale di Ire 
na Szewinska. ha corso il giro 
di pista in 49"02. Anche qui 
siamo alle soglie dei 40" net¬ 
ti. Munta, che è una ragaz¬ 
za compatta e capace di dina¬ 
mismi eccezionali, aveva tol¬ 
to alla polacca il record due 
mesi fa a Lipsia correndo i 
400 in 10" 19 (il primato del¬ 
la Szewinska era di 49"29t. 
Ora ha dato un'altra notevo¬ 
le limata al Umile mondiale 
abbassandolo di 17 centesimi 
di secondo. 

Tedesco democratico anche 
il sesto limite. Lo hanno cen¬ 
trato le ragazze della staffet¬ 
ta veloce, sempre a Potsdam, 
che hanno corso i 400 metri 
in 42"27. La formazione vin¬ 
cente era formata dalla Klier 
(che e una ostacolista), dal¬ 
la Hamann. dalla Bodendorf e 
dalla primatista del mondo 


I boss dell e squ adre automobilistiche puntano ora sui petrodollari 


Un corridore automobili¬ 
stico offre i soldi dei pro¬ 
pri sponsor in cambio di 
una vettura di Formula 1; 
questa è una delle inter¬ 
pretazioni su come si svi¬ 
luppa attualmente il tra¬ 
sferimento dei piloti tra le 
varie scuderie della massi¬ 
ma formula. 

Come è facilmente intui¬ 
bile, si tratta di una for¬ 
ma anomala di mercato. 
Nell’automobilismo si regi¬ 
stra, insomma, l’esatto 
contrario di quanto avvie¬ 
ne in tutti gli altri sport. 
Esclusi i piloti di primo 
piano — gli Andrettì, i Lau¬ 
da, pochissimi altri — non 
è la scuderia che cerca il 
pilota, ma è lo stesso pre¬ 
statore d’opera che, confi¬ 
dando sulla consistenza del 
budget pubblicitario che 
sta alle sue spalle, promuo¬ 
ve contatti e approcci alla 
ricerca di una vettura in 
grado di soddisfare le pro¬ 
prie aspirazioni. 

Questa situazione si è ve¬ 
nuta a creare con l'abban¬ 
dono ufficiale delle scene 
agonistiche da parte delle 
grandi case automobilisti¬ 
che. Solo la Ferrari è rima¬ 
sta sulla breccia, e a Ma- 
ranello si continua ad ope¬ 
rare con il vecchio stile. 
Al limite, si valuta l'utilità 
o meno d'ingaggiare lui pi¬ 
lota di una certa naziona¬ 
lità invece di un'altra ana¬ 
lizzando. nei dettagli, le 
prospettive che il mercato 
commerciale offre nel Pae¬ 
se di questo o quel pilo¬ 
ta e l'imprevisto ingaggio 
dello sconosciuto canade¬ 
se Villeneuve. nella scorsa 
stagione, crediamo costitui¬ 
sca la lampante espressio¬ 
ne della connessione tra i 
fini commerciali e quelli 
agonistici che si cerca di 
far collimare in quel di 
Maranello. 

In tutti gli altri team in¬ 
vece, l’assillo principale è 



Niki Lauda od il forrarisla Rawlofnann, in duo iolantanoa acaltala noi caraa dolio provo por il roconto CP. d'Auolria. 

Un valzer di miliardi 
nel mercato dei piloti 

Il peso degli sponsor |K‘rAonali . Per i IraNferimenli tutto è ancora nel vago 


quello di coprire gli alti co¬ 
sti di gestione e d’incame¬ 
rare. nel contempo, il da¬ 
naro occorrente per la ri¬ 
cerca e la costruzione di 
nuove monoposto. Ed è a 
questo punto che il team 
concede il volante di una 
sua macchina a chi offre 
di più ed è il valzer dei 
miliardi, la vorticosa gi¬ 
randola che coinvolge pi¬ 
loti. costitutori ed esper¬ 
ti di pubblicità, l’affare co¬ 
lossale in grado di capo¬ 
volgere, falsandone i reali 
valori, non solo le capa¬ 
cità dei singoli ma anche 
il fatto tecnico e agonisti¬ 
co. 

Più volte infatti, si è vi¬ 
sto che progetti di nuove 


vetture che. per la loro con¬ 
cezione, risulta\'ano per¬ 
fette. non hanno trovato 
fondi necessari per il loro 
sviluppo pratico; piloti 
considerati ottimi, per la 
mancanza di sponsor per¬ 
sonali. sono stati costretti 
a recitare parti di secon¬ 
do piano i^rchè non di¬ 
spongono di vetture com¬ 
petitive, finite invece ad 
altri coll^hi, nei quali gli 
esperti di pubblicità han¬ 
no intravisto il «veicolo» 
adatto a far conoscere nel 
miglior modo possibile il 
prodotto che devono divul¬ 
gare. 

E’ dunque im circolo 
chiuso dal quale non si e- 
sce. II «cavaliere del ri¬ 
schio», oltre che sul pro¬ 


prio coraggio e sulle pro¬ 
prie capacità, per poter ar¬ 
rivare in vetta alla scala 
dei valori, deve saper es¬ 
sere un abile public-rela- 
tion man. accattivarsi le 
simpatie di tutti. Chi, per 
natura o riservatezza, non 
dispone di certi attributi, 
è irrimediabilmente desti¬ 
nato a recitare ruoli di 
comprimario. 

Anche quest’anno il val¬ 
zer è iniziato. I giornali, 
quelli inglesi in prima li¬ 
nea, riportano o^i gior¬ 
no notizie di contatti tra 
i vari team e alcuni pilo¬ 
ti. ma tutto è ancora nel 
vago. Le « voci » si susse¬ 
guono. ma per il momen¬ 
to l’unico trasferimento ri¬ 
guarda rormai noto passag- 


' gio di Scheckter dalla Wolf 
alla Ferrari e le riconfer¬ 
me di Jones alla Williams, 
di Laffite alla Ligier. di 
Patrese alla Arrows e di 
Lauda alla Brabham-Alfa 
Romeo. Andretti. Reute- 
mann e Jabouille dovreb¬ 
bero rimanere rispettiva¬ 
mente alla Lotus, Ferrari e 
Renault. A questi piloti è 
già stata consegnata una 
bozza di contratto che sa¬ 
rà controfirmata dalle par¬ 
ti appena saranno chiariti 
alctmi aspetti marginali. 

Per altri, come Peterson. 
Hunt, Watson. Depailler 
non si sa ancora niente di 
preciso. Il loro ingaggio è 
legato al viaggio compiuto 
in Medio Oriente nelle scor¬ 
se settimane, da Chaproan 


della Lotus e da Mayer del¬ 
la Me Laren alla ricerca di 
petrodollari, dopo che le 
due fabbriche di sigarette 
che garantivano economi¬ 
camente le loro scuderie 
hanno fatto ufficialmente 
sapere di e-ssere intenzio¬ 
nate a ritirarsi. Chapman 
e Mayer hanno seguito la 
strada che porta verso gli 
emirati già intrapresa lo 
scorso anno da Frank Wil¬ 
liams. Se arriveranno i fi¬ 
nanziamenti è possibile 
che il quadro dei vari teutn 
subisca profondi cambia¬ 
menti. Peterson infatti ha 
già ricevuto offerte dalla 
Wolf, ma aspetta anche 
una chiamata da parte del¬ 
la Me Laren. A questa squa¬ 
dra potrebbe finire anche 
Depailler mentre a tener 
compagnia ad Andretti po¬ 
trebbe arrivare Hunt, il 
quale porterebbe alla Lo¬ 
tus anche i dollari maneg¬ 
giati dal fratello, agente 
pubblicitario dell’Olympus 
(macchine fotografiche) 
che già sponsorizza le ne¬ 
re vetture inglesi. Ma se 
Chapman potrà fare a me¬ 
no di questi dollari, alla 
Lotus finirà Wat.son. 

Anche Giacomelli attende 
con trepidazione la firma 
del contratto tra la Me La¬ 
ren e gli arabi. A Mayer 
il bresciano piace, ma se 
va a rotoli il contratto è 
inevitabile che il bos.s si 
veda costretto a ripiegare 
su piloti come Tambay, 
Keegan o Stuck che certo 
hanno 1 loro limiti ma che 
hanno alle spalle, a diffe¬ 
renza di Giacomelli, molti 
finanziatori. 

Brambilla invece, è de¬ 
ciso a lasciare la Surtees. 
ring. Chiti dell’Alfa Romeo 
ha fornito al pilota mon¬ 
zese garanzie che in caso 
di accantonamento del pro¬ 
getto Alfa-Alfa, diventerà 
seconda guida di Lauda. 

Lino Rocca 


Oelsner. Il record preceden¬ 
te era stato realizzato da una 
altra squadra della RDT (Oels- 
ncr, Stecher, Bodendorf, Blos) 
due pnni fa a Karl Marx Stadi 
con 42"3U. 

L'atletica femminile è in pie 
na salute e lo dimostra sbara¬ 
gliando record con allegra fa¬ 
cilità. Ma non scherzano nem¬ 
meno i maschi che fiutano la 
rassegna europea e moltipli¬ 
cano gli impegni. 

Buone nuove anche per noi 
che dopo it record italiano dei 
5 mila di Venanzio Ortis sul¬ 
la celebre pista del Letzi- 
grund zurighese (il friulano 
ha tenuto testa a Henry Rono 
ma si è fatto battere dallo 
svizzero campione europeo in¬ 
door dei 3 mila Markus Ryf- 
fel) possiamo annoiare la 
gran botta di Gian Paolo Ur¬ 
lando che ha cancellato fi¬ 
nalmente it primato del mar¬ 
tello di Mario Vecchiato. Ur¬ 
lando ha realizzato l’exploit 
a Lignuno con un lancio a 
75,64. L'atleta ha miglioralo il 
record di Vecchiato di un me- \ 
tro e 28 centimetri e ciò si¬ 
gnifica che la salute è buo¬ 
na e che c'è pure la possibi¬ 
lità, se non di tener testa ai 
sovietici e al tedesco federa¬ 
le Karl-Heinz Riehm, almeno 
di guadagnare la finale sulla 
pedana di Praga. 

SEBASTIAN CUOR DI LEO 
NE — Buone nuoce per noi e 
per il mezzofondo veloce bri¬ 
tannico. Allo stadio Heysel di 
Bruxeilles Sebastian Coe, 
campione europeo indoor de¬ 
gli 800 metri fanno passato, 
ha corso il doppio giro di pi¬ 
sta in l'44"3, primato stagio¬ 
nale assoluto. Coe. davanti a 
45 mila spettatori (un record, 
per un meeting) ha onorato 
la memoria del povero Ivo 
Van Damme, cui la manife¬ 
stazione era intitolata, corren¬ 
do sul ritmo del record mon¬ 
diale. Coe t agile e leggero e 
c'è chi teme che la leggerezza 
del fisico la possa pagare nel¬ 
la dura sequenza delle batte¬ 
rie. delle semifinali e della fi¬ 
nale. In realtà Sebastian ha 
un more ili leone e il tem¬ 
peramento del grande campio¬ 
ne. A Praga non potranno bat¬ 
terlo che imprevedibili infor. 
tuni. \emmeno il connnziona 
le Steve Ovett. gran favorito 
dei 1300, appare in grado di 
reggerne il ritmo tremendo. 

E bisogna anche ricordare 
quel che è accaduto a Edinun 
ton. Giochi del Common- 
H ealth, sui 1300 dove Filbert 
Bugi, primatista del mondo 
con 3'.12"2 è stato battuto dal 
l'inglese Dare Moorcro/t 3' 
.13 "3 per Dare. 3 'J.ì"ò per il 
tanzaniano .4 Edmonton si è 
avuto questa classifica Moor- 
croft 3 33 "3, Bayi 3 33 6_ John 
Rubson fscozzeset .1.13 "6. 
Frvmk Clement fscozzesei 3' 
.15'I. Una cosa pazzesca che 
significa, tra l'altro, che Cle¬ 
ment. che ogni nazione euro¬ 
pea sare'obe felice dt inviare 
a Praga, dovrà restarsene a 
casa' 

Dunque Praga proporrà cer¬ 
tamente gare meruvigìtose e 
prestazioni cronometriche dt 
prtm'ordtne L'atletica leggera, 
come sajtete, e lo sport piu 
diffuso al mondo. Basti pen¬ 
sare che i Paesi affiliati alla 
I.KAF fFederazione intemazio 
naie/ sono IS3 E 29 di questi 
saranno presenti a Praga In 
Cecosloracchta tn effetti man¬ 
cheranno solo l'Albania, il 
Principato di Monaco. San 
Manno e Andorra 

Delle speranze italiane ab¬ 
biamo g’-a detto e diremo an¬ 
cora Vale la pena, per ora. 
dt indicare i Paesi che — sul 
la base delle graduatorie sta¬ 
gionali ~ sembrano t piu qua¬ 
lificati per razziare medaglie 
Unione Sovietica fé ci sarò 
anche Vladimir Yashenko. che 
sta benone». Germania demo¬ 
cratica e Gran Bretagna. Un 
gradino più giù la Germania 
federale. Il resto (e non saran¬ 
no briciole), per gli azzurri, 
per i finlandesi, per i padro¬ 
ni di casa, per romeni e bul¬ 
gari, pet francesi e unghe¬ 
resi 

Ramo Mutumoci 


IL MEDAGLIERE 


Oro 

Argento 

Bromo 

Totale 

URSS 

87 

62 

62 

211 

Germania Dem 

44 

44 

34 

122 

Gran Bretagna 

42 

33 

44 

119 

Germania Feci. 

19 

35 

33 

87 

Polonia 

28 

23 

27 

78 

Finlandia 

25 

20 

28 

73 

Svezia 

19 

27 

26 

72 

Francia 

23 

29 

19 

71 

Italia 

15 

18 

18 

51 

Germania * 

20 

11 

11 

42 

Cecoslovacchia 

12 

10 

20 

42 

Ungheria 

11 

12 

16 

39 

Olanda 

13 

10 

11 

34 

Norvegia 

2 

7 

6 

15 

Romania 

2 

8 

3 

13 

Belgio 

2 

6 

3 

11 

Svizzera 

2 

5 

4 

n 

Danimarca 

2 

4 

4 

10 

Jugoslavia 

3 

4 

2 

9 

Bulgaria 

3 

3 

— 

6 

Islanda 

3 

1 

1 

5 

Estonia 

3 

— 

1 

4 

Austria 

2 

1 

1 

4 

Grecia 

— 

1 

2 

3 

Irlanda 

— 

1 

1 

2 

Turchia 

— 

— 

1 

1 

* Le medaglie della 
europei del 1934 e 

Sermanla 

del 1933 

si riferii 

cono ai 

Campionati 



La MiMco-aamocratica Ulrik* 
inaw d wl» dai 1000 matri. 


al «Tvia a mifliararv il racard 






















